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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


STORIA DELLE 
RIVOLU2IOIVI 

in edicola ogni settimana un fascicolo 250 lire 


Nel Delta del Po migliala di persone in fuga nella notte per la mareggiata 


Ha ceduto Fargine di Scardovari 


Amendola sottolinea alla Camera la necessità di nuove scelte di fronte alla 
ffl*avità del disastro e documenta le responsabilità e Tincapacità del governo 

Riserve nella stessa maggioranza 


Dibattito rivelatore 

Due sole volte, nei corso della lunga seduta di 
ieri alla Camera, il presidente del Consiglio ha mo¬ 
strato di scuotersi dall’assente indifferenza, contras- 
segnata da molti non troppo « beneducati » sbadigli, 
in cui egli era piombato durante le risposte degli inter¬ 
pellanti (e la cosa gli è stata fatta opportunamente 
notare dal compagno Valori, che ha parlato a nome 
del PSIUP), dopo avere letto con voce monotona il 
suo discorso, carente — a parte ogni considerazione 
sul suo contenuto politico — anche d’un sol fuggevole 
sprazzo di comprensione per il dramma di coloro che 
della catastrofe — come gli ha poi fatto rilevare il 
•ompagno Amendola — sono i primi, drammatici pro¬ 
tagonisti: gli uomini. 

La prima volta il presidente del Consiglio è scattato 
lei tentativo di far credere che Amendola (il cui di¬ 
scorso è stato tutto ispirato a quella profonda parteci- 
Ipazione agli autentici valori e ai grandi problemi na- 
Izionali che è propria della classe operaia e del nostro 
[partito). — nel mettere in rilievo come l’esercito sia 
[.stato mandato ad affrontare ralliivione nello stesso 
stalo di disorganizzazione e di inadeguatezza di mezzi 
con cui esso è stato sempre, dalla cla.sse dirigente ita¬ 
liana. mandato ad affrontare le sue prove, e nel criti¬ 
care certi generali che ancora oggi affollano i ruoli 
delle forze armate del nostro Paese (come anche la 
(Corte dei Conti ha mosso di recente in rilievo) più di 
quelli di qualsiasi altro esercito al mondo — avesse 
/(liuto invece criticare indiscriminatamente gli ufTi- 
nali e i soldati. Mentre Amendola non aveva mancato 
mettere in luce le doli eccezionali di cui. in questa 
liffìcile situazione, avevano spesso dato prova anche 
ilcuni ulTiciali superiori, come quel comandante del¬ 
l’aeroporto di Grosseto, di cui il nostro giornale ha 
fatto più volte il nome. 

La seconda volta è stalo quando .-\mendola gli ha 
chiesto conto del modo in cui egli aveva impiegato le 
|ue giornate del 4 e 5 novembre invece di recarsi 
nimediatarnente, se non a Firenze o negli altri luo- 
|hi del disastro, almeno a Roma per prendere dav- 
jrero in pugno le redini della situazione. 

i.A VIV.ACITA’ di tale reazione, di fronte all’inerzia 

Ì he è tipica del presidente del Cotisiiilio e di cui egli 
veva dato buona prova anche nella seduta della 
1 ,'amera di ieri, ha potuto forse stupire alcuni settori 
lei Parlamento. Non ha stupito noi. che vi abbiamo 
Hconosciuto due motivi caratteristici della personalità 
del modo di agire dell’* onesto e sensibile j> Moro: 
faziosità (pronta a cogliere a volo ogni pretesto per 
la speculazione anticomunista) che anche in questa 
:casione — pur facendo egli un gran parlare di « .soli- 
jarietà nazionale — gli ha impedito di rivolgersi al 
*aese e a tutte le forze politiche con spirito unitario 
col proposito di stabilire un nuovo, sia pur tempo- 
ineo. rapporto fra governo e opposizione: l’accanito 
|ttaccamcnto al potere, che gli ha impedito fin qui di 
jrcorrerc qualche passo, sia pure cauto, su quella 
itrada della critica e dell’autocritica che. per stabi- 
pre un nuovo rapporto fra governo e Paese, e fra 
laggioranza e opposizione, è evidentemente una delle 
Condizioni necessarie. 

Su questa strada il presidente del Consiglio ha fatto 
ivece ieri — sembra incredibile! — ulteriori passi 
idielro. Perfino l’accenno contenuto nel suo discorso 
|l Senato su certi « inevitabili ritardi » dell’azione 
governativa e su una qualche « inadeguatezza dei 
lezzi messi in opera * è scomparso. In compenso, il 
presidente del Consiglio — manifestando in questo 
lodo, un costituzionale distacco dal popolo, la sua 
KtTìdenza per ogni autentica forma e istituzione 
lemocratica e d'iniziativa «dal basso ^ — non 
la saputo trovare neppure una parola, diciamo 
[no parola, per mettere all’ordine del giorno della 
izione tutti quei volontari, tulli quegli amministra- 
)ri e dirigenti di organismi popolari d’ogni partito, 
itti quei sacerdoti, tutti quei profe.ssorf e studenti che 
inno lottato in prima fila nei giorni del disastro e lot- 
ino ancora per salvare il salvabile! Conseguenza 
dio spirito antidemocratico, burocratico, di questo 
lecialista della « manovra ai vertici »: ma anche 
tutto del timore di scoprire, in questo modo, la 
;rità. perché « refficienza » dello Stato e del governo 
loro se ne andrà a carte quarant’otto il giorno in cui 
dovrà ufficialmente riconoscere che quello, per 
sempio, che sarà salvato dal disastro della Biblioteca 
izionale di Firenze lo si dovrà al prof. Casamassìma. 
suoi pochi funzionari e alle centinaia di operai e di 
Indenti che con lui hanno, con spontanea mobilità- 
ione. collaborato, c non certo al Prefetto di Firenze, 
al sottosegretario Gaspari, o al ministro Cui. o tanto 

Mario Alicata 
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sulla linea esposta da Moro 

La Molta critica il carattere delle scelte fiscali - Sfrenato discorso anticomunista di Piccoli che riconosce tuttavia la 
necessità di un « esame di coscienza » della DC - Pieno consenso dell'on. Ferri che ammette però carenze nell'azione 
di intervento e sottolinea l'apporto dell'iniziativa popolare unitaria - Perfino Malagodi chiede la tassazione degli 
alti redditi parassitari - Vigoroso discorso del compagno Valori dei PSIUP - Vergognoso falso della Televisione 


Firenze: un domani precario 


; 









FIRENZE — I vigili del fuoco finiscono l'opera di pulizia in piazza Santa Croce. Ma ci vorrà 
ancora molto tempo per ridare a Firenze l'aspetto di una città viva. (Telefoto AP-« l'Unità >) 

(Il servizio in seconda pagina) 


Il carattere antipopolare dei provvedimenti governativi 

Sulle buste paga, gli 
aggravi più pesanti 


Nuovi prelievi sui fondi previdenziali e rinvio dei 
miglioramenti degli assegni familiari ■ Elogi del 
«Corriere della Sera» al governo per aver scartata 
la progressività dell'aliquota degli aumenti fiscali 


Come funz.onano e quali con¬ 
seguenze avranno l'assieme dei 
provvedimenti presi dal governo 
per fronteggiare la situazione 
delle zone alluvionate? Si tratta 
di una cene di norme: le pnme 
-ono quelle varate con il decre¬ 
to Icegc del 9 novembre; le se 
conde sono co-tituite dalle deci 
s.oni prese dal Consiclio dei mi 
ni>itri l altro ieri e che «ono sta¬ 
te tradotte anchesse tn un de¬ 
creto legee; ed infine i provve 
riimenti annunciati dal presiden 
te del Consiglio come imminenti. 

In sintesi si può affermare che 
la grande parte dei 500 miliardi 
che il governo ha destinato por 
questo scopo, ossia per i vari 
t pi di •ntervcnti nelle zone col 
p.te. saranno pagati dai lavora¬ 
tori E CIÒ per un duplice ordine 
delle misure adottate: I) Per 
effetto di nuovi c nussicci pre¬ 
levamenti dai fondi pi^videnzia 
li. con con-segiicn:e rinvio di mi 
glioramenti promessi per il prov 
simo futuro 2l Per effetto degli 
aggravi fiscali che per la loro 
natura graveranno quasi del tutto 
sulle buste paga e sm redditi 
dei piccoli operaton economici. 

Nel settore previdenziale i pri¬ 
mi provTcdimenti sono stati già 
presi con il decreto legge del 
9 novembre, lo stesso che stabi¬ 
liva l'aumento del prezzo della 
benzina, (^esto decreto, tra l’al¬ 


tro. dispone l'erogazione di sus¬ 
sidi di di.soccupazione e di as¬ 
segni della (^ssa integrazione 
guadagni a favore degli operai 
dipendenti da aziende costrette 
a sospendere tl lavoro perché 
colpite dalKalluvione. Viene di¬ 
sposto anche un anticipazione di 
9(*000 lire per coltivatori diretti, 
mezzadri, coloni ed artigiani le 
CUI aziende hanno subito gravi 
danni. Le .somme occxirrcnti — 
difficile fare un conto esatto ma 
sicuramente si tratterà di centi¬ 
naia di miliardi — saranno pre¬ 
levate dalla Cassa adeguamento 
pensioni. Quindi saranno pagate 
dai lavoratori. 

Ora SI annunciano altre misu¬ 
re che nguarciano il settore pre¬ 
videnziale. E’ annunciato che 
per il prossimo anno non verrà 
prorogata la cosidetta fiscalizza 
zione di una parte degli onen 
sociali. Di per sé questa misura 
se venisse presa, .sarebbe positi 
va. Ma come .stanno eff(itiva 
mente le cose ? Intanto questa 
dcci.sione ancora deve es.scre pre 
sa e solo quando lo sarà se ne 
potrà giudicare l'effettivo conte¬ 
nuto, reffettiva portata. 

Di cosa si tratta ? Nel 19M-‘65 
il governo aveva stabilito una 
diminuzione dei contributi paga¬ 
ci. I. 

(sepie in nìlima pagina) 


Consenso 
della destra 
olle misure 
governative 

Il centro-sinistra elogiato 
per non aver colpito ì pro¬ 
fitti - Domani e domenica 
il convegno dei socialisti 
che non hanno aderito alla 
fusione PSI-PSDI 


Giudizi sostanzialmente po¬ 
sitivi sono stati dati dalla 
stampa padronale sui prov¬ 
vedimenti disposti dal gover¬ 
no per far fronte ai dan¬ 
ni deiralluvione, soprattut¬ 
to per ciò che concerne la 
scelta dei mezzi finanziari, 
cioè la rinuncia al prestilo, 
a misure contro il profitto, 
e il ricorso invece airimposi- 
zione fiscale indiscriminata. 
Il Corriere della Sera lo dice 

m. gh. 

(Sepie in ultima pagina) 


Centouno interrogazioni sono 
state presentate alla Camera 
sulla tragedia (IcUalluvionc 
abbattutasi suU'Italia nei gior¬ 
ni scorsi. Il governo che ieri 
sì è presentato a rispondere, 
doveva riflettere in primo luo 
go proprio su questo occczio 
naie numero di interrogativi 
che gli venivano posti a deci 
ne e decine anche dalla sua 
maggioranza. Sono interroga¬ 
tivi che riguardano — come 
ha illustrato Amendola nel suo 
discorso di replica a Moro — 
sia le responsabilità della clas 
se dirigente italiana in questo 
ventennio, responsabilità che 
hanno permesso che gli effetti 
deH’alluvione fossero tanto di¬ 
sastrosi, sia le spccilìche re 
-sponsabilità nel momento del 
l'emergenza. Il governo Moro 
non si è contraddetto’ ancora 
una volta è mancato aH'appun 
lamento ed ha deluso con una 
esposizione del presidente del 
Consiglio scialba per un verso 
e cinica per un altro. 

•Moro ha cercalo di dimostra 
re che l'intervento nel ino 
mento deU’emergcnza é stalo 
perfetto e * eccezionale » sotto 
ogni aspetto c nel contempo 
ha ribadito che la politica eco 
nomica del go\erno non cam 
bierà. anzi verrà accentuata 
nella direzione già seguita nel 
passato sulla base ili quegli 
stessi errori che hanno per¬ 
messo che la catastrofe assu 
messe le enormi proporzioni 
che ha assunto. Nel corso del 
la seduta si sono avuti anche 
vivaci incidenti dovuti .soprat 
tutto ad una intolleranza, ad 
una mancanza di controllo del 
Presidente del Consiglio che 
va ripetendosi con troppa fre¬ 
quenza ogni quaholta egli sie¬ 
de in un'aula parlamentare da 
qualche tempo a questa parte. 

Nelle file della maggioran7.a 
la reazione non è stata quella 
che .Moro spe.-ava. Sconcerto e 
nelusione. in un primo momen¬ 
to c poi una tensione palpabile 
che è emersa al di là della cor¬ 
tina anticomunista .stesa dal- 
i'on. Piccoli, al di là delia di¬ 
fesa d’ufficio dell'on. Ferri, 
esplicita nel critico intervento 
di La Malfa. 

Il discorso che Moro ha letto 
aUa ' Camera è stato la più 
chiara conferma del distacco, 
anche psicologico, con il quale 
il governo ha seguito in que¬ 
ste drammatiche giornate lo 
svolgersi degli avvenimenti e 
le sofferenze delle popolazioni. 
Moro ha ignorato crompleta 
mente, vergognosamente perfi¬ 
no tutto il grande contnbutn 
dato dalle amministrazioni lo 
cab. dai sindaci. dai comuni 
che hanno sostituito oer giorni 
e giorni qualunque automa 
« governativa ». provvedendo a 
fare quanto non faceva il go¬ 
verno. Solo un cenno di gra 
tìiudine al Comune di Roma ( ! ) 
ownire il lavoro delle giunte di 
Firenze, toscane, umbre, emi¬ 
liane. venete, friulane non ha 
avuto nemmeno un «grazie» 
dal presidente del Consigl.o 
Un distacco che si c tradotto 
nella incapacità di garantire i 
soccorsi adeguati, nella osti 
nata volontà di non volere ri 
cerca .'e le cause vere che han 
no amplificato tanto gli effe: 
ti dell'alluvione, nelle scelte 
di politica cconiamica adottate 
por avviare la ricostruzione. 
Il discorso di Moro ha riflesso 
puntualmente tutto questo ed 
è apparso perfino più arretrato 
di quello che aveva pronunciato 
al Senato; non per caso il pri- 

u. b. 
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MILANO — Il corteo dei metallurgici milanesi. 


MILANO 


Compatti scioperi per il contratto 

Manifestazione 

di 270 mila 
metallvirgici 

Due cortei e comizio dei dirìgenti FlOM e 
FIM • Forti astensioni anche nelle altre province 


Dalla nostra redazione 

,MIL.AN'0, 17 

Oggi i 270 mila metallurgici 
delle fabbnche private sono tor¬ 
nati a manifestare per le .«traile 
di .Milano Due cortei prove 
menti da piazza Napoli e piazz.a 
Pierronte hanno percor«o viale 
'•Vaihinctoo. hanno affollato 
piazza Imer.o. dove ha sede la 
Borletti (fabbrica del vieepre 
sidente della Confindu«tna e 
capo dellWssotombarda). Sono 
tornati anche i fischietti, i car 
telli agitati in particolare da 
migliaia di giovani con scritte 
ironiche e impro»’vi«ate dedi¬ 
cate a « Costa Borletli .Agnelli ». 
Nel mare degli .«tn.scioni le sigle 
della FIO.MCGIL. della FIM 
CISU 

Un anno fa. ancora in ne 
vembre. questi stessi metallur¬ 
gici manifestavano sempre a 
Milano uniti attorno alla piat¬ 
taforma nvendicativa FIOM 
FIM UILM per il .ontratto. La 
intesa contrattuale è stata con 
qiiistata con I Inters nd. per le 
aziende pubbliche, ma la Con- 
finduslria re?siste ancora. 

I padrimi dicono (con autore¬ 
voli conforti governativi), che 
per arrivare a « qualificare » la 
ripresa economica (xxwre man¬ 
tenere bassi j « costi del lavoro » 
cioè i salari. Pretendono di non 
dare sul piano economico, nenv 
mc-no quello che già è stato 
strappato alle aziende pubbliche 


e che gli stessi sindacalisti con¬ 
siderano di entità abbastanza 
modesta: e la rcjsistenza si man¬ 
tiene anche sulle rivendicazioni 
che non costano nidla. Camiti, 
per la FLM. ha raminentato che 
il < rapporto CEE » (visto che 
I padrixit SI appellano sempre 
ai problemi della concorrenza 
europea) dice come negli ultimi 
otto anni ITtaha sia in testa 
nelle percentuali di aumento del¬ 
la produzione industriale e sia 
all'ultimo posto nelle p-:irctn- 
tuali di aumen'o dei '-edditi dei 
iavoraton. Camiti, e Perotta per 
la FIO.M. hanno anche polemiz¬ 
zato con quelli che continua¬ 
mente chiedono « sacrifici » agli 
operai. E proprio oggi la radio 
sottol.neava il pas.so del discorso 
di .Moro alla Camera in cui 
per l'economia nazionale si chie¬ 
devano i « sacrifici di tutti ». 
Per i salan già pressoché bili¬ 
cati nel 1965 e nel 1965 degli 
operai e per i profitti in ascesa 
dei gruppi monopoILstici. Questa 
manìfi^tazione ha detto il diri¬ 
gente della nOM. sottolinea le 
responsabilità politiche di co¬ 
loro che si oppongono alle riven¬ 
dicazioni dei lavoratori sempre 
chiamati al « sacrificio ». 

Col contratto Intersind sono 
state battute le resistenze prò 
venienti dalla stessa c costate 

b. u. 
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La pioggia e la bora han¬ 
no reso inutili i dispe¬ 
rati tentativi della popo¬ 
lazione per chiudere la 
falla • Altre grosse fra¬ 
zioni di Porto lolle mi¬ 
nacciate • Undicimila et¬ 
tari sono già sotto l’ac¬ 
qua, ottomila persone 
sono state evacuate 

Dal nostro inviato 

PORTO TOLLK. 17. 

L'argine di Scardovan ha ce¬ 
duto. Milleottocento persone 
stanno evacuando da stanotte 
il piccolo V iliaggio di pesca¬ 
tori ncireslrcmo lembo del 
Delta. Piove a raffiche gelide, 
sferzate dalla bora. Tutto è 
fradicio. SuU'unico argine che 
ancora congmnge v ia terra il 
centio allagato, gli automc/.'i 
militari sprofondano nel fango. 
.Anfibi e barconi deU csercito 
raccolgono le famiglie isolate 
in mezzo airacqiia. La gente 
— uomini, donne, bambini — 
scende dalle finestre recando 
una valigia, una sporta, un fa¬ 
gotto di .stracci. Ne.ssiino dice 
una parola, nessuno piange. 
Nei volti induriti c'è solo rab¬ 
bia. una furia impotente jicr 
aver dovuto cedere dopo a'ir 
lottato per quasi due setti¬ 
mane all'assciiio del mai e, do 
|)o aver raschiato la terra con 
le unghie, per rialzare gli ar¬ 
gini. dopo averli puntellati con 
le mani, vigilati giorno o not¬ 
te. come una creatura 

L'intera linea difensiva .sta¬ 
va per e.ssere infatti comph’- 
lata. quando ieri cominciava a 
piovere. Poi. a partire dalle 
cinque del pomeriggio, si udi¬ 
va il soffio freddo e violento 
della bora. Raffiche di vento 
sempre più veloci, che in se¬ 
rata raggiungevano i novanta 
chilometri aH’orn. Il mare pic¬ 
chiava l'on ruggiti tremendi. 
Nel comprensorio allagato le 
abitazioni più deboli crollava¬ 
no .sotto la spinta delle onde 
e del vento. Resistere siiirar- 
gincllo era impossibile. Anche 
gli uomini più tenaci c corag¬ 
giosi dovevano arrendersi. Ab¬ 
bandonavano l'argine per non 
e.sscrc travolti dal vento e 
sui visi rigati di pioggia .scor¬ 
revano anche lacrime di rab 
bia. 

In nuinicipìo .si era in stato 
(li allarme. Venivano inviati a 
Scardovari gli assessori romu- 
nali compagni Covizzi c Siv ie- 
ro. per preparare Io sgomliero 
della popolazione. Sul posto, a 
coordinare l'assistenza. c'er.'>- 
no anche i'compagni Baldo e 
Fcrracm, della Federazione co¬ 
munista. Alle 2 30 di stanotte 
al radiotelefono installato n(*l- 
l'ufTicio del sindaco di Poito 
Tollc. compagno Campino, 
giungeva .secca o laconica la 
notizia: l’argine di Scardova- 
ri ha ceduto come una polen¬ 
ta fradicia, l’acqua sta avan¬ 
zando. Subito entrava in fun¬ 
zione l'appnrato di sicurezza. 
Gli autocarri militari raggiun¬ 
gevano le case accessibili, le 
famiglie si portavono siiH’ar- 
gine con propri mezzi oppure 
con le barche. Cosi, nel hiiin 
profondo, sotto la pioggia bat¬ 
tente, tra il sibilare pauroso 
della bora e il muggire dei 
cavalloni, cominciava la fuga 
da Scardovari. 

I.cntamcnlc, con le mani con 
tratte sui volanti, i conducenti 
portavano il loro carico uma¬ 
no lungo la .sottile .striscia di 
terra (di là dal corso del Pò. 
da una distanza senza fine, la 
laguna alluvionale agitata dal 
vento) che la lama dei fari fa¬ 
ceva intrawedere tra gli scro¬ 
sci di pioggia. I primi rifugi 
venivano allc.stiti a Polesine 
Camerini, oltre il ponte sul Po. 
e a Ca’ Zuliani. Ma neanche 
questi sono luoghi sicuri. .Alle 
prime luci del giorno, iniziava 
un altro trasferimento. ver«o 
il centro di assistenza di uon 
tarina. Qui, dopo es«er«i rifo¬ 
cillati alla meglio, i fuggia¬ 
schi di Scardovari vtnivano 
fatti .salire su dei pullman e 
avviati a Verona. 

Così si è continuato per tut¬ 
to il giorno, mentre l'acqua «i 
csleniJcva inesorabilmente, sa¬ 
liva ai primi piani delle abi¬ 
tazioni. sommergeva le casu¬ 
pole dei braccianti c dei pe- 
seatori. Oltre Scardovari. l'or¬ 
dine di evacuazione raggiunge¬ 
va anche Bonclli. gli assegna¬ 
tari di Valle San Pietro, il ri¬ 
storante « La Barricata ». sul- 
reslrema lingua di terra, la 
prima iniziativa turistica (e 
ora sembra ironia parlarne) 
nella zona del Delta. 

Ma non è finita. I.a lunga, 
interminabile notte di Scardo- 
varì ha lasciato il posto a una 
giornata fredda, grigia. Nuvo- 

Marìo Passi 
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PAG. 2 / aHualità' 


l'Dnita / venerdì 18 novembre 1966 


Di fronte alla gravità del disastro che ha colpito un terzo del Paese 


I dibattito aila Camera suiie responsabilità del governo 


(Dalla prima) lia, ' cosicché un ulteriore ri¬ 

mo degli oratori che gli ha re- 
plicatoT lo stesso on. La Malfa 

che fa parte della maggioran- ‘ 

za, non ha potuto fare a meno * . . 

di svolgere un discorso deci- Lcco quindi la descrizione 


samente polemico nei confronti ~ dopo che si sono tranquilliz- 
dcl governo c riserie sono * * capitali » — delle mi- 

emerse nei discorsi di Piccoli adottate. In questa parte 

(DC) e di Ferri (PSI-P.SDI). ^loro ha ripetuto passo a passo 
Moro ha diviso il suo discor- *1 comunicato della presidenza 
so, durato circa un'ora, in tre ocl Consiglio di ieri l'altro e 
parti: la descrizione dògli aiuti fervorino che aveva fatto 
offerti dalle pubbliche autorità, dagli schermi TV. Ha aggiunto 
dairesercito, eccetera: la de- spiegazione dei motivi per 


scrizione dei provvedimenti eco- 
mici immediati presi dal Con- 
.siglio dei ministri, e già noti: 


cui si è ricorsi alla imposizio 
ne diretta generalizzata e alla 
imposta indiretta sulla benzina: 


la spiegazione delle ragioni che spinta alla ricostruzione de¬ 
hanno suggerito determinate terminerà un aumento della do- 
scelte di politica economica, manda interna e per riequili- 
Pcr quanto riguarda la prima hrare il rapporto con l'offerta 
parte del discorso, Moro ha servono ottimamente i tributi 
fatto un lungo elenco degli in- decisi. Se lo squilibrio dovesse 
terventi dei vigili del fuoco, ugualmente manifestarsi, c la 
dell’esercito, dei carabinieri, 'mova tensione potrà essere 
della pubblica sicurezza c delle scaricata sulla bilancia dei pa- 
autorità governative locali nel- g'imenti cosi da tnantenere co- 
l'opera di soccorso. muntjue stabile il livello dei 

Ha detto che si sono p.-esen- Piczzi >. 
tate in questa occasione diffi- Notizia grave e nuova. .Moro 

coltà senza precedenti do^nite d'ita a proposito della uti- 

alla contemporaneità dell even- jjzzazione dei finanziamenti al¬ 
to in zone lontane e diversissi- * ^ ‘di LNl. Il recente pre¬ 


me e alla diversità stessa del¬ 
l'evento (qui rallagamento. là 
lo straripamento in città, al¬ 


stilo « aveva fatto confluire a 
questi istituti mezzi che ora 
verranno stornati per sana.'e 


trove la mareggiata) da zona situazione provocata dall al 

r” - : - -- . ,,.vl.I /.__ 


a zona. La descrizione degli 
interventi di queste forze sem¬ 
brava fatta da una persona 
che aveva vissuto — e in parte 
è proprio così — su un altro 
pianeta nei giorni del disa¬ 
stro. Che significa citare l'in¬ 
tervento di 44 mila .soldati, ot- 


luvione 3>: solo nel 19G8 (con un 
anno di ritardo quindi) IKI e 
KNI e tre istituti di credito me¬ 
ridionali verranno rifinanziati. 
Verrà anche utilizzato il fondo 
degli istituti previdenziali che 
ora previsto per il 1967 al fine 
della fiscalizzazione degli oneri 


tornila vigili del fuoco, 4.92,3 -'■ociali. Moro ha quindi descrit- 
automezzi. 105 elicotteri, venti 'm'’* mterventi settoriali 

aerei, 835 natanti quando — agricoltura, edilizia,^ o(wre 
puramente e .semplieemente — pubbliche e le facilitazioni y 
è stato dimostrato incontesta- tutto inadeguato -r credili- 


bilmente che quegli uomini e , fnl^^rvcnti sono _pure^ ga- 


quei mezzi ^ erano inadeguati, 
erano mal diretti, .servivano a 
coprire appena forse la metà 


rantiti nel settore dei beni ar¬ 
tistici. 

Moro ha liquidato infine con 


del lavoro che una efficace tutto U comples- 

opera di soccorso avrebbe do- problema della necessaria 
viito svolgere? L’abnegazione revisione del Piano Pieraccmi, 
generosa dei soldati e vigili revisione chiesta con insistenza 
impiegati è fuori discussione, da settori sempre più larghi 
ma lo sono altrettanto i tragici ^ 1?. stessa maggioranza, 
errori commessi, Pinadeguatez- 1» Piano, ha detto, prevedeva 
za degli interventi ed è quindi stanziamenti per il nsana- 
paradossalc il tono di fierezza mento del suolo: si tratta di 
usato da Moro per dc.scrivero aumentarli un po (c non va 
gli interventi del governo. Lo m portata 

stesso Moro del resto ha dovuto ‘ alluvione ») e basta. Il go- 


dire — ed è questa l'unica am¬ 
missione autocritica nel suo di¬ 


verno proporrà alcuni emenda¬ 
menti e in merito riferirà alla 


.scorso - che oggi in Italia il Camera prima che la discus- 
corpo dei vigili del fuoco ha sione sulla p.-pgramniazione si 
un numero di effettivi pari ai concluda* Tutto questo^ è nor- 
vigili della .sola città di Ixindra! quanto, dice Mo- 

Alorp, ignorando, completa- apjwnto c e scor- 

mente, il dì.scorso sulle cause » e quindi deve potere 

che hanno reso tanto dramma- plasticamente reagire a qua- 
tica la sciagura, è quindi pas- luiiQU® evento. InHne la con- 
sato a illustrare le misure eco- fusione, il sigillo al discorso 
nemiche adottate dal governo messo per dare 1 ultima, solen- 
Ha detto che malgrado la gra- ne garanzia ai padroni: * Ri- 
vità della sciagura, si è deciso -snha _ quanto mai opportuno 
di non ricorrere a un prestito Propr*» pra ricordare e rinno- 
cstero - cosi come era stato ^ui 1 impegno del governo 

suggerito — sia perché le con- P^*" una decisa opera di rias- 
diztoni della bilancia dei paga- suo bilancio •ncen- 

menti e il livello delle riserve l'■3ta sul contenimento della 
valutarie < consentono al paese pubblica corrente, al fine 

di affrontare da solo l’opera di necessaria possi- 

ricostruzione ». sia perché il hihtà di espansione agli inve- 
ricorso al mercato finanziario -Riunenti richiesti ». Investimen- 
intemazinnale richiederebbe 


uno studio attento e una orga- 


lat! né diretti ma lasciati al- 


nizzazione « troppo lenti rispet- ^ aAitrio dei privati, 
to alle esigenze immediate*. . Un breve applauso dcHa mag- 
Naturalmente ora * il paese do- -«'orauza ha accollo il discorso 
vrà affrontare sacrifici ». In ^9. applauso pura- 

quale direzione? Moro non ha mente di maniera cui per esem- 
avulo delicatezze nello spiegare ^ partecipato i on. La 

che ancora una volta paghe- pomeriggio e sta¬ 
ranno i lavoratori e le cale- primo degli oratori a re- 

coric a reddito fisso. In primo Pl'fare. I provvedimenti che 
luogo, «è stata scartata la ci vengono pre.sentati. ha detto 
proposta di un ricorso a un M.ALF.A. sono i piu tradi- 
prestito nazionale» in quanto ^mnali strumenti ctii si ^teva 
«recentemente è stata po.rtata ncorrcre: a suo tempo Giolit- 
felicemcnte a termine la più *'• ^9. 

grande operazione di debito fatto di più e di me- 

pubblico mai effettuata in Ita- prave che oggi si sia 

ancora a quc.sto punto. La Mal- 
j“ “ — — —I fa ha ribadito la richiesta re- 

I I pubblicana per una politica di 

I l ^ ■ I •''U-sterità e dei redditi atlac- 

I l■11CI^1*l' I (^^udo poi i criteri cui ci .si è 

' ispirati nella imposizione .straor¬ 
dinaria. Una politica dei red- 

___ diti giu.sta. ha detto La Malfa. 

I sera a Montccitorin dal jirc- i deve incidere .sui consumi at- 
I sidenic del ConsipUo. la sua \ tiiali per formare attraver-so 
I '^coperta volontà di rinverdire inve.stimenti appropriati le basi 
I il piu volpare anlicomvnismo. | ^jj consumi differiti di utilità 

I Mia sera, la TV aim po- ì <!'. colpcncki 

teva essere meno hupiarda ' • redditi pui elevati per discen- 
I di Moro, e infatti lo ha supe- | dcre poi. se indispensabile, ai 
I rato. Il discorso del com- 1 redditi via via minori. « Disgra- 
pajTno Amendola alla Camera ■ ziatamente il governo non ha 


La faziosità dimostrata ieri 
sera a Montecitorio dal pre¬ 
sidente del ConsipUo. la sua 
scoperta volontà di rinverdire 


ri.scontro nel Telegiornale . 
della sera. I^a TV non po- | 
leva e.ssere meno hupiarda ' 
di Moro, e infatti lo ha supe- | 
rato. Il discorso del com- 1 
pagno Amendola alla Camera ■ 


I pajTno Amenaoia alia camera ■ ziatamente il governo non ha 
c stato presentato come tira | (jpej- 3 to in tale senso ». ma ha 

I mate e addirittura si è in- | *^°**j°m*^ contrano. I^ 

I rentofo *— è il termine. « in- i Alalia ha detto che oooorrev a 


I renlofo ’— è il termine. « in¬ 
ventato » — un intervento del 

■ presidente di fumo dell’.As- 
semMea. Paolo Rossi che 

I avrebbe solennemente richia¬ 
mato il compapno .-Kmendola 
per invitarlo a non t insul- 


Malfa ha detto che occorreva 
colpire alcune categorie della 
ricchezza mobile, stabilire un 
contributo straordinario forte¬ 
mente progressivo; quello che 
si è fatto è l’opposto. Circa 
il Piano Pieraccini. La Malfa 


tarcy Ir Forze Armate. Ri- | " rierdcvmi. ud 

portiamo pui <i fianco nel |l l'** *1* nuo\o polemizzato con 
resoconto — quello rem — ,1 Moro affermando che occorre 


I deila seduta, la descrizione Ij in realtà * una profonda rcvi 
dell'incidente provocato dalla •! sione del Piano e delle sue 

intolleranza del presidente lì priorità dopo la recente scia- 

I del fonsipìio. Pns.<iamn an |l , 

• amnpere che il presidente di | .»frvT 

I tarno dell'assembtea Paolo II ^1 compagno Giorgio .AME. 

I Rossi, è intervenuto molto Ij IX)L.A replicando a .^ua volta a 

dopo quell'incidente solo per . Moro ha diviso in tre partì il 

I chiedere al compapno .Amen- | suo discorso: le responsabilità 
dola di € spersonalizzare la gravissime della atttualo clas- 

I AÌira d 1 | f® l’ingente italiana, della DC 

• lava più. Ben altra faccenda }” P*^mo luogo, nelle cause rte 

( dunque. 1 hanno provocato i disastri dei 

Paolo Rassi può .sempre I giorni scorsi; le responsabilità 
- confermare questa no.stra re- . del governo per quanto riguar- 
I ritiera versione. Il nostro I da il momento deH’emergcnza 
I re.soconto della seduta e ripa- quando si è drammaticamente 
radamente cenfrontato con il | .j^ii.» 

I lesto steno-jratico ufficiale | della 

I di Montecitorio. organizzazione dello Stato: gli 

, Ci risulta anche che il reso | errori, ostinatamente ripetuti. 
I conto fornito da lutti i oicr I nella scelta dello misure econo- 


I conto fornito da lutti i oicr I 
* notisti, non esclusi quelli ■ 

I televisivi, riportava la verità I 
e non le hupie poi trasmesse ' 
dal Telogiomate. Chi ha tele- | 

I fonato al Telegiom.ile per | 
imporre la bupia? Chi misti- 

I fica e specula secondo i me- | 
iodi polizieschi più antichi • 
e piti ignobili? ■ 

I_I 

• .... 


I nella scelta delle misure econo- 

I miche preparate e presentate 
dal governo. 

I .Amendola ha chiesto che il 
Piano — così come ormai si so¬ 
stiene anche da larghi settori 

I deila maggioranza — venga ri¬ 
visto, riesaminato e cambiato 

I ncile sue impo.sta 2 Ìonì di fon¬ 
do che, in questo momento, àk 


sono rivelate clamorosamente 
per quello che erano: una scel¬ 
ta a vantaggio dello sviluppo 
monopolistico contro gU inte¬ 
ressi fxipolari e contro uno svi¬ 
luppo economico democratico. 
Durante il discorso di Amendola 
il presidente del Consiglio, con 
interruzioni che toccavano tal¬ 
volta toni isterici, ha provocalo 
alcuni incidenti e la reazione 
pronta e indignata del nostro 
gruppo su alcune inaccettabili 
affermazioni di stile < moro- 
leo ». 

Ad una assemblea più mortili 
cala che rassegnata, ha esor¬ 
dito Amendola, Moro ha pre¬ 
sentato questa mattina con bu¬ 
rocratica soddisfazione una re¬ 
lazione nella quale si trovava 
tutto, meno che l'essenziale; 
cioè la coscienza della gravità 
della catastrofe e l'espressione 
dei sentimenti del popolo italia¬ 
no cosi duramente colpito in 
que.ste ore. E’ stala una trage¬ 
dia nella quale esiste anche, ha 
detto Amendola, un problema 
personale di Moro: insensibi¬ 
lità? sordità? Certo è che an¬ 
cora una volta Moro è man¬ 
cato alla prova cancellando 
perfino, nel suo discorso, quegli 
accenni autocritici sullintcr- 
vento dello Stato nei giorni della 
tragedia che erano presenti nel 
discorso al Senato. 

Amendola ha proseguito de 
nunciaudo con energia che 
Moro ha perfino ignorato, nel¬ 
la sua esposizione, il proble 
ma delle cause che hanno per¬ 
messo alla catastrofe di assu 
mere proporzioni cosi pesanti. 
Non sembra un caso che an¬ 
che nei settori di maggioranza 
si sia sentilo come un senso 
di fru.slruzione per l’attesa de- 
lusaLperchè il discorso di Moro 
era atteso nel Pae.se. era atteso 
in Parlamento come un primo è 
generale giudizio su una situa¬ 
zione che l'alluvione lia pro¬ 
fondamente trasformalo. Per¬ 
chè Moro ha risposto così male 
a quc.sta attesa? ha chiesto A- 
mendolu. Perchè due preoccu¬ 
pazioni hanno dominato il suo 
atteggiamento fino dal 4 novem¬ 
bre: 1) minimizzare la cata¬ 
strofe. evitare perfino di dare 
doverosamente l'allarino al 
l’opinione pubblica quando do¬ 
veva essere dato, coprire con 
questa tecnica le responsabi¬ 
lità che la DC — dojxi un ven¬ 
tennio di gestione del paese — 
porta pesantemente sulle sue 
spalle: 2) evitare di disturbare 
la ripresa monopolistica in cor¬ 
so. impedire che per riparare 
alle conseguenze dciralluvionc 
fossero prese misure contrarie 
agli interessi monopolistici. 

Questo è stato il senso delle 
prime dichiarazioni, questo il 
senso anche dei provvedimen¬ 
ti presi: cercare di evitare ogni 
ostacolo alla ripresa dei mono¬ 
poli. soddisfatti perchè l’allu- 
vione non ha toccato il trian- 
golo industriale e indifferenti 
al fatto che quanto è accaduto 
è il prezzo che il paese paga a 
quel tipo di ripresa economica. 
Da queste preoccupazioni, ha 
dello Amendola, deriva il me¬ 
todo singolarissimo che il go¬ 
verno ha adottato nciraffroii- 
tare i nuovi problemi: capovol¬ 
gendo ogni logica si sono mi¬ 
surati i danni sulla disponibilità 
dei prelievi anziché fare il con¬ 
trario. 

In sostanza, ha spiegato A- 
mendola, si è fatto il conto di 
quanto si poteva stanziare sen¬ 
za che ciò arrecasse alcun di¬ 
sturbo alla ripresa monopoli¬ 
stica in atto, c quindi si sono 
« ufficialmente > accettati solo 
quei danni la cui riparazione 
rientrava nella cifra pre.stabi- 
lila. Il resto è stato lasciato 
fuori. Con cinismo si è detto: 
« arrangiatovi ». 

Ed ecco allora i provvedi¬ 
menti. tutti diretti nella dire¬ 
zione che già conosciamo, la 
direzione stessa del piano Pie¬ 
raccini. Non è per ca.so — ha 
detto Amendola rispondendo an¬ 
che a La Malfa — che il go- 
vernr» propone di illu.strare < in 
seguito » alla Camera le mo¬ 
difiche che intende apportare 
al piano in relazione alla scia¬ 
gura. In realtà, il governo sa 
già che quelle modifiche — 
coerentemente ai prov-x-edimen- 
ti immediati che ha pre.so — 
si muovcranno airintemo, rigo¬ 
rosamente all’ interno, delle 
scelte errate che già presie¬ 
dono al piano c che sono una 
delle cause di fondo di quanto 
è accaduto. Il governo non in¬ 
tende affatto rivedere, come 
La Malfa ancora dice di spe¬ 
rare. la « scala delle priorità > 
fis.sata dal piano. 

Amendola ha quindi affron¬ 
tato il nocciolo dei tragici av¬ 
venimenti svoltisi in questi 
giorni, n governo, l’on. Moro 
in primo I loco — ha detto — 
non hanno ancora preso co¬ 
scienza della gravità della si¬ 
tuazione clic si è determinata. 
Quando Moro dice che «ci sem¬ 
bra di pr.Vr escludere che il 
disastro abbia le proporzioni 
di una catastrofe > confessa di 
non aver capito nulla. In que¬ 
sto modo, si na.sconde consape- 
s-olmente la verità al paese, si 
tenta di addormentarlo nel mo¬ 
mento in cui occorrerebbe sve¬ 
gliarlo per far fronte alla nuo¬ 
va situazione. 

Noi e s-oi — ha detto .Amen¬ 
dola — r.ìppresentiamo due 
parti diverse del Paese: voi 
siete governo e noi opposizio 
ne: ma ci sono momenti in cui 
il Paese, di fronte a certi even 
ti. sente la neces.sità di im lin 
giiaggio che .sappia superare ì 
limiti di parte: questa capaci¬ 
tà voi non l’avete saputa dimo¬ 
strare e siete restali nei limiti 
anpisli di una faziosa imposta¬ 
zione che le coscienza del Pae¬ 


se, la realtà di quanto è avve¬ 
nuto. condannano oggi irrime¬ 
diabilmente. II « conto » pre¬ 
sentato da Mora non risponde 
alle sofferenze subite dalla 
gente, alla tragedia umana del 
dissesti, della disoccupazione, 
della rovina economica di ope¬ 
rai, commercianti, artigiani 
contadini. Chi pagherà questo 
prepo? Quale operazione con 
labile si può fare per dire del 
dramma della gente di ogni 
condizione, dei lavoratori, per 
dire del patrimonio artistico e 
culturale irrecuperabile perso 
in quo.sta occasione? E che dire 

— ha proseguito Amendola — 
della ferita clic ha subito la 
nostra agricoltura? I 120 mi¬ 
liardi stanziati sono nulla dì 
fronte alla realtà che s’impone 
con la cifra eloquente degli ot- 
loccntomila ettari di terra in¬ 
vestili e dei trecentomila ettari 
allagati. La realtà che si prò- 
‘^fita davanti agli occhi assu¬ 
me rilievi senza precedenti. 

‘^mendnla ha descritto lo sta 
to dei comuni colpiti, la vasti 
tà dei danni, la sproporzione 
quasi grottesca rispetto ad essa 
degli stanziamenti governativi. 
Rasti dire, in aggiunta al re¬ 
sto, dei quattro miliardi stan¬ 
ziali per la cultura c la scuola; 
ho credulo di leggere male 
quando ho visto quella cifra ri 
sibile. ha esclamato Amendola. 
C’è stato un momento che ci 
siamo sentiti tutti responsabili 
di quel disastro — ha detto an 
cora Amendola — perchè anche 
noi non ci neghiamo a quella 
autocritica cui La Malfa ci invi¬ 
tava. Ma la nostra autocritica è 
una sola; di non aver detto più 
forte quello che abbiamo sern 
prò detto, di non avere avuto 
più fofza per imporvi di cam- 
biàc linea (forti applàusi a si-, 
tiisfra). ' ' : • - - • 

Capovolgendo il punto di vi- 
.sta del governo. « partendo dal¬ 
la base 1 , come ha detto. Amen¬ 
dola ha quindi richiamato la 
realtà umana, drammatica, di 
migliaia di cittadini, di lavo¬ 
ratori. di commercianti, di arti, 
giani, rispetto alla quale stan¬ 
no inadeguali interventi gover¬ 
nativi. 

Il principio da cui si deve 
partire rispetto a questo spet¬ 
tacolo è uno .solo: il risarci¬ 
mento integrale dei danni. Lo 
richiede la necessità di rimet¬ 
tere in modo tutto intero un 
meccanismo economico e lo 
richiede anche una elementare 
esigenza di giustizia nei con. 
fronti del colpiti che non alla 
fatalità ma alla incuria dello 
Stato devono la vastità dei dan¬ 
ni subiti. 

Esistono infatti, ha detto 
Amendola, precise responsabi¬ 
lità della classe dirigente in 
quanto è avvenuto. Anche a 
trascurare le responsabilità 
.storiche della vecchia classo 
dirigente liberale (nel disbo- 
scamento, nella speculazione, 
eccetera) la più grave respon 
sabilità democristiana in que 
sto ventennio va individuala 
nella scelta di una linea di svi¬ 
luppo fondata ancora sulla leg¬ 
ge del massimo profitto e quin¬ 
di sull'aggravamento delle con¬ 
traddizioni già esistenti. Que¬ 
sta capitale responsabilità — 
anche sorvolando ora sulla più 
specifica responsabilità nell’ab¬ 
bandono in cui si è lasciata la 
struttura idrogcologica del suolo 

— ha detto Amendola — è alla 
radico dcH’abbandono delle 
campagne, delle montagne, del¬ 
le colline e quindi dcirimpres- 
sionante migrazione interna 
(quìndici milioni di persone) 
die non è giustificabile con il 
passaggio della nostra socie¬ 
tà da strutture prevalentemen¬ 
te agricole a strutture industria¬ 
li. ma che si spiega solo con la 
incredibile congestione che si 
è voluta imporre in alcuni cen¬ 
tri, con la concentrazione in 
una zona limitata delio svilup. 
po industriale e il conscguente 
abbandono del resto del Pae¬ 
se. Abbandono di zone intere, 
abbandono da parte deU’uomo 
che unico, con la sua azione 
continua, può garantire un con¬ 
trollo regolare e proficuo del 
suolo e dei corsi d’acqua. 

Amendola ha ricordato il ca¬ 
so della Valle delI’.Arno dove 
la crisi della mezzadria ha 
portato alla fuga dalle campa¬ 
gne. allo spopolamento della 
montagna, alla fine in larghi 
comprensori di ogni insedia¬ 
mento umano. Ecco la ra¬ 
gione prima della tragedia 
che poi è venuta! Erano 
possibili scelte diverse? .Amen¬ 
dola ha citato solo, fra le 
.«celtc. quella delle autostra¬ 
de che attraversano — con elo. 
qucntc contraddizione — zone 
spesso arretrate di secoli ri¬ 
spetto all'epoca che stiamo vi¬ 
vendo. 

Gli incidenti provocati da 
Moro si sono a\iiti quando 
.Amendola ha affrontato il te¬ 
ma delle responsabilità gover¬ 
native nel momento dcll’emer- 
genza. Amendola ha citato con 
energia le dure parole di Gio¬ 
vanni Ferrara, segretario del 
PRI di Firenze, pubblicate da 
La Voce Repubblicana: « E’ 
stato come a Caporetto e l’S 
settembre ». Non siamo noi 
quindi che per scopi di specu¬ 
lazione politica, come voi di¬ 
te. denunciamo le incredibili in¬ 
sufficienze cui si ò assistito, ha 
detto .Amendola, ma sono uo 
mini della vostra stessa parte 
politica. Ufficiali e soldati si 
sono prodigati in ogni modo, 
ma noi non possiamo condi\i- 
dere il generico plauso rivolto 
da Moro alle Forze armate: lo¬ 
diamo i soldati, gli ufficiali ma 
non i generali (applauso a »i- 
nistn)... 


MORO — Siete dei bugiardi... 

AMENDOLA — ... non i ge 
nerali che ci hanno portato al 
la sconfitta, questa pletora di 
generali ben pagati che anco 
ra una volta rapprc.sentano un 
peso e una tragedia... 

MORO — Dite il falso... 

AMENDOL.A — Non siamo 
dei faziosi, sappiamo che an 
che tra i generali c’è gente ca¬ 
pace. Io ho vissuto la tragedia 
deirs settembre, ho visto il 
popolo Stringersi intorno ai sol 
dati che non volevano essere 
deportati in Germania... 

MORO — Prima parla male 
e poi bene dei generali... 

A.MENDOLA - Ho solo det 
to di mandarne un po’ in pen¬ 
sione... 

.MORO — Poi farà una snu-n 
tita... 

AMENDOLA -- No. no li 
mandi in iKUisione... 

LI C.AUSI — .Moro si .s\rglia 
.solo quando si parla di gene¬ 
rali... 

.Amendola ha quindi ribadito 
le crii ielle a Moro che il 4 e il 
.5 novembre non solo non è an 
(iato a Firenze ma non era 
nemmeno a Roma. 

MORO — Non stavo facendo 
un giro elettorale, ero a Redi 
Puglia... 

•AI.ICAT.A — Non è vero, (-ra 
a Torino ad o.ssequiare Agnelli.. 

MORO — Siete tutti uguali... 

Il compagno Amendola ha 
quindi affrontato il tema dei 
provvedimenti governativi de¬ 
nunciando In loro natura anti¬ 
popolare, la loro direzione op¬ 
posta a quella di uno sviluppo 
democratico. Amendola ha ri¬ 
badito le proposte comuniste 
già contenute nella sua rela 
zione al CC del Parlilo e nel 
documento conclusivo del CC 
sle.sso. La richiesta di una im- 
IMista straordinaria sul patri¬ 


monio (che ha dei precedenti 
nella nostra storia e era piena¬ 
mente giustificata), la richie¬ 
sta deH’aboliziune della legge 
sulle fusioni di società che ha 
regalato decine di miliardi alla 
.Montedison, il prestito nazio¬ 
nale. .Amendola ha respinto le 
critiche venute alla proposta 
del prestilo; nel solo 1966 sono 
stali c.s|y)rtati daH'Italia capi¬ 
tali per seicento miliardi. Per 
chè non si va lì a rastrellare 
denaro, invece che andare n 
pirtarc via cento miliardi allo 
ENI e airiHI? C’è la proposta 
di ririualifieare invece che bloc¬ 
care la spc'sa pubblica: la prò 
posta rii ridurre le sp'ssc mili¬ 
tari (t Ecco percliè chiedo dì 
ridurre le spese per i genera¬ 
li ». ha dello Amendola mentre 
Moro tornava ad agitarsi scoili 
postamente c a urlare in un 
incontrollato scatto di nervi). 
.Amendola ha ancora denuncia¬ 
to la diffidenza clic circonda, 
(ìopo tante amare esperienze, 
la r.accolta di fonili fra i cil 
tadini da parte de! gnxerno; 
occorre questa volta garantire 
un reale controllo. 

Dì fronte a una situazione 
così grave non si può pensare 
di procedere come se nulla 
fosse accaduto: il governo de 
ve venire in Parlamento a prò 
porre subito una discussione 
approfondita sulle modifìebe. 
sulla revisione del Piano Pie¬ 
raccini. I comunisti continue¬ 
ranno a non partecipare alla 
discussione che stancamente .si 
sta svolgendo sul Piano in au 
la. finché non si affronterà il 
problema della sua revisione. 
In questi giorni, ha concluso 
.Amendola, sì è realizzala nel 
le città e nei paesi d’Italia col¬ 
piti daH’alluvione una grande 
e significativa unità: dai co- 
muni.sti ai siK-ialisti ai demo¬ 


cristiani. dal sindaco al par¬ 
roco, senza barriere. I Comu¬ 
ni hanno ancora una volta di- 
mo.strato la loro vitalità demo 
cratica. Contro cjue.sta realtà 
unitaria si è posto ancora una 
volta il governo faziosamente 
chiuso nel guscio dì una poli¬ 
tica che noi continueremo a 
denunciare e a combattere a 
liaiico delle masse pojiolari. 

Totalmente insoddisfatto del 
le dichiarazioni del Presidente 
del Consiglio si è detto il com 
pagno VALORI del PSIUP. In 
lerrotto ripetutamente da Mo 
ro. Valori ha pronunciato una 
serrata requisitoria sulle colpe 
che le classi dirigenti ixirtano 
per le .sciagure di ((Uesli giorni. 
Il vice segretario del PSIUP ha 
ricordato che nel '52 Nemii. che 
oggi protesta per le critiche 
deH’opposizione, sollo|)ose ad 
una critica durissima le respoii 
sabìlitù de nella rotta del Po c 
neiralhivione del Polesine. (.Ma 
già Garibaldi, un secolo fa. in 
risposta a dii gli cliiedeca di 
sottoscri\ eie per un’alluvione 
indicava la necessità di porre 
sotto accusa i responsabili del 
(lisbosebimento c della iHililica 
agraria). 

Noi — ha soggiuulo Valori — 
non intc'iidiamo approfittare 
della catastrofe per imbastire 
un processo al contro sinistra. 
Non ce n’è bisogno perchè la 
(lolitica governativa è tale a 
(luesto pro|X)sito che già è tra¬ 
volta dalla critica del paese, in 
particolare dallo iMipolaz.ioni 
sinistrate. Si è a.ssi.stito a qual 
cosa (li incrediliile; soccorsi che 
non arrivano, telefoni che non 
esistono a portata di mano per¬ 
chè si |X)ssa dare rallarme, 
l’esercito in « panne » perchè 
privo di mezzi (il ca|xi di Stalo 
maggiore ha dovuto noleggiare 
tre rusjie a una ditta pri¬ 
vata!). 


Quanto mezzi per porre ri¬ 
paro alla situazione, X'^alori li 
ha indicati in una politica agra¬ 
ria e di sistemazione del suolo 
possibile solo sulla base di co¬ 
raggiose scelte non più dettate 
dal profitto privato. .Ai provve¬ 
dimenti governativi il PSIUP 
contrappone la necessità di una 
imposta straordinaria sul pa 
trimonio, del prestito nazionale. 

I della revoca delle agevolazioni 
fiscali nel campo dell’edilizia 
per i possessori di case che non 
occupano direttamente gli im¬ 
mobili. (Iella riduzione delle 
spc'se militari. Re.sta poi Tur- 
genza di rivedere in radico le 
.scelte che ispirano il Piano Pie¬ 
raccini. 

.A tarda sera sono intervenuti 
nel dibattito il capogruppo so 
cialisla Ferri e il de. Piccoli. 
Il primo ha riconosciuto -- a 
(iiffereuza del presidente del 
Consiglio “ che carenze nel 
primo intervento ci sono stati- 
c ha messo io luce l’impor 
tanza deiraziuue |xipolarc uni 
taria e l inizialiva delle am 
ministra/ioui locali. Poi è se 
guita una iiiatta difesa della 
linea enunciala da Moro e dei 
provvedimenti governativi che 
lui portato Ferri ad accusare 
i comunisti di « speculare » 
(.sic) sulla catastrofe c a di 
feiuleie ìu blocco il Piano Pie 
raccini che. a suo dire, va 
apjH'na « rettificato v mentre le¬ 
sile linee generali (perfetta 
mente conformi alle scelte mo 
uopolislicbc) dovrebbero resta 
re inalterate. 

Uno sfrenato, becero attac 
co al PCI c airi-biifò è stato 
mosso dal de. Piccoli, allo sco 
|xi evidente di nascondere l'im¬ 
pegno unitario delle popola¬ 
zioni e delle forze politiche 
delle regioni sinistrate che sta 
facendo saltare le assurde 


preclusioni anticomuniste e con 
l’obiettivo di deviare il dibnt 
tilo su un piano meno cuin 
promettente per l’unità, del 
grupjx) de. v isibilmenle scosso 
dalle critiche al governo e da 
contrasti intestini. Non |H’r 
niente Io stesso Piccoli (dura 
mente critici) con i cattolici 
che stabiliscono un dialogo col 
PCI) ha dovuto ammettere In 
necessità di un -i esame di co 
scienza » da parte della DC e 
resistenza di problemi di fon 
do che richiedono riflessione 
sulle scelte. 

Cosi zi‘laiitc* ~ e poco coiisue 
(a per Pieeoli -- è stata poi la 
difesa (ieil’insopportabile atteg 
giamento di Moro nei giorni 
della c'alastroL' che egli non .'i 
è peritato Hi coinvolgere nella 
polemica aiiclic il Capo dello 
Stato; — Se lei. onorevole Mo 
IO -- ha (letto Piccoli — si fos 
se iceato a Firenze, i comuni 
sii l avrebbero accusata di an 
(lare a (iucia di farfalle. 

UACCCI (PCI) — K Sar.ignt. 
idiota? 

In iireeedeii/ii persino .Alida 
godi, criticiuido ii suii vollii l’a 
zione gov eriiiiliv il dii posizioni 
rigidi- di destri!, lui deplotiilo 
(Ile si siimo voluti colpire. [M'r 
le misure necessiirie iid alTron- 
liire i primi problemi posti dal- 
l’iilluv ioiK-, i redditi di lavoro * 
11 - iittività produttivi- in modo 
iudilTereii/iiito invece di ((ilpl- 
re sopiiittutto gli alti redditi 
piinissitiii'i. 

■A line .si-iiita lumuo risposto 
idie 93 interrogazioni restanti 
(oltre lo 8 svolte) due sottose- 
gretiu i; X'olpi- sui prolilemi sa¬ 
nitari e .Antouio//.i stii proiilo- 
mi iigricoli. Sono stale due stan- 
c'be letture di t(‘sti già aicino- 
ti. Oggi replicano altri ciiuiltro 
sotto.scgretiiri c poi si avranno 
— a decine — le repliche. 


Come si giudicano a Firenze i provvedimenti governativi 

Dopo l'alluvione lo spettro 
di una vasta crisi economica 

Insostenìbile In sìtunzìone dei commercinnti e degli nrtiginnì. Uno gmve scorrettezza del sindaco Borgel- 
lini - Lo Stato vuole sottrarre ni Comuni le opere pubbliche da attuare urgentemente • La speculazione dello 
FIAT presentata come un'agevolazione per i sinistrali - Chiuso il ponte sull'Arno a Empoli: sta crollando 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 17. 

Artigiani e commercianti han¬ 
no accolto cori profonda delu¬ 
sione le misure varate dal 
Consiglio dei ministri. Non che 
il ceto medio fiorentino nutris¬ 
se grandi speranze, ma il. fat¬ 
to che non si parli più nemme¬ 
no di un ragionevole indenniz¬ 
zo alle aziende alluvionale — 
contrariamente a quanto era 
stalo chiesto con molta insi¬ 
stenza dai comunisti e dalla 
Camera del lavoro — è stato 
una irritante doccia fredda. E’ 
vero che il governo .si è impe¬ 
gnato a garantire VSO per cen¬ 
to dei crediti agevolati rim¬ 
borsabili in dieci anni, ma que¬ 
sto significa semplicemente che 
si permetterà agli operatori 
economici di ricostruire da 
soli, spesso partendo da zero 
o quasi da zero, la loro atti¬ 
vità. E ciò in una situazione 
generale estremamente preca¬ 
ria, in cui nessuno compera, 
perché non ci sono soldi in 
giro oltre che per l'essenzia¬ 
le. e tutti hanno paura del do¬ 
mani (da una rapida indagine 
condotta tra i dettaglianti di 
carni e verdure, risulta che c'é 
una forte contrazione persino 
nella vendila dei generi ali¬ 
mentari). 

D’altra parte il fondo di ga¬ 
ranzia (dieci miliardi) fì.isato 
dal governo per sostenere la 
erogazione di mutui è troppo 
basso perché serra a qualche 
cosa di sostanziale. Dieci mi- 
Itardi per tutte le aziende ita¬ 
liane? Ma i danni subiti dal- 
Vartigianato e dal commercio 
fiorentino (che in alcuni casi 
superano il mezzo miliardo e 
che si aggirano spesso sulle 
decine di milioni) vanno da 
soli ben al di là di una somma 
così modesta. 

Vno dei commercianti dei 
centro, con cui abbiamo par¬ 
lato (confezioni per uomo, don 
na e t-^mbini) ci ha detto che 
è inutile farsi illusioni: la sta¬ 
gione delle vendite è finita; 
per due mesi il mercato sarà 
come morto: forse ci sarà una 
ripre.sa a primacera. Ai danni 
palpabili (in merci distrutte) 
si aggiungono così i danni in¬ 
visibili. in merci non veruìute. 
I commercianti sono costretti 
a restituire ai produttori una 
larga parte delle merci acqui¬ 
state a credito (pagamento a 
mezzo tratta) per la paura di 
trorar.seli addosso a fine inver 
no e di non poter far fronte 
agli impegni. E' tutto un grò 
viglio di affari, di cambiali, di 
rateizzazioni che l’alluvione ha 
reso ancor più complicato in 
un paese come il nostro, dove 
già il giro di cambiali è 
enorme. 

Intanto corrono le spese, cor¬ 


rono gli stipendi dei commessi. 
E se. a un certo punto, biso¬ 
gnerà andare alle sospensioni, 
ai licenziamenti? Nuovi disoc¬ 
cupati si aggiungeranno a 
quelli che già fanno la fila 
per il pacco viveri, il sussidio, 
la cassa integrazione. E i com¬ 
mercianti più intelligenti, più 
ragionevoli (diciamolo pure: 
più umani) si rendono conto 
che i guai non sono ancora 
finiti: hanno solo cambiato na¬ 
tura. Domani forse vi potreb¬ 
bero essere crisi sociali più 
drammatiche del disastro por¬ 
talo dalla piena deU’Arno. 

Il disagio in cui si dibattono 
gli artigiani e i commercianti 
(specialmente i più modesti: 
parrucchieri di periferia, bar¬ 
bieri, ambulanti) è dimostrato, 
del resto, dalla lunga fila for¬ 
matasi, in viale Belvedere, da¬ 
vanti alla sede dell’ INPS, per 
ricevere un .sus.sidio di 90.000 
lire, sus.sidio modestissimo, 
che non è affatto a fondo per¬ 
duto. perché verrà scalato dal¬ 
la pensione. 

Abbiamo tentato di portare 
quc.sti problemi aU'c.same della 
più alla autorità di Firenze: 
il sindaco Bargellini. E’ stato 
impossibile: ci siamo trovati 
davanti un muro di in.sensihi- 
lilà. di o.stilità. di faziosità, 
pensino di vera e propria ma¬ 
leducazione. Bargellini non ci 
ha nemmeno consentilo di fini¬ 
re le domande, che dovevarm 
pur riguardarlo come primo 
cittadino di Firenze. E’ stato 
un episodio spiacevole a cui 
alcuni assessori hanno assisti¬ 
to con comprensibile imbaraz¬ 
zo, ma tuttavia interessante, 
perché dimostra quanto pos¬ 
sano certi meschini interessi 
politici anche in circostanze di 
così grave emergenza. 

.Abbiamo quindi cercato di 
ottenere un giudizio da qual¬ 
cuno degli assessori: ma il pri 
mo con cui siamo riusciti ad 
avviare un colloquio. Querci. 
era responsabile degli alloggi. 
Ci ha confessato di non aver 
avuto nemmeno il tempo non 
diciamo di esaminare attenta¬ 
mente. ma ài scorrere le ulti- 
j me notizie da Roma pubblicate 
dai giornali. Querci (un demo- 
cri.stiano, presidente della Coo¬ 
perativa macellai di Firenze) 
ci è apparso stanco e preoc¬ 
cupato: e ha portato subito 
il discorso sulla materia che 
lo riguarda. Con franchezza, 
ci ha detto: « Per gli alloggi, 
c’è ancora confusione. La gen 
te preme: gli uffici lardano 
n di.^gio: si rischia di scon¬ 
tentare tutti. Abbiamo as.se 
gnato 30 alloggi, oltre a quelli 
occupati per iniziativa popo¬ 
lare. Altri sinistrati sì cercano 
ra.sa ver conto loro, ed è una 
cosa buona, perché ci agevola 
mólto. Noi paghiamo t*^ Wtesi 


di affìtto, naturalmente distin¬ 
guendo fra bisognosi e non. 
Poi si vedrà. Le richieste del 
contributo in danaro superano 
già il centinaio. Per quelli che 
momentaneamente restano ne¬ 
gli appartamenti alluvionati 
che trasudano umidità, abbia¬ 
mo 70 stufe al kerosene, offer¬ 
te gratis dalla ditta Fratelli 
Onofri: un’altra ditta ci ha of¬ 
ferto quante stufe vogliamo, 
metà gratis metà a pagamento. 
Da Stoccarda è arrivata una 
casa prefabbricata. Cerio è 
poco. Sappiamo di dover fare 
di più: la casa è il bene più 
prezioso insieme col pane. In 
questo ha ragione La Pira ». 

Gli abbiamo chiesto: « Ma 
voi pensate che si possa sem¬ 
plicemente riparare, mettere 
pezze e rabberciare? 1 comu¬ 
nisti, alcuni socialisti come 
l’architeito Edoardo Detti, di¬ 
cono che si deve partire dal- 
Valluvione per ristrutturare la 
città. Dicono che non sì deve 
ricostruire Firenze come era, 
ma come si voleva che fosse 
anche prima che venisse l’al¬ 
luvione ». 

« Arde ragione — ha rispo¬ 
sto Querci — bisognerà risa¬ 
nare anche perché chi è scap¬ 
pato dai pianterreni e dai se¬ 
minterrati di San Frediano o 
di Santa Croce certamente 
non accetterà di ritornarci do¬ 
po aver vissuto qualche mese 
in ambienti più sani. Quindi ci 
vorranno forti sovvenzioni per 
l'edilizia sovvenzionata e po¬ 
polare ». 

Dunepie la necessitò di un 
programma di riorganizzazio¬ 
ne della vita e delle strutture 
stesse della città si va facen¬ 
do strada anche nella coscien¬ 
za di persone assai lontane da 
noi. Questo * imperativo sto¬ 
rico > è dunque ben presente 
davanti agli occhi dei comuni¬ 
sti e delle forze intellettuali 
più moderne e più avanzale. 
Di quello che pensa Detti (con 
un vasto gruppo di architetti, 
urbanisti, studenti e assistenti) 
abbiamo già parlato. Ieri mat¬ 
tina. per oltre tre ore. abbia¬ 
mo ascoltato l’autore del Piano 
regolatore di Firenze parlare 
dei problemi di questa città, 
splend'tda ma decrepita, ricca 
di energìe popolari, operaie e 
intellettuali, ma ferma da trop¬ 
po tempo, e insistere con pas¬ 
sione, con entusiasmo, ma an¬ 
che con amarezza e pessimi 
smo sulla necessità di « appro 
fiftare > f nel senso nobile della 
parola) di quanto è accaduto, 
per fare tutto ciò che finora 
non si è fatto. 

Stamane abbiamo ascoltato 
sugli stessi problemi la opi¬ 
nione del compagno Marmugi, 
segretario della federazione 
j comunista. Marmugi è semi- 
l buissimo ~~ come del resto tut¬ 


to il gruppo dirigente comuni¬ 
sta — alle questioni struttu¬ 
rali, che .soranno affrontate in 
modo organico domani sera 
durante Tassemblea del Comi¬ 
tato federale. 

Brevemente, fra una riunio¬ 
ne preparatoria e un colloquio 
con un gruppo di sinistrati, ci 
ha detto: < Prendiamo anche 
le cose più semplici ma es¬ 
senziali, per esempio l’acqua. 
Si può restare con VAnconel- 
la che è collegato con uno dei 
punti dell’Arno più esposti ai 
disastri? E’ chiaro che bi.so- 
gnerà trovare i finanziamen¬ 
ti e al più presto per l’acque¬ 
dotto di Barberino del Mugel¬ 
lo. E le fogne? Bisognerà ri¬ 
fare tutta la rete ». (Ci ha det¬ 
to fra parentesi: il governo è 
sordo a queste sollecitazioni). 

L’assessore Speranza ci ha 
detto che il Comune è stato 
sconsigliato dall’affrontare pro¬ 
blemi « più ampi » delle sem¬ 
plici riparazioni, problemi di 
fondo che richiedono grandi 
spe.se e quindi finanziamenti 
statali « anche per non susci¬ 
tare gelosie nelle altre cit¬ 
tà ». (Sembra incredibile, così 
ragionano e sragionano i no¬ 
stri governanti!). 

« Per quanto riguarda i tra- 
.sporti — ha detto ancora Mar¬ 
mugi — bisognerà esaminare la 
opportunità di mantenere il di¬ 
vieto di circolazione nel cen¬ 
tro .storico che dà tanti buoni 
risultati in questa situazione di 
emergenza, incrementando i 
mezzi pubblici. Bisognerà rico¬ 
struire nuovi quartieri popo¬ 
lari e risanare e restaurare 
quelli antichi. La nettezza ur¬ 
bana dovrà essere dotata di 
inceneritori che servano però 
tutto il comprensorio, tutti i 
Comuni della zona. Quindi si 
ripropone la necessità di un 
consorzio intercomunale da noi 
affermala da tempo e negata 
dal governo e dalla DC, perchè 
ormai è chiaro che i problemi 
di Firenze non possono e.s.se- 
re più ri.solfi nella cerchia del¬ 
le .sue mura. Del resto il fatto 
ste.sso che i primi efficaci soc¬ 
corsi siano giunti a Firenze dai 
vicini Comuni è una indicazio¬ 
ne concreta in questo senso ». 

€ Per quanto riguarda la ri¬ 
presa produttiva, c’è da fare 
uno sforzo da un lato per im¬ 
pedire la degradazione, la fu¬ 
ga di personale specializzato, 
il fallimento delle aziende più 
colpite: dall’altro per impedi 
re che i supermercati si in¬ 
stallino da padroni approfittan 
do della crisi. Il nostro movi¬ 
mento cooperativo dorrebbe 
fare uno .sforzo serio per rnl- 
legarsi col ceto medio e per¬ 
suaderlo a trovare forme con¬ 
sortili che superino una volta 
per tutte l’attuale polverizza¬ 
zione, Infine vale la pena di 


domandarsi se si debba mori 
tenere il grosso delle aziende 
artigiane e dei magazzini in 
zone così esposte, oppure ape 
rare un risoluto trasjcnmcnUi 
cosi come previsto dal Piano 

Dalle prospettive torniamo 
al contingente: prima dello 
spiacevole scontro con Bargcl- 
lini avevamo chiesto aU'asses- 
sore Speranza la cifra esatta 
del coniributo governativo ai 
lavori di pertinenza comunale 
(strade, fogne, scuole e cosi 
via): Speranza ci ha risposto 
che la cifra t è riservala » ma 
comunque — a suo parere — 
inferiore alle necessità, anche 
se corrispondente alla richie¬ 
sta avanzata dal sindaco « for¬ 
se con troppa modestia v. Ma 
chi maneggerà i .soldi? Il Co¬ 
mune o il governo? Il gover¬ 
no. attraverso il Genio civile 
e le opere pubbliche. Ma que¬ 
sto è un punto delicato su cui 
ci sarà da discutere perchè è 
chiaro che sottrarre al Comu¬ 
ne un settore di sua competen¬ 
za è un modo di limitare se¬ 
riamente l'autonomia dell'En¬ 
te locale proprio nel momento 
in cui bisognerebbe raffor¬ 
zarla. 

Vorremmo infine riferire il 
frutto di una modesta c rapida 
inchiesta condotta nel settore 
automobili. 

La FIAT mena gran vanto 
del a bel gesto > fatto offren¬ 
do uno sconto del 40'^c agli al¬ 
luvionati. Ma. in realtà, di che 
si tratta? La FIAT ricompra 
le auto danneggiate, anche 
quelle non * accartocciate ». 
che hanno subito danni soltanto 
al motore e agli impianti elet¬ 
trici, ma che tuttavia necessi¬ 
tano di una revisione generale 
per es.sere completamente li¬ 
berate della sabbia e del fan¬ 
go, come se fossero ferri vec¬ 
chi: 50.000 lire dalla * 500 » al¬ 
la < 1100 » e 75.000 dalla « 1200 » 
in su. I proprietari sono presi 
per il collo, perchè una picco¬ 
la officina, per revisionare una 
1500 — per esempio — chiede 
dalle 300 alle 350 000 lire: men¬ 
tre è chiaro che alla FIAT la 
revisione costerà mollo, ma 
mólto meno. In sostanza, gli 
auiomohilLsti sono perentoria¬ 
mente invitati a rifarsi la mac¬ 
china nuova, magari indebi¬ 
tandosi finn al collo. 

Da Empoli apprendiamo che 
il ponte sull’Amo che collega 
la cittadina con la frazione 
Picchio, è stato chiuso al traf¬ 
fico questo pomeriggio: nel gi¬ 
ro di un’ora, il livello del pon¬ 
te si era abbassato di circa 90 
centimetri e tutto fa ritenerm 
che la struttura pos.sa crollare 
da un momento all’altro. 

Arminio Savioti 
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I tecnici sanno come fermarla ma il governo non finanzia 

UNA FRANA IMMENSA SCENDE 
CON L’ACQUA DALL’APPENNINO 

a denuncia del direttore dell'Enle Valdichiana Gino Soldan - Irrigazione: un pro- 
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Dal nostro inviato 

AREZZO. 17. 

La piena che ha travolto Firenze e 
centri del Valdarno inferiore è tiata 
n tjucste zone. Oltre 100 milioni di 
letri cubi d'acqua dei bacini casenli- 
ese e di Valdichiana, sommandosi 
Ile pìoggic cadute a valle, hanno por- 
ato la piena deH'Arno a un livello 
ai visto: fino a tre metri sopra gli 
rgini. Che succede in queste zone? 
,a risposta si ritrova, puntuale, in 
no studio del direttore deH'Ente Val- 
lichiana Gino Soldan che nel 100.“) in 
roduceva il programma di irrigazione 
icII'Alto Valdarno. Alto Tevere e valli 
contermini con queste frasi: 

« Tutto occorre che parta e si inizi 
dalla bonifica idraulica che costituisce 
in questa provincia il (/rande proble¬ 
ma di base >. 

« Riportare nelle zone di valle con¬ 
dizioni idrauliche normali per rendere 
possibile un buon reqime di funziona¬ 
lità produttiva, valendo la messa a 
punto del terreno più delle strutture e 
sovrastrutture aziendali, dato che la 
produttività nasce dalla terra. 

« Difendere, salvaquardare e incre¬ 
mentare la stabihtà del suolo monta¬ 
no. L'ambiente ecolofjico delTAppen- 
nino e sub-Appennino è sperabile pos¬ 
sa venire interessato da un prof/rarn- 
ma di diffusa riforestazione e utiliz¬ 
zazione pascolativa, in sostituzione 
delle colture marpinali non più in (/ra¬ 
do di reqi/ere alla competitività del 
mercato. Questa riconversione esten¬ 
siva o semi-intensiva essendo rivolta 
a destinazioni colturali piuttosto pove¬ 
re, sembra debba essere intrapresa 
dai pubblici poferi. specie nella fase 
trasformativa *. 

Gli stessi impianti di irriga/ione na- 
.scono in condizioni difficili « a causa 
della disfunzionalità, alle volte qene- 
nde, nella quale si trovano le maqlie 
scolanti aziendali e interaziendali. 
Espur(/hi e discerbi delle affossature 
e loro ripristino, vanno .sempre più 
riducendosi e la situazione peqi/iora 
col tempo anche per la scadente si.ste- 
mazione dei terreni *. 

I/Appennino e le colline scendono a 
valle in una frana continua. Il fango 
che ha inva.so Firenze è venuto di qua, 
dalle migliaia di ettari incolti o semi- 
coltivati, dallo zone di mezzadria in 
disfacimento. Dalla montagna areti¬ 
na sono partite HO mila persone negli 
ultimi vent'anni ed al loro posto non 
è arrivata la tecnica, non un più se¬ 
vero intervento pubblico, non un inter¬ 
vento deciso di riaccorpamento della - 
minutaglia del poderi in aziende comu¬ 
nali e forestali. La storia stes.sa del¬ 
l'Ente Valdichiana è la storia di que¬ 
sto fallimento economico e sociale. 

L'idea dell'Ente nacque quindici an¬ 
ni fa per l’esecuzione di un progetto 
di sistemazione idraulica c di irriga¬ 
zione, partendo da esigenze economi¬ 
che ma anche da preoccupazioni di si¬ 
curezza. 1 primi dieci anni .sono stati 
spesi per convincere il governo (e in 
particolare gli uomini che fanno capo 
all'on. Fanfani) che il progetto non 


presupponeva la rivoluzione. Gli altri 
cinque anni hanno portato alla crea¬ 
zione dcU'Ente, come struttura, e alla 
elaborazione di un piano di sistema¬ 
zione che abbraccia interamente i ba¬ 
cini superiori deH’Arno e del Tevere: 
un milione di ettari di cui l.'t2 mila 
da irrigare. 

A che punto siamo? Per realizzare 
il progetto cosi com'è, ammesso che 
vada bene, occorrono 110 miliardi di 
lire. Le opere progettate ammontano a 
.soli tt miliardi. Le opere finanziate lo 
.sono per 3 miliardi e mezzo. Le ope 
re in esecuzione comportano la spesa 
di poco più di un miliardo e in parte 
sono state colpite dalle alluvioni del 
3 -1 novembre. 

Il programma si realizzerebbe, a 
questo ritmo, in 20 2ó anni, amme.sso 
che la situazione non peggiori ulterior¬ 
mente. K il dr. Soldan ha già detto che 
peggiorerà sicuramente: l'attività del¬ 
l'Ente. infatti, esclude ogni intervento 
proprio in quei settori di sistemazione 
idraulico agraria capillare da cui si 
dice che viene il peggior pericolo. La 
sorte dei l.'t2 mila ettari che si voglio¬ 
no irrigare al piano, convogliandovi la 
gente in insediamenti intensivi, dipen¬ 
de dalla sistemazione che sarà data 
alla collina e alla montagna: l'even 
tualilà di ricorrere al rialzo degli ar¬ 
gini lino ad elevare i corsi d'acqua al 
disopra dei centri abitati e delle colti¬ 
vazioni è talmente assurda che i tec¬ 
nici nemmeno la prendono in conside¬ 
razione. 

Non basta allora finanziare subito e 
accelerare il programma dell'Ente, 
ma inoltre occorre: I) disporre subito 
un'indagine supplementare per elabo¬ 
rare un piano completo delle zone 
asciutte di collina e montagna: 2) rie¬ 
saminare gli stessi progetti fatti per lo 
zone ora colpite in modo da verificare 
se siano adeguati, anche .solo sotto il 
profilo della difesa idraulica, in par¬ 
ticolare per il Casentino. 

E' il contributo che si chiede oggi 
all'Erite. ma è chiaro che il valore 
che e.s.so può avere dipende dal riesa¬ 
me di tutta una politica. Per gli orga¬ 
ni dello Stalo, oggi. l'Arno finisce a 
Levane dove cominciano le dighe del- 
l'ENEL. Da lì fino al monte — laddove 
è nata la piena di 100 milioni di metri 
cubi — la manutenzione dello sponde 
dcH'Arno e dei suoi affluenti è affi¬ 
dala a un Consorzio di frontisti la cui 
natura giuridica è privata. La com¬ 
missione d'inchiesta, che certamente 
dovrà essere inviata a indagare sul¬ 
l’origine del disastro, si rivolgerà dun¬ 
que a questi privati per chiedere ra¬ 
gione dei danni immensi subiti dalle 
popolazioni? Il Provveditore alle opere 
pubbliche ing. Natoni, nel documento 
dai noi pubblicato ieri, afferma a un 
certo punto che l'azione dei privati, 
preoccupata com'è di salvaguardare 
la propria porzione di territorio, ag¬ 
grava la situazione generale con inter¬ 
venti parziali. Senonché siamo qui di 
fronte a una situazione nazionale, a 
un quadro legislativo, che affida pro¬ 
prio questo delicatissimo compito di 


difesa a Consorzi idraulici o di boni¬ 
fica proprio laddove si formano le 
piene: Genio Civile è altri organi sta¬ 
tali hanno competenza invece solo nel¬ 
le zone che subiscono le piene. 

Una visione d'insieme, e non setto¬ 
riale, può consigliare o meno di rea¬ 
lizzare il vecchio progetto di deviare 
nel lago Trasimeno alcuni affluenti 
deH'Arno e del Tevere. E questa vi¬ 
sione d'insieme manca l'tiche all'inter¬ 
no di .settori, come la difesa idraulica 
o il programma di irrigazione. do\e 
da tempo è riconosciuta quale condi¬ 
zione por l'officacia di qualsiasi inter¬ 
vento. 

Responsabilità gravi emergono qui a 
carico deir.Amministrazione dei Lavo 
ri Pubblici e del ministero dell'.-Xgii- 
coltura. La difesa dei Consorzi di boni¬ 
fica quesli canali per far giungere sol¬ 
di dello Stato, non importa se buttati 
al vento, alla famelica borghesia ru¬ 
rale, non è il solo capitolo da esami¬ 
nare più a fondo Su decine di mi¬ 
gliaia di ettari delle colline e dell.i 
montagna, incolti o semincolti. ormai 
nessuno è più responsabile di f|uanto 
avviene dal punto di vista idraulico. 
Espropriarli non è nemmeno que'stio 
ne (li riforma agraria, dal momento 
che non sempie (* possibile riaffidarli 
a contadini o a cooperativi' di alleva 
tori, ma anzitutto di sicurezza. Una 
sicurezza che altrimenti non si può 
conquistare, poiché tutte le altre solu¬ 
zioni possono essere soltanto transito 
rie. L'Appennino è « giovane ». dico¬ 
no i geologi, e se non è sce.so a valle 
in pas.sato è dipeso solo dalla catena 
umana formata in pas.sato dalla popo¬ 
lazione contadina. 

La riforma agraria occorre, invece, 
in (luelle zone mi'zzaclrili che minac¬ 
ciano di .scendere gli ultimi gradini 
dello .sfaldamento, a favore di una 
s concentrazione » delle attività agri¬ 
cole al piano in condizioni di presso¬ 
ché completa insicurezza. 

In que.sti giorni tutti tacciono: negli 
uffici tecnici statali, certo molto oc¬ 
cupati. e all'Ente Valdichiana. Alcuni 
gravi.ssimi aspetti delle inondazioni, 
come i danni prodotti all'abitato di Si- 
nalunga e al raccordo Siena-Autostra- 
da, non sono nemmeno arrivati alla 
cronaca nazionale. Tuttavia si fa luce 
la convinzione che occorre una batta¬ 
glia politica nuova rispetto al passa¬ 
to. Provincia agricola, qui di questi 
problemi si è discusso più che altrove; 
negli archivi dei Comuni e della Pro¬ 
vincia si trova una documentazione 
immensa, testimonianza di spinte dal 
basso che sono state eluse e ricaccia¬ 
te indietro con pertinacia dai governi 
a maggioranza de. Ci si rende conto, 
ora. che talvolta le lotto non si sono 
elevate al livello di una conte.stazione 
diretta degli indirizzi di politica eco¬ 
nomica nazionale. Lo ste.sso si può di¬ 
re della battaglia per dare un senso 
nuovo alla liquidazione storica della 
mezzadria: il collasso del 4 novembre 
ha riproposto tutto intero il problema. 

Renzo Stefanelli 
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«Stamane In piazza San Marco c'era l'acqua alta di sempre. Ma dalla cripta dove sono 
le tombe dei Patriarchi cattolici veniva uno sciacquio che non s'era mai udito a memoria 
d'uomo. Ho chiesto al guardaportone della Basilica cosa ne pensasse. Egli, da sotto la 
smilza e un po' lisa feluca settecentesca, mi ha risposto : " Spusa da morto" » 

Salvare Venezia dalla morte rhe 

V 

sale dal mare e dalla laguna 

Problemi antichi che occorre affrontare e risolvere — La notte del 4 novembre — A colloquio 
con il prof. Giuseppe MazzarioI, consigliere provinciale e direttore della Fondazione Querini Stam- 
palia — i « murazzi >> sommersi — Il documento degli uomini di cultura — Tre compiti essenziali 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 17 

// soprintendente alle Galle¬ 
rie di Venezia, doti. Francesco 
Valcanover^ si è costruito re¬ 
centemente una casa di coope¬ 
rativa in città. Da uomo esper¬ 
to. ha tenuto conto della cre¬ 
scila dell'acqua in laquna du¬ 
rante l'eccezionale aììuvìone 
del ioni, e ha fatto collocare 

il niano terreno mezzo metro j 

pii) in alto di rjuel livello da | 

collettiva come somma di pre 
vìdenze individuali (per auan ' . , 

to accorte) si rivela ormai in 
qrado di (ar fronte ai periroh 
mortoli che aravano su Vene 
zia Così come nessuna somma 

di previdenze selloriaH si rive r . 

la ormai in arado di far fronte v 

ai pericoli che nel tessuto uni- ' ' - ' 

torio della città corrono tutti VENEZIA - Piazza San Mar 

t diversi settori che lo com- 

ponqono. 

Non si tratta di una scoperta. Hi'elli di « acqua alta » mai 
Gli antichi renn'dori della Re- raggiunti, ma alla furia stesse 
pubblica veneta furono sempre dei colpi marini. Una furia de 
consapevoli di tali esigenze molitrice. irreparabile. 
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VENEZIA — Piazza San Marco completamente allagata. 


( Da qualche tempo centinaia di 

f niilinni di lire si stanno spen- 
^ . # deiido per scavare in laguna 

i canale profondo che colle- 

' parlo di Malamoeeo con 

^ If' 'Otta industriale niMarghe- 

Né il governo, né i ministeri, 
I Iti’ le nttntiim’.'ùrn^ioiii locoH. 
NessunoJia ancora imboccato 

1 ^, fjj renga sotlialto 

'' di Venezia. Essa <’ dotala di 

t fondo di S.'iO milioni di lire. 

' ‘ ' ''i (’ riunita una volta e pai 

' ' ' - I ti’u Mi dicono ancora tiH ami 

l eneziani- ma di quale la 
roro utile potrà mai essere por 
toteier’ una simile commissione 

meno provveduto allo stanzia- 
(Telefoto AP-t l’Unità ») mento di fondi per la costru¬ 
zione di un bacino che ripro- 
um vJ '■» >ni!<'ire .sperimentali la 


ir 




livelli di € acqua alta^ mai rito alle impoverite difese ma, ché non si dovrebbe spen- sperimentali la 

raggiunti, ma alla furia stessa con colate saltuarie di cemento dere dieci o venti volte di più "fin laguna e fiiiv 

___:i « i--- . . . . ' zioni da sonda ilello medesima^ 


metodologiche. E.ssi non tra- La notte del 4 novembre il se così si può dire, ancor più 
scurarono mai il fatto che due prof. Giuseppe MazzarioI, con- la strada alle tempeste ma- 
sono ì problemi essenziali che sigliere provinciale del PSl e rine. 

la conservazione e lo .sviluppo direttore della Fondazione Que- . « L'isola di SanVErasmo — 


la strada alle tempeste ma- prammatica in simili casi ». 

E' a questo punto che si in- 
■ «L'isola di Sant'Era.smo — nestano con tutta la loro indi- 


di Venezia esigono siano peren- rini Stampalia. tornava da un rni dice MazzarioI - é stata visibile ampiezza i comples.si 
nemente verificati e risolti: viaggio in Canadà. Sbarcalo q„e.sta volta spazzata dal ma- e pressanti problemi della sal- 


quello della dife.sa e.sterna dal da un treno a Santa Lucia, eb- 
mare e quello del comporta- he la sensazione che Venezia 
mento interno delle acque in non esi.stesse più. L'acqua era 
laguna. salita fino a un metro e mez- 


re. Allo .stato attuale delle co- rezza di Venezia non soltanto 
se es.sa è e.sposta a distruzio- come insieme di opere d'arte. 


fivna. ... . . f'V" 9 metro e mez- rf; jjjjn nuova offensiva della uniche al mondo, ma come vi- 

Problemi distinti e diversi zo oltre il livello dei canali. Il natura. Se parte Sant'Erasmo, venie centro urbano da proiel 
ma la cui confluenza e il cui buio era fitto. Tirava un furi- parte tutto il popolare e popo- fare, sulla scorta di una seco 
sovirappor.si sono fatalmente bando vento di sud-est: lo sci ------ 


destinali a produrne uno mio- rocco che .s’infila dal basso, at- y , .. 
vo: quello del minaccioso alla- traverso l'Adriatico, e scaglia _ 

gnmento della città e del suo il mare aperto contro la lagii- „ ; ; 

retroterra, unitamente alla lo- na. Un vaporetto sperduto ten- Rodolfo Palluci 


retroterra, unitamente alla lo- na. Un vaporetto sperduto ten- 
ro esposizione non soltanto a fava invano un qualsiasi at¬ 
tracco. MazzarioI riuscì a sa- 
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lungo il « bagnasciuga » f.siui- per assicurare ai po.steri una "'7'' Odia medes,ma. 

stra parola!), hanno spianato, città come Venezia? Mi si ri- . ■ 0 un bacino 

se così si può dire, ancor più .spanni la retorica che è di ■''l)crtmentnìe non »«-«;«’ dal ca 

In strada alle temneslp mn nemmeno dalle t umiliate 

lajtrada alle tempeste ma- prnmmal ca m s.milt casi 

, .. ^ no\nt ^ ^ Plinto eie SI IH- j mancanza altro non A 

« L isolo di Sant Erasmo - nestano con tutta la loro indi- , . - rfp/i’nssenzn di una 

mi dice MazzarioI — é siala visibile ampiezza i complessi niiv^imìJ tnnsinmn ,ipitn ditnon 
que.sta volta spazzata dal ma- e pressanti problemi della sai- ^ rfi IVtmzim 

re. Allo .stato attuale delle co- vezzo di Venezia non .soltanto 

se es.sa e espo.stc, (i distruzio- come in.sieme di onere d cirte. Unposiazioiie politica 

m ancora maggiori nel caso monumenti, edifici, strutture tecnlcamen- 

d, una nuova offensiva della uniche al mondo ma come yi- rcoiiomicamenle e cidlural- 
iiafiira .9e parte Sant Erasmo, venie centro urbano da prò,et 
parte tutto il popolare e popo- ore. sulla .scorta di mio .sreo 

lo.so Se.sncre dr Co.sfello ». lare esperienza, verso il f,du- ,irhe A cominciare dal diverso 

Non à che un esempio di ciò Senza di che. come ben ranporto che occorre isiiluire 
che può accadere. <:'^’^!^^^l^de’ido in quest, ^ 

Rodolfo Pallucchiiii, ordina- " "" i , tfen^e. jj^tnehé dal radicale mn- 

rio di storia dell'arte all'Uni- ! museo sr sa i a. famento dei rapporti iniercor- 

versità di Padova, veneziano IZZi^no Z"’-'spr.sa pubblica e 

come pochi altri, anche per es ^ i- ” ’ ., l'iniziativa monopoli.stica per 

sere figlio di un uomo che ha imo o , quanto riguarda la funzione 


Iosa Sestiere di Castello ». 

Non à che un esempio di ciò 


Esposto a Saragat dalle popolazioni colpite dall’alluvione 

ì 

Trentino: tragico bilancio di 
distruzioni morte e miseria 

Il sindaco di Strigno.- « Signor Presidente, acqua e frane ci hanno portato via molte cose e tra queste le tonti di lavoro... 
Qui se non si fa qualcosa con urgenza non ci resta che impiantare una fabbrica di valige e andarcene tutti in Svizzera » 
Le visite a Villa Agnedo, Fiera di Primiero e alla zona allagata del capoiuogo Domani il Capo dello Stato visiterà il Bellunese 


Rodolfo Polliicchìiii, ordina¬ 
rio di storia dell'arte all'Uni¬ 
versità di Padova, veneziano 
come pochi altri, anche per es 
sere figlio di un uomo che ha 
lavorato egregiamente al fa- 


lare esperienza, verso il futu¬ 
ro. Senza di che. come ben 
stonilo comprendendo in questi 
aìoriii i cUtndini di Firenze, 
nemmeno il musco .si solva, 
ne.mmenn le opere d'arte so¬ 
pravvivono. 

Vopliotio avere una idea ali 


lirvi dentro. E' sano e salvo. Voplioiio avere una idea ali 

con una potente infreddatura, di un uomo che ha porerno e la giunta 

Sono andato a trovarlo alla ^ ^ /i° vntnicipole di Venezìn delli 

Querini Stampalia dove T«ac- ' ‘ J^... ^ ^ , sorte che spellerebbe alle mii- 

qua alta » occupa tuttora come gf,Zmpntntn' ZriirUtn^ZuUn ^ archi deU'aiilica re¬ 
nila tranquilla piscina tutto il c*arnm- irs h i i pubblica se. non domani o dopo 
piano terreno. La Biblioteca è " domani, ma oggi, subito, non si 

chiu.sa fino a nuovo ordine. comiiicin a por mano al da fnr- 

Mazzariol mi fa un quadra Te^ST-Z a', facciano dare dagli ere 

impres.sionanle della situazione ^nf^di er .solcare le statue ?. 

d, monumentali della valle del Ni- 
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nomili, del governo e In giunta uell'epoca mo 

vìumcpale di Venezia dcll.i r/prim 

_ M _ _t ... • ■ ■« »lll. 


Dal nostro inviato 


il smelato (il Ilonccgno. che è l sia i disastri, sia il caos che li ■ renio. E poi occorre intervenire l appena giunto ha aiuto un im- 


.inche presidente del consorzio segue. 


con aiuti concreti alla popolazio- | mediato contatto con i rappre- 


TRE.N'TO. 17. |)cr ^ind■l^t^lalI/za7lone'della zo «Ogni quarantadue anni viene ne colpita: ai contadini perchè scntanti delle categorie econ.o 
« L'acq'ja e le frane — ha dot- na — dal IH in poi abbiamo una di queste maledizioni*, mi possano nconiperarsi l'aratro, miche e dei sindacati nel palaz- 

to il sindaco di .Stneno. Paolo sempre dovuto arrangiarci da ha detto un uomo in tutta scrii?- alle industrie perchè almeno il /o della Drefettura. 


rerran. — si .sono imrtate ii.i 
molte cose, anche le fonti di !.»- 
foro, che erano g:.i |x»rhc. Si- 


''oh ». 
\ncl;o 


staiolt.a I trentini, so 


tà. * Il Chieppena (cioè il tor¬ 
rente che ha proiocato partico 


lanifiino sia ir. grado di ripren¬ 
dere prc.sto l'attività prcxluttiva 


prattuilo (luelli delle lalli si 'o I lari rovine in Val.siigana. n.d.r.) e pii Olierai («ossario ricmmincia 


Znor Presidente, qui «^e non .si fa no arr.angiati ria soli prima (x^r ! — nii ha detto un altro — era re a lai orare. 

]ualchc cosa con urgenza, non ^aliare le po|,ola 7 ioni. poi (^r j considerato un gioiello dalia fo- Urgono aiuti anche al Comii 


Domani il Presidente compirà, 
parte in auto e p.arte in elicot¬ 
tero (noT essendo le strade prati 
cabili) una visita alle zone più 


. • 1 _ _* ..II.. f/IVilMKlfSZHUH C4CI(C« C/UflC Ile» 

.sce sosianyalmenie da quello altrettanti per gettare un 

tracciatomi la sera prima da „ j _ 

Icone Chinello. segretario del 

la Federazione comunista ve- __ 

neziana, dall'ìng. Guido Ron¬ 
cali. dallo storico d'arte AIp.s- _ ,,,, , , 

sandro Ballarin. da Giorgio rBF rSTlOrZSrB I UUltà 

Trentin, dal pittore Alberto - 

Gianquinto. i primi amici che ^ 

ho potuto^ cedere appena qinn Ì HUOVÌ 

Cominciamo dalla difesa a 1.1. 4* 

mare. MazzarioI ricorda che HDDOUdll 

quando era ragazzo, intorno ol 

19W. i co.sìddettì «murazzi*. rilllTIPrn^i 

vale a dire le robn.ste .scogliere IltllllCl irSl 

artificiali di pietra d'Istria fot- • . «x • 

te costruire dalla Repubblica | S0Sl6TllL0ri 
Veneta già alla fine del secolo . 

XVff e sempre attentamente ,___ 

._. L invito del compagno Umberto 

.sorregliate fino ai primi de Terracini a sottoscrliere l'abbo- 
cenni dell impero aii.stro-iinga- namento sostenitore aH'Umtà ha 
rico, avevano conservato uno trovato una prima, clamorosa ri- 


.ne .spenerii; e a,e mii- Tre .sembrano es.sere es.sen- 
ra e agli archi dell antica re- 

pubblica se. non domani o dopo ^ rielegafa dalla sua sto- 

domniii. ma nani, subito, non s, ^ importanza rea- 

com,,ic,n a por mano al da far- ^ rtotenzìalc: Venezia gran- 
si?Si acciano dare dogli ere VEnropn e l'Oricn- 

d, Cnetani a Roma un permes. capoiuogo vffciti¬ 
so per visitare nelle vie,nnn- effettivamen- 

ze della cnwtale la citta som- esistente nei suoi poteri de- 
mpr.sa di Lorrna. S, dice c.ie cisiniinli: Venezia centro iiiler- 
G,orgia Bassnn,^ abbia tratto da iole di ricerca e di stn- 


que luogo l aria di morte che gp, importanti settori delia 
soffia sul sm Giardino dei Fin ^„,t„ra. Solo in „„ quadro di 
7, Contini. Un orm (fri passalo rìimen.sinni tutte le pre- 

Es.sa minaccia d, d,ventare per 

1 rnrzio la sola aria dell arre dnll'aaare.s.sinne ma- 

c dai baratri della laguna. 
.Affrontiamo il principale tra pos.snno arqui.stnre concretezza 


i problemi delTarrenire di Ve¬ 
nezia' quello del cnmpnrlnmen- 


e forza dinnmica. 

Il documento che gli nomini 


to della laguna. La laguna non ,,,- veneziani hanno faf- 

r un piatto concavo, immobile pervenire ai sindaco deRa 
pieno d acqua e cnsfcllato d, 

i.sololti. E un complicalo e in „ misurare i livelli ran- 


• A "a • aiialche modo misterioso oran- 

1 SOSlCniLOn nìsmo con leggi fis.se di modìfi 

emione e con leggi nuove che 
...... ranno formandosi. Vi sono nel 

L invito del compagno Umberto lamina cnnnli subacquei. 
Terracini a sottoscriiere 1 abbo- ' ’ 


iimiiain a misurare i livelli rag¬ 
giunti dair<f acqua alla » in cit¬ 
tà e le conseguenze dclVurto 
marino che era dj « forza ? » 
il 4 novembre u s. Gli eccezio¬ 
nali e ammonitori ìirejli rag 


ci resta che impiantare im.i fah 
brica di valigie fier andarsene 
tutti quanti a lai orare in Siiz 
tera *. 


porre in salvo i lieni priiati e 
cnllctiiii. .-X Fiera di Primiero, 
(he è uno dei centri colpiti se¬ 
riamente ed è minacciato da nii- 


restale. .Ai eia cent(X)uaranta bri- ne. poiché .sono s(iaritc strade e 
glie. sembrava sicuro, venivano cinque (xmti e una frazione, Lu 


cenni dell impero aii.slro-unga- namento sostenitore aH'Un.tà ha ‘"bhetti ahchi. barene, secche ^n/forqua e dalla furia 

rico, avevano conservato uno trovato una prima, clamorosa ri- emergenti Lo laguna ha una natura a Veiwia in mie 

altezza variabile da un metro sposta da parte di VALENZA PO v,in a'utonoma. certomente sen- incipiente inverno - fa 

e ottanta a un metro e qua- doie i t sostenitori > sono già sihile aU'azinne degli uomini, intendere il documento — van 


danneggiate del Bellunese. Nella ranfa dal pelo delTacqtia. Sor- lenti. Ma non è stata la sola 
serata di domani rag.giiingerà ffcrano dal fondo del mare a Da QUARONA SFJil.A (Vergili) 


a lederlo perfino dall India >. 


pi. è ancora isolata e dobbiamo 


Treviso. 


Nella piazzetta di \illa .Agno- | nierosi smottamenti .io! terreno. 


do. che è uno dei paesi smi.st ri¬ 
ti della Valsugana. icntun sm- 
daci della zona si sono .stretti at- 
lomo a Saragat. a loro lolta cir- 
tondati prcs.sati daH'intera poixv 
azione. Il Presidente della Re- 
Hibblica è stato accolto con c.i- 
ore. 

Soltanto nei due territori confi- 
lanti dei comuni di Strigno e di 
r’illa Agnedo. le acque e le fra¬ 
le hanno distrutto un nuovissi- 
no lanificio, un ca.scificio sixi.a- 
e. la soghena. l'alIci amento del 
lollame. cioè le uniche attività 
ndustriali esìstenti; hanno caii- 


sono gli abita-iti del pao.se che 
hanno ideato e costruito in cin 
que giorni, coi loro semplici moz¬ 
zi. un canale lungo st-i;ecc.''to j 
metri che. forse, pi'rmetterà di 


Cioè non vi sarebbero rcsfion- rifornirla (wrtando viveri e mer- 
-sabilità. anche se è facile ri- ci a piedi >. 
s|Tondere che un Chieppena- Non soltanto le valli sono in 
gioiello non puA far da campio condizioni drammatiche. Le ac¬ 
ne a tutti I fiumi e torrenti d'Ita- .Adige, insieme a quelle 

ha che gioielli non sono, ed an- di innumerevoli altri fiumi e tor- 


Piero Campisi 


gerano rial tonao aei mare a 
una certa distanza dalla s Gen¬ 
giva » del lido Contro di essi 


ma se oli uomini non conrdi 
nono i loro interrenti olle sue 


no rapportali alla inadeguatez¬ 
za. alla in.su ffìcieiiza. alla in 


il compagno Giuseppe ZANINET- mio fare e fa anche ré insuincieiiza 

TI. versando l'importo di 25 («0 1 " FF. 'F (Inferenza veramente 


si rompeva la forza d'urto del rac.Vi seni è: » Ho subito tante 


le onde disperdendosi in fra- 


di festa sua. Allora sono guai. 
Quante cose .sono venute rial 


i! carcere e molte altro l'esterno, .senza preavviso. 


Sahare l'abitalo dalla distnizio- brigliato non può neppure .servi 
ne comiili'ta Sono i lalligiani che re fier risparmiare il piccole 
oggi hanno atteso il Presiden’o orizzonte di Stngno. di Villa .A- 
della Repubblica lungo le stra- 1 della 


ne a tutti i fiumi e torrenti d'Ita- .-loiec. insieme a quelle 

ha che gioielli non sono. <?d an- di innumerevoli altri fiumi e tor- 
che se noi un solo torrente im- rcnti. hanno provocato danni an- 
brigliato non può neppure .servi- che in pianura e perfino nel emo 


porose piogge di spuma J con- per.secuzioni e non sono mai ve- | turbare Vequìlibrin della lagu 


re (X’r risparmiare il piccolo re del capoiuogo. Ogni ru.scelIo ■ ■ — 
orizzonte di ^ngno. di X’iHa .A- p diventato m quei .giorni un pe Hgl tOl 

ba.S^ ValsuganA infunato: lutto 

'L preoccupazioni, ora. non il complesso Hrico è saltato nella 
sono solamente quelle per i beni pronncia.^ Il b.Iancio che questa TWillUllU 
perduti, e spe.sso. anche per le m.attina è stato pre.sentalo al 


de. -sconioltc e rapoezzate ,n ba.s.sa Valsugana. , " 

qualche modo, della Valsugana 1-c preoceupazioni. ora. non comp.csso 'ònco e saltato nella 
e del Primieio. che hanno imix» sono solamente quelle per i beni pronncia. il h.lancio che questa 
dito che li di.sa.stro a.s.sumc.s.sc perduti, e spe.sso. anche per le m-attina è stato pre.sentalo al 

proporzioni ancora maggiori di possibilità di lavoro che se ne j Presidente della Repubblica nel- 

quelle che ha aiuto. Non poto- -“^Pno andate perchi.ssà quanto la sede della prefettura di Tren- 

lano attendere i .soccorsi ed i temr» (in que.sta zona della Val- to è impressionante: ventitré 


Messaggio a Soragot 
del Capo dello Stato 


tadini delle isole di Sant'Ern- 
smo. di Pelle.sfrina, di S. Ni 
colò degli Alberioni. di S. Pie 
tro in Volta, sapienti coltivato 
ri di pregiali e frnlttiosi cam¬ 
pi di ortaggi e verdura, d'fen 


TI. versando 1 importo di iartW' j- '"Uvren^a i erameme smisura- 

lire, in una lettera ruo ta a Ter- ^Rfnro .sono guai, fp c,,/,)ro cui incombe 

rac.ri scrive; » Ho subito tante Quante cose sono venute dal Vobbligo di provvedere 
volte i! carcere e m.olte altro lesterno senza prearyi.sy a Stamane in piazza San Mnr- 
per.Mtcuzioni e non cono mai ve- turbare l equilibrio della lami co c’era Vacqiia alta di sem- 
nuto n^no ai miei doveri di m. pp neoli ultimi cento anni? OupUn che non tn nnum 

litanie. Dopo aver letto sull Unita Valgano i .soli e.semvi del non- .pp” fa poi/ra 

la tua adesione alla campa.sqta , (i^rrnrinrin a AbI nmn * uomini ne alle co.se del- 

rer gli abbonamenti sostenitori ho f^rorinrio e del ponte auto- meravigliosa città. Lo piaz- 
deciso di concorrervi anch’io. Ma -ly'utale che coUegano \ enezia si attraver.sa sui solili cn- 
fabbonamento non deve essere alla terra ferma, e i recent,s- valletti di legno e lungo le gob- 

;i nv» znrn 5 SìTTÌt (ìli finn STÌPCttlfllirn) flplln *_• _ 


nulo meno ai miei doveri di^ m. | pp nroft ultimi cento anni? 
litanie. Dopo aver Ietto sull Unità Valgano i soli esempi del pon- 
!a tua adesione alla campa.sqta 

uer gli abbonamenti sostenitori ho f^rorinrio e del ponte auto- 


in’estato a me, poiché saro già ì simi (di tipo .speculativo) della 


valletti di legno e lungo le gob¬ 
be del .sclcinto si può ragginn- 


dell 


Wto quattro morti, portati via niezzi iitficìali (in certe zone del lugana il dicia.s,sctte per cento morti, quarantaquattro acquedoi- BUC.AREST. 17. 

Balle a^uc e un altro, un vigi- primiero le pofiolazioni stanno della popolazione attiva è emi- ti lesionati ouarantacinni,»» in. Un messaggio di solidarietà 
U del fnoco nv.rtn n.r t. f.,i. «Spettando la riparazio- Prata alfe.stero e .1 rimanente e di cordoglio è stato inviato 

ne dei danni provocati un anno 'Re «n condizioni poverissime): . J dal Presidente del Consiglio di 


I del fuoco, morto per le fati- 
tie; hanno di.sinitto o danneggia- 
I case, negozi, ponti, strade; 


nezia dal mare, i « murazzi * 
di pietra d'Istria. raggiungo- 


fi aik:.,., od-nvi a; rnvovono. Oliali sono sfate te 

li compagno .Albino PAiONi di 1 

TORINO nel versare le Z5000 lire | reaz’on, della laguna? \ i .sono 


nezia venira un sciacquio che 
nnn s'era mai udito a memo¬ 
ria d'uomo L'acqua aveva in- 


ne dei danni prov(x-ati un anno 
fa d.a uno dei tanti abituali alia¬ 


le prcocaipazioni sono vive an- 


anno portato via una chiosa | gamenti). Sempre a Ficr.-» di Pri- ^^he per l'integrità fisica delle r»- 


(< Sono divenuto di coI|X) il più 
Invero parroco dTtalia ». ha det¬ 
to don Francesco Zanoni di Vil¬ 
la Agnedo). 

Cosa poteva rispondere Sara 


miero, il sindaco ha imposto con 
una ordinanza l'apertura dei ne¬ 
gozi allo 17 d'ogm (Ximenggio: 
Qiic.sto per impedire che la gerv 
tc. anche le donne, venissero di 


polazionì. 

c La frana — ha detto il sinda 
co di Strigno — si è ades.so 


terra allagali, circa duemila sen¬ 
za tetto, un danno totale che 
oscilla fra gli ottanta e i cento 
miliardi di lire. 

Saragat ha ascoltato in silen- 


fermata. Ma temiamo quello che zio l'c-sposizionc che gli è stata 
potrà accadere nella pro^si.ma fatta, poi ha compiuto, prima 


dal Presidente del Consiglio di 
Stato della Repubblica sociah- 

.sta di Romania. Chini Stoica, a! • .. . - . nitori all'Unqà n^i cantn min • ..' V „ •««vj u.s.sui simile 

Presidente della Repubblica ita- anni. Non è che il mare li ah airon^_a^^Ln.ia^^ uai c^to m o a burocratica dello Stato p gppjjp ^jpj cimiteri, ma più 

liana, Giuseppe Saragat. bio decapitati. Il fondo del ma- ritenuto che questo debba essere II'? sulla nrid'tà anarchica del aspro. Si dice che qualche tom- 

< Abbici mo appreso con profon- ^ alzalo per i7 fenome- ra\"\*io per una larghissima mes=o * jn;pr^rfi^rafo ^coaffnìu^lico, 53 non abbia resistito. Ho chic- 

do dolore c rammarico — af- Jìaturaìe detto della t subsì- abbonamenti sostenitori, che sulla hrvtnwn delle forze sto al guardaportone della Ba- 
ferma il messaggio di Stoica a denza > e, anno per anno, mese ritengo siano necessari per dare nutnmnfiche della tecnologia. xRica che cosa ne pensasse 


no a stento i 40 centimetri I ha dichiarato; » Ho letto suIl'Uni- idrologi e scienziati idraulici pp^p cripta per la prima 
veneziani se li son visti cala- tà la lodevole iniziativa dei com- che In intuiscono e lo parer- volta nel corso dei secoli E 
re di .statura davanti agli occhi pagni di Valenza che hanno sot- Inno. Ma i loro monili non hnn- insieme allo sciacquìo venivà 
soprattutto negli ultimi venti .abbonamenti soste- no minimamente incìso sulla uno tanfo strano assai simile 

anni Non à che il mare li ah inSo"’ho « Ocello dei cimiteri, ma più 

hia decapitati. Il fondo del ma- ^j,e questr^b^ essere F- ortrftfo anarchica del aspro. Si dice che qualche tom- 

re si è alzato per il fenome- -- 




al. ai sindaci che gli stavano stolte durante le ore del giorno primavera quando si verifiche di partire per la Valsugana e il «rflviìV» Hai 

Itorno e cercaiarui. nella calca, dal compito principale, (die era ranno nuove piene. Il torrente. Primiero, una rap da visita alla uiiiuso «anvHie ^ 

i fargli giungere le loro (varolo? quello di salvare il paese d.il cosi com'è ora. potrebbe scara- zona indu.strialc e ai quartieri al- * Agcrpre.ss — del.c caia.^rw 

Cè il governo, lavora. Poi. voi. mare di fango che Io stava av- venlare in bas.so liberamente ac- lagati. dove la gente sfa ancora Provwate nel vostro P’c'c dal. 

( avete anche un ministro... » rif(s volgendo. qua e pietrame in quantità tali rassettando negozi e abitazioni, mondazioni. .A nome del popol 

rendosi al trentino Spagnolli. Cer- Ho parlato con alami abitan da min.icciare nuovamente il giornata di Saragat si è con- romeno, del Consiglio di Stai 


to. seppure non si attendessero ti a Strigno. Come ha accollo paese... ». elusa tra le popolazioni del Pri- 

(pollo di più. i sindaci ci sono la pofxilazionc della valle que- Cosa (xicorre con urgenza? miero. In automobile, senza par- 

rimasti un po’ male. sta nuova sciagura, come ha rea- «Occorre — ha a.ggiunto il sin- ticolari scorte. Per sottolineare 

« Da Roma non credo che pos- gito, cosa dice? C'è molta ras- daco — lavorare subito, prima il carattere particolarissimo di 


Saragat. diffuso stanotte dal- per mese, giorno per giorno. 
r.Agcrpress — delle caia.strofi l'acqua li ha sommersi. Gli or 
provocate nel vostro ptese dalle gp„ì fjcjip Stato prepo.sti alla 
inondazioni. .A nome del popolo cigilanza e alla difesa di Ve- 
romeno. del Cons^ho di Stato . 

stra Eclcellenza e al popolo ita- * preoccuparsi 


più forza e più mezzi al rostro .scatenate ni di fuori di ogni 
giornale, oggi i’un co che difende nuadro d’insieme 

_A _ —t» _ ___• _ ! É * 


a spada tratta gli interessi e i 

diritti dei lavoratori e soprattutto :i . ” ' -j- - 'V 

quelli dì noi pensionati*. lacuna veneta, il morto», vale a dire puzza di 

I (tompagni Balilla M.ACCHIOM «no mi/Tro morto. U nari dell'on. Moi^ 

e Mario GONN'ELLI di COLLE ad aggiungere una nuora non farebbero male, sabato 


tfownftrht nplìn lecnnlngia, ^Uica che cosa ne pensas.^e. 
•alenate al di fuori di ogni Egli, da sotto la .smilza e un 
indrn d insieme. po' if.so feluca settecentesca. 

All antica imboccatura del mi ha risposto: « Spu.sa da 


morto », vale a dire puzza di 


« Da Roma non credo che pos- gito, cosa dice? Ce molta ras- daco — lavorare subito, prima il carattere particolarissimo di 
I mai venire nulla di buono por scgnazionc. Sembra che la gcn- che arrivino il gelo e le nevi, questa visita il Presidente ha 


— ha detto con amarezza I tc consideri come eventi fatali I per rendere più sicuro il tor- ' raggiunto in serata Belluno dove I delle regioni colpite». 


Olici iiMi «4» . j * t. j .4S ^ •vacai 11# w .v vii . 71 .... 

lìano amico, i nostri sentimenti adeguare le omicne siruifii- vAl» D'ELSA (Siena) hanno sot- porto matlina, ad annusarla anelli 

di cord<}glio e di dolore per le re alle nuove difficolta, si so- toscritto insieme un abbonamento "i San Nicolò. Una secca enor- (oro. 

vittime e per i danni materiali no limitati a interventi i quali sostenitore destinandolo ad una me. imprevista, è sorta nei A—fonAllo TrAmluclAri 

delle regioni colpite ». non soKonfo non hanno soppe- Sezione povera. pressi dell'isola di San Giorgio. MniOrieilO I lOTTilMacin 


Antonello Trombadori 
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Emozionante documento di un Consiglio comunale sui giorni deli*alluvione 

I CAMPAGNA LUPIA: il Comune ha dovuto ! 
I imporsi per salvare una vallata ! { 

I Le acque del Brenta incalzavano, biiognava far saltare una strada, le airiorilà governative tentennavano e tacevano a scaricaba- | 
I rile - L'autorizzazione a briiiare le mine è stata data coraggiosamente da un tecnico, in accordo con l'amministrazione cittadina 


Inaudita richiesta ai sindacati 


CAMPAGNA LUPIA (Venezia). 17. 

Q Consiglio comunale di Campa¬ 
gna Liipìa, nel corso della seduta 
straonlinaria dell’8 novembre, ha 
votato aH’unanimità il seguente 
documento siill’alluviono. ctie è 
.stato inviato allo Autorità compe¬ 
tenti: 

l) SITUAZIONE DI FA'fTO - 
A seguilo della rotta del nume 
Brenta, avvenuta in località MOT- 
'TE di S. MARGHERITA (Comune 
di Codevigo - prov. di Padova), 
nella tarila serata di venerdì 4 
nov. 19()G. in tutto il territorio sot¬ 
tostante, comprendente anche la 
frazione di LO VA di Campagna Lu- 
pia, si detenninava una situazione 
gravissima, che rendeva difficolto¬ 
si i soccor.si alle famiglio sommer¬ 
se in un breve lasso di tempo, per 
l'alto quantitativo d'acqua soprag- 
giunto. L'enorme massa d'acqua 
trovava provvisorio arresto tra gli 
argini del canale pensile Novissi¬ 
mo e lo scolo consorziai cFiumaz- 
zo che protegge la zona di Cam¬ 
pagna Lupia, Camponogara. Dolo 
c Mira. La situazione diventava col 
passare delle ore .sempre più dif¬ 
ficile. fino a giungere tragica nel 


pomeriggio di domenica 6-X1-I966. 
per la tracimazione delle acque del 
Brenta nel Fiumazzo, a sua volta 
paurosamente ingrossato dalle ac¬ 
que del Piovego. 

2) Data la gravità della situa¬ 
zione si giungeva nella nottata di 
domenica G 11 GG ad un incontro 
decisivo tra i tecnici del Genio 
civile, dei Consorzi di bonifica di 
VI e VII presa, alla presenza del 
direttore di sezione della prefettu¬ 
ra di Venezia dott. De CJregorio. 
delle Autorità locali e di una parte 
della popolazione. Dopo una ponde¬ 
rata analisi della situazione e alla 
luce dei rilievi fatti sul posto, i 
tecnici ritenevano, di comune ac¬ 
cordo. che l'unica possibilità di sal¬ 
vare daH'inondazione la zona di 
Campagna Lupia, Dolo. Campono¬ 
gara e Mira, stesse nel taglio di 
un tratto della vecchia Strada Ro- 
mea in località Fogolana, onde 
consentire il deflusso delle acque 
della rotta nella Laguna, attraver¬ 
so la Valle Morosina. In tal senso 
dal dr. De Gregorio venivano im¬ 
partiti ordini per arrivare alla so¬ 
luzione del problema, nel minor 
tempo possibile. 


3) In attesa deH'arrivo degli ar¬ 
tificieri incaricati di far saltare il 
tratto di strada in questione, ope¬ 
rai volontari della zona provvede¬ 
vano al taglio dell'argine del No^ 
vissimo. Persi.stendo il ritardo de¬ 
gli artificieri ed aumentando la pe¬ 
ricolosità dell'inondazione (frane 
ed infiltrazioni sull'argine del Fiu 
mazzo) gli .stessi volontari inizia¬ 
vano il taglio della vecchia Romea 
nel punto indicato dai tecnici. Do- 
pr) inspiegabili ritardi e per la de¬ 
cisa presa di posizione della popo 
lazione che lavorava da diver.se 
ore sul posto, le Autorità di P S. 
presenti, assicuravano che l'esplo 
sione sareblM? avvenuta verso lo 
ore 17 ed in tal senso si prov¬ 
vedeva a sgombrare l'area interes¬ 
sata allo scoppio. Purtroppo né 
alle 17. né alle 18 te mine veniva¬ 
no fatte brillare come precedente- 
mente assicurato e la tensione del¬ 
la popolazione giunta già a limiti 
insostenibili, rischiava di degenera¬ 
re a seguito della notizia, nel frat¬ 
tempo pervenuta, che mancava la 
autorizzazione per far brillare le 
mine. 

A questo punto le Autorità comu¬ 


nali (il consigliere comunale Rena¬ 
to Morandina per espresso incarico 
del Consiglio e del sindaco) si 
metteva immc<liatamcnte in con¬ 
tatto telefonico con le Autorità 
competenti per delucidazioni sul- 
l'inspiegabile situazione. 

Il prefetto di Venezia, per primo 
interpellato, confermava la sua 
e.-.traneità alle decisioni da prende¬ 
re. in quanto Autorità non compe¬ 
tente ed affermava l'inesi.stenza 
di una autorizzazione a procedere 
al taglio. Assicurava comunque di 
mettersi in contatto con gli organi 
tecnici per dirimere la questione 
(organi die già avevano esposto 
parere nettamente favorevole). 

Il comando della Legione milita¬ 
re nord-est, interpellato dallo stes¬ 
so consigliere Morandina, confer¬ 
mava di non poter far brilhire le 
mine, senza Tautorizz-azione scrit¬ 
te del tecnico del Gonio civile, 
presente sul posto. L'ing. Giuliano 
Guzzo, tecnico presente, evidente¬ 
mente veniva a trovarsi come uni¬ 
co responsabile della decisione, da¬ 
to che ring, capo flel Genio. Mon 
tanarini. suo diretto superiore che 


già precedentemente aveva tecni¬ 
camente sostenuto la necessità e la 
op|X)rtunità del taglio, e le altre 
Autorità interpellate, avevano chia¬ 
ramente dimostrato la non volontà 
di assumere la propria responsa¬ 
bilità. Pertanto lo stesso ing. Guz 
zo. dimostrando veramente il suo 
senso di responsabilità, dato che la 
situazione andava ulteriormente 
precipitando, decideva di dare per- 
.sonalmente rautorizz.azione scritta 
per il brillamento delle mine, che 
avveniva alle ore 23.30 circa. 

Immediatamente in tutto il com 
prciiMirio allagato si notavano i he 
nefìci efTetti deH'operazione com 
piuta. tanto che doix) alcune ore si 
|M)teva ritenere .scongiurato il pe¬ 
ricolo di ulteriori allagamenti. Per 
tanto il Consiglio comunale, ad una¬ 
nimità. ritiene doveroso far pre 
sente che nei fatti suesposti appare 
ctiiaro come certi ritardi, certi 
im}X)nderabili decisioni e una par¬ 
te di malcostume, possano mettere 
in pericolo Tincolumità delle jiopo 
lazioni e chic<le che siano debita¬ 
mente appurate le responsabilità, 
onde impedire il rqietersì di tali 
fatti in avvenire. 


Il primo aereo sovietico è atterrato ieri all'aeroporto di San Giusto 






Giungono a Pisa 1 primi 
aiuti dairUnione Sovietica 

L’ambasciatore sovietico Rygiov, dirigenti toscani dei PCI, dei sindacati, delle cooperative, il 
vice-sindaco di Firenze e numerosi siedaci, autorità civili e militari hanno accolto all’aeroporto 
r« lliuscin-18 » - Oggi giungeranno altri due aerei - Raccolti finora nell’URSS aiuti per 400 milioni 


Incessante la solidarietà 
del movimento popolare 

Viveri e indumenti a 
Firenze e nel Veneto 

I portuali dì Ravenna hanno raccolto due mi¬ 
lioni di lire - Le iniziative delle cooperative di 
Ravenna, dei Comune di Forlì e deii’Udi 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 17 

Un aereo iliuscin-18 di aiu¬ 
ti sovietici per le popolazioni 
alluvionate c atterrato alle ore 
J5,30 all'aeroporto civile di San 
Giusto. Entro domani se le 
condizioni atmosferiche lo per¬ 
metteranno, da Mosca parti¬ 
ranno altri due aerei carichi 
di tutto CIÒ che fino ad oggi 
è stato raccolto dalla popola¬ 
zione sovietica. L’Iliuscin-tS, 
comandato da Igor Aleiseeu, 
secondo pilota Vladimir Sciu 
in, un polente velivolo della 
Aeroflot, era partito da Mosca 
alle ore II (ora italiann) < Ab 
biamo decollalo — ha dichia¬ 
rato il comandante appena 
messo piede a terra — anche 
se Mosca era completamente 
coperta dalla nebbia, per por¬ 
tare questo primo carico di 
aiuti inviati dal popolo e dal 
governo sovietici *. 

L'arrivo dell'lliuscin era 
previsto per le ore 13; il ri¬ 
tardo é dovuto alle avverse 
condizioni atmosferiche. Foco 
prima era giunto a Fv-.a l'am¬ 
basciatore sovietico liggiov. 
che è stato ricevuto nei locali 
dell'aerostazione dalle autorità 
civili e militari della provin 
eia di Fisa e di altre province 
toscane, da sindaci. da rap 
presentanti di enti locali, tra 
cui il presidente dell'ammini¬ 
strazione provinciale di Fisa, 
compagno on. Anselmo Fiicci; 
il vicesindaco di Firenze ìm 
gorio. il sindaco di Fontedero 
Giacomo Maccheroni. Erano 
presenti anche dirigenti delle 
cooperative, della CdL, della 
Unione donne italiane e del 


nostro partito, tra cui il se¬ 
gretario del Comitato regiona¬ 
le Walter Malvezzi, il compa¬ 
gno Nello Di Paco, segreta¬ 
rio della Federazione di Pisa, 
il compagno Marmugi segreta¬ 
rio provinciale di Firenze. Ma¬ 
no mano che passavano le ore, 
il pubblico si andava infitten¬ 
do. Dai comuni della provin¬ 
cia di Pisa giungevano rap¬ 
presentanti delle amministra¬ 
zioni rimaste duramente col¬ 
pite dall'alluvione per espri¬ 
mere con la loro presenza il 
profondo ringraziamento del 
le popolazioni italiane al po¬ 
polo e al governo sovietici. 

L’ambasciatore Rygiov dava 
nel frattempo alcuni raggua¬ 
gli sull’entità degli aiuti. « Que¬ 
sti che arrivano con il primo 
aereo dall'Unione Sovietica ~ 
ha detto — sona aiuti simbo¬ 
lici. Nei prossimi giorni altri 
aerei porteranno in Italia tut¬ 
to ciò che è stato raccolto dal 
nostro popolo, rima.sto profon¬ 
damente addolorato dalla tra¬ 
gedia che ha colpito il vostro 
1 pae.se. Altri aiuti ancora par 
tiranno dall’Uniotie Sovietica 
a bordo di treni speciali, or¬ 
ganizzati dal ninisiero dei 
'Trasporti. Come mi aveva an¬ 
ticipato il compagno on. Paolo 
Alatri, segretario delVAssocia- 
zione Italia URSS — ha con 
fermato Rygiov — si stanno 
approntando nel nostro Paese 
squadre di studiosi, di tecnici. 
di specialisti per salvare il 
patrimonio culturale italiano. 
Nei prossimi giont giungeran¬ 
no speciali prodotti per "cu¬ 
rare" il legname danneggiati, 
dalie acque >. 

A proposito dei tecnici e de 


gli speciglisli in restauri, l’am- 
bascidtore sovietico ricordava 
la grande opera intrapresa da 
questi gruppi per il restauro 
dei quadri della Galleria di 
Dresda che erano rimasti gra¬ 
vemente danneggiati dai bom 
bardamenti. In questi giorni, 
molti di quegli specialisti che 
lavorano nei musei di Lenin 
grado, di Mosca, di Kiev, cl- 
VHermitage, al Pusckin. alla 
Tretiakov soprattutto, stanno 
approntando mezzi e strumenti 
necessari per collaborare al¬ 
l'opera di recupero del nostro 
patrimonio artistico. 

Alle 15,30, come dicevamo, 
è atterrato l'iliuscin. L’amba¬ 
sciatore sovietico, dopo avere 
salutato il comandante Ale 
xeev, ha reso noto nel corso 
di una breve confereiua. l'en¬ 
tità degli • aiuti, che pur es¬ 
sendo'! primi non sono a no¬ 
stro parere affatto simbolici. 
sopràttutto se si pensa alle 
difficoltà che di giorno m gior¬ 
no s'incontrano nelle zone al¬ 
luvionate dove fino ad ora i 
comuni e gli amministratori 
democratici hanno dovuto 
provvedere a quasi tutte le 
necessità della popolazione. 

Il primo aereo. ìn.'iiemc a 
quelli che arriveranno entro 
domani, porta in Italia 36 ton¬ 
nellate di merci, per un valo¬ 
re complessivo di 360 milioni 
di lire. Rygiov, dopo aver au¬ 
gurato al popolo italiano di su¬ 
perare presto questo periodo di 
gravi difficoltà, ha ricordato 
il telegramma inviato da Fod- 
gomy a Saragat. e conferma¬ 
to che tutte le organizzazioni 
sovietiche hanno voluto dare il 
proprio contributo a que.sl'ope- 
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PISA — 1 viveri per i tinistrati dall'alluvione vengono scaricati dall'aereo giunto dall'URSS. 

(Telefoto) 


ra dì solidarietà. Le coopera¬ 
tive, infatti, hanno raccolto per 
inviarli alla Lega delle Coo¬ 
perative italiane, 500 quintali 
di burro e 1200 di zucchero, pa¬ 
ri a 300 000 rubli e, in lire ita¬ 
liane, pari a 208 milioni e 
300 mila. 

L’Unione Nazionale Sindacati 
Sovietici farà pervenire alla 
CGIL coperte, latte condensa¬ 
to e zucchero, per un valore di 
100 mila rubli, corrispondenti 
a 69.4 milioni di lire. Lo Croce 
Rossa sovietica invia alla Cro¬ 
ce Rossa italiana medicinali, 
coperte e viveri per 25.000 ru¬ 
bli. pari a 17 milioni di lire: 
l'Associazione delle città ge¬ 
mellate invia viveri e generi 
di prima nece.s.sità per de¬ 
cine di migliaia di rubli. 
Iniziative particolari sono sta¬ 
te anche prese dalle singole 
città gemellate con quelle ita¬ 
liane. Karkov e Kiev, gemella¬ 
te con Bologna e Firenze, in¬ 
viano viveri e altri generi per 
60.000 rubli, pari a 41 milioni 
di lire; Krasnodar e Novoros- 
sov.ski.gemellale con Ferrara e 
Livorno, faranno giungere vìve¬ 
ri e coperte per 20.000 rubli, 
pari a 14 milioni di lire. Tbilis- 
si gemella di Siena, manda vi¬ 
veri e generi di prima neces¬ 
sità per 15.000 rubli, pari a 
10.5 milioni di lire. Tutta que¬ 
sta immensa quantità di pro¬ 
dotti sarà distribuita alle cit¬ 
tà rimaste colpite dall’allu¬ 
vione. NeU'inviare gli aiuti il 
dirigente del movimento coo¬ 
perativo sovietico a Mosca ha 
dichiarato: « Abbiamo saputo 
che il movimento cooperativo 
italiano ha subito danni enor¬ 
mi; vogliamo far sapere ai 
nostri amici italiani, ai lavo¬ 
ratori che oltre alla loro casa 
hanno perso anche la Casa del 
popolo, il loro centro di vita 
sociale, che .siamo concreta¬ 
mente al loro fianco >. 

All' ambasciatore sovietico 
hanno rivolto parole di ringra¬ 
ziamento il vicesindaco di Fi¬ 
renze Logorio, il quale ha det¬ 
to che « si tratta di un gesto di 
solidarietà e di amicizia che 
non dimenticheremo mai », e il 
rappresentante della Lega na¬ 
zionale delle cooperative, Ma¬ 
rio Spezia. 

Rygiov ha risposto ad alcu¬ 
ne domande dei giornalisti e 
poi ha lasciato Fisa alla volta 
di Firenze. Sulla pista di San 
Giusto, intanto, una squadra 
di operai provvedeva al rifor¬ 
nimento di carburante e alla 
verifica all'Iliuscin. E’ iniziato 
poi lo scarico delle merci. Nu¬ 
merosi automezzi militari sono 
stati messi a disposizione in¬ 
sieme a una squadra di para¬ 
cadutisti che propvederà an¬ 
che al trasporto di tutto quan¬ 
to è stato inviato. L’iliuscin ri¬ 
partirà appena terminate tutte 
queste operazioni. 

Le ultime notizie che ci giun¬ 
gono dall’aeroporto di San 
Giusto circa l'arrivo degli altri 
due aerei, confermano quanto 
abbiamo detto: entro le pros¬ 
sime 24 ore essi dorrebbero 
giungere a Pisa, salvo un ag¬ 
gravamento delle condizioni 
meteorologiche. 

Alessandro Cardulli 


La solidarietà del movimento 
popolare in favore delle zone 
colpite dal nubifragio si sus¬ 
segue a ritmo incessante. Da 
ogni parte d'Italia partono gior¬ 
nalmente camion di soccorsi 
per Firenze, per Grosseto, per 
il Bellunese e il F'riuli. Lavo¬ 
ratori. studenti, associazioni e 
Comuni democratici non trala¬ 
sciano alcuna iniziativa, anche 
a prezzo di .sacrifici, pur di por¬ 
tare un segno tangibile di soli¬ 
darietà e di affetto a coloro che 
oggi hanno bisogno. 

La Lega delle Cooperative 
di RAVENN.^ invia quasi quo¬ 
tidianamente a Firenze ca- 
mions di prodotti alimentari 
ceduti a prezzo di produzione, 
i lavoratori portuali hanno già 
raccolto quasi due milioni, di 
cui 100 mila lire offerte dai por¬ 
tuali in pensione. 

Il Comune di FORLÌ’ ha pre 
disposto l'invio di 150 uomini a 
Firenze. Suddivisi in squadre, 
attrezzati per opere di soccor¬ 
so e di sgombero, gli operai e 
gli specialisti recheranno a Fi¬ 
renze anche un ingente quan¬ 
titativo di generi di prima ne¬ 
cessità. Il comune dì C.ASTEL- 
NUOVO MONTI (Reggio E.) 
ha stanziato 130 mila lire. 

Da P.-MIM.A è partito un pri¬ 
mo nucleo di 35 giovani che 
lavoreranno presso la Bibliote 
ca Nazionale. Il Comitato fe¬ 
derale del Pei si è fatto promo¬ 
tore di una nuova raccolta di 
merci e di alimenti fra tutti i 
cittadini. 

L'Unione Donne Italiane di 
MIL.ANO invia a giorni alterni 
un camion di viveri e indumen¬ 
ti nelle zone di Belluno e di 
Udine. Da MODENA l’Udi ha 
inviato a Trento un camion 
di indumenti, molti dei quali 


I Garibaldi nel 1872: 
* Le sottoscrizioni non 
I rimediano alle alluvioni 


I Questi che pubblichiamo w 
I no due brani di una lettera 
I che Gi«.«cppe Garibaldi inviò 
I insieme con una nxidesta som- 
' ma. aderendo a una sotloscri- 
I zinne, per aiutare le popola- 
I zioni «della salle del Po», m 
I quell'anno ospite dalle allir 
I vioni. La letlera è datata 20 
’ nosembre 1872; ieri sera l'ha 
I Citata alla Camera, nel suo 
I interscnto. il compagno Va- 
, lori. Infatti, sebbene sia pas- 
I salo qua.si un secolo, la nspo- 
' sta di Garibaldi é di una at- 
I tualità sorprendente: 

I « Miei cari amici. E" ben 
I doloroso per ogni persona di 
I cuore \edere l'Italia, che po- 

* Irebbe essere prospera, cadu- 
I ta in uno stato si deplorevole. 
I La sventura che colpi le p» 

polazioni della valle del Po 
I particolarmente è iiremcdiabi 

* le col si.slcma che ci regge. 
I Ci vuol altro in piu delle qua 
I rantamila lire del Re, delle 
I seimila dell'.Angelico c della 
I canta cittadina per togliere 
’ dalla miseria e disperanonc 
l^ante migliaia di famiglie! Si. 


il sistema che ci regge è la 
fonte delle nostre sciagure! 
L’n governo onesto, con mezzo 
miliardo economizzato sull.v 
cassa pnvilcgiala. potrebbe n 
mediare alle sveniure di tanta 
parte del nostro pojxilo.. 

« Ripeto: non si rimedia atte 
piene dei fiumi con le ca^sci 
te particolan e ci>n !c sotto 
scrizioni. Con rrez.zo milianlo 
per principiare alla bu-ona ora 
e SI potrebbe dar mano .«libito 
a ir imboschi mento dei monti c 
incanalamento dei fiumi, e me¬ 
glio ancora cambiar loro di 
letto, fatto troppo alto dai se¬ 
colari depositi Se no. passato 
il pencolo, distnbuite le qua¬ 
rantamila lire ed alcune mi¬ 
gliaia provenienti da carità 
cittadina, noi .saremo da capo: 
e le piene che possono aver 
luogo in ogni tempo faranno 
ancora delle moititudini di 
sventurati Diano i privilegiati 
il loro sijperfluo. io vi invio 
cinquanta lire e mi inginocchio 
ai miei concittadini facoltosi, 
acciocché sorreggano i fra- 
telb nella sventura. Vostro 
G. Garibaldi ». 


/ padroni chimo 
pretendono ìi «preavviso 
per gii sàoperi 


offerti da ditte e negozi della 
città. Sabato, da parte dcii'Udi 
di P.ARM.A, giungerà a Firenze 
un grosso quantitativo di zuc¬ 
chero, candele, riso, sale e in¬ 
dumenti. Da VERONA. l’Udi in¬ 
vierà nel Bellunese un camion 
di viveri che verrà direttamen¬ 
te consegnalo alla cooperativa 
di Forno di Zoldo. Migliaia di 
persone si recano ogni giorno 
presso i 30 centri di raccolta or 
ganìzzatì dall'Udi di REGGIO 
EMILI.A. offrendo ogni genere 
di aiuti per gli alluvionati. Nei 
giorni scorsi. l'Udi di Reggio 
ha fatto pervenire alle popola¬ 
zioni delia provincia di Pado¬ 
va (che ha avuto ben quaran¬ 
ta comuni colpiti dal nubifra¬ 
gio). quattro autocarri di soc- 


Bologna 

Doll'lstituto di 
studi comunisti 
19 volontari 
per Firenze 

BOLOG.N.A, 17. 

Diciannove comi>agni del par¬ 
tito e della FGCl. che seguono 
presso l'I.stituto di studi comuni 
sti Marabini di Bologna un corso 
di studio di due mesi, sj .sono icn 
recati con i loro insegnanti a 
Firenze e per tutta la gionn.ala 
hanno partecipiito al rccuixiro 
dei libri della Biblioteca nazio 
naie. Gli allievi dell'Istituto Ma- 
rabint provengono dalle Federa¬ 
zioni di Bologna. Cremona For- 
li. Mantova. Milano. Modena. 
1 Parma e Rimini. 


Piattaforma unitaria dei 
tessili? • In agitazione i 
marittimi 


Le pretese avanzato dagli in¬ 
dustriali hanno fatto concludere 
ieri con un nulla di fatto la 
nuova se.ssione di trattative per 
il contratto dei 200 mila chimi¬ 
ci e fannaceutici, che avevano 
sosiieso gli scioperi |x?r un 
tentativo di avvicinamento fra 
sindacali c padroni. L'Aschimi- 
ci, che rappresenta principal¬ 
mente il colo.sso Monte<iison. ha 
chiesto ai sindacati: 1) che gli 
scioperi siano d'ora in poi di¬ 
chiarali con « pivavviso » di 7 
giorni (tentativo già fatto da 
Costa coi metallurgici); 2) che 
siano dichiarate illecite tutte le 
forme « anomale » di sciopero, 
come quelle « a singhiozzo » ofl 
a « .scacchiera »: 3) che ci .si 
impegni a rispettare il « diritto 
al lavoro » e il « diritto di prò 
prietà »; -D che gli scioperi sia¬ 
no legali .soltanto .se dichiarali 
dai sindacati, esm le suddette 
prociKlurc c dopo i tentativi di 
conciliazione. 

E' chiaro clu* queste protese 
imiiediscono di giungere a iin 
accordo sul moritn economico 
normativo del contratto, prefi 
gnrando Ira l’altro un princi¬ 
pio che il padronato poi esten¬ 
derebbe e che negherebbe una 
lunga prassi sindacale e de¬ 
mocratica. garantita dalla O- 
stiluziono circa l’esercizio del 
diritto di sciopero. I sindacati 
infatti sì sono già dichiarati 
nettamente contrari, mentre po¬ 
chi progressi .sono .stati fatti 
sulle rivendicazioni contrattila 
li. Una nuova si'ssione è prcvi- 
I sta |ier martwlì. 

TESSILI — L'Esecutivo della 
FILTEA CGIL ha ritenuto pos¬ 
sibile la presentazione di una 
* pi.altaforma .*> rivendicaliva 
unitaria per i 350 mila tessili, 
i cui contralti sono stati disdet¬ 
tati dai tre sindacati. E’ stata 
infatti rilevata la convergenza 
di massima già avutasi sulla si¬ 
tuazione economica del settore, 
.sulle .scelto prioritarie che essa 
impone in sede di rinnovo con¬ 
trattuale. e suU'csigenza di una 
conduzione unitaria della lotta. 
Obiettiva comuni, fnitlo d’un 
imjjogno comune, diventano 
pertanto: i diritti sindacali nel¬ 
la fabbrica, il potere contrat¬ 
tuale (.sul m.acchìnario, sulla 
< saturazione », sugli organici 
e sui cottimi): la riduzione di 
orario, il nuovo inquadramento 
professionale. Non è stata pre¬ 
cisata una richiesta di aumento 
dei minimi, il che non signifi¬ 
ca .sottovalutarlo ma collegarlo 
ai risultati economici con.se- 
guìti su cottimi c qualifiche. Si 
potrà arcetLare una maggiore 
durata del contratto solo se i 
padroni accetteranno il com¬ 
plesso delle richie.ste, e la ria¬ 
pertura di una contrattazione 
nazionale fa metà della vigen¬ 
za contrattuale), sul macchina¬ 
rio e gli incentivi. 

MARITTIMI - Martedì è 
scaduto il termine entro il qua¬ 
le i ministeri del I.avoro, del 
Tesoro c della Marina mercan 
tile si erano impegnati a ulti¬ 
mare la legge per la rifomia 
della previdenza marinara. Per 
tale impegno, il 5 ottobre i sin¬ 
dacati avevano sospeso lo scio¬ 
pero in corso. Ieri, essi hanno 
pertanto deciso di sospendere 
la tregua e di riprendere la 
propria libertà d’azio.ne procla¬ 
mando lo .sUito di agitazione. 

VETRAI — I tre sindacati 
nazionali dei vetrai hanno stig¬ 
matizzato la persistente opposi¬ 
zione della Richard Gmon alla 
contratta/ione dei difformi si¬ 
stemi retributivi in atto mi 
gruppo, prevista dagli impegni 
assunti in sede di rinnovo con¬ 
trattuale- 


Diminuita 
nei paesi MEC 
la manodopera 
straniera 


Iji domanda complessiva di 
manodopera sjpaniera nei paesi 
del .MFC Si è r.dotta del I3'o. 
In confronto ai 390 791 lavoratori 
stranieri che hanno odeouto un 
lavoro permanente nel primo 
semestre del 1905. — rileva l.i 
CEE — nel primo scrrc‘tre di 
quesfanr-o ve ne sono stati 
339 1 W 

In Cifre assolute la contrazione 
più forte si c avuta nella Ger 
mania federale (.31816). seguita 
dalla Francia (11 J123). dai Be! 
gio (5 813). dall'Olanda (1.717) 
e dal Lussemburgo (L.3 .t 9). 
Espressa in percentuale la con¬ 
trazione della domanda é p.ù 
sen.s'bile in Belgio (37 per cento) 
e poi in Lussemburgo (27'7). in 
Francia (13 per c^nto). in Ger¬ 
mania (12 per cento) e in Olan 
da (11 per cento). 

Tranne che per la Jugoslavia. 
VI è stata una riduzione dell af 
flusso della manodopera dai tra 
dizionali pacs. ai emigrazione, 
n numero degli italiani emigra 
ti é diminuito di 22.318 (Ifi per 
cento), quello degli spacnoli di 
27.572 (.34 per cento), dei greci 
di 10.961 (31 per cento). 


Convegno FILZIAT-CGIL 


Dolciari: le positive 
conquiste del contratto 


Il convegno nazionale degli at¬ 
tivisti FlLZl.AT CGIL, svolto.si a 
Milano con la iiarteciivi/ioiic di 
2tKI delegati delle agende dot 
ciane, ha sottolineato m p.ti 
ticolare il v<iIore deiriu’cordo 
raggiunto atlravei'O lunglie o 
dure lotte e il signilìe ito della 
rialTermata e rinsaldata unità 
dazione fra i sind.icati 

Il convegno, atiertosi con una 
relazione della .segreteria del sin¬ 
dacato. Nella Marcellino, ha ri¬ 
levato an/itiiUo che la giusta 
linea seguila per il rinnovo del 
contratto ha consentito il mante¬ 
nimento della « inolia antoiio 
mia » del settore neU'ambito del¬ 
la lotta contrattuale generale, 
nonché rnttiiazione di forme di 
lotta arfieol.i'a ohe hanno iKir- 
tato il sind.icato ad un nuovo più 
sii etto rapporto eoi lavoratori. 

Circa i eonlcmili del nuovo con 
tratto, sia la lel.i'riee ilio i mi 
mcrosi intcìvenuti e le conclu¬ 
sioni di Gianlagna. hanno rile¬ 


vato che « lo conqui.stc ottenute. 
— come dice un comunicato — 
non soltanto assiemano ai lavo¬ 
ratori una letrilnizione imi ada- 
guata, ma allargano le pos-,il)i- 
iità dell.i contrattazione integra¬ 
tiva e iK'rmottono di incidere su 
nuovi ed im|)ortanti asiietti del 
rapporto di tavolo, m partieola- 
le per la iidiizione elTetliva del- 
l'oiano seilimanale a 45 ore. per 
un più giusto inquadramento jiro- 
fessionale. por il rieoiioscimento 
e la contrattazione del lavoio a 
cottimo ». 

Il dibattilo ha altre.si posto in 
cv'iden/a il valoie delle coiupii- 
sle noimative che apiniio l.i via 
.ill'eqmiKirazione fi.i olierai e 
impiegati e sanciscono il princi¬ 
pio dell.i contrattazione senza li¬ 
miti del piemio di prozluzione. 
11 convegno infine li.i rilanciato 
le pioiHiste l'ILZl \ T suirumlA 
sindacali’ (assi-mblce comuni, 
t oiisiiH.tziiiiii perni menti, cain 
lingue mutai le per d tesseramen¬ 
to o il finanziamento). 


A sette giorni dal decreto 


L’olio costa 
come prima 


La CGIL 

sulle elezioni . 
allo FIAT 

La segreteria della CGIL ha | 
invialo ieri alla Conflnduslria 
il seguente fonogramrrit'i: « A | 
seguito delle infruttuose di- ' 
scussioni intercorse a Torino i 
tra le nostre organizzazioni | 
provinciali, la FIAT e l’Unio¬ 
ne industriali circa l'applica- | 
zione dell'accordo Inlerconfe- i 
derale sulle commissioni in- . 
terne per le elezioni aziendali | 
alla FIAT, la segreteria della ' 
CGIL chiede la sollecita con- | 
vocazione di una apposita riu- | 
mone allo scopo di precisare 
r esatta interpretazione degli I 
articoli dell'accordo stesso e ' 
il relativo regolamento delle i 
commissioni Interne >. I 

Com'c nolo, i Ire sindacati 
avevano esaminato a Torino | 
l'esigenza di democratizzare le I 
elezioni alla FIAT, ma poi la , 
UIL provinciale ha deciso di | 
indirle ugualmente (per il 6 di- ' 
cembre). i 


FIAT: 34 mila 
a orario ridotto 

rORI.NO. 17. 

Continuando nella «uà [Kilitiea 
di dcci.sioni u.^ilaterali. la dire 
/ione della Fiat ha inrorm.ito 
oggi le commi.«sioni interne del 
comple•^«(l che l'oiaiio di l.ivoro, 
a partire da .s:itj.ili) 11) imvemhre. 
sarà ridotto a 40 ore settimanali 
per notevoli gruppi di fificrai dei 
due principali slabilimenti 
Nello stabilimento di Mirafio- 
ri. il maggiore del gruppo, la ri¬ 
duzione a 40 ore .settimanali in¬ 
teressa 25 miia lavoratori, inm 
gli altri 16 mda (m mono p.ir- 
ticolare gli advietti alla lavor.i- 
zione della * 500 ») .sarà mante¬ 
nuto quello di 43 ore. Comple.ssi 
vamente gli ujicrai colpiti dal 
provvedimento .sono 34 0(jo. 


Protesta dei 
braccianti : 
provvedimenti 
inadeguati 

La .segroloria della Fedcr- 
hracciaiìti ha elevato una ferma 
protesta per « la in.sufficien7a 
dei provvedimenti covemativi 
presi per le zone alluvionate», 
particolarmente « esigui od ina- 
degjati per l'agricoltura » e 
per « le misure fi.scali adotta¬ 
te che ancora una volta colpi¬ 
scono i redditi di lavoro*. Nel¬ 
la nota inviala all'on. Moro e 
al ministro Restivo, dopo aver 
sottolineato che < tali provvedi¬ 
menti non tengono conto della 
gravità e va.stità dei danni prò 
vocali nelle campagne. la Fe- 
derbraccianti rinnova le sue 
richieste per: il risarcimento 
dei danni ai beni familiari e 
aziendali dei braccianti, sala 
riati. compartecipanti, mezza 
dii c contadini; garanzia di 
occupazione e sussidio .straor¬ 
dinario oltre alla salvaguardia 
dei diritti p.'-cvidenziali; diritto 
di iniziativa dei lavoratori per 
ripristinare le attività 


A Milano solo un produt- 
toro minore ha ridotto i 
prezzi di circa 100 lire 

Dalla nostra redazione 

M1L.-\N'0. ir. 

l/n negozio a Milano ha e.-.go 
sto i € nuovi » prezzi deU'olio di 
oliva: 750 lire la bottiglia per In 
qualità migliore (gora giù di 
cento lire al kg. in meno) di 
una marca che non ni tra le 
maggiori. / grossi luduslnah co 
me Costa, lìertoHi. Beno. Sasui. 
Sagra, Radino ecc continnann 
però imperterriti con i piezzi 
vecchi. Non à tutto. Il negozian¬ 
te che vende l'olio a prezzo ri¬ 
bassato ci ha detto che si fratta 
di lina piccola fornitura * orien 
fatil a ». finita la rpinle i prezzi 
.saranno « ritorcali * in più 

Allo scandalo si aagniuge In 
beffa. Il decreto legge che ilnln 
li'-'ce la diminuzione del pre-zo 
alla produzione di circa L 200 è 
operante da una settimana, i con¬ 
trolli sulle giacenze sono tenni- 
nati, corre anche voce che sul¬ 
la piazza di .Milano le quntnzinni 
alTinnro'iso siano calate di alme 
no cento punti, ma il cnii-.in'inln 
re continua a pagare il prniln'io 
al vecchio prezzo Non '■oln- 
qualche rolla (e Ogni aiornn che 
passa sempre gai spe.--o) la m ; 
■.oio è costretta n fare il atrn 
dei neanzi Le scorte dei <irt>a 
olìanti infatti slnnro e-a.iremln 
si: molli non lianno p,ù iirininr 
no una Inllina. 

Non ri sono più lìehhi che 
in pieno srolgimcido una mano 
vra speculalira. Cli uidiiqrinli 
delTolin cercaun di trarre i wan 
aiori henefici possiinh dalla mio 
ra situazione, determinala dm 
provrrdiinenti del MFC. aiorin 
do al rialzo: si la m modo cioè 
di rarefare il prorlolto *i,l mer¬ 
cato per aumciìtarnc lo dnrnn 
da e reimmcttcrlo al momc'ito 
opportuno /Iiininiicndnrc d jiri— 
ZO il meno fi.ns-.ihile Chi no- 
s sta al git/co ? e ca'a i rire-'i 
(è il caso cifafni con lidfn prò 
hohihtà rime - ronsiaha'o * rh 
otiraiinr-i. 

Ma la cosa più sorprendente è 
che nessuno è in nradn di dire 
quando la situazione si t norma 
lizzerà ». quando i prezzi cale¬ 
ranno di 270 lire al Ica 

Corrono anche toci: d CIP fi' 
sera nuovi prezzi al minuto .4 
Bologna si dice che il prefetto 
emanerà un apposita decreto lì 
mdohrn delle mnnorre sgeruln- 
Irici .Ma sono tulle rf>ci. Di si 
curo non c'è nulla (salvo i prezzi 
Sempre alni 

E’ passibile che continui an¬ 
cora per molto questa inerzia 
oorcrnatica? Quando il ministero 
competente si deciderà ad usare 
tutti gli strumenti che il decrrln 
oh nfirr per slrancore questi i 
nbusi’ Perchè il CIP. sulla ha- ! 
se della diminuzione del prezzo 
dì mercato e dei rimborsi conni ; 
ni'ari non fissa '■«bifo. entro la 
corrente srltimnna. i mossimi j 
prezzi al minuto a seconda rie' I 
la qualità fJcU'o’.io? j 

Ino Iselli I 


A congresso i | 
dipendenti degli 1 
I ospedali psichiatrici i 

AREZZO, 17. é 
Si inizia domani ad Arezzo nel-a 
la sala delle conferenze dell'O J 
spedate netiropsichiatnco e prò J 
seguirà nei giorni 19 e 20 il con-f 
gresso nazionale dei dipendenti | 

I da osp^ali psichiatrici. I lavo a 
I ri SI iniziano domani con la rejp 
lazione del segretario nazionali j 
Sarà presente ai lavori anch.jS 
1 il ministro della Sanità Mariotti-? . 
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Prosegue l’inchiesta sui magistrati siciliani 


Agrigento: domani ispezione 

_I ___ 1 Un'altra aberrazione del « delitto d'onoi 

31 rSIdZZO I ' . . 



di Giustizia 

Oggi la commissione del Consiglio Superiore 
delia Magistratura interrogherà il primo presi¬ 
dente della Corte d’Appello, il procuratore-capo 
della Repubblica e l'avvocato dello Stato, Gueli 
La DC alla ricerca di diversivi 


Un^altra aberrazione del » delitto d'onore» 

Uccise e decapitò 
la moglie: condannato 
a soli tre anni 

L’amico dell’uccisa, per semplice adulterio, ha avuto due anni di carcere 


Il marchio DC sulla 
miseria del Gargano 

S. Marco in Lamis: 4.000 emigrati e trasformismo d.c. fra centro sinistra e destre — Il pro¬ 
gramma dei comunisti fondato sull’irrigazione e l’utilizzazione del metano — A S. Paolo Civi- 
tate il PSDl inventa una lista «unificata» mentre il PSI si coalizza con il PCI e il PSIUP 


r 


■J'k- 


Dalla nostra redazione 

FALKRMO, 17. 

Conclusa iorsera l'ispo/ione 
a Messina, la commissione del 
Consii'lio superiore della Ma 
gistratura ha proseguito sta¬ 
mane la sua mi.ssione informa 
tiva sullo stato della giustizia 
in Sicilia recandosi a Caltanis- 
setta dove ha avuto incontri 
con i più alti gradi della circo 
scrizione. I consiglieri Icarpi. 
Rossi e Margadonna hanno a 
vuto tra l'altro un culloc|uio 
con il Procuratore capo della 
Repubblica, dottor F’assanisi, 
che la commissione parlamen¬ 
tare Antimafia ha. qualche me¬ 
se fa, censurato con severità 
per aver persistetilemenle ignn 
rato l'esistenza della malia nel 
distretto che coincideva tra 
l’altro con la sfera di influenza 
del famoso bo.s-s (liuseppe Geo 
co Russo. 

La commissione di indagine 
del Consiglio sufxjriore della 
Magistratura sarà domani a 
Palermo dove ha già previsto 
quattro incontri; con il primo 
Presidente della Corte d'Appcl 
Io. Romano: con il Procuratore 
Generale, Garofalo; con il Pro 
curatore capo della Repubbli¬ 
ca, Scaglione; e con l'avvocato 
generale dello Stato presso la 
Corte d’Appello, Gueli. Per sa¬ 
bato — salvo variazioni del prò 
grammo — resta fissata l ispe 
/.ione dei tre consiglieri al Pa¬ 
lazzo di Giustizia (li Agrigento. 

Frattanto, i corrotti gruppi di 
potere della DC siciliana sono 
alle prose con una nuova gra 
na: insieme al deputato libe¬ 
rale Di Bcricdcffo (nella sua 
qualità di ex-assessore comu¬ 
nale alla P.U.). al segretario 
generale del municipio. La 
Bianca, e ad altri due funzio¬ 
nari del comune di Palermo. 
Pex sindaco del capoluogo sici¬ 
liano ed attuale segretario prò 
vinciate della DC. Lima, è sta 
to infatti formalmente incrimi¬ 
nato per abuso di potere, omis 
sione di atti d’ufficio ed inte- 


mcntc che .sia pervenuta all'uf- 
fìcio di presidenza dell'assem 
blea, da parte della Magistra¬ 
tura, una qualsiasi richiesta di 
esame degli alti relativi al ca¬ 
so Santalco. « La notizia (che 
era stata sparata dal quotidia¬ 
no .scelbiano di Catania, dal¬ 
l'agenzia ” Italia ” e da un fo¬ 
glio fa.sci.sta — tulr) è destitui¬ 
ta di qualsiasi fondamento ». 
ha detto l'on, Lanza. 

q. f. p. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 17. 

Uccise e decapitò la mo¬ 
glie per « onore »: gli hanno 
dato tre anni di carcere. E’ 
accaduto alla Corte d'Assise 
di Messina, la stessa corte 
che nel '^2 mandò assolti 
(« per avere agito in stato 
di necessità ») i monaci¬ 
banditi di Mazzarino, poi 
condannati in appello. 

La nuova sentenza — che 
ripropone con drammatica 
urgenza il problema della 
riforma del codice — è sta 


ta emanata a conclusione 
del processo a carico di Gio¬ 
vanni Sanfìlippo, un conta¬ 
dino di Tortorici, reo con 
fesso dcH'assassinio della 
moglie Antonia Destro. Sco 
perla in flagrante adulterio, 
il Sanfìlippo affrontò la don 
na armato di coltello e. dopo 
averla .sgozzata sotto gli oc¬ 
chi dei tre atterriti fìgliolet- 
ti. la decapitò con un ulti¬ 
mo. terribile colpo. 

Applicate le attenuanti 
(delitto « por motivi d'ono¬ 
re >) i giudici hanno con¬ 
dannato il feroce assassino 


al minimo della pena: 3 an¬ 
ni, appunto, aggiungendo 
quattro mesi per porto abu 
sivo di coltello. 

Considerata la detenzione 
preventiva, il Sanfìlippo 
uscirà dal carcere tra poco 
più di un anno. Per dare 
un’ulteriore misura della 
sproporzione della condanna 
basti considerare che al¬ 
l’amico dcH'uccisa, per il 
semplice reato di adulterio, 
è stala comminata la pena 
di due anni. 

G. Frasca Poiara 


VALORI A «TRIBUNA POLITICA» 


L’azione del PSIUP per 
l’unità, delle forze 
autenticamente socialiste 

Il compagno Vecchietti non ha partecipato aila conferenza-stampa a causa di una lieve indisposizione 
Temi centrali; l’unificazione socialdemocratica, i rapporti con i comunisti, la politica di centro-sinistra 


Conclusi 
ì colloqui 
tra Riad 
e Fanfani 


Il PSIUP è stato ieri sera di Consiglio nazionale d.c., ha ripor- 
turno a « Tribuna politica > con tato l’unità all’interno della DC. 
la conferenza stampa del vice 11 partilo unificato cosa ha otte- 
.segrctario Valori che ha so.stituito noto dalla DC? Non un diverso 
il compagno Vecchietti leggermen- corso di politica economica: ciò 
te indispo.sto. II tema: < una ri- che si vede è solo un allinea- 
sposta socialista unitaria all’uni- mento deir«Avanti!» al «Popolo» 
ficazione sociaidcmoratica » è stiL- o di Nenni a ^ioro. La DÒ ha 
to affrontato ncU’introduzione e finora dimostrato di saper ser- 
nelle varie risposte, por cui non virsi del partito unificato per con¬ 
seguiremo nella presente sintesi, durre, meglio che nel passato, 
l’ordine cronologico in cui gii ar- il .suo giuoco di potere. 


gomenti sono stati sviluppati da 
V'alori. 

La valutazione dell’unificazione 


nato per auuso (il potere, omis n ministro degli e.steri della po. ancrmaio cne la (.(^simieme 

sione di atti d’ufficio ed inte- RAU. Mahmud Riad. ha conclu- .socialista non ha affrontato ncs- 

re.s.se privato degli stes.si atti, so ieri la sua visita in Italia. rrTrif 


violenza privata, concussione c. Un comunicato comune, reso tuazìonc del paese. Usciti d.alia 
a quanto seinbra, anche per pubblico dalla farnesina, annuii- congiuntura con una politica che 
associazione a delinquere. La ^he Riad e Fanfani si sono j,., nì!e cl.n.ssi l.avon- 

i.slrultoria è stata aperta sta ii"'f.;vihinnTe'^”ed'’ in^ '' 

mane in .seguito agli sviluppi di il'.qi «p’^sfórd atti a conToIidare .l':! 


^ I 


..-ii.uuuii.! u .Muui .ipci i.i .M. , sviluppare ed intensificare 

mane in seguito agli sviluppi di q,(ti j.|i sforzi atti a consolidare 
una annosa vertenzii promossa la distensione e la pace nel mon¬ 
da un commerciante ( incrimi- do ». e di dare ogni po.ssibile 
nato ora per calunnia e diffa appoggio all’O.N’U. Il documento 
inazione) nei confronti (iell’am afcenna anche al problema del 

_: „ , , disarmo, con particolare riguar- 

.strazionc comunale per a- gj|,, 

♦ non di.sseminazione » 
vcrgli questa imposto di pa- delle atomiche e alla proibizione 
gare un c.so.so trilinin (1.50 mi- deeli esperimenti nucleari sotlcr- 


fra di essa e I insieme della s;- mixicrno: la nuova funzione dol- 
tuazione del paese. Usciti dalla io Stato e dcirinduslria pubblica, 
congiuntura con una politica che j nuovi problemi dcH’cconomia. 
ha addo.ssato alle cla.s.si lavora- r n .. 


registra un rafroizamenlo dei 
gruppi dirigenti; v questa una 


■il i* 111 iiiiie nei lumi- _ _. .-i, .-.uiiw 

do», e di dare ogni possibile nifim-inno ì icori o tLitta una serie di compro^ 

appoggio all’O.N’U. Il documento „ v -^nro ? i direzioni di parilo. 


iciiu I unita aiiiiitviiiu utJiia 

Il partito unificato cosa ha otte- MAn «lAefMMA 

noto dalla DÒ? Non un (Jiverso WUII uaSlIlllU 

corso di politica economica: ciò . • 

che si vede è solo un allinea- pfBOCCUPQZÌOlIC 
mento dell’tAvanti!» al «Popolo» ■ ^ 

c di Nenni a Moro. La DÒ ha lA rf||t|]ÌT||||1l 

finora dimostralo di saper ser- 

virsi del partito unificato per con- ■ . 

durre, meglio che nel passato, Ql SQlUfC 

il suo giuoco di potere. 

In risposta al redattore del Qgl COIIIDOOnO 
« Giornale di Sicilia ». Valori ha 

poi affermato che la Costitiicn'e l/arrlliaftì 

.socialista non ha affrontato ncs- VCtClllcllI 

suno dei problemi del S(KÌalisnio riferimento alla sostituzione 

mL^crno: la nuova funzione del- dp] compagno Vecchietti a « Tri- 
Io Stato e dell Industria pubblica, buna politica», rnllìcio stampa 
I nuovi problemi dell economia, della Direzione del P.SIUP ha 
La Costituente avreblre dovuto comunicato che il segretario de! 
partorire un p.artito socialisra partito è stato colto (ia una lieve 
moderno « ex novo »: non è ve- indisposizione. Le sue condizioni 
mito fuori nien'o: si sono fu':e. di salute sono in fase di migldcv 


in questo pr(x:e.sso. Ne è prova la 

mio. con particolare riguar- "^Icli^r-’zionr espressa da un uo- .(rada interessa sapere ben aUn.; 

alla ♦ non di.sseminazione » della destra s(x:iakiemocra- p|,p senso la presenza di quo- 

’ atomiche e alla proibizione bea come Paolo Ro.ssi Quc.sto si- unificato può mutare 

i esperimenti nucleari sotlcr- ?aifica ha de.to \ .n!ori che jp condizioni di vita nei pros':imi 

Prezzo dell unificazione ò rap- opni’ Ora H -,1 a; . 


lioni) come condizione per lo ranci. Esso si diffonde infine sui 


moderno « ex novo »: non è ve- indisposizione. Le sue condizioni 
mito fuori nien'o: si sono fu':e. di salute sono in fase di migldcv 
con tutta una serie di compri»- rarnento e non destano preoccu- 
messi. due direzioni di partito, pazioni. tanto che si può preve¬ 
dile apparati. Ma ail’iiomo della dorè la ripresa della sua attività 


esercizio di pubblicità lumi¬ 
nosa. 

Anche questo episodio — co 
me gli scandali di Agrigento. 
deirÀmminisfreazione provincia 
le di Palcnrro. del Comune di 
Messina e di quello di Cala 
nia. ccc. — contribuisco a spie 
pare il scn.sn della manovra 
che la DC — spargendo la no 
tizia delia riapertura di inda¬ 
gini sul noto caso » Santalco 
— ha tentato di mettere in atto 


rapporti bilaterali tra i due paesi. ,,ei|-a.s.-=e politico del PSI. Secondo np, pcu rhì.m.,. 

Era stato in precedenza rife- noi, ciò crea ima siinaziono prcoc- „ \ j . - 

rito che Riad, nel colloquio con- cupante... Si tratta di un processo .. | quanto riguarda la prospet 

elusivo, ha invitato Fanfani ad di rovesciamento delle alleanze. PSIUP. ■ 

illustrargli in modo annro^ondifo 'h indebolimenio dei contri di po- , ha detto che il suo partilo 

iiiu.sirargii in rnooo appro.onnito movimento oneralo Si "na risposta .socialista - 

a posizione Italiana so, pnnepa- ed unitaria ai problemi della so- J 11 

h problemi mtemazional. La siv avanti » cioè della illusione di scv '«^liana. In que.sto quadro 

st.anza dell esposizione del mini- ^tiiiiire al fallimento del centro Pre.sentano anche i problemi- 

slro dedi c*^tcri itnlinno ò stnt3 ^ini^trn iinn nro'^notlivn ^ocinldc- dei rflpportì frn il RSH.TR e i cf>' ■ _ 


•1 I ii« -A- 5 nHiaizioni ai vita nei prossimi 

Il prezz,» de I unificazione ò rap- Ora. dal punto di vista dei 

presentato « a uno sposkimento programmi non si può dire che 
dell asse politico del PSI. Secondo ppi pgy chiarezza 

noi. CIO crea una situazione preoc- „ . - j . 


a breve termine. 

Esprimiamo di vivo cuore, a 
nome del PCI e dell’Unità, i più 
fraterni auguri al compagno Vec¬ 
chietti per un pronto risiabili- 
mento. 


Lo scandalo 


sovvenzioni 


fuftnvin riassunto nei termini piu I mocralira. 


generici. 

Riad si ò anche recato in vi- 


.A1 rappresenf.nnte dell’tAvanti'» 
che ha criticato il PSIUP i)cr 


sita ria Paolo VI. il quale, in un aver indebolito la < presenza so 


feri por creare un diversivo discorso in lingua ingle.se. ha af- cialista *, Valori ha risnosto che 
slln sequela di reati de. ferm.ato che la Chiesa vuole nel- ^ unificazione non dà afTaMo Ino 

Ad ogni buon conto, e a la la R.AU «porsi al sersizio del un rnfTnrzemenlo delia for 

-i;-.. ir ■ • i za contrattuale socialista, se non 

? n ino " ■ . specnla/iom popolo c formare iiornmi che non 

della DL. e mlcnenutn sf.ima vogliono e.s.sere secondi a ne.s- j; i 


della DC. è inlcnenutn sf.ima 
nc lo stesso presidente del par 
lamento siciliano, il de on Ro 
sano Lanza. smentendo secca 


sono ncirainore alla loro patria 


di governo I,.t ci'llnhorazione 'ra 
PSI e PSDI ha portato airattu-Tle 


c nella lealtà alle autorità c(v centrosinistra modcr.ito. ha por 
stituile». fato Seelha alla presidenza del 


Senato 


Passa il testo governativo 
della legge per gli odontotecnici 


SI prc.sentano anche i problemi- 

dei rapporti fra il P.SIUP e i co ■ 

munisti c fra il PSIUP c i coni |||| 

pagni del PSi che hanno rifiutato 
l'unificazione, problemi che Valori 
ha affrontato in alcune sue ri- ■nfl 
sposte. HlU 

Circa i rapporti PSRTp PCI. 

Valori ha dotto che <- non ò un CA 
mistero per nessuno che ci sr^o 
delle qiie.stioni. dei problemi, del 
le scf-Itc sulle quali non vi è coin 
cirienza assoluta fra noi e i com 
nagni cnmuni.sfi ». Successivamen- , . 
te. invitato a strecificare tali q»e , 
stioni. il vicesegretario del PSIUP ‘IV,,'' 
ha richiamato la diversit.ì di at- 
feggiamento verso la nolilira rii 
centro sinistra fil PSIUP era più à lp 
pessimista, il PC! puntava invece apii^ 
sulle contraddizioni che tale r>o conces 
"tica apriva nello schieramento risme 
j borghese), ima diversa valutazio aèenti 
ne sulle possibilità della pro^ gretti 
grammazione eroromira. una vi putati 
sione pili severa nel PSTUP piò Deve 
aperta nel PCI delia politica delle tni.Ta. 


Interrogato dal 
magistrato Fox 
sovrintendente 
all'Opera 

I/ox .sovrintendente a! Teatro 
dell’Oliera di Roma, dottor .Mario 
.■Miegretti, è stato interrogato 
ieri dal giudice istruttore dottor 
Marco De .M.irco. il quale con 
duce l’inchiesta suHo .sranilalo 
delle sovvenzioni indebitamente 
concesse dal M.nisiero del Tu 
risme ari alcuni impresimi e 
a.genti teatrali. Il dottor Allo 
gretti è uno dei ventkiuaUro im¬ 
putati nel priKcikmento ix'nale. 
Deve rispondere di fal'O e 


nlleanze. «Questo — hi detto Va 
lori — non significa che non vo 


Secondo il capo d’accusa, che 
il giudice istruttore di ha con 


diamo le stesse cose, ma esisfrxio | testato, l’ex sovrintendente » in 


snes.sci sfumature e differenze, 
che noi cerchiamo (li risolvere » 


sicme con i funzionari rriini.ste- 
riali Emanuele Paparella e Ser- 


Dopo una vivace twtl.'glia. il comunì.sti. socialisti e una pane aa se;),-ilo sjieciaiizza'.e copi» un 
Senato ha approvato ieri il di- dei de. aveva in proicdenz,! .ap- cor.so di cinque anni Ma anche 
segno di le.geo che disciplina provato un tosto che allar.cava s-j questo punto vi è s'a:o uno 
«l’arte ausiharia deiloilontotec no:evo:mente ie faco.tà d’inter «contro vivace E’ s’ato appro 
nieo ». Per quanto riguarda i! vento de.eh (Ktontoleciuci Ieri in vaio il tc-sto c.-i\emativo il qua 
punto foni lame naie che se.gna i aula c’è sl.rlo peio un rovescia le prevede che questo scuole 


usti, socialisti c una parte | da scuole sj>eciali7zate dopi» un 
?. aveva in precedenz,! .ap- corso di cinque anni Ma anche 


punto fundamc-iialc che se.gna i aula c’è sl.rlo peio un rovescia 
limiti della sfora di con’.ivlen/a nrento di ix»siz;oni di parte di 


dcU’Odontotecnico ri'-ix'tto al me- | 
dico dentista, è p,i«s,ito il tc^to j 
originano dellarticolo 12 prò 
sentalo dal governo. Secondo !e 
norme vigenti. aH’ixtontotecnico 
è persino inibita la pre-senza tisi 
ca nel gabinetto dentistico. Con 


molti d-emocnstiani. 11 testo del 
ia Commissione è stato appoggi.» 
Io dai comunisti (con inìervcnti 


« po.s.sano e.'.sore i«:ituite > prcs 
«o cliniche universitarie o ospe 
dall dipi^ndenti da enti pubblici 


di .\l.ACCARR{)Nh o t.-\SSESh) ixx-orrenti al finanziamento del 
e dai sircialisti. Contro hanno , 5 j 

parlato Iibora.i. mnvsmi c _ mi , ^ 


ca nel fjabmctio dentislico» Con mero5i dcnxxrriìtion; i qii^li han ' ^ ^ m' 

I. legge approvata ,er. - «e no riproixrsro l’approvazione del 

passerà an^he alla Camera - testo governativo. lx> scontro si porre sotto d control,o dello Sta 
gli odontotecnici faranno auto- è f-iTto astitaio e il presidente ha * esercizio dci»a professione di 
rizzati a costnnre apparecchi dì dovuto chiedere l'inteiAcnto dei odontj^ecnico c eliminare n dii 
protesi dentaria su mdicaziono questori quando i! de DI GRA ^nomeno dcllese^izio ab’.i 

dei medici dentisti. Si precida ZIA. reìatore ner la Commissio Questa contraddizione c "ta 

però che «è inibita comun^pie r.c. ha adiinttura parlato con mcs^i m evìnenz«i dm com 


j Circa i comrvigni del PST non RiifTini. si fece attribuire una 
entmii nel PSU. Valori ha n.->r concessione di due milioni e otto 

i l.^fo di ottime relazioni e del fatto centomila lire ixu una rec.ta 
cor.so di cinque anni Ma anche che i! PSTUP tiene con*o che qii'-i lirica a San Marino, svolta il 
«u questo punto vi è -«Mio uno corrnacni provengono da e«r>erin settembre 1959. rono'tante il 

ze diver«o da quelle della ver Parere contrario della commi< 
ch'a «inì«fra «oriaIi«t.i Qix’sfi t'ione consultiva, della qu.ilc 
I compagni h.anno esigenze e vi 'cnno .alterato il verbale por far 
j sioni loro nrop'ie che nesiTin.» apitorire invece un pan re fa 
può ridurre semn'icis’iramente r\ 1 1 

ad una ouesfiono di adesione o J' ^ 

meno a! PSTIT Circa le oro fta .com orando m questi Ciorn, 
spettive imitare delle forze a.iten in^P»tati nel procedi 

f’carreo'e socialiste Valori frhe in corso, ha mter- 

r,, ^ • j „ ■ . rogalo ieri anche quattro im 

fra lauro s, e detto convm'o n-èsari teatrali 
dMTn a: _ _ pre.-viri learraii. 


«contro vivace E’ s’ato appro j jp diverso da quelle della ver 
vaio il tf-sto g.avemativo il qua ch'a sinistra «orialist.a Qix’sfi 
le prevede che questo sc-uole | compagni h.anno esigenze p vi 


I sioni loro irrop-ip che nesiuno 
j può ridurre semp'icis'iramente 
•ad una questiono di adesione o 


1 che siano in ixisso.sso dei mezzi n'enq a! PSTI'P Circa !p oro 
ixx-orrenti al fin.-.nziamento del spettive unitari delle forze aiiton 
uì .scuola », Si tratta di un as- t'carrcn'e socialiste. Valori frhe. 
surdo se si pensa che obiettivo fra l'altro «ì è detto conv’o'o 


della Ir.ggc è proprio quello di I della ìnevitahilit.A di una niiov,-» 


sivo Questa contraddizione è «ta 
ta messa in evidenza dal com 


scissione del T^T'^v ha affen 
mato: « Non pensiamo ad un» 
esistenza r»erm.»nente dei pani;» 
della sinisi-a italiana rosi come 
e<»gi seno Ri'ern»mo è vero, che 
»’!.-» ristniP'ir.vz'one della sin^s’ra 


|K.'iU UIIC « t.' i IlV. II 4 I .lil 111 lisUI *1 l'IAIUAW . U L 11 » A » .. . 

airoclontotociiico q-i.ìì<ia«i m.ìno i irò i! lc>'o della comniis.siono | Mncc.irrono. che ha din j rirentn un en rvo 1 uni 

\ra cruenta o ineruenta noila | ■Nic^sa. i.^iitiicndo un sin^ohìre ^^irato un cinendarncnto cornimi «oci.aldemnrratTr.a. m*: 


bocca del (viziente ». Ma si ag 
giunge che « su richiesta del me 


oreveiTente nei lavori pariamen 
•ari. Nel voto (X'r scrutinio se- 


nista il quale prevedeva che a 
iniziativa del mini.stero della Sa- 


r>ensi.amo ,»nrhe che la rvarte reo 
socialdemocratic.a del movimen'e 


dico gli oTontotecnici (xvs.sono greto, il testo governativo è co- 
prestargli la loro o'.x’ra di au- munque (va.ssato con 112 voti fa- 


fosscro obblig.itonamcnte I r«>eraio debba ricercare le sfra 


prestargli la loro o'.x’ra di au- munque (va.ssato con 112 voti fa- 
siliari .sanitari durante le prò vorevoli c KKÌ contrari, 
ve (li congmenza c ni applica- Il disegno di legge prevede 
zione delle protesi ». inoltre che il titolo di abilitazio 

La Commi.ssione del Senato, a ne all c.sorcizio della professione 


istituite le scuole specializzate in 
tutti i cafioluoghi di regione. 


Il disegno di legge prevede ^ emendamento del PCI è stato 
inoltre che il titolo (li abilitazio respinto. 


maggioranza, (ormata da 1 di (xlontot(x:nico sarà rilasciato 


f. i. 


de e I mrxii di una sua miglio 
re organizzazione, perché i la 
voratori vogliono l'unità e sanno 
che soltanto con l’iinità possono 
riuscire a battere rawersario di 
classe ». 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuità delTinfor- 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
interessi dei lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 


Dal nostro inviato 

FOGGIA. 17. 

Dopo una lunga salita sul co¬ 
stone spoglio del Gargano, San 
Marco in Lamis appare all'im- 
prorviso, come al centro di un 
largo cratere, mucchio silenzio 
so di letti rossi. Poi per una 
stradetta scoscesa s'arriva in 
f/uellu che deve essere il centro 
del paese, uno spiazzo popolato 
di ri'cchi pensionati in attesa che 
il sole s'apra una via fra le 
nuvole. 

Qui i volti degli uomini e. an¬ 
cor di più. le mura scrostate, le 
porle sconnesse, i viottoli Imi li 
danno una impressione di decre¬ 
pitezza, di inniile attesa che poi 
non ti si scrollerà di dosso fin 
Quando non avrai più da vicino 
conosciuto uomini e fatti, e vi¬ 
cende di lotta e speranze di ri- 
scatlo. 

Ma i primi dati. Quale desola¬ 
zione te.stimoniano! 

Ecco per esempio le case: in 
una provincia dove l'indice me 
dio di ahilahililà per vano è già 
ipolto elevato (1.7). San .Marco 
in Lamis ha il tristo primato del¬ 
la Quota più alta: 2.(M per vano 
(anche il record delle case, mal¬ 
sane è di S. Marco: se in tutto 
il Gargano es.se sono circa 20.000 
solo in Questo paese raggiiiiiQOiio 
Quota 5.000): infine solo una ca¬ 
sa su ciiiQue è allacciata olla re 
le fognante e solo una su sette 
è allacciata all'acijuedotto. Ed 
ecco ciò che meraviglia di più a 
guardarsi intorno: nè alla peri¬ 
feria nè al centro l’i « giganteg¬ 
gia > alcuna di Quelle co.strnzio 
ni falso moderne, a rinQiic, sei 
otto piani che la sìiecnlazione 
edilizia ha seminalo o va semi¬ 
nando anche nei piatti e hianvhi 
ìiaesi di Englio. in cjarn — m 
ciuanto oll'ottezza — con il cani 
panile della cattedrale. 

Xeanche ta spc-ciduzionc sui 
suoli diiniine è arrivata in Que¬ 
sto paese? Il Gargano che lo cir¬ 
conda lo ha duiiQtie difeso, nel 
lungo decennio del boom edili¬ 
zio. dalla malattia di Agrigento? 

E tuttavia almeno il 50'c delle 
cose — e Quasi tutte Quelle mal¬ 
sane — sono nelle mani di gros¬ 
si proprietari che si assicurano, 
coi fitti, lina pro.sso rendila, iiiu 
la situazione di monoìiolio è tale 

— ed è tale la miseria dei più 

— che non c’è alcun interesse a 
fare delle ^ trasformazioni 
neanche in questo campo. Pur ca¬ 
denti che siano le case, ci sarà 
sempre un emigrato disposto a 
pagar sudato denaro per quelle 
quattro mura da rattoppare poi 
nel migliore dei modi. Cosi i 
gro.ssi proprietari aspettano: c'è 
Qualcuno, la.s.sù. in Germania, 
che crede di lavorare per i propri 
fiali e lavora invece per loro. 

Qualcuno? * Il nome di questo 
no.stro paese — leggiamo nel prò 
gromma dei comunisti per le 
pro.ssime elezioni amministrative 

— è il più conosciuto dell’intiera 
provincia in centinaia e migliaia 
di città italiane e all’e.sicro. Ve¬ 
re e proprie colonie di .sanmar- 
chesi si trovano nelle grandi cit 
là del nord, in .-Xu.stralia. nel Ca¬ 
nada. nel Venezuela, negli U.5.A. 
in Germania ». 

Per la precisione ri .sono oggi 
oll’psiero almeno -iOOQ nativi di 
S. Marco (oltre quelli che si .son 
trasferiti stahiìmente. con le fa 
miglie) che invioro anni me.se 
allo moolic. ai fiali o ni oenito 
ri lina rimessa di 50 o GO.OOO lire, 
gran porte delle quali, deposi¬ 
tate nelle cn.sseforti degli Istitu¬ 
ti di credito, aumentano giorno 
per giorno il debito di tutto il 
Paese — il Paese delle cimi¬ 
niere e degli affari — verso 
que.sto mucchio di case dimenti 
calo in cima al Gargano. 

Anche S. Marco in Lamì.s dun¬ 
que ha vissuto e rive diretta¬ 
mente le vicende economiche e 
politiche italione di questi nnni. 
e le ha vissute e le vive in un 
modo particolare — come del re- 
-Sto tutto il Gargano e gran parte 
della Capitanata — : .senza ri 
cerere alcun l>enrf;cin e panan¬ 
do un prezzo altissimo per ta 
espansione monopolistico. Rnsln 
doro uno occhiata al ' piano 
Pirroccini » per rendersi conto 
che ciò non riguarda solo il pos- 
solo — lontano e recente — ma 
nauorda anche il futuro, se le 
forze economiche e politiche do 
minanti potranno attuare i loro 
proposili. 

Il Gargano conta almeno 2.5.àOO 
emigrali vale a dire circa il 50 
per cento della sua popolazione 
nitirn: la altissima pcrccnina 
Ir della occiqxizione — o sotto 
occupazione — aaricola (.5,S'5^ del 
tn'oìe) e la bassa percentuale di 
occupazione femminile (le donne 
socialmente iinpiraote sono meno 
di un quarto del totale) test imo 
ninno di una .situazione arretra 
ta per cui questa parie d'Italia è 
.solo fonie di mano d'opera de 
.stinaia ad arrnchire altre zone 
lontane e mercato di consumo 
disponibile per i prodotti che da 
quelle zone derono c.«.«erc im 
portati. 

Pure non è stabilito da un fa 
lo inetutlabile che le cose debba 
nn andare in questo modo: in al 
Icrnatira all'ailnnle abbandono 
i comunisti prospettano una nuo 
va linea di sviluppo economico 
tuffo In Cnpilnnala — con 
al centro le trasformazioni in 
agricoltura, l'irrigazione e la uti¬ 
lizzazione in loco dei grandi già 
cimenti di metano attraverso la 
costruzione di un nuovo centro 
petrolchimico dell'ESÌ —. linea 
che implica anche lo sfrutta 
mento inielliaentc e razionale 
delle risorse e delle possibilità 
del Gargano (alleromento del 
bestiame, pesca, turismo, ecc.). 

Per far questo ci vogliono però 
energie nuove, idee, uomini, im¬ 
pegno rinnovato di lotta utiliz¬ 
zando tutte le istanze dcmocra 
fiche, liquidando l'immobilismo 
e l'inerzia con cui la coalizione 
di centro .«ini.'fra tenta di stan 
care la qenfe, di assicurarne la 
subordinazione alla politica go¬ 
vernativa. -Si pensi al consiglio 
comunale di San Marco in La¬ 
mis controllato da una ammini¬ 
strazione di centro-sinistra (con 
l’apporlo dei consiglieri del 
« centro di azione agraria ». cioè 
della più retriva forza aniicon- 


ladina); in quattro anni si è 
riunito solo quattro volte per ap¬ 
provare i bilanci e avallare la 
lunga litania delle delibere di 
giunta. 

In qualunque altra occasione — 
compreso il momento (trammali¬ 
co delle alluvioni e delle gran¬ 
dinate di due anni fa — il .sin¬ 
daco de ha respinto le richieste 
dei consiglieri comunisti di con¬ 
vocare il consiglio. 

E’ vero che ora quel .sindaco è 
stato estromesso dalla lista de 
ma... « ,\’on facciamoci incanta¬ 
re — ci dicono — la DC cambia 
ogni volta tutti i «noi consiglieri 
(ler Cercare (li sfuggire alla con 
danna della gente: li rimette in 
lista quando pensa che la gente 
s’è .«cordata di loro ». Co.sì que¬ 
sta rolla, nella pro.spettiva delle 
elezioni di fine mese, non è sta¬ 
lo incluso nessun consigliere o 
assessore della inngiiiornnza di 
centro sinistra ma sono .stufi re- 
cuiicrali i tirincipali esponenti 
delle ginnie rentrisle già lasciati 
a casa nel ’6’2. 

« l.a DC — aggiunge il pro¬ 


fessor Lariccia, insegnante di fi- 
lo.sofia nel liceo classico di S. 
.Marco in Lamis — fa come quel 
venditore di almanacchi delle 
ojierelte morali di Leopardi, che 
ogni anno inomctte un almanac 
co nuovo, pieno di hnoiie cose, e 
alla fine deiranno lo cambia e fa 
nuove (iromesse ». 

In effetti non è solo questo. 
.-\ssistianio — ci sembra — in 
questi comuni (con San Marco 
in Lamis sano nove i comuni del 
foggiano che il 27 si recano alle 
urne) a un tentativo de di assi 
curare — con l’ingrvsso in lista 
di certi ben noti personaggi — 
iin recupero pieno dei voti della 
destra (mentre liheraii. monar¬ 
chici. fascisti danno vita a li¬ 
ste civiche » attraverso le quali 
fornire, dopo il voto, mi .siqipor 
to 0 contrattato 1 - alla D.C.). 

La < unificazione » fra sociali¬ 
sti e socialdemocratici poi ha 
crealo impensate complicazioni c 
lina gran confusione: in alcuni 
comuni i sociolisti si inventano i 
socialdemocratici (o viceversa) 
per dichiararsi unificati: .si c 


giunti all'assurdo di S. Paolo ('/ 
vitate dove i socialisti parteci 
pano a una lista unitaria col 
PCI e col PSIUP (stilla base di 
una decisione della asscnihlea 
sezionale votata da L5S ì>ersone 
ed avversala da due) mentre i 
socialdeniovralici presentano la 
propria lista « unificata » eoi 
doppio simbolo. 

Il fatto invontcsiabili' è che la 
I base », l'elettorato, la iienic re 
spinge le manovre scissionistiche 
d'ogni tipo c... non si fa incanta¬ 
re facilmente dai venditori di al¬ 
manacchi. Nc è testimonianza il 
fervore che circonda le li.--te del 
PCI e la crescente consapevole: 
za. in larghi strati della popola 
zione. che solo una azione iriitn 
ria che non escluda ma face a 
Icra sulla forza del PCI può im¬ 
porre l'indispensahile alternativa 
democratica nei comuni, dopo It 
lunghe e negative esperienze del 
le amniini.slrazioni de sin rh» 
siano state appoggiate dalla d* 
stra che dalla sinistra. 

Aldo De Jacc 


Domenica 27 si vota a Ravenna 


In Romagna il centrosinistra ha 
aperto la strada ai commissari 

Con uno squallido discorso dell’on. Tanassi il PSi PSDI ha aperto ia cam¬ 
pagna elettorale — La DC chiede esplicitamente i voti liberali e missini 


Indiana «Miss 
Mondo» 1966 

Ha sconfitto 
il parere 
d'un cervello 
elettronico 



1 LONDRA — Stavolta non ci 
tono state esitazioni, discordie 
e nemmeno discussioni; il titolo 
di < Miss Mondo > è stato asse¬ 
gnalo per consenso unanime del¬ 
la giurìa a Reita Faira, una 
universitaria indiana (studia 
medicina a Bombay). Ventitré 
anni, alta 1,72, bruna come la 
notte, vanta le misure f9-é1-t9. 
Secondo un cervello elettronico 
piazzalo nella sala del concorso, 
non era l'ideale. Il « cervello > 
era per Miss Norvegia che però 
non si è piazzata nemmeno fra 
le prime cinque. Infatti seconda 
è arrivata Mikica Marìnovic, 
■ Miss Jugoslavia », la prima ra¬ 
gazza di un paese socialista che 
partecipa ad un concorso inter¬ 
nazionale dì bellezza; terza la 
greca Efi Plumbi, quarta la bra¬ 
siliana Marluci Manvaller e 
quinta l'italiana Gigliola Carbo¬ 
nara. Erano anni che una rap¬ 
presentante dell'Italia non riu¬ 
sciva ad entrare nella rosa delie 
migliori. Al concorso hanno dette; 
< Quest'anno le nordiche di solito 
favorite, sono state le sconfitte ». 


Dal nostro inviato 

. R.'WENNA, 17. 

11 partito PSl-PSDl ha singo 
larmeiile as|)cltato fino a iuri 
:.era. cioè a lU giorni soltanto 
dal voto, per aprire ufficialmen¬ 
te la cumiiagna elettorale. In 
compenso ha avuto come orato¬ 
re .Mario Tanassi, uno dei se¬ 
gretari del nuovo partito unifi¬ 
cato. 

Il comizio, tenuto al teatro 
Marconi, di fronte ad una pla¬ 
tea semideserla. ha suscitato una 
impressione che c poco definire 
penosa. Si pensi, per fare un so¬ 
lo esempio, che per la sciagura 
che ha colpito un terzo dcH’Itn- 
!ia, e anche molte zone del Ra¬ 
vennate. roratore ha avuto sol¬ 
tanto poche e fredde parole, 
detto con lo stile burocratico che 
caratterizza le dichiarazioni dei 
lircfetti, per concludere con un 
attacco ai comiini.stì i (|uali si 
servireblxrro della tragedia per 
montare una grande siieciilazio 
ne (lolitica. (’on ben altro ca¬ 
lore si era iironunciato. sempre 
ieri, rarcivescovo di Ravenna 
monsignor Raldassari; « Fare 
|)reslo c bene. Sono i fratelli che 
soffrono c che implorano, e non 
c’è temilo da (icrdcrc. E' vero 
che le cose devono essere fat¬ 
te con ordine, ma è meglio pec 
care contro l'ordine che peccare 
contro la carità che in queste 
ore esìge il mn.ssimo della solle¬ 
citudine ». 

Prescindendo da ogni dato rea¬ 
le. Tanassi ha affermalo che la 
.«ola .scelta che gli elettori raven 
nati hanno di fronte è quella 
fra il centro-sinistra e il com- 
mis.sario. Sembrava dì sognare, 
di c,«serc in chissà quale terra 
sperduta del nostro pianeta an¬ 
ziché in Romagna, dove la real¬ 
tà politica è diametralmente di 
versa da quella illustrata dal 
l’onorevole Tanas.si. In Roma- 
ciia. infatti. ì commissari pre¬ 
fettizi sono Ix’n presenti: ce n'è 
imo ni romtine e un altro alla 
Provincia di T'orli. Un terzo ar 
rivcrà inevitabilmente alla prò 
vincia rii Ravenna, considerata 
la squallida roneliisione cui è 
(x-rvenufa la crisi provocata pre- 
•estiiosamenfe (ironrio dai socia¬ 
listi. il cui risultato è stato, co 
m’è noto, quello di rompere la 
giunta unitaria di sinistra per 
darr_ vita a un.a giunta di con- 
tro-sini.stra di minoranza, nata 
ner vivaerhiare fino alla venu¬ 
ta del commissario. 

Per ciò che riguarda il comii 
nc di Ravenna, le ultime e!e j 
ziixii che si sono (eniile in que¬ 
sta provincia, hanno dimostrato I 
che Io spazio rier il centro sini 
«tra non esiste piò. In tutta la 
Romagna, «enz.a necessità di ri- 
corrc'-c a nessun,! forzatura, si 
può diirK|ue dire che la formula 
di centrosinistra è «tata onin- 
oue condannata dagli elettori. 
Perchè dunque, nella vicina For¬ 
lì ci sono i commissari? Forse 
perchè nrxi esisteva nessim’altra 
alternativa’’ .Sia al Consiglio co¬ 
munale che al Consiglio prosin 
ciale esiste una netta magcio^ 
ranza di sinistra. Era snfficien 
te rispettare rindicazione degli 
elettori per scongiurare Tumi 
liazione dei commissari. Si è 
nreferito marciare in direzione 
ooposta. insistere «iiirassnrda di 
srrimfnazione anf icomuni.sfa. e 
la ronehicirine è sfata la paralisi 
amministrafiva. 

In una recente intcrxista a 
un settimanale milaix;se. I cKiore- 
vole I,a Malfa ebbe a dire che 
< ia crisi del comuniSmo sta in 
questa impossibilità del PCI di 
scegliere una posizione die sia 
poiiticamente valida >. L’affcr- 
mazione suona come uno stanco 
ritornello. Vediamo, invece, qua¬ 
li .sono i fatti. I! partito repub¬ 
blicano conserva la sua forza po 
litica ed elettorale, .sostanziai 
rnente. in una sola regione ita 
liana e questa è. (X'r l'airpunto 
la Romagna. Ora le nostre po¬ 
sizioni. in questa regione, .sono 
cosi « poco valide » che il rifiu¬ 
tarle siimìfica incamminarsi sul¬ 
la strada dei commissari pre 
fettizì. 

E* proprio l'insistere su una 
formula .screditata, costi quel che 
costi, che porta aU'immobilismo. 


Secondo i partili del centro 
sini.stra. noi saremmo incaiiaci di 
scegliere « posizioni (loliticamon 
le valide » e (ueferii emmo te 
nero i noslri voli nel frigonfeio 
•Ma se .sì analizza la sitiia/.ionr 
in qiie.sta regione, la conckisione 
è che i (lartiti del cenlro-.sinistia 
tendono a chiudere nel frignìi 
fero non soltanto i voli, ma nd- 
(lirittura la ilemocrazia. 

1 soli che hanno ragione di 
e.ssoic siKldisfatti (ler una tale 
sii nazione, sono i demiK'risliani. 
i liliali, niicriiiuio una netta scel¬ 
ta di de.stia (è stato ronotevole 
Sceiba che significativamenle è 
venuto ad aprire la campagna 
(‘Icllorale a Ravenna |ier Io srii 
do crocialo) sono ovviamente in¬ 
teressati a provcK'are rotture frn 
le forze politiche die si situano 
a sinistra. Che il volto che la 
DC presenta a Ravenna sia de 
cisamente di destra, non può e-- 
sere contestato da nes'-nno ! 
candidati scelti dalla DC sono 
esponenti della destra, quando 
non sono sielhiani. a cominci.» 
re dal caiiolisto. i| coinniend.i 
tur Luciano Cai-ak-oh’. (ircsidi'u 
te della Camera dì commercio e 
della S.-\PIER (.Società anonima 
(lOTto industriale di Ra\ernia L 
Fosse mancato un argomento c'è 
stato fornito in questi giorni ita] 
(lerioclifo dcmcK'rist iauo ^ rorriu- 
nità Nuova » In un anpello pub 
lilicato in prìni.T pagina la De 
inocr.azia Cristiana richiede cspli- 
rif,■unente, avendo del resto le 
carte iierfettamcnte in regola per 
farlo, i voti dei liberali e per¬ 
sino dei mis.sini. 

I temi elettorali agitati dai 
partiti che si richiamano a! cen 
trrvsini.stra. non sono dunque 
cambiati: ranticoniuni.smo dn 

una parte, l'ostinata scelta ile! 
centrosinistra a tutti i co>fi 
dall'altra. .A sentire gli e«nonen 
ti di questi partiti, «i diicbt'e 
che al di fuori del centro sinitt,-.-» 
c’è soltanto il caos. Ma è prò 
prio vero? Fra gli oratori i-lie 
parlano a nome del Partito co 
mnnisla sulle pi.'izzc c nelle e.» 
se. figura anche il compagno 
Francesco Velie'ri. vire sindaco 
di X’elletri. Ebbene, in neesto 
grosso comune Laziale, il sjnd.a- 
co è un repubblicano, e la giim 
la — eletta dopo le elezioni dcj 
12 giugno di qiiesf’anno — è coti 
posta da comunisti e rrnnbhli 
cani. La sua nresenza prorurn 
un comprensibile imiiarazzo .»i 
dirigenti rcnubhiicani romagno 
li Ma sfa anche a rlimosfrare 
elle, al rii fuori «!«'! centro sfni 
«tra. esis(f>no alternative con 
crete. 

Ibio PaolMcci 


Tesseramento 

Ottimi risultati 
a Reggio Emilia 
e Novara 

Sono pervenute al compagno 
Ixmgo altre comun.razioni lialle 
organizzazioni di base del p.ir 
tilo di succe.s.si nella cam;Kigiia 
di tejvseramento e reclutami i to. 

II Qxnìtato cittadino di Reggio 
Emilia ha annunciato di avere 
raggiunto i 16.276 tesserati al 
part.to (pari air81.6'r del totale) 
e i 1.200 alla F'(iCI ((lari al 
fiO'r) — I reclutati sono 301. Se¬ 
zioni e cellule hanno nbad.to ii 
loro impegno di .suticrare il ICIO 
(x;r Cento entro il -TO no. ombre. 

I segretari di sezione delia 
Zona di Romagnano Sf-sia (Nova 
ra) hanno comunicato gli ott mi 
risultati delle « giornate » che si 
corxrretizzano nel raggiungimento 
del lOO'J da (^rte delle sezioni 
di: Prato Sesia. Boca. Cavalli¬ 
no. Ghemme. Grigna.sco. Mag¬ 
giora e Sizzano e del 78'e> ri^ 
giunto da Romagnano Sesia. I 
reclutati sono 25. 

II cinx>lo F(^I di Romagnarx) 
ha (nimicato 'il numero 4igli 
iscrìtti. 
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Raccolti dalle sezioni del PCI 


ALTRI SOCCORSI I 
IN PARTENZA | 
PER LA TOSCANA I 


Sempre più fitto il mistero del delitto di viale Eritrea 




ìntraccìato il padre di Simonetta: ma 

non sa nullo della figlia 


' H - .kf 



Arrivati a Firenze e a Grosseto i camions con | 
gli aiuti < Autotreno di Ostia Antica per Mari- ■ 
na di Grosseto ■ Gli aiuti dell’UDI a Venezia 


l’iirtili, ieri mattina all'allia, i camion di aiuti a Fiicn/e 
e a (óosscio. nelle sezioni comuniste continua la raccolta ili 
medicinali, f'eneri alimentari e vestiario. Nella giornata di do 
mani, dalla sezione Salario — via Sedino —, thè è il jHinto 
di riferimento per molte altre sezoni della città, partirà nn 
altro camion |)er Firenze, mentre ancora lontinnano ad arri 
vare pacchi di ofini >;eneie di aiuti. Domenica dalla sezione 
San Lorenzo — via Latini - partiianiu) gli aiuti, frutto di 
una raccolta organizzata dalla sezione tiel ((uartiere. Sempre 
domenica un camion carico di aiuti partirà iier Crosseto dalla 
.sezione Latino .Metronio. .Accompa.gnera il capace automezzo, 
una carovana di auto private andi’csse cariche di pacchi. 

Oggi dalla sede dell'Fnione donne italiane — vi.i della Co 
lonna .Anloninii, -Il -- un grosso camion contenente decine di 
casse di indumenti, cojierte. medicinali, .generi alimentari. fiO 
materassi e materiale \ario. p.irtirà per \'ene/ia. In un io 
municato il lomitato rom.mo dell UDI liMilge un ringrazia 
mento a tutti coloro che hanno l isposlo all appello e " in iiiodo 
particdlarc il circrtlo di Monlrsacro. don- /imo stali cri'ali 
12 (‘nitri di raccolta: le 2-111 fainiiiUc che hanno olferti} osp'- 
lalità ai hamhini delle zone allncionate: le operaie delle ditte 
Me Queen e Leader di l’oinezia che hanno offerto óO materassi 
iniori. la direzione della Me Qiieeii che ha offerto iitilt restiti 
ìiiiori. innati ieri a h'irenze: la ditta h'ddiec che ha contrihuito 
alle spese di spedi:ione del inatenale raccolto e tutti coloro 
che hanno sottoscritto . 

Domenica un autotreno partirà da D.stia .Antica alla volta 
di -Marina di (iro.sseto, la frazione del ca|«iluogo maremmano 
divis.i in due (lall'oiulata di piena dell'Omhrone. Ostia .Antica 
e -Marina sono uniti da un patto di gemellaggio fra le [xiiio- 
lazioni. Itisieme al camion partiranno (ler Orosseto le fami 
glie che si sono dette disiMjste ail os|)itari‘ 20 bamhini di .\la- 
rina. « iVoi sappiamo cosa cuoi dire perdere tutto » hanno «let¬ 
to «lueste famiglie di O.slia: 211 anni or sono avevano iierdulo 
tutto, anch'esse. ohhligtite come furono dai tedesclii a(Ì ab 
bandonare il \’illaggio. 


li signor Aprosio non ha più visto moglie e figlie dal giorno della separazione legale, avve¬ 
nuta nel 1958 — Rivelatori magnetici per cercare Tarma nel parco — «Sono rimasta come 
ipnotizzata davanti al coltello »: così Simonetta Aprosio spiega il suo silenzio durante Taggres- 

sione — inutile tentativo di descrizione dello sconosciuto 


I I funerali di Sergio Mariani, l'impiegalo del PSI ucciso sabato in viale ' Eritreo daH'ag- 

I gressore di Simonetta Aprosio, si sono svolti ieri mattina. All'Istituto di medicina legale, da 
dove si è mosso il corteo per il Verano, erano presenti, oltre alla signora Mariani con la figlia 
più grande, al fratello dell'ucciso Enrico e ad altri parenti, il vice-presidente del Consiglio 

I Nenni, il segretario del Partito sociatistta unificato De Martino, gli onorevoli Venturini e Vero¬ 
nesi e numerosi funzionari e impiegati colleghi dello scomparso. La signora Letizia Aprosio, 

( madre della giovane aggredita dall'omicida di Sergio Mariani, non ha potuto partecipare alle 
esequie per un'improvviso malore. 


Tra tc.stimuniaiiz.c decisi¬ 
vo ». smentito nid giro di poche 
oro. la consuonio serio di mi- 
imz.iust' inda.gini ntdla zoiiit. 
im’alt-a giornata «• passala a 
\ antaggio d»-l!'oinicida di \ ial»- 
Kritr<‘a. 11 misterioso assassino 
è sempre se.nza un \(»lto deli 
nito; la ('gma di Simonetta 
Aprosio, nonostant«‘ le ric-eia he 
accanite, app.irt* ancora lini 
pida. S^-mbraVit. ieri mattina, 
«ho la tt'stimonianza di du«‘ 
donne -- madia- o figlia — a\es 
^e fatto segnare un punto a fa 
\ or*‘ della Iesi i sostenuta (l.l 
molti) della ■< doppia \ita » del 
la ragazza; ma è stata ridi 
mensionat.i in poche ore. l.t 
duo doniu-, di cui non «' stato 
comuniciito il nome, si sono 
pr«‘s«-nlate stiontaiu-anu-nte ai 
ear.ibinii-‘i per r.iceont.ire che 
un.i settimana |)rim.t delfa'.; 
gr«“ssione e dt-l delitto di vini ' 
Fritia-.i. ess«‘ a\e\ano aiutato 
una gi(uan«‘ somigliant*- ;i Si 
monottii Aprosio. fuggita :il 
!’.Ac(|Ua .Aia'tos;i da unti llOh 
con il bordo un uomo e fiUf 
vano iiccompiiguiitii sulhi No 
motitana. TI riconoscimento imìi 
st.ato fatto sulla base dolhi fo 
tografla della ragazza ffutiica 


Iniziato lo sciopero dei metalmeccanici romani 


Solo interrogazioni e interpellanze 


Ferme sino a sabato le Sekentesìma 


aziende metallurgiche 


Forti astensioni in quasi 
tutte le aziende • Com¬ 
battiva assemblea - Oggi 
e domani bloccata la 
BPD dì Colleferro • Lo 
sciopero degli impiegati 
delT INCIS 


Tutte le fabbriche im-talmec- 
caiiìchc della provincia (unica 
eccezione la BPD di Collefer¬ 
ro e le aziende a partecipazio¬ 
ne statale) si s«iiu) fermate 
ler: per tutta la giornata; è 
iniziato così lo sciopero di Ire 
giorni dei metallurgici romani 
nel e.uadro di-ila ripresa di-ila 
lotta nazionale per il rinnovo 
del contratto. Si calcola che 
ieri abbiano parfi-cipnto alla 
prima gioriial:i di l(»tta circa 
17.(MIO la\<»ratori delle aziende 
romani- e dilla provincia. I.a 
BPD ili ColI(-ft-rro si ft-rnii-rà 
oggi e domani. 

l.e astensioni, salvo alctme 
ecci'zioni. sono state elevate 
ovunque. Ne eh-uebiamo alcu 
n»;: 9f» |M-r icnlo aH’OMI. 9.1 
pc-r cento alla Oli\i-tli. 8-7 pi-r 
cento alla l.ani-ia. 90 per cen¬ 
to alla Contravi-s, 100 jK-r cen 
tn alla Seh-nia. 40 per cento al¬ 
la Fatme. 40 ix-r cento alla 
RC.-\. 80 per cento allLAiitovox 
c 90 100 ix-r cento in quasi tut 
te le fai)briche della zona «li 
Pomezia. 

Durante lo sciopero un’as 
semblea unitaria imletfa dalla 
FIOM e dalla FIM CISI.. si è 
svolta nei locali di (piesl’ulti 
mo sindacato dove hanno par¬ 
lato ai lavoratori i segr«tari 
provinciali dei sindacati di ca 
tegoria. Hosciani per la KTOM 
e Chialastri pt-r la FIM. quii) 
di il segretario dell.ì FIM na 
rionale. Macario. Malgrado li- 
defezioni in ah niie a/ieiid»'. la 
ripresa della lotta è avvenuta 
In un clima combattivo e de ] 
riso, rinfr.mc.ito dalì acc«irdo ! 
raggiunto jx-r le aziende IRT. 1 

IMPIF.G.A'n INClS — Ieri j 
primo giorno di sciojx-ro degli 
impiegati deU’INCIS i quali j 
anche oggi si asterranno dal | 
lavoro. Tori mattina gli impi«- j 
gati. con cartelli, si .s«ino ra- | 
dunati davanti alla seti»- del 
riNCIS. in via Icariana, dan 
do vita ad una vivace manife j 
stazione. j 

Txi .scifijvro. che è stato prò j 
clamato unitariamente, pren i 
de motivo dal fatto che l am ! 
niinistrazione di-iriNriS ha di- 
curiato dallo stipi ndio del ptT 
sonale assunti» dopii lottobre 
IS-v.! l'aumento concesso nel 
marzo del 1906. un 12 per cen ' 
to dello .stipt-ndio. In verità j 
Taumcnlo concesso nel marzo 
scor.so. in realtà era una par 
riale sanatoria alla mancata 
modifica del regolamento or 
ganico del perSivnale. I/.Ammi 
Tiisfrazione tion ha saputo sino 
ra che faro ilelle promesse, 
senza prendere un provvi-di 
mento per sanare l'assurda si 
tuaziono. Dì qui lo .sciopero. 

NELLA FOTO: un momento 
della protesta degli impiegati 
davanti alla sede dell'IXCIS. 
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Feriti leggermente i macchinisti 


Non funziona lo scambio: 
scontro tra due «merci» 


■ 


• 1 » ^ . 





Pt-r il :r,.irli .ito fiinz on.unonto di uno >i.i:nblo. 
due treni merci .si sono «centrati. K’ atcadiito 
ieri [■«iMìH'rifi.cio. alla .stazione Tiburtina; sono 
deragliati quattro vagixii e i due macchinisti. 
O.svaldo Spina. .41 anni, e Gelsomino Scioli sono 
r.ma.sti feriti, por fortuna. Icg.germente. 

Entrambi i treni .stavano entrando in stazio¬ 
ne: marciaiano furK» accanto aU'altro e fortu¬ 
natamente a velocità molto ridotta, senz'altro 
inferiore ai trenta chilometri orari. Uno scam- 


rhì:i h.i fiinz'on.ito c la ‘.iKi>mo;rii'e di urK» 
de: « Tnerci » ha sliorato 1 altra locomotrice, ha 
.«(X-ronaio |x>i alcuni vagoni. 

.Alcuni ferrovieri sono accorsi ilaila stazione, 
hanno soccorso i colleghi. Solo Osvaldo Spina e 
(lelsommo Scwli hanno riportato leggere ferite; 
il primo è stato g.iidicato guaribile, al Policli¬ 
nico. in otto giorni c il secon<io, al pronto «oc- 
cor.«o della stazione Termini, in quattro giorni. 

NELLA FOTO: i due treni dopo lo scontro. 


Scuola, assistenza e 
personale gli argo¬ 
menti trattati 


Quella di ieri sera è stata la 
.seicentesima seduta dalla Libe¬ 
razione del Consiglio provincia¬ 
le eil è stata dedicata intera¬ 
mente alla iliseii.ssione di inter¬ 
pellanze e interr«»gazioni: una .-^e- 
itiita insumma tl orilinaria ammi¬ 
nistrazione dalla quale tuttavia 
sono emersi alcuni fatti che me¬ 
ritano nna segnalazione, se non 
altro perchè essi dimo.strano co¬ 
me due anni di iinmi>bilismo 
(prima cimi la giunta ili minoran¬ 
za incapace ili g«»vernare e poi 
con la ge-stione commissari.ile» 
abbiano lasciato .su! tappi-to mol¬ 
tissimi e gravi pri»b!cmi da ri- 
.solvi-re. 

Innanzi a tutto le scuole. E’ 
risultati» I inti-rioga/.iiHu- del com¬ 
pagni» Ci-saroni) che .«olo ieri 
l'aitro sono stati appaltati i la 
vori per la sistemazione di-lfcili- 
ficio dell'istituto tecnico ■« Ce;sa- 
re Battisti » di Vi-lli-tii t- ihe 
per far accendere i termosifoni 
c'è voluto uni» .sciopero degli 
alunni; che Onterrogazimie ili-l 
compagno Berlinguer) lasse.s.so 
re alla P.l. ritiene f normale -- 
la situazione in cui si Uova il 
iàcet» Righi, quando nelle due 
.succursali ili via Si.-.lina vi.i 
Sicilia SI è siati co.sireiti per 
far posto agli alunni atl alx>!ire 
gran parte delle aule si>etiali 
riilucendo cosi considerivoin.en 
te le po.s5Ìbilità di in.segn.inu-nto. 

Dalla scuola airassn-tcn/a: 
dalla discu.ssione di una intcì ro- 
gazione del compa.gni» Pochetti è 
emerso che il numero dei me¬ 
dici del t’entro di igiene men¬ 
tale è lo stesso ilei 19.>I: due 
.«oli in più. menile il numero del¬ 
le vi.s-te ai eoli bambini e .salito 
da -tOO a 2 000 Su .solleciiazio-ne 
del gnippo comunista la Ciunta 
si è comumiuc imi»egnaia ad iMi 
tiare nella provincia delie .«e 
zioni .staccate. Ke'-ta tuttavi.i 
allerto il problema delfallarea- 
menìo dell'organu i» del perso¬ 
nale. 

E sLìta anche di«iussa un'in 
terpellanza del e-omp;it.io Mader- 
chi con la quale si sollecitava 
la Giunta a prendere provvedi¬ 
menti per diminuirò l'onere di 
amnxirtamento, attualmente frol¬ 
lo pesante, che grava sui dipen¬ 
denti della provincia a cui sono 
state assegnate a risc.ifto le*pa- 
Lizzine di Monte Mario I.a 
Giunta ha preso l'impi-gno ni 
presentare al più presto una de- 
liticrazione in proposito. 


Presentata a Roma 
« L'Enciclopedia della 
Banca e della Borsa» 

Nuirierose per.sonaiità del mon 
do economico, finanziario e cul¬ 
turale romano hanno assistito 
alla presentazione delfEnciclope- 
dia della Banca c della Bor.sa 
che ha avuto luogo ieri. all Hotel 
Pano dei Principi di Roma. 

L'on. Giusepjre fella ha pre¬ 
sentato l'ojx-ra siittolineandone 
gli asiH-tii di oricinalità. di mo¬ 
dernità. di validità scientifica e 
prat ica. 

SiiU impostarione e sul conte¬ 
nuto deli'Opera hanno relaziona¬ 
to i Direttori Vittorio De Martino. 
Carlo Mcrlani. Francesco Parril- 
lo. Guido Ruta. 


Stranezze 
delle Poste 


I Siamo I 

I tutti I 

I uscieri | 

. Se ri recale, per un ipial i 
I siasi rnotiro. in una iteììeì 

* tante sedi in cui è frazionato 

I il Ministero delle l’oste e | 
I Telecomunicazioni, stale al \ 
tenti. Voi mapari aride in- , 
I svuno di una informazione e l 
I ri rivolacle al primo usciere * 
I che capita; il ip/ale Inllaria. | 
I anzicché rispimderri. ri ri | 
' manderà — inspiepahilmente 
I — ad un coìlepa. Dorrete | 
I protestare? Dorrete pen.sare * 
I che uh uscieri delle l’oste i 
I sono particolarmente disa- 1 
' dalli al loro laroro? 'Sha 
I aliate. In effetti, con tutta | 
I probabilità, l'uomo a cui ri • 
siete rirolti è un alto fan -è 
I zionario. un tecnico qualifi l 
' calo, un inpeunere od archi 
I tetto che soltanto per nrifzl 
I .strano ahihbizzo del .Ministro ì 
I Spaanoìli .si trova a control- ì 
lare chi entra e chi esce; 

I come un nsciere. appunto. ' I 
I Certo. l.a spieaazione non • 
- ci soddisfa. K forse ri sern- 
I hra imoensabile che un Mi- 1 
I nistro po.'va invarr. non srf. I 
. un capo dihsdme 'a control- i 
I lare il ria rai quotidiano del | 

* suo ministero. Penserete: ma 

I è moltoi* I 

I .Appunto. L" proprio quello ' 
che si ranno chiedendo pii ■ 
I stessi iriterrssati. costretti da | 
I iTic.ii a subire un assurdo ' 
I turno di sorreplianza accanto i 
I apli uscieri effettiri. Per /o | 
' Spapnoili. infatti, tutti i di 
I pendenti del '.Ministero sono | 
I uscieri potenziali: nel laroro* 
. di usciere si uobibto’io le i 
I siteciffche competenze e tutti | 

• sono tenuti ol servizio di 

I auaràia. una .'ettimana a | 
I testa opni imìo di mai. Ripe- • 
tete: è matto? K non pensa ■ 
I alla disorpanizzazionr dei rari I 
I uffici privati dei laro tecnici? 

I \on pensa al costo deìl'(r,rs- | 
I razione uscieri? | 

Scirtcc'nezze. Quel che con . 
I ta. Pier Spaannll’. non è ri- | 
I modernare d serriz o ps,^tale. ’ 
. renderlo più effeirnte: quel ■ 
I che conta è essere s curo che | 

• il 'Mim.stern sia frequentato 

I da pente per bene, parantita | 
I al ioo per cento, l'n «.'ricrei 
norniofc non ph ftasla. . 
I Per Spapnniìi. oìtretutto pii ì 
I uscieri sono pente infida, far 
I .se -- perfino — lyotenzìah | 
I attentatori altoatesini. Dunque | 
sta in puard’a. E chissà: un . 
I piorno. farse, potrete trovare | 
I proprio a lui. il Minestro in * 
, persona, seduto nello saahuz -1 
I Zina d’inpresso. maacri con I 
' un paio di baffoni neri per 
j^non farsi riconoscere. | 


o.sistinte-, a iiuanto pare) pub | 
blicata ilai giornali. Ma seni 
bra che la ra.gaz/a accumpa | 
gnat.i ilallt' tiiu* duntu* finn al ! 
.Niinii-ntann non .sia la giinane 
t'eiit.i: si tratt.i snln di nn;i 
snniiglianza siipe.tìcialv*. i-b<- ; 
min è snstiMuita neppui'i- da! ! 
inlnif ili-i caiH-lli (.Sininnetta è | 
Ijiniidn ctiiiM'i-: un i-nlore fa i 
(.linitMiti' ricnnnsciljiU-). I 

I .giornali ili ieri |)nnU‘riggÌo ; 
sono comiinqui' usciti con titoli , 
1 istosi su (iiii'sta testimoni.inza. 1 
Fd è anche (|Uesto im segno | 
delle poche cose i-lie uli invi- 
st:L;;itori Ikkkio ollu.ihiien!»- in 
ni.ino L'nnie.i s|>»'ran/.i conti 
mia a es-ere i.i s!*-ssa di'i gior i 
ni p.iss.ili; che Sìinoiu-lt.l Apre | 
sio. cioè. eono-<’.i il suo aguivs 
-o:-e. l'iiiinio che li.t ucciso Ser 
ciò M.o'i.mi. Se i|Ue-.ta supposi 
/ione. s|H‘!an/:i. eerle//a o io | 
niiinii'.it' 1.1 si \ouli.i ehi.miai'e | 
si l'iii-Uuà inesuit.i ni-ssune i 
s»‘ lo na.seonde - l'assassino 
Ila n.irecchà- prol):ibi!ilà di far 
la fr.inea. K se è un p:i//o. im 
m.iniaeo. (pit‘sta eonstat.izione 
non piK» elle allarmare 

.Agenti ilella Mobile e ilc‘i l'a- 
rabinii'ri hanno comuiiiiuc* la 
\ oralo iliirament<‘ anello ieri 
all.) rii-etia di testinionian/i'. 
di mim i f.itii. T»-eniei delf Arti j 
glieri.i lianno esaiiiina'o con i 
rivi-latori magnetici il piccolo 
stagno del p.irco Nemoronso e 
ogni ei'spnglio all;i rico;'ea ilei 
rarma. .-Miri invissligatori lian 
no i-ontimiato a p.issare in ras 
si'gna portieri, baristi, gnardii' 
notturni- diAla zona, sporaiido 
di trovari' (iiialeiinn che abbia 
visti» rassassinn in fuga. Il si¬ 
gnor Francesco .Aprosio. padre 
della ragazza ft*rit;i. che vive 
.separalo dalla famiglia omiai 
dii otto anni, è stato rintr;irci;i 
to e inti-rrogato: natundmente 
non è stalo di molla utilità. Ha 
incontPillo l;i signora .Aprosio. 
per rultima volti), il giorno del 
la .separazione legale, avvenuta 
nel 19r)8 e non ha mai più visto 
lo figliole; i Non sarei in grado 
neppure di ric'onosrerlo. se lo 
ineontrassi jx*r strada v ha det 
to la minore. 0.*nella. 

Rieerehe di-l lutto juirtirolari 
.si stimilo fiii'i-ndo intorno alla 
cordici-lla usata dairaggressore 
di Simom'tta .Aprosio per im 
mobilizzarle li- mani. T due nodi 
scorsoi (simili a qiHAIi usati pel¬ 
li' forchi-, pi-r intenderci) ri 
chii-dono (lUidche minuto per 
essi-re annodati. F, quindi Tuo 
mo ombra di vi;d<' Eritrea è 
anivàto sul posto con le sue 
rudimentiili mani-tfe pronte. Ma 
jK-rc'hè volevi! legari' Simonet 
ta'^ K' qiie.sto rinterrogativo al 
(piali', ix^r ora. ni'ssiino è in 
grado ili ris|)onderi'. 

La giovane, tuttora ricovera 
tii id Policlinico, ma in discrc 
li- condizioni dì sidulc. lui spie 
gaio ili t-ssi-re rimasta immo 
I bile. ti-rroriz/iitii ciidrarmii 
f : I n onii’.se luiifìo e scuro, for¬ 
se IIP pitguide f- lui lietfo) che 
In sconosiiuto stringevi). Si è 
laseiatii li-giin- i jxilsi convin- 
tii chi- l iiomo vole.s.se impalilo 
Dirsi della siui auto: cd lia ur- 
lido t-d ha ceriiilo di liscili- 
dalla V .iOU r- solo quando il pre 
sunto liidro le ha orilinato di 
passiiri- sul Si dile jiosteriore. 
.A qiie.slo punto è stata accollel- 
latii. .A molli .sc-mbra imjxi.ssì- 
bile die la giovane non sia in 
grado di di-serivi-re. sia pure 
.sommariamente-, il suo aggres- 
.sore: ma lei si giustifica affer 
mando di t-s.sere rimasta come 
ipnotizzata dal pugnale con il 
quale l'uomo la minacciava. 
Do|x) molti sforzi, e con la mas 
sinui delicatezza, considerato 
die la giovane è pur sempre 
— fino a prova contraria — 
vittima (ii un'aggressione e non 
j ((il|x vole. i funzionari lidia 
I Mobili- s,,t)o riusi iti a f.ir.si fa 
1 re una de.scrizione di-llo s((i[;m 
j si iiito; dvscriz.ion*.- che. pur 
j tri'Pixi. va bene jx-r di-cine di 
miuliaia di piarsene. Si tratte¬ 
rebbe infatti di un uomo di cir 
ca .')■> anni, di media .statura, 
con i capelli nò rossi nè bi(*n 
di- .senza .segni parti(X)lari. pri¬ 
vo «li .soprabito o di impermea¬ 
bile. l'n po' poco. comiC si può 
capire. 

(’i sono molte probabilità, ma 
non la ((rU-zz.a a.ssoluta. che 
raggre.s.sore .sia ferito. Tracce 
! di sangue fdx- potrebbe pi-rò 
• appartenere anche aHucciso) 

I sono state trovate in via Lucri- 
I no e c'è andx- il fazzoletto «fxir- 
ro. rinvenuto nei pressi della 
fonla.ndla del Parco Nimorin 
se. Come si .sarebbe ferito lo 
as.sassino? .Accoltellando Simo¬ 
netta .Aprosio? No: non ci sono 
tracce di sangue in viale Eri 
trea. Sparando a 5krgio Ma¬ 
riani? Può darsi: ha usato una 
pùstola automatica e il movi¬ 
mento aH'indietro del carrello 
può avergli ferito un dito. Si 
pinsav.o chi- l'arma fosse 
i-splos,» al sfcvndo colpo (qual 
cimo l'ha udito) ma non sono 
stati trovati frammenti metal 
bei in terra. L'as.sas=ir)o — ed 
è questa l'ipotesi piu favore¬ 
vole a lui — può aver scmpli 
cementc urtato il vi.so contro 
un albero, fuggendo, c aver 
quindi perso sangue dal naso. 
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Le ricerche dell'arma nel Parco Nemorense con i rivelatori 
magnetici. 


In vìa degli Scìpioni 

Palazzo pericolante 
famiglie evacuate 
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l'n palazzo di via digli Sci 
pioni, giuilicato pc-ricolanti' dai 
vigili del fuoco, è stato eva¬ 
cuato; sedici famiglie, più ili 
cinquanta pi-rsonc. sono state 
costrette a cercar rifugio pre.s- 
so parenti o alberghi. 

Il palazzo, costruito nei primi 
anni del secolo, è all'angolo tra 
l importantc arteria e via Ve¬ 
spasiano. in Prati; qualdie set 
timana fa. gli inquilini nota¬ 
rono rx-i muri, vistose crepe, 
cht si .sono allargati- senipn- 
più. Co.si. il ri .sera, gli abitanti 


hanno temuto il crollo, hanno 
telefonato ai vigili del fu(xo e. 
prima ancora che questi vi-nis 
seri» sul |K).sto, hanno abbando 
nato lo stabile. 

I Vàgili, infatti, hanno dichia 
rato pericolante il palazzo, chi- 
oggi verrà puntellalo: infanl<i 
un ageiitc-i- ili P.S. è «li guar 
dia jx-r ( vitare che gli inqui 
lini jxissano tornare negli ap 
parlamenti. 

ideila foto: il [lalazzo p« rieo 
laute, dalla parte di via Ve¬ 
spasiano. 


Bottino esiguo: 300.000 lire 

Dodicesimo furto in 2 anni 
olla «Madre di famiglio» 

Dodice.sinv» furto, in appena due anni, alla « Madre di Fami¬ 
glia >. il negozio di abbigliamento c tes.suti che apre le sue porte 
all'angolo tra na Piave c via V'alenziani. L'n vero record, davvero 
poi-o invidiabile, anche se i ladri si sono acc(»ntentati sempre di 
bottini p.siciii. 

.Arxhe i .iltra notte, infatti, come nelle precedenti undici occa- 
sif-ni, gli sionosciuti hanno sp.icxato i cnstalii delie numerose ve 
trine cri hanno fatto man bassa rii tutta la int-rie espo-ita. per un 
va'ore r«xnple-iSivo che non «iipe-ra li- trecentonula lire. Indagano 
i polizuyti del commi.ssaiiato Porta Pia. 

Scontro: traffico bloccato a P. Pìncìana 

I no scontro tra djc auto ha b!<x-cato ier; m.Mt:n,a per un'ora 
e mozzo, il traffico a Porta Pinciana e nella zona attigua. L'ìikì- 
denfe è avvenuto alle 8.30; una « 600 », condotta dal signor Michele 
Fiorito, .si è .schiantata frontalmente contro una « Dauphine ». al 
volante della quale sedeva il signor Luigi Ponzo, e che è s-ilita 
sul marciapiede. I.e duo vcttin-c hanno riportato clanni gravi.ssimi; 
gli automc(bilisti, per fortuna, .«e la sono cavata con molto .spa¬ 
vento e qualche cr>ntusion(-. 

Muore un bambino ustionato 

Doix» tre giorni di atroce agonia, un bambino di un anno. Fa- 
briziiF Frarxeschi. è morto al S. Eugenio: lunedi scorso, eludendo 
la sorvcgiian7.a della madre, si era versato addosso il contenuto di 
una pentola che stava bollendo sulla cucina a gas. Trasportato 
iinn'icdiatamente in ospedale, era stato ricoverato in gravissime ixxi- 
dizioni. per ustioni di primo e secondo grado; purtroppo, Mlt le 
cure dei medici si sono rivelate vane. 
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l'Unità / venerdì 18 novembre 1966 

Le studentesse del «Vittorino da Feltre» di Ostia , 

Scioperano da una settimana 
contro gli inutili doppi turni 


PAG. 7 / roma 


I II giorno i 

' Oggi venerdì 18 no- 1 

I vembre (322-43). Ono. | 
maitleo: Oddone. Il so- I 

( le sorge alte 747 e tra¬ 
monta alle 1M9. Primo 1 
; quarto di luna II 20. I 
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Avevano trovato una so¬ 
luzione per evitare que¬ 
sto scomodo orario • li 
Provveditorato risponde 
sulla «Cesi» 


Da quasi una settimana le alun¬ 
ne dell’istituto « Vittorino da Fel¬ 
tre », la scuola professionale fem¬ 
minile di Ostia, stanno scioperan¬ 
do: tropiie le caren/e del loro isti¬ 
tuto e troppe tolte inutilmente 
hanno cercalo di interessare Co¬ 
mune e Frovve<iitorato ai loro 
problemi, con lettere, scgnala/,io- 
ni. peti rioni. 

I.a sede è totalmente insuffi¬ 
ciente: poche le aule e cosi lo 
ragazze .sono costrette ai doppi 
turni (doiM) che una formale prò 
messa aveva esclu.so per quest’an¬ 
no una condizione così disagiata): 
gli ambienti sono i>er di più privi 
di riscaldamento e di luce. Nel- 
ristituto mancano |K)Ì lo aule di 
dattilogralìa. di calcolo mecc.itii 
co e la palestra, tanto che le 
lezioni di ginnastica .si svolgono 
in un altro istituto a circa due 
chilometri di distanza con quanto 
dis|)en(lio di tem[)o e di energie 
è evidente. Ma la situazione po¬ 
teva trovare una soluzione, prò- 
po.sta sia dalle alunne <lie dai 
corpo insegnante: iKitevano cioè 
c.sscre presi in affìtto alcuni lo 
cali di via Ernesto fliovannini. 
-Voli solo, ma le alunne avevano 
anche proposto di .sobbarcarsi una 
pai te ilelle sjx'sc pur di aveie un 
anno scolastico sereno .\desso. 
con lo sciopero sperano di essere 
«.scollate. 

Per il corrente anno scolastico, 
e probabilmente per i siicce.ssivi, 
i C80 alunni della scuola iiickIi.i 
« Federico Cesi » continueranno a 
dover studiare con i « doppi tur¬ 
ni »; non ci sono speranze di so- 
•spenderli, lia re.so noto il Provve¬ 
ditorato ri.spondendo ad un arti¬ 
colo del nostro giornale, visto che 
li* cla.ssi dcll’I.slituto professiona¬ 
le. che occupano alcuno aule del¬ 
la « media > non poss/ino ps.sere 
trasferite in iin edificio scolastico 
di via 'Por Fiorenza. 

Testualmente, il <omiinicato tlel 
Prowcdiloiato sostiene che < lo 
.scuola media Cesi ha a ilis/ìusizio 
Ile 20 aule per 20 classi ed osser 
va quiiicli un parziale doppia tur¬ 
no ». die « Vislituto professionale 
ha a disposizione 22 nule e 2 labo¬ 
ratori per 22 cla.ssi ». die t non 
si sono potute sottrarre aule al- 
Vistiluto professionale data la na¬ 
tura depli insefinamenti e l'orario 
particolarmente aravoso di tale 
tipo di scuola », che, infine. « i lo¬ 
cali di via Tnr Fiorenza sono oc¬ 
cupati da 26 classi dell'Istituto 
tecnico commerciale e per geo¬ 
metri istituito nel corrente anno 
scolastico (con 800 alunni) e non 
sarebbero sufficienti ad accoglie¬ 
re anche l’Lstituio professionale 
Cesi ». 

Sin qui il comunicato. Che non 
nega (non lo potrebbe) la gra¬ 
vità del problema dei « doppi tur¬ 
ni >: die non fa cenno al fatto 
die. comunque, alcune classi del 
« profe.s.sÌonale > iKiti ebboro es- 
.sere trasferite nciredificio di via 
Tor Fiorenza, diminuendo il nu¬ 
mero delle cla.s.si delle » meilio » 
.sottoposte al « tour de force » del¬ 
la scuola pomeridiana e risolven¬ 
do almeno in parte il problenui 
di ragazzini di appena 12. 13 anni 
costretti a tornare a casa, da 
•cuoia, in ore notturne, spes-o 
attraversando zone buie e disalii- 
tate. 

(Comunque, i genitori degli al¬ 
lievi della « meiiia ». costituiti 
come è noto in comitato, hanno 
ribadito di cs.scre decLsi a far 
aslenere dalle lezioni, dal 25 no¬ 
vembre. i loro tìgli, se il proble¬ 
ma non verrà risolto quanto 
prima. 


I DC a Terracina 

I- 

I Candidati al 

j Comune o 
I airospedaie? 

I Pare che una parte almeno 
ik'lla lista dcmocri.stiana di 
I Terracina s’a stata clabo- 
I rata non tanto in fimzionc 
I del Comune quanto deU’fbpc- 
I dale civile. E’ infatti di do¬ 
mìnio pubblico la voce se 
I condo cui i candidati Trillò 
I e Di Mario .s^i.mo destinati 
ad occupare, n.^pettis amente. 

I i posti di primario modico e 

* di aiuto noi suddetto O'pe 
I date. Il quale Osi>ed.iIe \er- 
I rrbbe poi dotato, nnnosfanfe 

sia di terza categoria, di un 
I reparto ono;x^ieo. che do 
I \rcbbe c.s.sere d.retto dal 
I dr. Mole, figlio del medico 
I provinciale di I-atina. Come 
sì sia giunti ad un tale ac- 
I cordo non è diflìciìo imma- 

* ginare se si tiene conto del- 
I le parentele vaticane e de- 
I mocrisUane dei suddetti can¬ 
didati al consiglio comunale 

I c alla direzione dcirOspedale. 

I Quel che ò stupefacente. 

, tuttavia, è il fatto che si 
I p»»ss,i procedere .i fa!i no 
’ mine senza che i noniinandi 
I abbiano titoli sufiìcienti per 
I occupare f.ih po-ui. Tutti n- 
I cord.ino. d altra p-irtc. .i Tcr- 
I raiina. che quando venne no 
minata la comnussionc per il 
I concorso all Ospedale, v i fu 
I chi si oppone a uno svolgi 
monto del concorso stesso cin 
I non fosse garantita una as.so- 
I Iuta regolarità. Non risulta 
I che ì fatti che determina- 
I rono tali obiezioni siano stati 

* rimossi. .Anzi! Come mai. al- 
I lora. cambiata la commis- 
I sione, si intende oggi pro¬ 
cedere a nomine senza che 

I vt siano le sufficienti ga- 
I ranzie? Forse ix'r rip.icaro 
I i candidati al Comune por i 
I voti che Si .suppone porte^ 
' ranno alla Democrazia cn- 
I stiana? Ma l’Ospedale non è 
I di proprietà della Democrazia 
cristiana. Ixi cosa. jXTCìò. 
I dovrebbe mtcrc,ss.iro il Pro- 
I fetto di l.atina e le altre 
■ autorità dolio Stato. 


ilÉmifestazifme della FOCI 


Domenica alte ore 9,30 al cinema Galleria si svolgerà una mani¬ 
festazione regionale della FGCI nel corso della quale parleranno i 
compagni Claudio Petruccioli, segretario nazionale della FGCI, Renzo 
Tiivelli, segretario della Federazione romana del PCI, e Marcello 
Lelli, segretario della FGC romana. La manifestazione è stata in¬ 
detta nel quadro dell'azione dei giovani comunisti per il tesseramento 
e il proselitismo che in questi ultimi giorni, assieme airiniziativa 
per gli aiuti agli abitanti delle zone alluvionate, è stala al centro 
dell'attività della FGCI. 

Alta manifestazione, alla quale i circoli verranno con le proprie 
bandiere e con le bandiere del Vietnam, parteciperanno I compagni 
della prima delegazione della FGC romana andata a lavorare a 
Firenze e un compagno della segreteria della FGC di Firen¬ 
ze. Durante la manifestazione saranno inoltre premiati i circoli 
che si sono distinti nella campagna per il tesseramento e nell'azione 
di soccorso alle zone alluvionale. La Federazione giovanile comu¬ 
nista Invila pertanto 1 compagni a far pervenire, entro il giorno 
della manifestazione, tutti I dati necessari. 


Attivo 

provinciale 

Amici 

dell'Unità 

Lunedì 21 novembre, allo 
ore 18.30. nei locali della 
sezione del PCI di Torpi- 
gnattara (via Bordoni 52) 
avrà luogo l’attivo provin¬ 
ciale degli « Amici del¬ 
l’Unità » per la premiazio¬ 
ne delle sezioni che si sono 
distinte nella gara di diffu¬ 
sione estiva per la campa¬ 
gna della stampa comu¬ 
nista. 

Al termine della manife¬ 
stazione sarà proiettato il 
documentario Con rUnità. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 4) maschi e 41 
femmine. Sono morti 29 maschi 
' e 19 femmine, dei quali 4 ini- 
'j nori di 7 anni. Sono stati cele- 
I brati 33 matrimoni. Le tempe¬ 
rature di ieri: minima 4. mas- 
I sima 16. Per oggi i meteorologi 
prevctiono nuvolosità ii regolai e. 
I temperatura in diminuzione. 

I Istituto Gramsci 

' L'Istituto Gramsci comunica 
I che improvvisi e improrogabili 
I impegni accademici imiKtiisco 
no al prof. Paolo Chiarini di 
I tenere la ouìnta lozione del cor- 
' so sulla Letteratura tcnlesca del 
I dopoguerra, fissata per que.sta 
I sera. Tale lezione avrà luogo 
pertanto venerdì 25 novembre. 


Laurea 

Il compagno Pier Luigi Lucchi¬ 
ni si è laureato in giurispru¬ 
denza con lode, discutendo la 
tesi « Considerazioni critiche sul¬ 
la sovranità popolare nel 1 art. 
della Costituzione ». Relatore il 
prof. Crisafulli. Al neo-dottore 
le sincere congratulazioni del- 
Ì’« Unità ». 


piccola 

cronaca 


ìlp^tito 

COMITATO DIRETTIVO - Mer¬ 
coledì 23 alle 9,30 è convocalo 
il Comitato direttivo della Fede¬ 
razione. Ordine del giorno: c Pro¬ 
blemi del ' traffico ». Relatore 
Piero Della Seta. 

SEGRETARI DI SEZIONE ■ Gio¬ 
vedì 24 alle 18 riunione dei segre¬ 
tari di sezione in Federazione. 
Ordine del giorno: « Problemi 
del traffico ». Relatore Piero 
Della Seta. 

CONVOCAZIONI - Anzio, alle 
ore 19: gruppo di lavoro della 
Palmolive con Fusco. Porto Flu¬ 
viale, ore 20: comitato della zona 
Portuense sulla manifestazione 
per II decentramento con M. Man¬ 
cini. Macao-Statali, ore 17: cel¬ 
lule LLPP; ore 19: cellule Fi¬ 
nanziari. Lanuvio, ore 18,30: at¬ 
tivo sul tesseramento con Marini. 
Poligrafico, ore 17: assemblea 
con Verdini. Colonna, ore 18,30: 
assemblea con Ricci. Monte Spac¬ 
calo, ore 19,30: assemblea edili 
con Trcvlslol. Canale Monlerano, 
ore 19: comizio con Agostinelli. 
Civitavecchia, ore 16: assemblea 
donne con Carla Capponi. Sala¬ 
rio, ore 21: CD con Imbellonc. 



SCHERMI RIBALTE RITROVI 


« Rigoletto » 
inaugura la 
stagione all'Opera 

Doinaiii, alle 21. al Teatro ilel- 
fOpera, verrà inaugurata la sta¬ 
gione lirica con li 

<< Higoletto <1 tli Giuseppe \/erili 
(nuovo allestiinento); concerta¬ 
lo dal in.iestro Carlo Maria Giu- 
llni e con la regia di Eduardo 
De Filippo Scene e costumi di 
Filippo Sanjust. Interpreti prin- 
eip.di Kostas Paskalis (protago¬ 
nista). Renata Scotto, Luciano 
l'avaititti. Uianca Dortolu/zi, 
Paolo Wasliington, Plinio Cta- 
liassi. Maestro del coio Gianni 
Laz/ai i. 

« Roma baffuta » 
al Teatro Centrale 

Questa sera alle 21.;i0 « prima » 
di gala della Compagnia « La 
cummediu italiana » con la no¬ 
vità assoluta « Roma batluia » 
di Antonio Racioppi con E. Hia- 
sciucci, F. Carosello. B. Ciango¬ 
la, R. D'Aquino. C. Gabrani. 
Mi Merli. A Minervinl. Franca 
Salerno. Regia dell’autore. Sce¬ 
ne e costumi di Giorgio Desi¬ 
deri. Domani alle 17 familiare e 
21,15 normale. 

CONCERTI 

AULA MAGNA 

Domani alle 17,10 (abb. n. 5 
stagione pomeridiana) concer¬ 
to del clavicembalista George 
Malcolm In programma Bacii. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Luncdl-martedl alle 21,IO. mer¬ 
coledì alle njtO concerto per 
coro e orchestra. Musiche in 
prima e.secuzione: B. Pasqui- 
ni. M. Marazzoli. Dir. G. To- 
s.iio 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Sala Borromini) 

Prossima inaugurazione con la 
celebre pianista Ornella Santo¬ 
liquido. Orchestra romana da 
camera, dir. R. Principe. 

TEATRI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle 21.1.'» Teatro Olimpico : 

« AReractiiin » di E. Macelli 
(t.igl ti). Biglietti al teatro. 

ARLECCHINO 

Alle 21.15 C i.t Quercia del 
Tasso con: « l.c danne a Par¬ 
lamento • di Aristofane, con F 
AIoisi, S. Bennato. M. Bonini 
OI.Ts. M Di Martire. L. Modii- 
gno. F. Santelli. Regia Sergio 
Ammirala. 

ARTISTICO OPERAIA 

Imminente prima di: « Il sacro 
esperimento > di Hochvvaelder 
C.ia Stabile de • L’Artistico » 
dir. da Massimo Allena Re- 
gi.i Pietro Znriini. 

BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle 16.30 C.ta D'Ori- 
gUa-Palm) presenta; « La flglla 
unica commedia brillante in- 
tre aiti di Tcobaldo Cicconi. 
I^ezzi familiari. 

BELLI 

Martedì alle 21.13 anteprima di 
« I.a religiosa • di Diderot. 
Preseniato dalla C.ia del Tea¬ 
tro d'Essai con regia F- Tonti 
RendhcU. 

CAVALIERI HILTON (Tel. 31.51) 
Alle 21,10 gli cEngllsh Players» 
presentano In Inglese: « Oh pa- 
p.t povero papà * eoe. eoo Jane 
VVhile. 

CENTOUNO (Via E Dirtia 26) 
Alle 21J10: « Direzione memo¬ 
rie • di C .Aiigias. con V Gaz- 
zolo. M. Gueli. G. Pisegna. G. 
Proietti. A- Senanca. T. V'alli. 
Regia .-V Calenda 
CENTRALE tiei b»72T0) 

.Mie 21,15 prima di g.il.i C la 
* L.i Commi ili.» 1 1 .ili. 10.1 » pre- 
sent.r. • Roma balluta • di An¬ 
tonio R.ieioppi Novilà con E. 
Bi.isciucci. F. Carosello. B. 
Ciangol.a. R D’Aquino. G Ga- 
hrani. M. 5Scrli. A. Mincrvmi, 
F. Salerno. Regia doU'autore. 
Dom.mi alle 17.15-21.15. 

DEL LEOPARDO (Viale Colli 
Poriuvnsi. 2J0 Tel 5376304) 
Alle IS Lamil. C »a del Teatro 
con: « Prima del (alo > di C, 
Remondi, con C. Remondi. Z. 
1 orli. Soko Regia e 'cene dcl- 
Traitore. l'Itim- replicb?*. 
DELLA COMETA 
.-Vile 2t.!.v Te.vtro Indipendente 
prc'i t'1.» L.ìur.i .Vd.mi - Renzo 
Gioe.inipiefo in «Medea» di 
t'orr.olo .Alv.vro Regia M Sca- 
p.tr; o M‘:>ii'he R Bl.tti S» er.e 
K Fr.inci.i C.vstumi F. I-.in- 
renti 

OE' SERVI 

Alle 21.15 C la del Possibili 
direlt.a da Diirga con: «L*a\- 
veninra di Prospero • novità 
assoluta di Durga con C Cas¬ 
sola. R Cari te. C. Tatò. G. 

I M.a 22 oni Regia dell’ autrice. 
Scene E.R.A. Costumi Noma. 

' 01 VIA BELSIANA (Tel 673556) 

I Alle 21,10 C la del Porcospino 
con" • I-'lniervisia • di A Mo- 
r.avia. «la famiglia normale» 
I di I) Marami. • Tazza • di E 
Siciliano Regia Roberto Gulc- 
ci.ardini Ultime repliche 
I ELISEO 

I .-Vite 21 C i.i ProcIemer-.Albcr- 
l.izzi prtsenl.i «Come tu mi 

I viiol» di L Pirandello. 

FOLK STUDIO 

Alle 22: Jazz con il complesso 

I di Francesco Forti, Top» Tor- 
quati aH'organo; Blues con 


l'eccezionale cantante negro 
Mack Pope. Ilarold Bradley e 
il Folk Singer Dario Toeeaeeli. 

GOLDONI 

Lunedi alle 21.15 Aceadcrnia 
Hom.ina dell'Opera da eamera 
in « Il Trcipolo tutore • di A. 
Stradella con R. El-Haage, O 
Vaeheiti, G. Simmberglii. P. 
Alcbardl, I Strasse, R. Sum- 
nier Regia V. Berilneiii. See- 
nogralin N. Tamburro. 
MICHELANGELO 
Alle 21,15 C.ia Teatro d'Arte di 
Roma presenta: < Due dozzine 
di rose scarlatte ■ di A De Be¬ 
nedetti. con G. Mongiovino, G, 
Maestà. A. Moranl, T. Di Lerl 
Regia G. Maestà. 

ORSOLINE 15 (Tel. 684573) 

Alle 17 f.-.rnil ; « I viaggi di 
Giilllver • testi e regia M. Ric¬ 
ci: sc<-no C Provitera, con S. 
I)e Guid.i, U. Hayes, A. Di:ina. 
A C.impanelli. C. Previtera. 
PANTHEON tVia Beato Ange¬ 
lico 32 Tel 83*22.54) 

Domani e domenica alle 16,3U 
le marionette di Maria Accei- 
tella con: « Pinocchio ■ fiaba 
musicale di Icaro Accettella e 
Sto Regia L Accettella. 
PARIOLI 

Alle 21,10 C.ia del Teatro Ro¬ 
meo dir. Orazio Costa Giovan- 
gigli con « Don Giovanni » di 
Molière, con Raul Grassilli, 
Carlo Ninclii. 

QUIRINO 

Alle 21.15 Vittorio Caprioli 
presenta Franca Valeri-Gian- 
rico Tedeschi in: « C’è speran¬ 
za nel sesso? > 3 atti di Saul 
Beìlow. Regia V. Caprioli. 
Scene e costumi ; Giulio Coltel¬ 
lacci. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle ore 21.15 Giusi Dandolo- 
Antonio CrosL M. Grassi Fran¬ 
cia, Vinicio Sofia. In: « Clizia » 
di N. Machiavelli. Regia S. 
Bargone. Ultime repliche, 
ROSSINI (P.za b. Chiara 14) 
Alle 21,13 Stabile di Prosa 
Romana di Checco Durante, 
Anita Durante. Leila Ducei in 
« Vecchiaia maledetta > di V. 
Fami. Regia C. Durante. 
SATIRI 

Alle 21.45 C.ia del Sagittario 
con < Oggi come oggi » spetta¬ 
colo tn bianco e nero di M. 
Costanzo, con M. Macelloni, M. 
G. Grosslnl, F Blsazza, M. Ca¬ 
stri. Musiche curate da G. 
BoncompagnL 
SISTINA 

Alle 21.15 Garinel e Giovannl- 
ni presentano Alighiero No- 
schesc in: • I,a voce del padro¬ 
ni • spett.ncolo musicale di Fac- 
le e Ca,staIdo. Musiche di Bru¬ 
no Canfora. Coreografie GIsa 
Geeri. 

VALLE 

Alle 21.15 Tc.ilro Stabile di Ro¬ 
ma « D.il tuo al mio » di G. 
Verga. Regia Paolo Ciuranna 


AHRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prisca) 
Domenica dalle 17 alle 20 visi¬ 
ta dei bambini ai personaggi 
delle fiabe- Ingresso gratuito. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
Ringo il volto della vendetta, 
con A. StetTer A ♦ e rivista 
Mnreiani-Lisi 

ARALDO 

1 tre spietati, con R. Harrison 
.\ -è c rivista 
DELLE MIMOSE 
I dnc evxsi di Sing SIng. con 
Franchi-Ingrassia C ♦ e Spet¬ 
tacolo di varietà 

DELLE TERRAZZE 
I due e\asi di Sing Sing. con 
Fraiichi-Ingrassia C ♦ e rl- 

vÒltURNO (Via Voltumo) 

Casanova '<0. con M, Ma- 
stroianni SA e Compagnia 
Frasso 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La Bibbia, con J. Uuston 

SM 4^4 

AMERICA (Tel. 568.168) 
l’n avventuriero a Tahiti 

(prima) 

ANTARES (Tel 890.947) 

Nè onore nè gloria (I.ost rom- 
mand). con .-V. Qinnn DR 4 
APPIO (lei. 77V.638) 

I e piacevoli notti, con V. Gas- 

'm.in SA 4 

ARCHIMEDE (Tel k75 567) 

The l.o^t Command 
ARISTON (Tei .i».iifln 
l.’esiaie. c-on E .M S-ilrrno 

(V.M IS) DR 4 ^ 
ARLECCHINO (lei 35» 654) 
Spara forte più forte non ca¬ 
pisco, con M. Mastroianni 

DR 44 

A5TOR (Tel 6.220.409) 
Combattenti della notte, con K. 
Douglas A 44 

ASTORIA (Tel. 670 245) 

SSS Sicario servizio speciale, 
con R. Taylor A 4 

ASTRA (Tei 848 326) 

Chiuso 

AVANA 

II papa»ero è anche iin flore, 

con T. Howard .\ 44 

AVENTINO I lei 572 LGI 
t'na splendida canaglia, con 
S Connorv (VM I3l S\ ^4 
BALDUINA (Tel .t4V .->92) 
Signore .ir Signori, con V. Ltei 
(VM 13) S.\ 44 
BARBERINI ael 471.707) 

Come Imparai ad amare le don¬ 
ne, con R- HofTman SA 4 


BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Una splendida canaglia, con 
S. Connery (VM 18) SA 44 
BRANCACCIO ( lei (35 255) 

Una .splendida canaglia, con 
S. Connery (V’M IH) 'SA 4 ^ 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Arrivano f russi, con E. M. 
Saint SA 44 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
AKlc, con M. Calne SA 44 
COLA DI RIENZO (Tel .150.584) 
E1 CJorro, con T. Ardin A 4 
CORSO ( Tei. 671.691) 

Un miliutic di anni fa, con R 
Welcli A 4 

DUE ALLORI (Tel 273.207) 

11 papavero è anche un flore, 
con T. Howard A 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

La caduta delle aquile, con G. 
Poppai d (VM 14) A 4 

EMPIRE (Tel. 855 6-22) 

Il doifor Zivago, con O. Sharìf 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur • 
Tel 5 910.986) 

.\rri\aiio i riis,si. con E. M. 
Saint S.\ 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I.a battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef DR 444 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Come rubare nn milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Hepbum SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Hotel Paradiso, con A. Guln- 
ness SA 4 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

A Sud-Ovest di Sonora, con 

M. Brando A 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Una splendida canaglia, con S. 
Conncr.v (VM 18) SA 44 
GIARDINO (Tel. 834.946) 

Il papavero è anche un flore, 
con T. Howard A 44 

IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 

Chi ha paura di Virginia 
U'ooir, con E. Taylor 

(VM 14) DR 444 
IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf. con E. Taylor 

(VM 14) DR 444 
ITALIA (Tel. 846.030) 

I.a cadiKa delle aquile, con G. 
Peppard (VM I4) A 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Una splendida canaglia, con S. 
Connerv (VM 18) SA 44 
MAJESTIC (Tel 674.9U8) 

La calda preda, con J. Fonda 
(VM 18) DR 4 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

11 papavero è anche nn flore, 
con T Howard A 44 

METRO ORIVE-IN (Tel. 6 050.120) 
SSS sicario Servizio Speciale 
con R. Taylor A 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Il sipario strappato, con Paul 
Newman O 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Gli amori di nna blonda, con 
H Bre]hova DR 444 

MODERNO 

Un avventuriero a Tahiti 
(prima) 

MODERNO SALETTA (460 28,5) 
SSS sicario servizio speciale, 
con R. Taylor A 4 

MONOIAL (Tel. 834.285) 
l.c piacevoli notti, con Vittorio 
Gassman SA 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
llatman (prima) 

NUOVO GOLDEN (Tel 7?S002ì 
II rnm.milaiite Robin Cnisoe, 
con D. Van Dvkc SA 4 

OLIMPICO (Tei: 302 635) 

Ore 21.13 I Alteraction * 

PARIS (Tel 754 368) 

Un a\-venturlero a Tahiti 

(prima) 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Arabesque, con G. Pcck A 4 

QUATTRO FONTANE (470.261) 
Questa ragazza è di tutti, con 

N. Wood DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Barman (prima) 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
l.a cassa sbagliata, con John 
Mill.s S\ 4 

RADIO CITY (Tel. 461.103) 

F B.I. operazione gatto, di Walt 
Disney, con H. Mills C 44 
REALE (Tel 580 234) 

Batman (prima) 

REX (Tel. 864 1») 

La raduta delle aquile, con G. 
Peppard (V'SI 14; A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Texas addio, con F. Nero A 4 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto ai titoli dei fllM 
corrispondono alla se- 
gnente classlflcazlone per 
generi; 

.\ = .Avventuro*© 

C = CoBiico 

D.4 >=> Disegno animalo 

DO a Documentarlo 

DB Drammatico 

G * Giallo 

M — Mnslcale 

S ■■ Sentimentale 

SA >=* Satirico 

SM » Storico-mitologico 

n nostro giudizio sni film 

viene espresso nel modo 

seguente: 

PO 4#P => eccezionale 
44PP => ottimo 
4PP =* buono 
4P ^ discreto 
P es mediocre 
VM U s vietalo ai mi¬ 
nori di 16 anni 


RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo, una donna, con l.L. 
Tnntigiiunt S 4 

ROYAL del. 770,549) 

La hattagita del giganti, con 
H. Fonda A 4 

ROXY dei. 870.504) 

Stanilo e Olito allegri croi 

C 444 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'essai: Quarto potere 
con O. Weltes DU 4 P 44 

SAVOIA 

Una splendida canaglia, con S 
Connery (VM 18) SA 44 
SMERALDO del. 351 . 081 ) 

Nè onore nè gloria (Lost Com- 
maiidt. con A. Quinn DR 4 
STADIUM (lei. 393.280) 

A Sud-Ovest di Sonora, con 
M. Brando A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

II grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P. Leroy SA 4 P 
TREVI (Tel. 689.619) 

La battaglia di ,\lgcrl, con S. 
Yaacef OR ppp 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
Un avxentiiriero a Talliti 
t prima) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
l'eL H.38UUU3) 

E1 CJorro, con T. Ardin A p 


Seconde visioni 

AFRICA: Ducilo airultimo san¬ 
gue, con R Hudson DR p 
AIRONE: Un priore a Scotland 
Yard C pp 

AL»\SKA: L'alba del grande 
giorno, con V. Mayo A p 
ALB.4: La gatta sul tetto che 
scotta, con E. Taylor DR pp 
ALCYONE: L’armata Branca- 
Icone, con V, Gussman SA pp 
ALCE; La caccia, con Mi. Brando 
(VM H) DR PPP 
ALFIERI: Tc.vas addio, con F. 

Nero A p 

AMBASCIATORI: Allarme dai 
ciclo, con B. Fresson DR pp 
AMBR.4 JOVINKLLI: Ringo il 
volto della \eudctta. con A. 
Stellcr Ape rivista 
ANIF.NE: Totò d’Arabia C P 
AQUILA: Se tutte le donne del 
mondo (operazione paradiso), 
con R. Vallone A p 

ARALDO: 1 tre Spietati, con R. 

Harrison Ape rivista 
ARGO: Invito ad una sparato¬ 
ria. con Y. Brynner A PPP 
ARIEL: Missione Caracas, con 
R. Carter A p 

ATLANTIC : Bunny Lake è 
scomparsa, con L. Olivier 

G pp 

AUGUSTUS: L'armata Branca- 
leunc. con V. Gassman SA pp 
AUREO: El Greco, con M. Ferrer 

DR pp 

AUSONIA : CombattenU della 
notte, con K. Douglas A pp 
APOLLO: Triangolo circolare. 

con L. Palmer G p 

AVORIO: Lo sceritfo scalzo, con 
.A. O'ConncIl A p 

BELSITO: VI»a Gringo. con G. 

Madison A p 

BOITO: L'occhio caldo del cie¬ 
lo. con D Malonc ,\ PPP 
BRASIL: Allarme dal cielo, con 
B. Fresson OR pp 

BRISTOL: Giungla di bellezze. 

con ,1. Scott DR p 

BROADW.AY: Ringo c Gringu 
contro tutti, con R. Vhincllo 

C p 

C.ALIFORNIA: Agente 777 invito 
ad uccidere, con H. Cl»anel 

A p 

CASTEI.I.O: Rita la zanzara, con 
R. Pavone SA p 

CINESTjAR : La caduta delle 
aquile, con G. Peppard 

(VM 14) A p 
CLODIO: La caccia, con Marion 
Brando (VM 14) DR ppp 
COLORADO: Furto alla Banca 
d'Inghilterra, con A. R.»v 

G* PP 

COR.AI.LO: Amburgo squadra 
omicidi, con W Kieitng 

(V.M 13) G p 
rniST.M.I.O: Ragazza Made in 
Paris, con A. àlargret S p 
DELI.E TERR.\ZZE: I due evasi 
di Sing Sing. con Franchi-!n- 
grassia C p e rivista 
DEL V.ASCEI.LO: II papavero è 
anche un flore, con T. Howard 
A pp 

DI.AM.AXTF: I quattro monaci. 

con N. Taranto C P 

DI\N\: I-'armata Brancaleonr. 

con V. Gassman SA pp 
EDELWEISS: La collina del di¬ 
sonore. con S. Connery 

(VM 14) DR PP4 
ESPERI.A: La caduta delle aqui¬ 
le, con G. Peppard 

(VM 14) A 4 
ESPERO ; Danger dimensione 
morte, con J. Marats A 4 
FOGI.IANO: Il sorpasso, con V. 

Gassman (VM 14) SA 44 
GIULIO CES.ARE: Il ladro di 
Bagdad, con S. Reeves A 4 
HARLEM: Riposo 
IIOLLVnOOD: Un bikini per 
Didi. cor B Hope C p 

IMPERO; .\ SI operazione ligre 
con N Green C p 

! INDUNO: Ne onore nè gloria, 
con A Quir.n DR p 

JOI.I.Y: L'arma'.a Brancaleonr. 

con V. Ga.s.«man SA pp 

JONIO: I predoni del Sahara 
L\ FENICE: Rancho Bravo, con 
J. Stewart A p 

LEBLON; Onibaba. con N. Ot¬ 
tawa (VM 13) DR p 

NEVADA: Marcia nuziale, con 
U, Tognazzl (VM IS) SA pp 
NIAG.AR.A; Non son degno di 
le. con G. Morandt S 4 
NUOVO: L'armata Brancaleonr 
con V. Gas.sman SA 44 

NUOVO OI.IMPIA: Cinema se¬ 
lezione' Divorzio all'italiana, 
con M Mastroianni 

(VM 16) S.A 44P4 
P.AI-IADIUM; Salomone r la 
regina di Saba, con Y. Bryn- 
ner SM 4 

P.ALAZZO: L’ombrellone, con E. 

M. Salerno S 44 

PLANETARIO; Ciclo esprcssio- 
riismo tedesco; Die Nicbelnn- 
gen (I. pane): < Slegfrieds 
Tod » 


PRENESTE : L’armata Branca- 
Icone, con V. Gassman SA pp 
PRINCIPE: L’armata Hrancaleo- 
nc, con V. Gassman S.A pp 
Ill.ALTO: Africa addio 

(VM 14) DO p 
KUHISO: Per il re e per I.i 
patria 

SPLENDIDI Pistoleri nialedeiti 
con A. Murpliy p 

SULTANO: Murieta John, con 
J. Huntor .\ p 

TIRRENO: Un maledettn imbro¬ 
glio, di Germi 

(VM 18) DII ppp 
TRI ANON: Unibaba, con N. Ot¬ 
tawa (VM 18) DII p 

TUSCOI.O: Guerra e pace 
ULISSE: Taggart 30UU dollari 
vivo o niorto, con T. Joung 

A P 

VERBANO : Controspionaggio 

chiama Scotland Yard, con H. 
Corbett G p 


Terze visioni 

ACILIA: La vendetta del gla¬ 
diatori 

ADRIACINE: Marines, sangue 
e gloria, con J Mitchiim .\ p 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Uno contro tulli, con 
C. Cliaplin C pppp 

AURORA: 1 4 cavalieri del ter¬ 
rore 

CASSIO: H boia scarlatto 
COLOSSEO: Allarme dal cielo, 
con B. Fresson DR pp 

DEI PICCOLI: Cartoni animali 
DELLE MIMOSE: I due e\asi di 
Sing Sing, con Franchl-lngras- 
sia epe spettacolo di varietà 
DELLE RONDINI: Missione Ca¬ 
racas, con R. Carter A p 
DORIA: Sette magnifiche pistole 

A p 

ELDORADO; Amante italiana, 
con G. Lollobrigida 

(V'M 14) 8 p 
FARNESE; Da New York malia 
uccide, con E. Co.stantine 

« 44 

FARO: I complessi, con N. Man¬ 
fredi SA 4 P 

NOVOCINE: MIrage. con G. 

Peck DK pp 

ODEON: Avsenturlcro di Ma¬ 

cao. con R. Mitchum A p 
ORIENTE: La doppia vita di 
Dan Cratg, con A. Finnev 

(VM 18) DR ppp 
PERLA: I/iiomo senza paura, 
con K. Douglas 

(VM 16 ) A pp 
FRATINO: Tempo di \ivrre. 

con J. Gabin DR p 

PRIMA PORTA: Lo strano mon¬ 
do di Dalsy dover, con N. 
Wood DR p 

PRIMAVERA: Riposo 
REGILRA: Kid Rodelo, con D. 

Murray A pp 

RENO: Un maledetto imbroglio 
di Germi (VM 18) DR ppp 
ROMA: La citta del vizio 

DR ppp 

SALA UMBERTO: Dracula il 
vampiro, con P, Cushing 

(VM 18) G p 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO: l.a tomba In¬ 
sanguinata, con M. Leipniz 

G p 

COLUMBUS: L’incredibile spia. 

con M. Hamilton .SA p 

DELLE PROVINCIE: Spacrmaii 
EUCLIDE: Terra nera, con J. 

Waync A pp 

LIA'ORNO; L'uomo che mori tre 
colte, con S Baker G p 
MONTE ZEBIO (ex Pax): Pros¬ 
sima riapertura 

ORIONE; Il vendicatore di Kan¬ 
sas City, con F. Kanow A p 
TRASTEA’ERE: Aiuto 1 con i 

Beatles C pp 

riNEM.A CHE CONCEDONO 
OGGI L.\ RIDUZIONE ENAI.- 
AGIS : Amba.sciatori. Ala.ska. 
Adriacinr. Anlenr. Bristol, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini. Jonio. I.a 
Frnicè. Niagara. Nnovo Olimpia. 
Oriente. Orione. Palazzo. Planr- 
farln. Piai ino, Plaza. Prima Por¬ 
ta. Regilla. Reno. Roma. Rubino, 
Sala Umberto. Salone Margheri¬ 
ta. Suliann. Traiano di Fiumi¬ 
cino. Tuscolo. Ulisse. XXI Apri¬ 
le. TEATRI: Ridotto Eliseo. 
S. Saba. Rossini. 


AVVISI SAmURI 

ENDOCRINE 

Gabiaeiio medico per ta cura 
delle « «ole » disfunziool e de¬ 
bolezze eeeenall di origine oer- 
voea psichica, endocrina ineu» 
raneoia. deOctenza ed anoma¬ 
lie eessuati). Visite prematrimo- 
ntalL DoiL P. MONACO. Roma, 
Via Viminale. 38 IStazlone Ter¬ 
mini) - Scala sinistra, plano se¬ 
condo hit 4 Orarlo 9-12. 1 #-I 8 
eacluro tl sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi Fuori orarlo 
nel sabato pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivi, et riceve «elo per ap¬ 
puntamento Tel. 471 HO (Aut. 
Com. Roma 16019 del 33 otto¬ 
bre 19S6). 

liedlcp apodelWn éernialaleti 

Mw STROM 

Con Klcrooanie (ambalatorlale 
eenza operazione) delle 

ENOMHMMeVMVtRKOS 

Cora delle compllcaMonl: ragadi, 
fieblU. eczemU ulcere varicoee 

VCNRRCR. FBLLB 

DISFUNZIONI BBSSUALl 

«A (OU M MINIO a 152 

Bel. JM sai . Ore g-2#: resfl»! I-U 
(AUL M. San. n. 779/2231» 

del m mMti» mx - 


Emigrazione e C.E.E. 


Ci si occuperà 
maggiormente della 


Nel quadro delle norme dì voratori e delle organizza» 11 Jonlì ©mmi'ati? 

carattere sociale contenute zioni sindacali, per tradurre SdlUie Oegil emigraili 

nel trattato istitutivo della in realtà concreta le norme • jj quotidiano francese 

Comunità Economica Euro- in questione, che. non v»i Monde riferisce, nel suo 

pea, ve ne sono alcune che' trascurato, sono vincolanti mero del 2 novembre, chi 
riguardano direttamente i per i paesi membri della grupiio di parlamentari 
nostri lavoratori emigrati CEE. Consiglio dell Europa « li; 

nei Paesi del MEC. Nel prossimo futuro si jicccttato la proiio.sla di u 

Cosi gli articoli 48 e se- aprirà la fase preparatoria ujje 
guenti del trattato della per il Regolamento denniti- venL^^ oreanl/^at'runa nr 


CEE. relativi alla libera cir- vo per la piena e completa 
colazione delle persone, san- applicazione dei principi in 
ciscono il principio dell’abo- materia sanciti dal Trattato 
lizione di qualsiasi discri- della CEE. per la libera cir- 
minazionc, fondata sulla na- colazione dei lavoratori. 


•/ionalità tra i lavoratori de¬ 
gli Stati membri, per quan¬ 
to riguarda rimpiego, la rc- 


Sono stati da più parto de¬ 
nunciati i ritardi esistenti 
in generale nella politica so- 


tribuzione e le altre condi- ciale della CEE, rispetto ai 
/ioni di lavoro, istituendo tempi di attuazione della po- 
meccanismi idonei a mette- litica economica. Tale fatto 


re a contatto olTerte e do¬ 
mande di lavoro. L’art. 51 
prevede nonne per la rego- 


trae origine in parte dal 
contenuto meno rigido e più 
generico delle norme conte- 


iamcntazìonc relativa alla nule nel Trattato relative 


sicurezza sociale. 

Sulla base di tali norme, 


alla politica sociale che han¬ 
no un carattere program- 


sono stati emanati il Rego- malico, a differenza di qucl- 
lamcnto n. 15 per la libera le relative alla politica eco- 
circolazione della manodo- nemica più rigido e impera- 
ixira nel settembre 1901 e il live. Ma vi è da sottolinca- 
successivo Regolamento mi- re, e non siamo solo noi a 
mero 38 nel maggio 1904, rilevare que.sto aspetto, che 
che costituiscono le due fasi il peso e la influenza delle 
di applicazione che dovran- organizzazioni sindacali dei 
no concludersi con il Rego- lavoratori, nel contesto dcl- 
lamcnlo definitivo, a conclu- la realizzazione di una jx)- 
sione della fase transitoria litica sociale comunitaria in 


n quotidiano francese’ Le 
Monde riferisce, nel suo nu¬ 
mero del 2 novembre, che un 
grupi)o di parlamentari del 
Consiglio dell’Europa « hanno 
accettato la proiio.sla dì un li¬ 
bretto iiiterna/ionalc della sa¬ 
lute e hanno suggerilo che 
venga organi//ata una prepa¬ 
razione P'icologica degli emi¬ 
grati prima della Imo parlen- 
"za (dal paese d’origine), ciò 
che implicherebbe 'a possibi¬ 
lità di ottenere un alloggio 
decente ». 11 giornale francese 
riferisce ixii che le inchieste 
condotte hanno stabilito che i 
la\oratori stranieri sono sog¬ 
getti. in una proporzione mol¬ 
to pili alta del normale, 
alle malattie, f.c Monde ricor¬ 
da anche che non di .'olo 
ordine somatico sono le ma¬ 
lattie che colpiscono gli emi¬ 
grati: vi sono anche molte 
difiìcoltà psichiche, che si tra¬ 
ducono in depressioni, com¬ 
plesso di persecuzione, tenta¬ 
tivi di suicidio, atti dcÌiltuo.«i. 

Svizzera: treni speciali 
per il rientro a Natale 

Allo scopo di facilitare il 
rimpatrio dei lavoratori ita¬ 
liani in Svizzera in occa¬ 
sione delle feste natalizie, 
le ferrovie svizzere mette- 


che costituiscono le due fasi il peso e la influenza dcllt; rimpatrio dei lavoratori ita- 
di applicazione che dovran- organizzazioni sindacali dei liani in Svizzera in ocea¬ 
no concludersi con il Rego- lavoratori, nel contesto del- sioiie delle feste natalizie, 
lamento definitivo, a conclu- lu realizzazione di una jx)- le ferrovie svizzere mette- 
sione della fase transitoria litica sociale comunitaria in ranno in circolazione treni 
prevista dal trattato in 12 generale si è dimostrato fino speciali con le seguenti de¬ 
anni dalla sua approvazio- nd ora di scarsa rilevanza, stinazinni; Milano Verona 
ne. e i Regolamenti per la di fronte alle posizioni dei . Vene/ia - Udine; Ancona - 
sicurezza sociale dei quali vari governi, e della stessa Pescara ■ Foggia Rari - 
è in corso la revisione. burocrazia comunitaria che Rriiidisi . l.ccce; Bolocna • 

Senza voler entrare nel ne influenza le decisioni. Firenze 0 Genova Pisa - 
merito delle disposizioni F’ indubbio che a questo Roma • Napoli Rcgiiio Ca- 
contenute nei Regolamenti concorre, e in misura rile- labria e Palermo - Catania. 


. Vene/ia - Udine; Ancona - 
Pescara ■ Foggia Rari - 
Rriiidisi . l.ccce; Bolocna • 
Firenze 0 Genova Pisa - 
Roma • Napoli Rcgi»io Ca¬ 
labria e Palermo - Catania. 

Questi treni speciali ver- 


citali, si deve rilevare che vanto, la di.scriminnzione in Questi treni speciali ver- 
in generale, vi è stato un ri- atto nei confronti delle due ranno effettuati’ mercoledì 
lardo di applicazione delle grandi organizzazioni sinda- 21 dicembre; giovedì •22; \c- 
nnrme del Trattato in mate- cali dei lavoratori, quali la nerdi 9. 16 e 23 dicemlire; 
ria. se si considera ad esem- CGIL in Italia e la CGT in sabato 10. 17 e ‘2-1 dicembre; 


sabato 10. 17 e ‘2-1 dicembre; 


pio il primo Regolamento Francia, che rappresentano domenica 18 dicembre. 


per la libera circolazione è 
entrato in vigore nel 19C1, 
quando al contrario l’art. 49 
del Trattato ne prevedeva 


nei due Paesi milioni di la¬ 
voratori organizzati. 

Il problema riveste una 
particolare e rilevante im- 


remanazìone fin dalla sua portanza per il nostro Pae- 
cntrata in vigore, e cioè tre che è c resta ancora 


anni prima. 

E’ indubbio poi che nella 
formulazione dei Regola¬ 
menti in questione e soprat¬ 
tutto nella loro pratica ap- sì del MEC. prenotazione è obbligatoria 

.SfdTvcrgonze'^rcifnTm ^•'3 sbì iTiesì Ib elezioni sindacali in Belgio 

(li interessi, per cui pur pre- Il ministro belga del lavoro ha comunicato che le elezioni 
.scntando le norme alcuni sindacali avranno luogo nel paese nei mesi di aprile e 
a.spettì positivi, si sono ve maggio del prossimo anno. Il ministro ha tenuto a sottoli- 
rificate deficien/e c omissio- neare che i lavoratori degli altri paesi membri della Comu¬ 
ni. tanto che recentemente nità Economica europea godranno degli stessi diritti eletto- 
in una riunione rii esperti rali e di eleggibilità dei cittadini belgi. I mesi che verranno 
govcritalìvi. è stato posto lo daranno, quindi, la possibilità alle organizzazioni sindacali 
accento critico sulle caren- di condurre la campagna elettorale, che assumerà una 
ze di applicazione di alcune grande importanza, data la precaria situazione di alcuni 
norme del regolamento sul- rami dell'economia del paese. E' da sperare che i sindacati 
la lìbera circolazione. tengano conio, nella designazione dei candidali, della forte 

E* certo che anche su que- presenza di Intiorafori .stranieri, facendo loro spazio corri- 
sto terrenò come tutte le spandente nelle liste. D'altra parte gli emigrati daranno il 
leggi e contratti, rimane loro impegno per realizzare l’unità di classe di fronte al 
preminente l’azione dei la» ■ padrónato e al governo. . 


la principale fonte di lavo¬ 
ratori intcres-sati alla libera 


Por i tieni spcc'iiili del 9 
e del 10 dicembre verranno 
cmc.ssi biglietti a tanfla 
fortemente ridotta, validi 
tino all'B gennaio. La preno¬ 
tazione dei posti è obbliga¬ 
toria per tulli i viadiliatori. 
Anche sui treni regolari del 


circolazione, in quanto co- 9 c 10 dicembre c dei giorni 
stretti ad emigrare nei pae- dal IG al 24 dicembre. !a 
sì del MEC. nrenotazinne è ohhlicatoriii 


^ V». 


Ci scrivono da 


Germania 


Un giornale in italiano 
che servirà ben poco 
la causa degli emigrati 

Cara Unità, 

ho appreso che qui in Germania do¬ 
vrebbe uscire tra non molto un giornale 
in lingua italiana. Il fatto mi sembra di 
un certo interesse, anche se. come prima 
impressione, dubito molto che simile ini¬ 
ziativa possa essere utile per le diverse 
centinaia dì migliaia di nostri connazio¬ 
nali che si trovano qui per lavoro. Vi 
.sarei grato se poteste darmi qualche in¬ 
formazione in proposito, allargando even¬ 
tualmente il discorso anche alle caratte¬ 
ristiche della diversa stampa che viene 
dedicata airemigrazione. 

LETTERA FIRMATA 
(Hannover - Germania) 

La notizia che una ca.sa editrice di 
Monaco in Baviera intende dar corso 
nei prossimi mesi alla pubblicazione di 
cinque giornali, riservati particoìar- 
mente oi lavoratori stranieri in Ger¬ 
mania. è proprio di questi giorni. Tali 
giomaìi dovrebbero es.sere redatti in 
italiano, greco, spaonolo, turco e serbo¬ 
croato e costare solo 20 Pfennig (circa 
30 lire): conterrebbero notizie « utili » 
per oli emigrati, rubriche, passatempi 
e corsi di tedesco. 

ET la prima volta, ci sembra, che un 
pronetto dì tale ampiezza, per sfruttare 
la sete di notizie degli emigranti viene 
messo in cantiere. Certo, esistono pa¬ 
recchie pubblicazioni per gli emigrati 
nei vari paesi europei. Ma la loro vita 
è. il più delle volte, stentata, per diffi¬ 
coltà finanziarie o per ristretta diffu- 
.sione. L'emiarazione presenta carat¬ 
teristiche speciali, per cui non sono 
applicabili i criteri della diffusione uti¬ 
lizzati per i giornali italiani. 

Due considerazioni cogliamo fare a 
Questo proposito: 

1) Vesperienza di questi ultimi anni 
fatta in Svizzera, dove nz'mcrosi gior¬ 
nali locali hanno creato delle pagine 
settimanali 0 quindicinali in lingua ita¬ 
liana per gii immigrati, ha dato risul¬ 
tati deludenti. Quo-ri tutte le * pagine 
italiane > sono state eliminate dopo 

. poco tempo, anche se esse erano dive¬ 
nute un ottimo supporto pubblicitario 
per prodotti itoliani di e.*portazione o 
prodotti locali diretti alTernigrazione. 
Le cause di questo fallimento sono da 
ricercare nel fatto che troppo poche 
erano le vere notizie interessanti la 
ì da del lavoratore emiarato (non d 
mentichiamo che pochi.^simi sono in 
Svizzera i giomaìi della classe ope¬ 
raia). D’altra parte le * pagine italig- 
ne » dei giornali sindacali dei ran 
paesi ottengono alterrn successi: na di 
nuovo spesso manca il riflesso della 
vita concreta delle comunità di emi¬ 
grati, cosicdhé Vi é sjaoporzUme tra 
informazioni sodali-assistenziali e la 
attualità; 

2) i giornali redatti espressamente 
per remigrazione sono spesso poco letti 
per la loro difesa a oltranza deìTazione 
del governo italiano, andie se una cer¬ 
ta evoluzione si va riscontrando, paral¬ 
lelamente alTazione di alcune organiz¬ 
zazioni fra l'emigrazione. Pochi sono 
i giornali di ispirazione operaia rivolti 
all'emigrazione: e la mancanza di fi¬ 
nanziamenti « occulti ». di puMIicifiL 
non ha mancato di metterne in diffi¬ 
coltà alcuni, in questi anni dì grandi 
cambiamenti neUe varie emigrazionù 


E’ così che abbiamo accollo con un 
certo scetlichmo la notizia dell'uscita 
di questi nuovi giornali: le informa¬ 
zioni pubblicate ci permettono di dire 
che: 0 questa catena di giornali servirà 
principalmente come supporto pubbli¬ 
citario (e quindi la preoccupazione di 
fare opera utile per l’emigrazione sarà 
asservita agli scopi finanziari), o avre¬ 
mo un giornale tipo Bild Zeiliing. a 
basso prezzo, di tipo scandalistico (di 
nuovo inutile per l'informazione degli 
emigrati). Certo, un relativo successo 
potrà sempre arridere a un simile gior¬ 
nate. Ma vorremmo (e non solo in Ger¬ 
mania occidentale, ma in tutta Europa) 
che fossero le forze operrve e deinncro- 
tiche ad aiutare l'emigrazione nella fa¬ 
tica quotidiana di farsi un'idra sui 
fatti del mondo e della sua vita. 

Piemonte 

Rivalutazione 
della pensione 
per chi ha lavorato 
in Francia 

Cara Unità, 

vi prego pubblicare questa mia lettera 
e di trasmetterla al gruppo parlamentare 
al fine di ottenere un interessamento per 
risolvere ij mio problema, che è anche il 
problema di migliaia di pensionati come 
me. 

Io ho avuto la disgrazia, da giovane, di 
non trovare lavoro in Italia per cui ho 
dovuto espatriare in Francia in cerca di 
lavoro. Dopo molti anni ho fatto la do¬ 
manda di pensione, precisando che ho la¬ 
vorato anche aircstcro. Per questo mio 
lavoro ho ottenuto una pensione di poche 
centinaia di lire della Francia, ma nello 
stesso tempo mi è stata ridotta la pen¬ 
sione in Italia in base ^gli accordi della 
CEE. 

Dopo l’entrata in vigore della legge nu¬ 
mero 903 del 21-7-1965. ai pensionali è 
stato concesso un aumento del 20Só della 
pensione. Noi che abbiamo avuto la di» 
sawentura di dover latorare aU’estcro, 
però, non abbiamo avuto tale aumento ed 
a tutt’oggi io ho ricevuto solo una parte 
di quello che mi aspetta. 

E’ mai possibile che il governo non si 
accorga di queste porcherie? Se non se 
ne accorge il governo, è indispensabile 
che i nostri parlamentari lo costringano 
a risohere questi problemi che sono \ era- 
mente scandalosi. 

Non ti pare, cara Unità? 

.ACHILLE DURO 
(Bcllinzago N’o\ are.se) 

Ai pensionati titolari di pensioni li¬ 
quidate in base a convezioni o ai rego- 
lamenti CEE per la sicurezza sociale, 
devono essere nliquidate e quindi riva¬ 
lutate le quote a carico dell'lSPS, ai 
sensi della legge del 21-7-1965. 

Pertanto anche sulla quota parte di 
pensione che tu percepisci dalla Previ¬ 
denza Sociale debbono essere applicati 
gli aumenti previsti per t pensionati in 
base ai sóli periodi di assicurazione 
competenti in Italia. 

Qualora tale rivalutazione non sia 
alala ancora effettuata ti consigliamo 
di rivolgerti ali’Uffìcio l\C.A provin¬ 
ciale di Novara, perché intervenga 
presso la locale sede INPS. 
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Parchè si « giunti oil’occupozione deiia Facoltà di Sociologia Telegrommi da 

Grosseto, Venezia e dal Polesine 

GU STUDENTI TRENTINI DICONO: vasta «ksh»e alh 

«Non vogliamo diventare protesta delle sinistre 
strumenti ciechi del sistema » tontro la RAI- TV 




Assemblee popolari in numerose località - Una dichiarazione dei compa¬ 
gno Lajolo suila riunione deiia commissione pariamentare di vigilanza 


TRENTO — L'ingresso della Facoltà di Sociologia durante la recente occupazione degli studenti TRENTO — Un'assemblea studentesca nella Facoltà 


Contro la concezione tecnico-burocrati¬ 
ca che si esprime nel piano di studi del¬ 
la direzione, stanno le precise e artico¬ 
late proposte del Consiglio di Facoltà 


Quando, csaltamcnle un an¬ 
no fa. dopo una lunga lotta, 
gli studenti dcH’Università (li 
Trento riuscirono ad ottoncrè il 
riconoscimento della Facoltà di 
Sociologia, raggiungendo lo 
scopo di non farla inserire co¬ 
me istituto subordinato alla 
futura facoltà di Scienze Poli¬ 
tiche e Sociali, questo sembrò 
ed in effetti era, un elemento 
assolutamente nuovo e decisi¬ 
vo neiraortbito di questo gene¬ 
re di specializzazione. 

Oggi la facoltà di Sociologia 
di Trento è l’unica in tutta Ita¬ 
lia: i 622 iscritti che la fre¬ 
quentano possono davvero con¬ 
siderarsi una élite. La Facoltà 
è quasi una loro creatura e so¬ 
no tutti decisi a renderla effi¬ 
ciente, « civilmente e scientifi¬ 
camente valida ». come dice un 
documento del movimento stu- 
dentesco che ha lottato per la 1 
sua creazione. K’ per questo 
che. all’inizio del nuovo anno 
accademico, la lotta è ripresa, 
le aule sono stale di nuovo oc¬ 
cupate. la protesta si è fatta 
ancora più forte, di fronte ai 
nuovi tentativi di svuotare il 
corso di studi e il diploma di 
ogni autonomia e di ogni fun¬ 
zionalità profe.ssionale. Il pia¬ 
no di studi proposto dalla dire¬ 
zione — cui si contrappone 
quello sostenuto dagli studenti 
e da una parte di assistenti e 
docenti — permette infatti la 
formazione di professionisti so¬ 
ciologi in senso meramente tec- 
nico-btirocratico, dotati di una 
qualificazione decisamente in¬ 
feriore a quella che viene at¬ 
tualmente offerta da uno qual¬ 
siasi dei molteplici istituti post¬ 
universitari di scienze sociali 
già esistenti nel nostro paese. 
H problema, insomma, caccia¬ 
to dalla porta, rientra, con la 
complicità delle autorità acca¬ 
demiche. dalla finestra. 


Preparazione burocratica | 


discono la irrinunciabile « ne¬ 
cessità di corsi quali " Melodi 
e tecniche di ricerca sociale ", 
" Storia del pensiero sociologi¬ 
co ", ” Storia della ricerca so¬ 
ciale " che. lungi daH’esscrc 
corsi marginali, vanno intesi 
come fuochi d’interesse nella 
costnjzione del curriculum di 
uno studente in sociologia, al 
fine di una sua matura riflcs-j 
sione critica sugli strumenti di> 
ricerca empirica di cui viene 
dotato ». 


PERCHÈ IN TRE ANNI L1RI 
HA DIMEZZATO 
LE ASSUNZIONI DI LAUREATI 

Per i diplomati si è passati dai 3.339 assunti del 1963 ai 1.036 del 1964 - Giustificazioni 
che non convincono — Una politica di « economie » in aperto contrasto con 1 ripetuti richiami 
alla crescente importanza che riveste per l’industria la ricerca tecnico-scientifica 


Basta dare un’occhiata a que¬ 
llo piano di studi per renderse¬ 
ne conto. Innanzi tutto, esso è 
completamente bloccato su una 
preparazione univoca e generi¬ 
ca del futuro sociologo, non la¬ 
scia margine ad opzioni o a 
scelte di sorta. Quando poi. si 
va ad esaminare più specifica¬ 
tamente il contenuto degli stu¬ 
di. ci si accorge che essi sono 
quasi tutti destinati all'acqui.si- 
lione strumentale delle iiozio- 
ni matematiche e statistiche 
che accompagnano e sostengo- 
■ no il sociologo nella sua ricer¬ 
ca. ma che non ne sono certo 
nè robiettivo. nè il sen'^o fon 
damentale. Ne scaturi-'^ce una 
interpretazione della figura del 
sociologo come generico calco¬ 
latore e registratore di feno¬ 
meni di cui non ha nè la chiave 
interpretativa, nè la possibilità 
di riflessione storica e culturale 
più ampia. Basta pen.sare che 
a nove esami, quasi tutti fonda- 
mentali. di scienze statistiche e 
matematiche, si contrap^ngo- 
no due soli esami di storia, uno 
dei quali, c Storia della Chie¬ 
sa ». è as.«^lutamente inspie¬ 
gabile e quasi ridicolo, proprio 
perchè squisitamente speciali¬ 
stico in un mare di assoluta ge 
nericità. Che sen«o ha studiare 
una € storia della chiesa ». in 
un corso di studi che ignora 
completamente qualsiasi altra 
< storia » ? Gli studenti di Tren¬ 
to, nel piano di .studi da loro 
proposto al Consiglio di Facoltà 
• del quale la direzione non 
ta tenuto il minimo conto, riha- 


Scienza e autonomia 

I 

Gli studenti additano con mol- i 
ta chiarezza il pericolo maggio- i 
re che un piano di studi privo i 
di riflessione critica e di auto¬ 
nomie di scelte comporta: e.sso 
significa negare a priori quella 
necessaria autonomia della ri¬ 
cerca scientifica che, se non è 
data ncH’ambito universitario, 
rischia di fare del futuro socio¬ 
logo un tecnico facilmente ns- 
.sorbibile ncH’ambilo del siste¬ 
ma. mentre una università mo 
derna dovrebbe poter svilup 
pare sistematicamente « scien¬ 
za » e « democrazia » in modo 
complementare. « riproponendo¬ 
si — e citiamo ancora il docu¬ 
mento del movimento studente¬ 
sco della facoltà — come cen¬ 
tro di propulsione dinamica del¬ 
la vita della società civile, rea¬ 
le ed autentico organo di intel¬ 
ligenza pubblica del paese e 
non solo dei suoi .strati domi¬ 
nanti ». In buona sodanza. di¬ 
cono i giovani. « non vocliamo 
diventare dei tecnici di una 
fabbrica al servizio dei suoi pa¬ 
droni; ma deeli studiosi liberi 
e capaci di interpretare in pie¬ 
na autonomia i fenomeni della 
società moderna ». 

E ' a que.sti stessi criteri si 
ispirano gli altri principi fon¬ 
damentali che formano le assi 
del piano di .studi proposto dal 
movimento studente.'co trenti¬ 
no. Uno di questi principi irri¬ 
nunciabili è quello della spe¬ 
cializzazione del sociologo visto 
non solo come studin«o. ma ca 
me s operatore sociale ». come 
figura attiva e non pa.ssiva di 
fronte ai fenomeni della vita 
civile. Cosi il prono di studi 
proposto dagli studenti presen 
fa caratteri di ela.sficità e di 
.specializzazione che raggruopa- 
no le materie secondo filoni 
scientifico professionali partico¬ 
lari: alla figura generica del 
« sociologo » si contrappongono 
invece specialisti di sociologia 
urbano rurale, di sociologìa del 
lavoro. deH’economia. della oa 
litica, della cultura. delFinte 
grazione sociale fìolo cosi nel 
l’ambito universitario, e cioè al 
livello della ricerca scientifica 
pura ed autonoma, è pos.sibile 
imposses-carsi di una effettiva 
qualificazione professionale che 
metta in grado lo studioso non 
solo di € saper parlare di so¬ 
ciologia ». ma di acquisire una 
autentica preparazione di ricer¬ 
catore e di operatore sociale. 

La lotta che gli studenti di 
'Trento conducono ha tutte le 
caratteristiche di una lotta di 
fondo, non legata a motivi 
particolari e corporativi.stici. 
ma piutto.sto connessa con la 
generale esigenza di rinnova- 
I mento c di democrazia della 
1 vita universitaria e culturale 
1 e di autonomia di scelta degli 
■ studenti e. più in geiKrale de- 
t gli intellettuali e degli scienzia- 
I U del nostro paese. 

Elìfab«tta Bonucci 


Le aziende IRI-ENl. che do¬ 
vrebbero rappresentare la pun¬ 
ta di diamante dello sviluppo 
industriale italiano — e di un 
tipo di sv iluppo che guarda al 
domani — hanno dimezzato ne; 
gli ultimi tre anni le assunzioni 
(li neo laureati e neo diplomali. 
Per i laureati il Notizie IRl 
fornisce i dati dal l'JGl. segna¬ 
lando un calo fortissimo: da 
1.7.18 unità assunte in quell'an¬ 
no a sole 556 nel 19GT. Per i di¬ 
plomali è disponibile solo il 
confronto 1963 64. con un calo 
di assunzioni da 3.3.39 a 1.036. 

Nel presentare questi dati 
viene rilevato che per avere 
una misura meno approssimata 
dcirandamcnto delle assunzio¬ 
ni sono stati confrontati i dati 
sulle nuove assunzioni relativi 
alle sole aziende che hanno for¬ 
nito i dati per entrambi gli ul¬ 
timi due anni presi in considch 


■Trento | 

I Gli studenti | 
I dei Magistrali | 
I vogliono I 
I accedere | 
I a Sociologia | 


Nei primi giorni di olio- • 

I bre, a Trento, è sfato for-| 

J mato il Comitato Istituti 
I Magistrali (CIM) per prò-| 

' muovere una azione intesa ' 

I ad ottenere la ammissione! 
alla facoltà di Sociologia dii 

( Trento anche agli abilitati• 
negli istituti magistrali. Lo| 

( istituto magistrale è l'unica 
scuoia superiore a cui noni 
è consentito l'accesso agli' 

( studi universitari della fa-| 
coltà di Sociologia, pur es-l 

I sendo il < curriculum > orien-i 
tato a questo ramo di studi. | 

I Infatti, oltre alle materie. 

I umanistiche e alla filosofia | 
etico-politica, costituisce ma- 

I feria di studio la psicologia! 
orientata pedagogicamente e* 

( socialmente. | 

I corsi quadriennali di So | 

I ciologia presentano, dopo, 
un biennio propecieutico, una | 
separazione fra l'indirizzo. 

I specificatamente inteso (ru-| 

* rate, politico, statistico, edu- 

I cativo) e quello generico.! 
Pertanto, si ritiene ingiusti-* 

I beata l'esclusione da Socio-! 
logia proprio degli abilitali I 

I degli istituti magistrali: non. 
è possibile prescindere dal-| 
la immediata esigenza di 

I questi studenti e degli abili-1 
lati di ottenere la ammissio- ' 

I ne a studi superiori moder-1 
ni e nuovi, che tengano pre-1 
I sente il complesso di awe -1 
I nimenti e di tendenze dei \ 
^nondo d'oggi. j 


razione. I dati presentati sono i 
dunque incompleti. Cionono- < 
stante la caduta delle assenzio- j 
ni dei neo-laureati (meno 54 i 
per cento: da 1047 nel 1963 a < 
479 nel 1964) è apparsa parli- < 
colarmente grave per i tecnici : 
(meno che per il perso- I 

naie amministrativo (meno 49 ' 

per cento). I 

In conseguenza delle ridotte 
assunzioni il raijporlo percen¬ 
tuale tra il numero dei nuovi 
assunti e il numero dei già oc¬ 
cupati nelle aziende che hanno 
inviato i dati si è ulteriormente 
deteriorato: da un l,7/ó di nuo¬ 
vi assunti nel 1961 si è scesi 
airi. 3'® nel 1962. allo 0.9'^ nel 
1963 e infine allo 0.4‘« per lau¬ 
reati. Per le assunzioni di neo¬ 
diplomati le riduzioni da un an¬ 
no all'altro si sono verificate 
in maniera ancora più dra¬ 
stica. 

Qual è la giustificazione del¬ 
le aziende statali? Esse si ri¬ 
chiamano « ad un più cauto 
comportamento neH’acquisizio 
ne ih nuovi laureati e diplo¬ 
mali. in considerazione sia del¬ 
la situazione congiunturale sfa¬ 
vorevole, sia delie rilevanti as¬ 
sunzioni effettuate negli anni 
della espansione economica ». 
Per accettare una simile tesi 
bisognerebbe fosse dimostrato 
che negli anni precedenti que¬ 
sta clamorosa caduta di assun¬ 
zioni c'è stata nelle aziende in¬ 
dustriali a partecipazione sta¬ 
tale una inflazione di laureati 
e diplomali; ma que.sto è stato 
più volte smentito dagli stessi 
dirigenti IRI-ENI che proprio 
in quel periodo hanno fatto una 
campagna (Mntro le invecchia 
te strutture della scuola pub¬ 
blica e deirUniversità. accasa¬ 
te (talvolta a Ragione, natural¬ 
mente) di non fornire il mate¬ 
riale adatto per soddisfare le 
c crescenti » esigenze deH’indu- 
stria. Inoltre è in quel periodo 
che IRI ed ENI hanno preso 
iniziative, anche a livello uni¬ 
versitario. sostitutive delle at¬ 
tività scolastiche pubbliche. 

Appare quindi più giusto par¬ 
tire proprio da qui. da qu(?sto | 
giudizio negativo dei dirigenti 
deH'industria di stalo sui « pro 
dotti » della semola e deH'Uni- 
versità italiana, per spiegare 
anche l'inizio di una certa po 
lìtica < autarchica * in fatto di 
quadri aziendali; politica che 
si è espressa appunto nello 
sforzo particolarmente rilevan¬ 
te fatto nel campo dell’aggior¬ 
namento di quadri aziendali 
(xvsicidelti < intermedi ». 

Tuttavia anche questo aspet¬ 
to appare abbastanza margi 
naie rispetto al problema ccn 
frale, e cioè se il calo nelle as 
sunzioni di neo laureati e neo 
diplomali esprima una reale di¬ 
minuzione d’interesse dell’indu- 
stria per il personale altamen- 
I te qualificato; oppure se non 
' si venga applicando in questa 
I direzione una cieca politica di 
^ < economie » in aperto contra¬ 


sto con i ripetuti riferimenti 
dello stesso presidente delTlRl. 
prof. Petrilli, alla crescente 
imiKirtanza della ricerca tecni¬ 
co-scientifica per ravvenire 
dell’industria, e della qualifica¬ 
zione dello sle.sso personale in¬ 
termedio — di fabbrica e degli 
uffici tecnici — attualmente in 
forza. 

E’ chiaro che di quest'ulti¬ 
mo caso si tratta. La politica 
di riduzione dei costi si sta rea¬ 
lizzando. oltre che sulla pelle 
degli operai, anche a spese del¬ 
le prospettive deirindustria. Un 
riflesso di questi orientamenti 
sì trova, del resto, anehe nella 
riduzione dell’interesse deirin¬ 
dustria per una riforma delle 
scuole professionali e dcll’Uni- 
versità che risulti sganciala da¬ 
gli immediati bisogni dell'indu- 
stria e guardi al domani; per 
questa via si è giunti all’inca- 
tenamento delle spese per la 
scuola nel Piano quinquennale 


di sviluppo (Piano Pieraccini) 
ad obbiettivi addirittura più 
bassi deH’ipotetica struttura 
professionale previsionale ela¬ 
borata dalla SVIMEZ cinque 
anni fa. 

Una testimonianza dello scar 
so intcres.se deH’industria per 
i nuovi c: prodotti » scolastici è 
data, del resto, dal trattamen 
lo economico riservato a neo 
laureali e neo diplomali. Men 
tre il personale in forza ha 
avuto miglioramenti notevoli; 
ai nuovi assunti viene invece 
offerto lo stes.so trattamento di 
tre anni fa (e quindi, per ef 
fello della svalutazione, oggi 
si offre molto meno che tre an¬ 
ni fa). Alcune aziende, infine, 
cominciano ad attribuire gli 
aumenti retributivi ai nuovi as 
sunti .soltanto dopo due anni e 
talvolta anche tre anni daH’en 
Irata al lavoro. 


LE RICHIESTE 
DELLA F. 1. S. 
ESPOSTE A GUI 


1 rappresentanti dei sindacati 
della scuola aderenti alla Fe¬ 
derazione Italiana Scuola (.AN- 
CISIM, S.ASML SN.ASE. SNIA. 
SNSM) e del SI.NA.SC.EL. so¬ 
no stati ricevuti il 2 novembre 
dal ministro della FAibblica 
Istruzione. 

I sindacalisti della scuola, 
dopo aver lamentato la manca¬ 
ta consegna da parte del mini¬ 
stro della Riforma delI’.Ammini- 
strazione alla F.I.S. del noto 
« documento di lavoro per un 
piano pluriennale di riforma 
della Pubblica Amministrazio¬ 
ne > — documento peraltro ad 
r«si pervenuto da altra fonte — 
hanno chiesto all’on. Gui alcu¬ 
ni chiarimenti circa la posi- j 
zione del Governo in relazione: i 

a) ai modi e ai tempi di at¬ 
tuazione del piano di riforma; 

b) agli aspetti economico fi 
nanziari del piano dì riassetto 
delle carriere. 

In particolare i sindacati del¬ 
la scuola hanno insistito sulla 
necessità di conoscere preven¬ 
tivamente i contenuti delle va¬ 
rie « tappe * nelle quali dovxà 
snodarsi il piano di riforma, t 
il significato preciso che deve 
essere attribuito alla frase di 
cui al punto 3 della prima par¬ 
te del già citato documento: 
€ per quanto riguarda gli aspet¬ 
ti economico-finanziari. il pia¬ 
no di riassetto si svolgerà se¬ 
condo le possibilità offerte e i 
termini quantitativi previsti dal 


programma quinquennale di 
sv iluppo economico ». 

II ministro della Pubblica 
Istruzione ha fornito alcune sue 
interpretazioni alle richieste di 
chiarimenti dei sindacalisti e 
si è quindi soffermato sm pro¬ 
blemi specifici relativi alla 
scuola ed al suo personale, vi¬ 
sti nel quadro della riforma 
deH’Amministrazione. precisan¬ 
do ed assicurando che essi, ed 
in modo particolare i problemi 
relativi al trattamento del per 
.sonale della scuola, hanno im 
indiscnitibile collegamento con 
quelli riguardanti il rimanente 
personale dello Stato, e per 
tanto, fin dalla prima fase dei 
lavori del Comitato che dovr.* 
elaborare i termini delia nf'>r 
ma, si terrà conto, sotto il prò 
filo deH’emananda disciplina e 
degli oneri finanziari, dei ri 
flessi che derivano da questo 
oggettivo collegamento. 

I rappresentanti dei sindacati 
hanno deciso alla unanimità di 
chiedere di essere ricevuti dal 
presidente del Consiglio, al fi 
no di poter ottenere tutti i ri 
chiesti chiarimenti e definire 
quindi la posizione del pcr>o 
naie della scuola prima d^l 
l’inizio della nuova fase di trai 
tative, che. oltre a preannun 
darsi lunga e laboriosa, sem¬ 
bra già recare in sé l"tti i se 
gni dcirespcdionte politico per 
guadagnare tempo. 


Da Firenze. Grosseto. Vene- | 
zia e dal Polesine sono giunti ' 
numerosi telegrammi di adesio, i 
ne alla protesta dei parlameli- | 
tari comunisti e del PSIUP per . 
r alleggiamenlo tenuto dalla | 
RAl-TV nel riferire la situa¬ 
zione delle città e (Itile zone 
colpite (laH'alluvione. In alcu¬ 
ne località si sono svolte assem | 
blee iHjpolari durante le quali I 
è stato aspramente criticato lo i 
operato della Radio e della | 
Televisione. i 

Sulla riunione della Commis- | 
sìone parlamentare di vigilan¬ 
za sulle leleradiodiffusiom. il 
comi)agno on. Davide Lajolo ha 
rilasciato la seguente dichiara- | 
/.ione: 

« E' ri.sultato ancora una voi 
ta che la Commissione iiarla- 
mentare di vigihm/a sulla R.AI- 
TV non è in grado di assolve¬ 
re il suo mandato tome unica 
istanza politica di controllo sul¬ 
la RAI TV perchè la maggio¬ 
ranza DC e dei partiti di gover¬ 
no si schiera sempre a dile.sa 
della direzione della P.Al TV 
stessa confermando che rFiite. 
che ò statale e che è servizio 
pubblico, nellii pratica (pioli- 
diana non è altro che il jior- 
tjivocc- dcircsccutivo e ^ dei 
gruppi di jiotcre della DC. 

«Tutto que.sto ha avuto l'e- 
spressione più clamorosa in 
occasione della discussione nel¬ 
la Commissione stessa sul 
comportamento della R.AI-TV 
particolarmente in rifcrimentti 
al telegiornale TV e ai giornali 
radio quando la maggioranza 
ha voluto respingere anche un 
ordine del giorno di critica al¬ 
la R.AI-TV. E’ noto come sin 
dati d.c.. socialisti e di ogni 
corrente ixilitica abbiano lev a- 
to pubbliche proteste e si siaiu) 
rivolti, come il sindaco d.c. di 
Firenze. Bargellini. alla Com¬ 
missione stessa contro l’operjtto 
della RAI-TV; è nota altresì la 
protesta di tutta la stiimpa iia 
zionale addirittura con editoria¬ 
li come II Corriere della Sera e 
La Nazione che rilleltevano la 
rivolta morale di tutta l’opmio- 
ne pubblica: ebbene la maggio¬ 
ranza ha calptvslato tutto i)ur di 
difendere la TV sapendo di di¬ 
fendere così rinlcrvento antico- 
stiluziomile del governo nei con¬ 
fronti deH’Entc radiotelevisivo 

« L'abbandono della scdutii 
della Commissione da parte di 
due gruppi parlamentari, la 
astensione di alti i tre gruppi 
di opposizione, è la dimostra¬ 
zione che non si può in alcun 
modo permettere che questo 
stato di cose, che contrtistii con 
la legge e il regolamento del 
Parlamento per la H.AI T\ c 
le sentenze della Corte Costi¬ 
tuzionale, possa continuare. La 
R.-\I-TV si trova in una situa¬ 
zione giuridicamente falsa e 
costituzionalmente erratji. 

« Ci sono da tre legishiture 
proposte di legge per adegua¬ 
re la legi.'-lazione per l'Ente al¬ 
le sentenze della Corte Costi¬ 
tuzionale che non sono mai sta¬ 
te esaminate. 

« La presidenza della Camera 
ha ormai passato il termine jkt 
l'inizio della discussione in 
Commissione delle proposte co 
muniste, .socialiste e democri¬ 
stiane. Bisogna che la discus 
sione inizi e si vada alla for¬ 
mazione di una leggo organica. 

« Ciò si otterrà non solo ap 
profondendo la lotta contro lo 
arbitrio nel Parlamento, ma 
se l'opinione pubblica, attra¬ 
verso tutte le istanze, farà sen¬ 
tire il suo peso costante e de¬ 
terminante. La battaglia con¬ 
tro la R.AI-TV si può vìncere 
c sì deve vincere. E' una bat¬ 
taglia indispensabile per garan- 
lire la libertà di tutti e può es¬ 
sere la più unitaria di tutte le 
battaglie per imporre la de¬ 
mocrazia anche a chi non la 
vuole accettare >. 


Il centro sinistra 
sui teleschermi 


Certi da aspcllar.-^eln che 
r.\valiti! (t/iornale che non 
ha mai dedicato soverchia 
attenzione ai programmi 
radiofonici e televisivi) 
partisse lancia in resta a 
piuslificare la condotta del¬ 
la Hai TV in rapporto alla 
alluvione. Francamente, non 
CI aspettavamo, però, che lo 
facesse proprio accusando i 
comunisti (e perche non ah 
altri (nomali, i .snidaci (/<* e 
socialisti, pii abitanti delle 
zone colpite, che in questi 
piorni hanno manifestato 
senza mezzi termini la loro 
indipnazione?) di striimen- 
talismo s>. Via. non parliamo 
di corda in casa delTimpic- 
cato. 

/.'.Avanti! attacca i parla¬ 
mentari comunisti che. in 
seno alla commissione di 
vipilanza, hanno criticato 
espramente i notiziari della 
Hai. affermando che cs.si sa¬ 
rebbero in contraddizione 
con pii apprezzamenti for¬ 
mulati dal nostro giornale. 

E qui Torpano dei socialisti 
unificati dimostra di non sa¬ 
per nemmeno cosa sia la 
ohiettivih) di giudizio. Ba¬ 
sta una rapida analisi, in¬ 
fatti. per constatare come 
la condotta del Telegiornale 
in rapporto airalluvione ab¬ 
bia atiraver.sato tre fasi di¬ 
stinte: una prima fase di 
sorpresa e .sbandamento: 
una .seconda fase nella qua¬ 
le, anche attraverso i colle¬ 
gamenti diretti, si è effet¬ 
tuato un « recupero ». che. 
pur non essendo ancora al¬ 
l'altezza della situazione, la- 
sciava bene .sperare: una 
terza fase, nella quale è 
calata la saracinesca, ed 
è cominciala l'opera di 
r .sdrammalizzazione e di 
vera e propria mi.stificoz'o- 
ne, proprio quando, invece, 
sarebbe stalo necessario c 
pos.sibile dare un quadro 
completo degli avvenimenti. 
Cdi apprezzamenti critici del 
nostro giornale (e i brani 
citati f/riH’.Avaliti!, insieme 
con (/li altri ' dimenticali » 
lo documentano) hanno ri¬ 
specchiaio esattamente que- 
.sle tre fasi: e ciò conferma 
\ .semplicemente che noi non 
I .siamo usi alla critica aprio- 
I cistica e .strumentale. 

I Ma le oscillazioni del Te- 
I leeioriiale. dimo.sirano nu¬ 
che. .senza ombra di dubbio, 

I che la condotta della Hai- 
TV è sfata conseguenza di 

I tili preciso intervento politi 
co. govcritalivo: non a ca.so 

Ii notiziari hanno assunto, da 
un certo punto in noi. l'iden 

Iliro tono dei discorsi di 
Moro. 

La « efficienza » di cui 
I parla /'.Avanti! (che su 
' questo terreno è disposto a 

(concedere « difetti e insuffi¬ 
cienze non c'entra per 

I nulla. La Hai T\' è efficien¬ 
te. gran parte dei suoi in- 

I vinti lavorano bene e hanno 
lavorato bene anche in que¬ 
sta occasione, tanto bene 

Iche. in nlruiti casi, le loro 
corrispondenze sono state 

Ipoi ccn.surate perche non 
corrispondevano alle c diret- 

Itive >. 

E' comodo rifugiarsi nel¬ 


le questioni - tecniche v e ' 
scaricare così tulle le re- I 
sponsabilità sui giornalisti I 
uidiofonici e televisivi. La i 
respon.snbiìità di coloro che | 
lavorano alla Hai TV è .sta- 
ta quella di non aver tio- I 
vaio, iiemnieno questa voi 
la. la forza di ribellarsi | 
(lile imposizioni daU'eslerno. ' 
Quando sono riusciti a farlo I 
è venuto fuori d servizio di I 
T\' 7 SUI X Bercile del di ■ 
Invio--, che è .stato una ol- | 
tiiiia prova di elìicieiiza c 
(Il coscienza civile. | 

.\o. il problema è politico, 
squi.sitamente politico. E lo | 
.Avanti! lo .sa qiitiido noi. In 
realtà, esso non difende la | 
Hai TV, ma la linea gover- • 
nativa che la radio e la i 
televisione hanno rispecchia- I 
to. In ultima analisi, difen . 
de il centro sinistra, del qua- | 
le la Hai TV. date le sue 
.strutture, deve farsi .sempre | 
portavoce: la sua dife.sa è, ' 
quindi, .strumentale. 

E che ciò sia vero, che I 
il problema sia .squisitamen¬ 
te politico lo dimostra aiicfi | 
ra. in modo lampante, il > 
modo nel (piale ieri sera d i 
Ti legioi iKile ha dato il di | 
battito alla Camera, che in . 
(pialsiasi paese civile saicb- | 
be .stato addirittura tra¬ 
smesso in diretta o. comiin- | 
(pie. attraverso un largo sei- * 
vizio speciidc. E. invece, ab- i 
biamo avuto un riassuntinn ! 
monco e fazioso, come al so- ■ 
Ilio. Forse mancavano le te | 
lecamere'.’ Forse mancavano 
i telecronisti'.’ 0 forse, ad | 
dirittura, mancava la luce'.’ 

No, è mancata solo la vo- | 
lolita politica. E' stato sta- ' 
bilito che al dibattito fosse | 
(lato quello spazio c in (ilici I 
mudo: tanto è vero che, con . 
trariameiite a quanto ovvie- | 
ne di .solito ii giovedì, e pei 
argomenti molto meno im | 

portanti, la Televisione ieri 
non è nemmeno entrata in I 
aula. 

/.'.Avanti! ci informa che | 
« qualcosa si sta iniiovcn ' 

do » alla Hai TV. Se si rito- | 
le alludere al fatto che ci I 
sono forze che. alTinterno • 
dell'ente radiofonico, si hot- | 
tono per ottenere che radio 
e televisione si comportino | 
come un servizio pubblico, 
la « scoperta » giunge in ri | 
tordo. E' molto tempo, in- • 
fatti, che queste forze esi | 
stono, e noi lo abbiamo ri 1 
levato più volte (r siamo • 
.stati i soli). .Ma queste forze. | 
i cui inferc.s.sr collimano con 
(liielli dei telespettatori e di I 
tutti coloro che da anni 
chiedono una trasformazio | 
ne della Hai TV, si scontra- • 
no con le soffocanti strutture i 
dell'ente c in primo luogo \ 
con il rapporto di stretta di . 
pendenza che esi.ste tra Hai- | 
TV e governo. E' qui che bi¬ 
sogna muovere » innanzi- | 
tutto, se SI vuole che i ser- 
I izi radiotelevisivi assolva | 
no. come potrebbero e do I 
crebbero, il compito che In i 
Costituzione ha loro assegna \ 
to. I fatti di questi giorni 
hi hanno provato definitiva 
mente. 

9 - *- 
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Editori Riuniti 

Nella collana Nostro tempo 
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Giorgio Amendola 

Classe operaia e 
programmazione 
democratica 
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Radio Varsaria 

Orarlo e Itmghene «Tonda 
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SALVIAMO IL COMUNALE! 


Prima mondiale di «Puntila» alla Deutsche Staatsoper 


Rai\V 






Wtìm e mìgBw frutte 








iFilarmonica Romana I deiriiKOtttro 

I ' / . 

^Alternction^: BrBiht-Dcssou 


L’arte sommersa 

A parte i douni più eridetiti 


rata e. finaltnenie, diciamo c'è 
stata un saggia decisione. 
Questa rubrica cosi seriamc- 


subiti dalle città e dai paesi fp redatta, così attenta ai fatti 
ailurioiiati (jiicili .sfiii» stali i della cultura ed a recepire que- 
danni al palrimmiio artistico. fata „egli etenli più attua- 

anche a quello diciamo minore ,„erila la miglior collocazio- 

percbà raccolto in piccole elite- possibile. 


se di paese, in comuni di mon¬ 
tagna, in cillà minori? Di Fi- 


Dopo le lodi, meritate, vor- 


ì-, 

. c. , .• ; :..v 

'HJ. - , 



' '' 


I nemico non è 
sohanto il fango 


meglio la musica 

La ticomposizione per teatro» di Jl/lacchi 
presentata ieri sera al Teatro Olimpico 

Attore teatrale e ciiieinatoitra- l di un musicista che sa quel che : 
fico — chi non ricorda il frate vuole — e che è una delie ag- 


fuc/r<u. in tiiiu ffiffiufi. r t’ ^ i « 

reiue e di Venezia si è detto 
quasi tutto in questi giorni ma 

del patrimonio ciillur le e arti- « struflura delle n- 

Mico disperso non se dello nul- balenale filmato. 


Strepitoso successo deiropera: circa 60 
chiamate per Tautore e gli interpreti 


.sneo aisper.so non .s e nello nul¬ 
la o qiin.si. .Sicché bene ha 


Secondo noi si eccede con le 


Dal nostro inviato .‘h 'nrr |•nlVro’^u‘r spiegare in maniera chiara scaaimenw ai in 

In un recente scritto di rieor- St'ciuan). un orchiletto, il professor Italo gano aggiunte ripre.M diritte, 

di. Max Frisch de.srrii e Paul E Paul Pe.<^nii. qiie^i’iiomo che lii.-.olera. e rii un .socrainien- cerchi di int entare qualcosa 
De.-isaii come un secondo lircclit: dnruxtra si e no se^.^onl'aniu. dente olle belle orti, quale or- piano rincmolografico. 

lo .stesso aspetto esteriore, cosi mentre ir leiillò ho oiò pas.'.alo reiiire si prepara per [’eiiezia programma nazionale. 


HEHMXO. 17. 


In un recente scritto di rieor- St'ciuan). 


Dessau la musica ih scena per 
.suoi lai'ori (Ira l’altro per Sla¬ 
dre coraimio e L'animo liiiono ii 


fatto Zoom ieri sera a dedicare intern.ste, ieri .sera per esem- 
tutta la Ira.'.mi'.sioiie all'arte P'P tutta la parte dedicata a 
sommersa, dando al servizio Firenze ne abbondava. Ora i 
un'itnpo-.tazioiiv riipace di in- senz'altro iiece.ssarin far sen- 
formore sulle perdite e .sui rimi- tire testimonianze dirette ma A 
Ili nei centri minori e ancora altrettanto giusto, per evitare 
iti oiierinre in rnnniern l'hinro In noia C lo Sl'lldillieilto di ÌM- 


confessore nella Giovanna d'Ar- 
co di Dreyer? — [Hieta. dram 


vuole — e che è una delle ag- poco apparisvenle, lo stesso ino 
giunte che caratteri/zano Alte- do dì vestire, i capelli piatti sul roti uii'opcra su testo di lìrechl 

raction dallo Studio ascoltato la i la tc.sla e brizzolati, iusomma lineilo che prohahilii'eiile reste- 


mattirKu 


ineiiire ir iciiiio no aio r'O'.'om ■ ,■elitre si prepara per V eiiezif 
In seltantino. ha raccolto oro 1 ,„„uirci(ito dal mare e ilollil lo 


miiiiicciaUi dal more e dallo lo dopo rribuiia Politica, t’ stato 
ninni. Gli interrenti dei due trasmesso II similoro ha Muma 


« ideo!uiìo » del 1 .scor.sa e.^tate. ln->onuiia una par- quasi un vero c proprio 


ni il maooior si/ccc.s.so ilellit sua 


^'teatro della crudeltà». Anton.n titura assai più riuscita del «te- ir arante riohe di Frisch ci tor- oi mai luntia corriera II Puntila 


Artaiid fini i suoi “iorni in un sto » teatrale, tanto riuscita da narano olla memoria quando ieri che ieri 


andoto in sceiio ! imprereilihile. anzi è prevedi 


manicomio. Ed è dinante appun- farsi perdonare rinfircs>o qua grra abbiamo incontrato il imi- all'Opera di Sialo m prona ese ) hilissimo che senza le opere ne 


to un suo .soggiorno in una casa e là di moduli linguistici « cine 
(li cura che indirizzò numerose matograHci » — reminiscenze 


sicista, commosso e felice, cir enzioiie O'sohda. dai oidi a un ce.ssaric Venezia finirà som 
condato da una piccola folla ili piiidilico coticcmito da omii por mer.-.o. Lo repiihhlicn renela 
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lettere agli amici per denuncia- elidenti del Macchi autore tu amici nel ridallo della Opera te te d'Europa, è In ..econdn opera i... fatln mollo di più abhiomo 
re la sua prigionia e la crudeltà mu.=.clie per film - che qua e j ^ ^ - J ,,, ” ' fa 

con CUI velina trattilo. Da due hi riempiono (iiialche vuoto di ...,., ..,.. ,....,. 1 ... '. i., oppreso. di qiionto i.aiino nino 


con CUI veniva trattilo. Da (tue 'à riempiono (pialchc vuoto di 
sle pagine allucinate Mario Dia- ispirazione. Ed e^cludmmo da 
cono ha tratto i testi di liase per <iuesta osservazione il lungo iii- 


mocrotieo. dopo il oronde .\ucces 
so di ipieslo Puntila, nuora con 


lirccid : lo pinna ero stalo la 
('oiiduima di LiiciiIId che ri.'-ole 


esperii hanno dimostrato in ìol. il programma presentata 
maniera chiara che niente è Enrico Simonciti. I na sor- 
ìmpreredihile. anzi è prevedi pre.'Vi graditcì perchè, smciitcn 
hilissimo che senza le opere ne ào la tristissima tradizione del- 
ce.ssaric Venezia finirà som spettacolo telerisi'-n di rp 

mersn. Lo repubblica renela rietà, abbiamo assistito o una 
ho fatto molto di più. abbiamo trosmissinne falla con Imo. con 
appreso, di qiionlo hanno folto intelhneiizo e sopratiilto per 
tulli i ooveriii italiani. .A sola ehé c'é questo aideidico pei.so 


Alleraclion. la . conipo'^izione serto di musica da film in senso ^r '.u o, aio n.^ o 
per teatro. di Egisto Macchi stretto che chiude il lavoro con " ''f' l' 


per teatro » di Egisto Macchi 
che è andata in scena ieri .sera 


ferina di un'offiiidò di carattere orinili n quindici unni or sono, 
che va molto più in là della sor- mcidre il Puntila, tratto dalla 


intenti evidentemente di.ssacra- Prendente soniiqliaiiza esteriore commedia II signor Pimi da e il 


auWimpkr' intorno “a"torL‘"tticoVdiaino">'ra gìThiter fra compositore e scrittole. suo setto .Matti, c .stato ideato I hlica • _ 

scelta di lettere Sergio Taii e preti il recitante Frcdcric U/e- effeth non e .stato .solo il imicme con Rreehl nel Uhi., poi ( omc al soldo /.oom 


Franco Valobra hanno costruito wski. la soprano Lucia Vinardi. 


un'azione scenica che vuol mi 
m.are i testi di Artaud. non (ler 


il tenore Tomaso Frascati, il 
mimo .Michele Branca. Il pubbli. 


CO'O a volere che De.'.sfin e 
Brecht si incontrassero molli an 


(hi Illesi prono che il oionde 
■.eidlore inoii\se. p,‘r c^'crc por 


Quc.sta c la breve storia del percuotono tinelli subiti da mi tutti i settori della sua vita. 

Teatro Comunale di Firenze: morosi dipendenti, danneggiati i .segni della rovina &. 

bombardato il P maggio 1943. dairalliivionc in misura gra .Si su. intanto, che anche il 


ma [ler trarne fuori dal signi- 
tutti i settori della sua vita, ficaio ora letterale ora geiieral- 


ni fa per ivi Itinno e proficuo luto o termine nel I'i~,<l ed ei-epni 
lavoro comune nel campo del tea- to solo ora a can.su di rane dif- 


• 1 • . 1 • *1 * • • » !■ fc KC ri' « I 11 1^ I * A ll-’llipui ailLlJ UtTiia alia uiltilt»* tm «111 

ricostruito, e stato poi nbiit- vissinia e anche disperata. Ma teatro della Perglola e stato ^ione. .Sicché prendendo spunto care l’applauso. 


lato giù D rimodernato, per es 

sere rmalmcnte devastalo dai- « In qualche modo — ci di- rilevanti sono i danni subiti j scenica mostra il prolagoni.sla 
l’acqua e dal fango neU'allu- ce Luciano Alberti, direttore dalla biblioteca del Conserva- alle prese con inenarrabili tor- 


non viene meno la lìducia. gravemente danneggi.ito e che dalie’ parole di Artaud l’azione 

« In qualche modo — ci di- rilevanti sono i danni subiti scenica mostra il prolagoni.sla 


Vice 


vione del 4 novembre 1966. artistico del Comunale, con il torio musicale, dove erano cu- 
Chi ancora lo abitava quel quale abbiamo avuto un for- studiti preziosi.ssiini c numero- 
giorno (e la sera prima si era- limoso coUfXiuio — in qual sissimi manoscritti, 
no svolte le prove d'un con- che modo, anche in forma di Certamente, il fango andrà 
certo), ha stentato a melter.si oratorio o in una forma sce via. ma la de.solazione e prò 
in .salvo, costretto ad altra nica tecnicamente di emer prio le offc.se alla dignità uma¬ 
na sono cosi profonde che bi 


versare a nuoto vaste zone geiiza. avrà luogo la rappre 


trasformate in laguna. 


senta/ione deir/iicoroiiazione di j .sogna stare bene attenti per 


La mattina del j. chi riuscì Foppea. .Se non insorgono al 


a raggiungere il Teatro tro 
vò che l’atrio, il foijer e il sa 


tre difficoltà, l'opera di Moti 


che tutto non ricominci nella 
routine e cioè ncllarrangia 


teverdi si rappresenterà con mento di prima. Non si tratta mimo ricorda in veste di sopra- 

_ _i_ _• .1* _tf __- * * . • . -* ; * 


Ione del bar erano stali con appena due giorni di ritardo di asciugare la casa allagata no. mentre la sua volontà viene 

qui.stati da un alto tappeto di rispetto a quanto stabilito in da un secchio di acqua sporca, interpretata da un tenore. Ed 

melma, trionfante lungo iulto precedenza. Il Comunale inau- Si tratta proprio di rifare fon- accade anche che le torture cui 

il ferro di cavallo dei palchi, gurerà la sua stagione lirica, damenta nuove ad una casa 


il ferro di cavallo dei palchi, gurerà la sua 
Chi si affacciò ai palchi, tro nel pomeriggit 
vò la platea, le poltrone e la 27 novembre ». 
pedana doirorcheslra sommer- E dopo? 

.se nel fango. Un immobile e «La fiducia d 


precedenza. Il Comunale inau- Si tratta proprio di rifare fon- 
gurerà la sua stagione lirica, damenta nuove ad una casa 
nel pomeriggio di domenica, da costruire nel senso vero 
27 novembre ». della cultura e del progresso. 


.se nel fango. Un immobile e «La fiducia di una normalità, .serate e spettacoli di bene 
ma.ssiccio Iago di fango aveva anche nel settore dello spetta licenza prò Firenze. Si tratta 


aggredito e travolto strumenti 
sedie, leggìi Wi'i locali sotto le opere più tarde nel cartello narie ed eccezionali, adeguate 

stanti il palcoscenico l'acqua ne di quest'anno: dopo l’ope- alla straordinarietà ed eccezio 

arrivava al sotTitlo. meltenilo m monteverdiana e dopo la nalità del di.sastro. che è disa 

fuori uso la cabina, gli impiao Manon Lescaut di Puccini, per stro nazionale, 

ti elettrici. la centrale termica. •• Rigoletto in coproduzione con Potrebbe quindi trattarsi d 
Nei sotterranei del Piazzale <1 Teatro delfOpcra di Roma, devolvere ad altri fini le sov 


colo, si apre naturalmente per invece, di iniziative straordi- 


faro il ritratto del loro autore co anche .se un |x>‘ perple.sso di lavoro comune nel campo del tea- to solo ora a ran.su di rane dif- 

ma [ler trarne fuori dal .signi- fioiite ad «no siiellacolo cosi tro: è stata anche la comunità firnltà inerenti olio sua comples 

ficaio ora letterale ora generai- stravagante — che. del re-^to. ha deqli ideali volati al socialismo, .sa .strutturo spettacolare. 

mente morale il quadro della ben fatto la Filarmonica ad in- è stala una profonda, reciproca Puntila è quanto di meolio Des 

vita drammatica deU’unmo con- .serirc nella sua normale stagio- coiipeiiiolilà che li ha portoti a san ci abbia doto fninro stipe 

temporaneo e della • sua aliena- ne — non ha alla fine fatto man- porsi di fronte al lavoro lenirà- r ore senza dubbio al l.iiciil'o e. 

zione. Sicché prendendo spunto care l’applauso. le in maniera, per co.sì dire, coni- prubobilniriite. ima delle opere 

dalle parole di Artaud l'azione \/iro plemciitarc. e che laido .spesso miisictili più effiracì e riuscite 

scenica mostra il prolagoni.sla Vice ;,q spinto Brecht a chiedere a che siano state scritte ila qualche 

alle prese con incnarrabUi tor- decennio a questa parte. 

ture di cui è oggetto da parte ' __ Puntila è — com'è noto — un 

di_ poliziotti-paras. pretianfer- proprietario terriero che .si pre 

mieri, croni.sti della televisione. senta durante tutta l'opera sol 

e imi da bandiere, drogati ritnii ^ A duplice aspetto: da una 

yè yè e simili. La .semplicità ■ va ^ parte il sipnorotlo arido e riil- 

dell’a.ssunto - o forse sarà per ■ colatore, che peiò quuudo 

la ricerca di ulteriori significa ■ W"’" ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ubriaco -- cioè .spessissntin - 

t!— Viene pero complicata d.nl- sembra un uomo dal cuore d'oro. 

I aver scis-.o in diversi pepoiiag- ^L. promette a tulli Diari e innnt> 

gl il protagonista. 11 quale dice- proclama d. mìiare d Puntila so 

1 test, d Artaud veste di leL 

mim'n voc/p Hi tinnri' Saleiiio. N'adja Til- so tempo è abbastanza nrierhia 

nò nien re h òua voUmtò òfene Teatro le,. ^ ^ij y],,., ^0110 corretti, ma da rimandare proprio a, momen- 

roterpretata da Òn Le dOIine uTre •‘‘»-'’»^-^'vi. Co- ài .vobnetò , .sno, affari) . 

accade anche che le torture cui “ UUIUH. lore. Lo accompaona per tut a la ri¬ 
viene sotto^sto non gli con.sen ^ Parlamento sg- sa. ÒirÒòsoirimar.'S ÒpiU 

tano mai di ricomporre la sua ." ' rm rsano mi ariaoiimeuie 

unità di individuo malgrado 1 Riapertura di un altro dei tea- t muleroli umori. 

tentativi ripetuti che i quattro tri piccoli di Roma (l’.Arlccchi- TTm Ma Matti comprende, dopo va 

interpreti della figura del prò- no), dove ha messo radici la U II 111111000 ve vicende che se un padrone 

tagonista fanno per raggiungere Compagnia della Quercia del ^ sempre un malanno, le cose 

que.sto obbiettivo. Insomma una Tas.so: e nuova dclu.sione. pur- U1 dlUll Ad vanno ancora peggio quando si 

azione scenica, la quale appare troppo. Che la satira .sociale e La stona del cinema è .stata ° vbe fare con una ma.schera 
molto più prolis.sa e complicata civile di .Aristofane, cosi legata mollo avara, come .si sa. di pel- bontà e di generosità che non 
del lecito e tale da far conEu- al-suo .tempo, sturicu. iKJSsa tut- jicole «cavernicole... sebbene muta in effetti la ‘renltà dei rap 


difesa di Venezia dal mare re nagpio che è Simniietti. un pre- 
sfano i qraudi murnglioni co- senfatore rame .si deve, capare 
striidi ai tempo della Repub- di divertire senza ricorrere al 
lilicfj le mnerhiette di un Cnrrndn 

('lime al solila ” Zoom ” è pcr rsemp'o n alle sqrammatf 
stato puntuale e attuale. Non cnture e alle malciliicnziani di 
c'è sitifo mente di ccccrioiuilc à/itc Rntiqiornn. 
sul piano delle riprese nel seri Come .si redo c’è anche in 
so che è stato usalo materiale televisione la possibilità di usci 


ture di cui è oggetto da parte 
di poliziotti-paras. preti-infer- 
mieri. croni.sti della televisione, 
e |)oi da bandiere, drogati ritmi 
yè yè e simili. La semplicità 
deirassunto — o forse sarà [ler 
la rirerra di ulteriori significa 
ti? — viene fierò complicata d.nl- 
l’aver scisso in diversi personag¬ 
gi il protagonista, ii tiuale dice 
i testi d'.Artaiid in ve.ste di let¬ 
tore. viene torturato in veste di 


di non grande drammaticità, re daaìi schemi ruoli e senza 
ma l'informazione, l'allenzioiiv idee di uno sltoiv conte Sctaln 
dei realizzatori, lo .spirito della Ilcale. 

trasmis.sione. il laqlin ci soim Pclizio.so anche l'adattamcnio 
parsi indovinati f,eal della Vedova Allegra fallo 

” Zoom " doveva essere tra- àal/o .ste.s.so Sìmniieili. 
smesso alle rriitidiie ma è sta¬ 
to spostato in apertura di se- 


Vice 


le prime 


pro^jranfiitii 
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Teatro 

. . , , ^ , Le donne 

Si tratta proprio di rifare fon accade anche che le torture cui . 

damenta nuove ad una casa sottoj^sto non gli con.sen ^ Parlamento 

eia costruire nel .senso vero unità di individuo malgrado i Riapertura di un altro dei tea- 
della cultura e del progresso, tentativi ripetuti che i quattro tri piccoli di Roma (l’.Arlccchi- 
Non si tratta di organizzare interpreti della figura del prò- no), dove ha messo radici la 
serate e spettacoli di bene- tagonista fanno per raggiungere Compagnia della Quercia del 
licenza prò Firenze. Si tratta, que.sto obbiettivo. Insomma una Tas.so: e nuova dclu.sione. piir- 
invece di iniziative straordi- azione scenica, la quale appare troiipo. Che la satira .sociale e 


Un milione 
di anni fa 


zece di iniziative straordi- «'-'««e scemea. la quaie appare irupiiu. uiie ui saura .sucian? v La Stona del Cllieina è .stata 
rie èri nece 7 ifin*ili odptfiiaie P^oli-S-Sa e complicata Civile di Aristofane, cosi legata mollo avara, come .si sa. di pel- ^^’àà e di generosità che non 

. . ui au, aut-buaiv g tgje (ja far conEu- al-suo.tempo.sturicu. iKJSsa tut- Ucole « cavernicolesebbene muta in effetti la realtà dei rap 

a straoruinarieia eu eccezio sione nella testa dello spettatore Invia avere pungenti risiwnden- due filmetti del genere furono porti, e se ne ni in'èerc’a'-dl mi- 

llta del di.sastro. che C disa anziché aiutarlo a comprendere, ze neirattiialità. è co.sa nota: prodotti m Francia proprio agli ghor fortuna. 

•0 nazionale. R* una osservazione, questa, del ma non. evidentemente, a Fcr- albori di'lla .M'ttima arti': La tesi è. come sempre in 

Potrebbe quindi trattarsi di re.sto. che facevamo anche in natido Di Ia'o e Aiultea .Mag- L’hoinme prelii.storigiie nel 190». Brecht, a carattere .sociale e la 


ra monteverdiana e dopo la nalità del di.sastro. che è disa 
Manott Lescaut di Puccini, per stro nazionale. 


S jO le.LEbcUOUA 

17.30 TELEGIORNALE (tei pimieiiggiu 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - I racconti dei Risorgimento: « I tre 
diavoli s. di Giancarlo Testoni. Seconda puntata • FInalino 
musicale, con Wha De Vita ■ Gong 

18.45 NON E' MAI TROPPO TARDI. Primo corso di istruzione 
popolare (ler adulti analfabeti. Insegnante .Alberto Manzi 

19.45 CONCERTO DEL PIANISTA PAOLO SPAGNOLO 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Cronache italiane - 
La giornata parlamentare 

20.30 TELEGIORNALE della sera • Carosello 

21,00 LA VOLPE E LE CAMELIE, di Ignazio Silonc con Ma.s- 
smio Girotti e Nando Gazzolo. Regia di Silveno Bla.si 

22,25 DA TRIESTE: PETROLIO PER L'EUROPA di Italo Orlo 

23,00 - TELEGIORNALE di'lla notte . . • 


il Rigoletto in coproduzione con Potrebbe quindi trattarsi di re.sto. che facevamo anche in nando Di Iao e Aiultea .Mag- L'Iiomme prebisloriqiie nel 190» 
il Teatro deirOpcra di Roma, devolvere ad altri fini le sov- occasione della rappre.sentazione giore. i (luali, più che lavorare t» Gertie le Dmosaure nel 1!H)9, 


TELEVISIONE 2' 


delle Cascine, l’alluvione ha per H ^on Pasquale, per La venzioni già suddivise o da ^ Potine a I aria- l e ragion* di <|iiesia a^^cn/a. 

".Vi. u fnr>n d^l de.tinn. suddividcrc tra Ì Vari Emi in scena, come ricordava- mento, lo hanno degradato e 1 che mimo .mclie r.ig.oni estetiche. 


« lavalo > tutto il materiale forza del destino ». 
dipinto, distruggendo 54 alle -Altre iniziative? 
stimcnti scenici. Chilometri darietà? 
quadrati di quinte, di sipan. « NeH’ambito mu 
di fondali, ecc.. nei quali si rettori d’orchestra, 

erano realizzati bozzelli di il cantanti, anche tra quelli im- 

liistri pittori (Cnsorati. De Chi pegnati in questa stagione, of- 

rico. Cagli. Savinio. eco.), so f^pno prestazioni gratuite. 


nio recentemente, !o scorso giu- come linguaggio e come conte- | mhu) piuttosto ovvie: non m 


^ ® Ptr" di gpQ nello ste.sso Teatro Olim- nulo, rimpiazzatidolo di batfutt* da (|ii.isi ruill.i di riiicH ctà prmior- 

irieta? allestimenti godibili in serate pico. .Aggiungiamo che non cì è quattrosoldi e di plateali am- diale, o almeno non .si conosce 


tire nel 1909. morale che se ne può ricavare 

‘.«la as<-eii/a. è che con il nemico di classe è 

Olii estetiche, impossibile venire a patti. La di 

.*: non ^I ^a sntuandii dello .sfruttatore non 

l'età prmior- quò .sparire dietro nn'estenorc 

n si conosce cordialità. La barriera di classe 

rin- all uomo tra sfridiatore e sfruttato non 


« NelPambito musicale, di- mondano. Pensiamo, cioè, che .sembralo che le nuove scene, miccamenti ni costume polìtico mente che |>os.sa olTrire alfuoino tra .sfruttatore e sfruttalo i 

tfori d’orchestra, registi e sarebbe una vergogna avere Ppr altro ,suj?gc.stive. di Jnnnis eonteniiuiraneo. Cosicché la pa=- di oggi materia ixr storie « siu-t- e.s<;prc .sunerafa con la c 

intanti. anche tra quelli im- il fango al Comunale e alla .sassione in due sione .sardonica del grande co tacolari ». Eppure Cn milione di rialilà ma rimane finché esi.s.„ 

agnati in questa stagione, of- Pergola di Firenze e la gran mipiLn^in^ nò greco diventa, qui. ^al- oddì fa zi,,, rifacimento di un „o .sfruttatori e sfruttati. 

nnn nJc.H,inni or.i..itu ual.-T neoli nitri Teniri ‘ronoria qiialiinqui.-Bca. c 1 irn- lini gir.ito nel 194U negl. .Stati 


21,00 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 PRIMA PAGINA N. 35 a cura di Furio Ccloiiibo: «Viaggio 
in Etiopia » di Gianiii Bismeh 

22,05 GIOCHI IN FAMIGLIA. Varietà a picini pre'-eiitato da 
Mike Bongiorno Comple.s.so diretto da Pino Calvi 


:a pio 
esisto¬ 


no stati percorsi e ripercorsi | notizie di serate a 

daU'acqua. favore del nostro Ente, cno 


La portala dei danni è enor 
me; cinquecento milioni che ad 


r _1 _!• Alti UIIIILU LI* 

frono prestazioni gratuite, gala negli altri Teatri. ^.is,a [q spettacolo, se non nel 

Giungono notizie di serate a Sembra già strano che agli senso di una maggior ricchezza 

favore del nostro Ente, cno strumenti distrutti possa prov- e pulizia formale come nel sug- 

Teatri italiani e anche stra- vedere una Casa di.scografica ge.sfivo balletto della droga, 

nieri. intenderebbero organiz e soltanto perché per essa Quanto alla musica di Macchi 


nieri. intenderebbero organiz e soltanto perché per essa 
zare. Il Comitato del F’ond» l’orchestra del Maggio ha in- 


Quanfo alla musica di Macchi di Sergio .Ammirata, vant.a pre 
essa rappre-senta .senza dubbio te.se formali {neU’usu di eie 


troneria qiialiinqui.ctica. e rirn- film gir.ito nel 194u negli .Stati 

verenza del .suo stile .si tramuta Uniti, intitol.ito t u mdioitr di 

in puro e semplice tiirpilorjuio. aivii prima di Cristo, in cui lì 

Per di più Io .spettacolo, la gurav.i come i)iot;tgoni>t-i Loii 

regia del quale porta la firm.i Chancy jr.) pretende es.sere la 


RADIO 


_ _ * t i A . f Al Liti t I (1 VIVI IIU III* i I _- A . t *1,- .. , . ,-- 

averli subito, a poriala di ma- .pternazionale per Firenze na ciso qualche disco No! L’or- 1 ero'^ srlttZlò chTanz! J ria' esempio), c 

no. non rianimerebbero tutta- __^_n__ a„i _i_i, .spettacolo, che anzi al ria- non .sembra cornsjiondere iir 


no. non rianimerebbero tutta¬ 
via quel patrimonio, accumii 
lato in anni e anni di lavoro, 
di lotte, di sacrifìci. 

Dalla mattina del fi si riu.sct 


t ricostruzione » di una « storia 
accadut.i t.inti. tanti anni fa ». 
II film, diretto a colori d.i Don 


voluto dicbiaratamcute .sottolinea 
re proprio questo appetto della 
commedia di Brecht, affermando 
( he era suo intendimento « chia 
rire agli ascoltatori, con un'opera 
comica, lo serietà della lotta di 


j -iV J ■ r i -''Pettacolo. che anzi al ria- non .sembra corrispondere una ChuITev. come era prevedibile cins e- Il difrieile rompilo ab 

espres.so il suo sollecito e con cliestra del Maggio musicale scolto — e di ciò va dato me- adeguata preparazione professio- non sfugge all.i inrerusnniobaii •' riuscito m maniera quci.si per- 
croio intcrGSS3mcnto. Un3 U3 iiorontino n3 siiotiBlo por tut- rito soprnttutto 8 Onniolo Pons nnlc dolio |?rnzioso signore, cn- zg dei rdccontini di*l ^ouort* o l opprn. ({uoc^i intcTGiHcìitp 

sa discografica tedesca, per ti e tutti debbono sentirsi im- autore di una concertazione ec- poggiate da lairia Modiigno. i ’ ’ ' . 


a mettere in funzione pompe .schi. dece precisare un'offcr 
idrovore e gruppi elettrogeni, ta intesa a ripristinare il pa 


• 3*11-11 11 . 1 . qygjg l'Orchestra del Mag pegnati a farla funzionare 

Dalla mattina del fi si riu.sci gfo ha già inciso alcuni di- Co.si il Comunale che non puf 

a mettere in funzione pompe schi. dece precisare un'offcr e-sscre soltanto un teatro fio 

idrovore e gruppi elettrogeni, ta intesa a ripristinare il pa rcntino. E' un teatro del mon 

lutto iJ pcr.soiialc del Teatro irimonio degli strumenti che il do c il mondo non andrà avan 
(operai. prore.s.snri d’orchestrn. Comunale ha perduto il 4 no- ti con serate di beneficenzz 
artisti del coro, componenii vembre ». per farlo girare comunque 

del corpo di ballo), nonché nu , Tutti questi sforzi — con Questo è l'insegnamento ch( 
mcrosi cittadini e anche turi elude Alberti — nascono ol- viene dal fango che ha invasi 
sti stranieri — rapitali a Fi tre che da una iniziativa in- un teatro. Attenti che il fang( 
renze giusto in tempo pcr ve terna, soprattutto dalle esor- uon cc lo tiriamo addosso an 


farla funzionare. 1 celiente — appare ancora mi- dei signori — un po’ meno gra- 


Cosi il Comunale che non può di quanto a giugno non zio.si — che appaiono .suH.i .sce 


molto spesso uffond.n nel ridico 
lo e nella ))u'i ji.iiese b iii.ilii.'i. 
anche iH-rcht- gli '^renegg-.ilori. 


realizzala servendosi del metodo 
dmircafitiiiciì. -ollnliiien felice- 
iiieiite con d suo <-• gesto » (per 


ci fosse apparsa. Una musica na. di.se.gnata da Franco .-Moisi. | a corto di idei- (come potevano 1 usare una fiarola che fu cara a 


del corpo di ballo), nonché nu , Tutti questi sforzi — con 
mcrosi cittadini e anche turi elude Alberti — nascono ci¬ 
sti stranieri — rapitali a Fi tj-g che da una iniziativa in- 
renze giusto in tempo pcr ve terna, soprattutto dalle esor- 
dcre come annega nel fango lazioni. dall'attesa di un pub 
una civiltà costruita e dife.sa blico e di una città che, non 
nei secoli — con vanghe e sec- certo per desiderio di evasio 
chi si son messi al lavoro e ne. ma per un accanito spi- 


renfino F’ un tmfrn del mon effetti di grande .Siig- Risate familiari e benevoli 

rcntino. E un teatro del mon gestione .sonora riesce a dare pkiu.-^i. comunque -i replica. 

do e li mondo non andra avan verità al non felice libretto 

ti con serate di beneficenza sottolineandone la v.olen/a 30. Sa. 

per farlo girare comunque, espressiva, soprattutto diremmo 
Questo é l'insegnamento che — e qui la partitura ha delle pa- 

viene dal fango che ha invaso rentesi decisamente di non b.i- Cinema 

un teatro. Attenti che il fango Po<^sia — negli abbandoni 

non cc lo tiriamo addosso an- l'ho''..ilflr atmosfere j ’pcfatp 

. -i- T. - . . - vhe sottolineano gli sfortunati 1-» tralciIC 

che negli altri teatri. tentativi dei cantanti « niemo- 


Risate familiari e benevoli ap- non es'^erlo'.’ i hanno tentato di 
.iu.>i. comun(|ue replica. infarcire un'ora e mez./o di spet- 


Brrcht) il carattere dei perso- 
naagi. Puntila non riesce mai 
simpatico agli spettatori, fmichè 
nìlnmeiiu s-i rorescerebbe l'impo 


non cc lo tiriamo addosso an¬ 
che negli altri teatri. 


Cinema 

L’estate 


Erasmo Valente * 


taccio con una .serie di avveni- simpntico agli spetti 
nienti disorganici, jkt altro coni aìtniiieiiti s-i rnrescei 
mentati da lamenti e grugniti stazione del lavoro, 
(nel film naiiiralniente non \i è Im partitura ha a 
dialogo), che avevano la fun- momento di debole: 

zinne di creare il li!o di una sto romfiicsso è tutto u 

nella, jh-r altro ine.si.stente. Tra r,» rii umore bràlari 
gii inierpi(-ti IRobert Brown, nozione .straordinarie 
-fnhn Rich.irdson), Raciuel Wi-Ich ù f, non ù teatrale 
è 1.1 cncrnicola p.ù ines.ress,- l'Z.T'd 


m 

V 




sono ancora lontani dall ave; 
finito di tirar fuori la melma 
Sui danni del Teatro si .ri 


ne. ma per un accanito spi- Nella foto La sala del Comu- 
rito di reazione alla calamità, naie, come era prima della di¬ 
vani cancellare. • prima pos.si sastrosa alluvtpiie del 4 no¬ 
bile c per quanto po.ssibile. in vembre. 


ria » e « volontà » di riunir-;! Elisa, una ragazza di 'edici è j.i c.ivcrnicola più iiu-spressi- 
con il corpo che loro appartie- anni, trascorre le vacanze e«ti- va e, parado.s.-.alnicntc. I.i meno 
ne. Ed è a questo tipo di mu- 'e, con la madre Adriana, .su!- conturbante, 
sica che appartiene il lungo bm- lo yacht di Sergio, un dinamico . 

no per quartetto d’archi che fun- industriale iiiilane.-;e. che di VICE 

go d.i preludio alla seconda n.ir- .•\dri,ina e. da tempo. ! amante. 


sica che appartiene il lungo bra¬ 
no per quartetto d’archi che fun¬ 
go d.i preludio alla seconda p.ir- 


e dello spettacolo — la pagina rapporto tra i due .si .sta tut- 

taria logorando; Serg.o. avendo 


Inaugurato a Genova il Teatrino di Piazza Marsala 

Teo o la storia vista come un 
serpente che si morde la corda 

Un discutibile testo di Frossineti e Manganelli per una discutibile iniiiativa 


l.i'<iato sua moglie (così come ■ 1/ • 

■Adriana ri c .sep.irata dal pro^ AnnO KOrmO 

prio marito). \orreblH- dalla 'ua 

nuova donna qualcosa di diverso —,, CUwmmiavm 

dall’abus.ata p.issio.ne con.iieale. neilO dfrOnierO » 

Elisa si avvede della criri e ^ 

cerca, parlando con Serg-o. di Ql ViSCOnti ? 

metter\i np.iro. Ma • Lassidn.i 

frequentazione reciproc.i c<»'idu- Anna Karma .sarà molto prò 
ce a un esito imprevi-to: Elis.a, babunienie l.a protagoni-t.! fem 


1 ' i c Im partitura ha certo qualche 
I fun- momento di drbnlezza, ma nel 
la sto eorniilrssn è tutta uno zampilla 
*. Tra re di umore brdlante. con una 
trown, nozione .straordinaria di ciò che 
Weich è n non è teatrale, con una in 
pressi- i-idiob'le coj/ncilri di carattenz 
meno zare in modo personale le sni- 
onle sitnazioni. .Sionio di fronte 
vie© ® musira nero di idee, scrit¬ 
ta con ninna maestra, strumen- 

_ tata con leggerezza e sapienza. 

insomma una musica in tutto e 
per tutto all'altezza della comi 
I cita brechtiana e probabilmente 

dr.stwnta a approdare ben pre 
sto con .surre.9.so ad altri teatri. 
w » Burina parte del mento per 
. Lesilo .sfrepifO'O della serata con 

' una sessantina di chiamate al 


1 proscenio per Laulore e gli in 
Anna Karma sarà molto prò- ‘ terprrti, i a. rAtre che alla ma- 
ibunienie la prò», a goni-; a fem 1 aistrale rhrrzione orchestrale di 
linde del tìlm Im straniero, j Oimnr Suitner. allo reaia rii Ruth 


infatti, si so-iitu.'Ce alla madre minile del tìlm Im straniero. Otmor Suitner. alla rema rii Ruth 

nel Ietto di Sergio. K .Adriana, tratto dall omoninx) ro.manzo di Rerohaus. una repia piena di 

dopo avervi re-calcitrato un po'. -Albert Camus, che Luchino Vi- trovate scottante spesso e.sila 

-i acconcia albi .'.tiiazione. sconti (wnmetrà a girare verso ',ff^aìe are'Uo di' conàwn 

Paolo .Sp.no’a. che gi.à nella me«e ad .A.geri. ^lonc tra le estaenze della mu 

sua not.'vo’e oiH-r.i d esorùo. /.a La.tnce fr.ncese. danese di -ii, a..i . v- 


Dalla nostra redazione 


I mota a”.r.i\orio ka Lb-era ncer- II te,s-o Tuaugurale Teo o Tacce- • men irxILscutibili di Teo si sosti- 1 r.tr.r;.» d E'is.t -> .-iTodiHt u.lo 
I ca. 1 . gruppo d. Carlo Qjartuca. j leratore della stona, un litigo j ’ukscono le mistificazioni del.a re- fr.i le nio'u.ìz.or.i del .suo com 
1 .Nasceva ai tal modo lì Teat.-o .i;:o ixi co. diviso m due pani, i lorica, mentre contro la re.staura- | portamento, al di là degli anche 


' 1..1 nt-ll'E-faft' 1.1 c«icreri/.i dei 
j 'UO! interessi di regi';.i. co 
j 'iruen.io con cur.i jcirt.co .ì-"*- ;1 
I r.tr.i'ti» d E'is.i -> .n'nviiK e:i,!o 


GENOV.A. 17. j .Nasceva ai tal modo lì Teat.-o .i;:o ixi co. diviso m due pani. lorica, mentre contro la re.staura- 1 portamento, al di là degli anche 

L'mau.gurazione del « Tea Ir a» Schi.o. che aveva d me.-ito-Ji :n- d; .Aug is'o Frassneti e Giorgio /iene si prepara una nuova ri I tronpo f.id'i da'i fr.-ud .ini un 

di Pi.irz .1 .Marsala» potrebbe es- I serire Li sua a'iività vo stunen- Mangar.e., , cerca di imporre con voluzione. Mono un Teo. .=« ne | elencnt»* di car.rtere -torico 

sere dì i.miMto -nreresse c.tiadi do .Aspettanio Godot <li BockeU una co."ta ccnfivsione di mezzi farà un altro. Ma ta .s'oria — c: i .-ociale. che a noi .«enibr.i più 


Tto i.o spettaco.o cno vn vene j e io .s-ttvv ,in:e Zìd di Scab-^a Qjsr- e con scardi chiarezza com-jm-ca- 

rapn-cso'.iaio è. lo dic.amo sjbi t tuoc.') rei q.uidro del normale tiva vai cvvc-o tema. Teo e una 

to. »li scar.-Ai r iie.o); m effetti j repertorio dei teatro. L'espen- macch n.i e.ettron.ca che as.sume 

tk'rò es5.i viene a riproporre ai ! mento, su. terreno pratico (o for- il po'ere. eliminando lutti ; vin. 


•Mangar.e.. , cerca oi imporre con voiuzione. .Mor.o un leo. .=« ne ) eiemcnK* Oi car.rtere "toriCo | . ,,.. .. — — 

una co."ta ccnfusione di mezzi farà un altro. Ma ta .s'oria — c: i .-ociale. che a noi .«embr.i più i pro-s.ma settim.ina. an 

e con scar-a chiarezza comuni-ca- -ombra giusto obiettare — è prcv moderno e .«timo’ante. Eus.i. m { una ciinferenza «.am 

tiva vai g*ocs.-o tema. Teo e una prio qvie.sto serpente che ss mor j -o-t.nz.i. nt-ce a io-Tibr..i:e — | comp.e.o cei ti.m. 

macch na e.ettron.ca che as.sume de Li cola? £ non c'è ne.l'* idea » ! feiicem.ente. dal projirio p..n*o ( 

il po'ere. eliminando lutti ; vin. ! de: nostri auton una b sona dose ! d: vi-ta — la .«.unta se.ntmien i - 


--..ueiv «.aiiiua. me uuvmno vi- trovate, .scattante, spesso e.sila 
sconti comsnccra a girare verso conmun 

la fine ri. questo mese ad .A.geri. e.stoenze della mu- 

L .(.trite fr.incese. d.mese di ^ Von r, 

n.i-cit.i. e atte-.i nei nro'-.mi a i, r , -i i 

giorni a Roma p,m la firma del ^ Pas-ihile qv, citare il lungo 

contralto con la .M.ister Fnm deoi, interpreti e solo 

che insieme alla Casba!. Film d. che l allestimento curato 

Algeri, produrrà Lo straniero, noli Opf-ra di Sfato non potv? a 
•Anna Karma impc-r-onerà i! ruo- pi« acriirato w oom par 

lo di M.irs.i. la g-ovan*- .imantc ('Volare K-'so ha fatto veramen 
di Meur-.i il- li pr.K 34 on s;a fv onore alle grandi tradizioni 
della \icertd*i) che s.irà inter teatrali berlinesi, tanto da farci 
prct.ilo, cóme noto, da .Marcello austare uno deaJi spettacoli mi- 
.Masfroanni. chori che ci sta stato dato fi 

l.uchmo Visconti, nel corso fora di vedere nel campo della 
della pross.ma settimana, an Erica . 


NAZIONALE 

Gnu naie i.idio: 7 8 10 12 13 
15 17 20 23; 6,30: Bollellmo per 
I naviganti. 6,35: Corso di lin¬ 
gua ingle.se; 7: Almanacco • 
.Musiche del mattino - Sene 
d'oro 1)1 Cl) - Ieri al Parlamen¬ 
to; 8.30: Il no-tro buongiorno; 
8,45: Caii/oni d'aulunno; 9: Mo¬ 
tivi da operette e commedie 
liiusic.ili: 9,15: Leggende del 
no-tro P.ie-se; 9,20: Fogli d'al¬ 
bum; 9,35: Divertimento |)cr 
orchc.sira; 9,55: Conversazione; 
10,30: I-a Radio per le .Scuole; 
11 : Canzoni nuove; 11,25: Fran- 
ce-eo Borsi: Im casa; 11.30; 
•lazz tradizionale; 11,45: Can¬ 
zoni alla moda; 12,05: Gli ami¬ 
ci delle 12; 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13,15: Carillon; 
13,18: Plinto e virgola; 13,30; 
Due VOCI e un microfono; 13,55: 
(nomo pcr giorno; 14: Trasmi.s- 
sioni regionali; 15,10: Canzoni 
nume; 15,30: Relax a 4.i gin; 
15,45: Orche.stra Carlo Es|)Osi- 
to; 16: l^rogramm.i per i ra¬ 
gazzi; 16,30: Corriere del di¬ 
sco: 17.10; L' inventano delle 
curiosità; 17.45: « Il vincolo di 
Madama Lucrezia » di Prospe¬ 
ro Ménmée; 18,45: Musica da 
camera; 18,55: Sui nostri mer¬ 
cati; 19: l,a pietra e la nave; 
19,10: Intervallo musicale; 19,18: 
l,a voce dei lavoratori; 19,30: 
Motivi in giostra; 1943: Una 
canzone al giorno; 20,15: Ap 
plausi a...; 20,20: Viaggio nel 
primitivo: 20,40: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Ernest .An- 
«ermet; 22,10: Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 640 74® 840 
940 1040 12,15 13,30 1440 15,30 
16,30 1740 18,30 1940 2140 »40; 

64S: Divertimientn miisic,ile: 


7,15: L'iiubby del giorno; 7,18: 
Divertimento mii.sicale; 7,35: 
Musiche del mattino; 8,M: Buon 
viaggio: 8,45: Canta Tony Cuc- 
chiara: 9,10: L Dee all orga- 
no elettronico; 940: Due voci, 
due siili; 9,35: Il mondo di lei: 
9,48: Orchestra di André Pofip: 
945: Buonumore in musica: 
18,15: Il brillante; IO 4 O: Com 
ples.sQ musicale; 1045: Il Quar¬ 
tetto Cetra presenta: I Cctran- 
si.slor; 1145 : Un motivo con de 
dica; 11,40: Per sola orche 
stra; 1140: fi vostro vveek end ; 
12: Musiche da film; 12,20; 
Trasmis-sioni regionali; 13: 
L'appuntamento delle l.'l; 13,45: 
La chiave del successo; 13,50: 
U disco del giorno; 14: Scala 
Reale: 14.05: Voci alla ribalta; 
15: C'anzoni nuove: 15,15: Per 
la vostra discoteca; 15,35: Con¬ 
certo in mimatura; 15,55: Coti 
troluce; 16: Rapsodia; 16,35: 
Tre minuti per te; 16,38; Il 
giornale del varietà: 17,25: Buon 
viaggio; 1745 : Non tutto ma di 
tutto; 17.45: Ritratto d'autore; 
Mano De Angelis; 18,15: Una 
settimana a New York: 1845: 
Sui nostri mercati; 1845; Cla- 
se Unica; 1840: 1 vo,stri pre 
feriti; 1943: ZigZ.ig; 19,50: 
Punto e virgola; 20: Luci del 
varietà; 21: Documentarin; 
21,40: New York '66. rassegna 
di musica leggera americana. 
TERZO 

I 84 O: Musiche di B Mader- 
na: 18.45: La Ras,«cgna; 19: 
Musiche di K. A. Hartmann: 
19,15; Concerto di ogni «era: 
20,40: .Musiche di S Prokofiev; 
21: II Giornale del Terzo: 21,25: 
il Frontespizio, di Betocchi; 
214 O: Documenti e lestimm 
manze: 22,45: Orsa Minore. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

a Vu Botteghe Oscure 1-2 Roma 
a Tutti i 13)ri e i dischi italiani ed «ieri 


Giacomo Manioni 


te.-nim oincret! uno dei prob'.e- j .«e «*>0 su que.kv ec.x»m;co> e:a 1 \e delxv.ezze «le'.U classe diriaen j di veleno paralizz.’.n;e. se non '.de e -es-:u.v'.e. da cui è mo-sa 


m: pù impo.".aoii de.rattuaJe si- azzardato. Qje*t arrs' .“o S'abiie te pol iica Se Do vuo.e. è finito j proprio reazenarro? 

lu.vz.(T!e te.itr.ite iM’.i.xn.x: quai | gec(>vese ha f.it'o p-eC!p:’asa- d tempo de: .«en’ment: e dell'ir- 1 \>..e m.im d: :»i giovane re- 

è. q-uie p .0 e.s«e.*e. la fjnz.one 1 mente m.ircia indietro Ma m razonale II po'ere è nei'e m.vn; j 2 . 5 ^/ M.i-cebo .Aste ancóra i*m- 

di i.n teat.'o a ges'i.-ne p.ibb.ica | che m»xk>? ALes’ci>Fi un .ocali- d. i»i ce.-veho p-iro. di un gigan- -naturo, ccn un « cast » di attori 

di fronte ai reportor.o p;ù avan | 00 « ad ». di novanta posti, tosco depos.to d: mformazoni I <jff c-enti if-a essi* si 


ai tronte a, reportor.o p;u avan no « ao ». 01 novania po-.i. tosco oepos.to a: miormazoni sjfficten’j (fra essi si 

zato della odierna drammatur- con impianta tecnici tnade.giaati I suoi ordxii sconvx>;g<no !a clas- stacca G.j 5 tino D arano abba¬ 
lla? programmando un'attavptà mista se politica che lo ha messo su! .itanza impacciato dalai st.-ascico 

Il Teatro S'ahue di Genova, di « pozzi » d avanguardia, di •reno: el-.mrnat: i cappelli a ci * 5 ^^, pahidat.s.«i;iii n.ono'o 


g.stj, Ma*Ct'ilo .Aste ancora im- ! ’*•' *' •*'’ dt-nva 

maturo, ccn un «cast > da attori I ni.imenimento »«^.(-nbMti i 


BRACCIO DI FERRO di Tom Sims e B. Zaboly 

_ i-’i- . -1_ _ »^ j __ 1 • 


d: cui il « Teatrale di Piazza .Mar- «numeri» da cabaret, di d.anze Lr>iro. elimn-ita la stona. Ma 1 ^ p^, Gianni vènz:. Saóvf.-o 

sala» è una specie di sottomar- da «night», ai sommesso mor- senza passato, ci sarà un futuro? | B,jono. Paolo ViUa.ggo tii 

ca della casa madre, ha netta- mono musicale d’un nastro. I d.ae autori, invece di iliarirar- rico Ard.zròne. Fulvio .Acanfora) 

mente sep.ìrato e d.stmto ,e <•»« Se si dovev.ino sop.irare le at- c; tutte ie conseguenze di un q Tacceìatore della storia 


«SI SI -erm'ni) del triangolo do- 

Vbba- niestjco. S«nza e-teriore cinismo, 
jscico durezza istintiva, olia si 

ono'o -adegua dunque .ilìe leggi del , 
mondo che i « grandi » le prò- { 

). til- , j 

fora), I 11 limite deil E-tate è. semnia;. ! 
storiò nel fatto che l ininiagine ofie'-- 


/' IL VTNCCRPCE SCOA' LAgCl ^Tg, 


reiCZEA«3lTlMai 


uxiPre cxzzrr.iuE^o co- 
MoeQUTocQfce L'UOAIO.^ 


ttAM « 

caiuz JS 


ij 



ne mig.'ore? Ne dub turno forte ro per un approfondito lavoro baie, prende la mano a Prassi- 
rnsmte «cenico. D.vr vita, questo .si. ad noti e a Man.ganelli fino alla- 

Un pa;o di armi fa lo St.ibile un latxvrator.o di ricerche, i cui conclusione (per la verità pò 
genovese apriva le braccia ad risultati venissero poi ad ame- sconfortante e annientatrice che 
una delle fornuzioni p.ù a.ggucr- chirc le esperienze del :e.itro sics- risolutiva), di una « rcstaurazio- 
rite e aggressive che si era for- so e della « casa madre ». 1 ne » dell’antico refime. -Ai ou- 


sandra G.al|ante-Garronc. i « ni» g], eventi, l'autore ha fùuto per 
men » di Duram. E ancora p:u confenrc al racconto, almeno 
naturalmente e loscamente, ver- nella .«ua pnma parte. Mita Me- 
50 le danze, fino alle ore piccole, a ci ha un volto cspre.-sivo. ol- 


ne » dell’antico refime. -Ai nu- i 


Giannino Galloni 


tre che medito, ma la sua voce 
è forse troppo < mimetica ». En- 
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GLI «AZZURRABILE PER ITALIA-ROMANIA 








rUnitd / venercR T8 novembri T966 

In preparazione delllncontro con iMtalia 

Fatka la Romania 
con la Polonia: 4-3 




Quattro delle maggiori novità azzurre. Da sinistra; RIVERA, DE SISTI, BULGARELLI e MENiCHELLI 


Tra le maggiori novità Rivera, De Sistì, Bui- 
garelli e Menichelli (ma solo il primo ha 
qualche probabilità di giocare) 

Lunedì le 
iottvoeazionì 


Secondo il regolamento della * 
Coppa Europa, Italia e Romania 
hanno comunicalo all'LIEFA lo 
elenco de! 22 giocatori dai quali 
verranno tratte le formazioni per 
l'incontro del 26 a Napoli. 

Ecco l'elenco degli azzurrabili: 
Enrico Albertosi, Roberto Anzo- 
lin, Giancarlo Bercellino, Ottavio 
Bianchi, Giacomo Bulgarelli, Tar¬ 
cisio Burgnich, Ernesto Castano, 
Mario Corso, Virginio De Paoli, 
Giancarlo De Sisti, Angelo Do 
menghini. Giacinto Pacchetti, Ari¬ 
stide Guerneri, Antonio Juliano, 
Spartaco ‘Landinl, Giovanni Lo- 
detli, Sandro Mazzola, Giampao¬ 
lo Menichelli, Armando Picchi, 
Luigi Riva, Gianni Rivera, Giu¬ 
liano Sarti. 

Questo invece l'elenco dei ro¬ 
meni: Barbu lon, Boc Alexandri, 
Coe Dan, Chnstanlinescu Mircea, 
Dalcu Ilie, Deleanu Augustin, Do- 
brin Nicolae, Dridea Mircea, Fra¬ 
ina Costanlin, Ghergheli Vasilc, 
lancu Costanlin, lonescu Mirai, 
Nucescu Mircea, Mocanu Mihai, 
Maghi Nicolae, Nunweiler lon, 
Pircalab lon, Popa ChrncI, Po- 
pepcu Dumiiru, Popepco Ioachim, ^ 
Radu Costanlin, Sorin Avram. 

Le convocazioni definitive degli 
azzurri saranno diramate lunedi. 

I romeni arriveranno a Napoli il , 
25 novembre con una comitiva 
di 25 persone ed alloggeranno al- j 
l'hotel Park. 

La gara, che Inizierà alle ore 
14.30, sarà diretta da un terna 
arbitrale della Germania occiden¬ 
tale cosi composta: arbitro; Ger¬ 
hard Schuienburg di Amburgo; 
guardalinee: Klauss Ohmser di 
Amburgo e Herbert Lutz di Bre¬ 
ma. 

7’utlo come era facile iirere- 
dere: la nazionale che ha hai- 
luto rUllSS a San Siro confer¬ 
mala in blocco, lìidolle o/ro-s- 
.so infalli le norilà nella lista 
dei € 22 * che Valcareofji ha 
inoltralo, secondo prassi, alla 
segreteria dell'UEFA e alla 
federazione rumena. 

Nessunissima. novità addiril- 
liira, a foler l^gere bene ira 
le righe.' Fermi restrmdo infat¬ 
ti il blocco nerazzurro, gli in¬ 
nesti già sperimentati di De 
Paoli. Juliano e liianchi e la 
pattuglia bianconera a far da 
platonica alternalira. i nomi 
nuovi .sono quelli di Hi vera. 
Bulgarelli, De Si.sti e Meni¬ 
chelli. Meglio dargliene subito 
atto: Valcareggi fpiesta rolla 
ha avuto la mano felice. Bene 
fa a dichiarare sin da ora e 
.senza pos.sibililà d'equiroci che 
non muterà una virgola nella 
nazionale ultima edizione, ma 
bene soprallulto ha fatto a ri¬ 
spolverare i due « pulcini d'o 
ro » della "covata" dì Fabbri. 

Rivera e Bulgarelli fanno 
.sempre e comunque porle del 
patrimonio calci.stico nostrano, 
lasciarli alla deriva, a mace 
rare in un lento e progressivo 
logorio psichico, .sarebbe .stalo 
un delitto prima che un as , 
sardo. 1 

/ due, si dirà, non .sono al j 
Voplimuin della condizione alle ■ 
tica. e la loro gran classe fi- 
manco ’è appannata. .Appunto, j 
.1/n causa non ultima è la ven ■ 
tota di polemiche che attorno 
e su di loro è infunata dopo la 
disgraziata * .spedizione » di j 
Durham. Era quindi oltretutto 
un atto di giustizia, un dove ■ 
re diremmo, insabbiare in ma • 
do definitivo le ultime < code > ; 
della precedente gestione. i 
Giii.sfizia e dovere nei Tignar- | 
di degli interessati: del Milan i 
e del Bologna che non sono pai j 
riusciti a riavere al meglio i 
loro uomini di maggior pre.sti : 
gin. e della nazionale che si , 
potrebbe ritrovare domani due • 
preziose pedine in più. • 

E il domani, si badi, potrebbe ! 
anche essere assai prossimo 
Senza aver naturalmente l'aria, j 
o le pretese, di prevedere o ! 
consigliare. Che Domenghini 1 
per esempio sia risto.samente 
uscito di forma è un fatto che 
a nessuno é sfuggito: a imme 
diata o a breve scadenza po 
trebbe imporsi un suo, sia pur j 
provvisorio, accantonamento, i 
In questo caso Valcareggi 
verrebbe a trovar.si tra le ma¬ 
ni qualche preziosa soluzione di 
ricambio in più. Adesso magari 
può farne anche a meno, ma 
dopo la Romania e dopo Cipro, 
gli potrebbero venir buone. Me 
glio dunque tenerne subito 
conto. 

b. p. 


Boxe a prezzi popolari stasera al Palazzo dello Sport 

L * aggressivo Lamagna 
ritrova Sella Bukari 


Il Dukia travolge 
TAnderlecht: 4-1 

PRAd.A. 17. 

II Dukia (li Pra^a ha battuto 
o«Ki r.-\n(lorlecht di Hnixelh'.s 
Il (2 1) nella partita di andata 
della Coppa europea dei Cam 
pioni. ' ila segnalo per primo 
l’.-\nderle(ht da') eoo Mulder. 
poi Ila paiemxialo .Masopii.st al 
27‘. infine Nederost (2 «oaD e 
-Mra/ lianno siitlato la vittoria 
del Dukia. 

Beghetto e Faggin 
alla (( 6 giorni » 

(;.-\.\D. 17. 

I.a coppia italiana comixista 
da (Jiu.seppe lU-fZlietto e Leandro 
Fa^ttìiiJ prenderà parte alla sei 
Ltiorni cieli'itica di Gand die ini¬ 
zia lunedi nello .stadio coperto di 
(liicsta città. I.a manifestazione 
siKirliva avrà inizio con una K‘i- 
ra individuale di iii-sefiiiimento 
— ritenuta come rivincita del 
campionato mondiate ■— tra l'ita¬ 
liano F'aKRin ed il belga Ferdi¬ 
nand Bracke. 


Tiberia contro Nenci vuole rifarsi della sconfitta subita ad opera 
del ghanese Kobla a Copenaghen - Rivincita tra Girgenti e Gismondi 


Stasera il Palazzo dello Sport 
ospiterà una poixilarissima di 
pugilato (Il gaiiiz/.ata dal prò 
inotoic -Sabbatini. La tnanife 
stazione ba robbieltiv o di crea 
re vedette, dei pugili di primo 
piano elle indubbiamente scar 
scggiaiio nel nostro boxiiig; la 
I iiniione vedrà in lizza gim ani 
atleti, alenai dei (|uali oltre ad 
assire imbattuti accoppiano 
alle loto «lualità tecniche ani he 
doti spettacolari. 

Il match clini della serata, so 
cosi si può dire, sarà i|uello 
che vedrà {die prc.se il peso 
medio luipoletano Mario Lama 
gim. che concederà la rivincita 
al tnarocebino Sciiti Bukari. già 
biittuto (lairitaliano in un entu¬ 
siasmante combattinionfn a Na 
poli. Lamagna è tin pugile ag- 
grc.ssivo. piace albi platea per 
la .sua combattività, ha soste¬ 
nuto 1-1 combattimenti vincen¬ 


doli tutti e stasera, nel nuovo 
confronto che l'opporrà a Bu 
kiiri (cidi» lo stesso pugile che 
gli sportivi roni/ini videro pa 
reggi;iie {ibbondantemente sul 
lo stesso ring del «< Piibisport .> 
con Simom) do\ià riportare un 
tondo sufiesso ii spese del ma 
Kieeliìno per dimostrarsi degno 
di affi (lutare il campione tri 
(olore (lell;i e.itegoi ia Durtin. 

-Miro iiiteiessiuite eonfronto. 
sarà lineilo ehi* vedrà alle pie 
se l'ev campione italiano dei 
pesi welters Domenico Tiberia 
e il pari peso livornese Franco 
Nenci. Tiberia reduce delbi 
.sconfitta |)rima del limite su¬ 
bita ad opera del forte « putì- 
cher » gltancse Peter Kobla sul 
ring (li Copenaghen, non do¬ 
vrebbe faticare molto per ritor¬ 
nare alla vittoria giacché il 
suo avversario è da tempo inat- 


Tutti i migliori sono passati tra i » prò » 

// C T, Rimedio nei guai 
per la squadra azzurra 

Già varato il programma della « Corsa della pace » 


B ciclismo 5U strad.i è fermo 
c prima che si riparii di gare 
e di ordini d'arrivo ci sarà da 
attendere fino a febbraio. Ma 
pi'r i grandi avveninx'nti è que 
sto il iH’nodo in cui si lavora, 
in ciij gli organizzatori mettono 
a punto i loro pumi. Ciò vale 
pi»r gli org.inizzatori de! Tour. 
IK’r gli organizzatori del Giro 
d'Italia. i)<*r gli organizzatori del 
la Varsavia Berlino Praga. Quesp 
sono stati I primi .1 rendere noto 
li programma l!M57 della corsa che 
resta ima delle più Ije'ite per i 
dilettanti. 

L'anno prossimo La corsa par¬ 
tirà da Vars.ivia i! 10 maggio e 
si concluderà a Pr.iga il 'ii mag 
gio. In tot.de sarà lunga 2.2.')0 
chiton’e'r: e sarà siirldivis.i in 
16 t.ipiH* di CUI due a crono'iiotro 
:ndu l'i'i.de. Il comda'o organiz 
! z.ito-e della g.ira. i.i'e a dire i 
j - lapre-en'.inti 'li tT'^.hiin.i I.u 
j d-i », t ILido P'.ivo », s \'oi«*s 
1 Df.itscbI.iiid ,. ha -già d r.ima'o 
I gii mviti. 

1 I.e naz.oni invitate all.i cor-a 
I sf>ar>: .-Mgeria. Ingin'lerr.a. \ii 
stria. Belgio. Biiigaria. Ciilia. 
D.inimarca. Snagna. Finland a. 
Frane:,!. O'an l.i. l'nghorM. l'a 


Prime indtscre2foni 

Il Giro '67 
in Sicilia 


PALERMO, 17. 

Il Giro ciclistico d'Italia toc¬ 
cherà il prossimo anno la Sicilia. 
Secondo le prime indiscrezioni 
tre dovrebbero essere le tappe 
che si svolgeranno nelTisota; Pa¬ 
lermo quasi certamente sarebbe 
inoltre sede di lappa. 

Il < Giro *, una volta partito 
da Roma, dovrebbe dirigersi ver. 
so il sud e giungere attraverso 
la Campania e la Calabria, in 
Sicilia. Sempre secondo le stesse 
indiscreiiori la carovana s'im¬ 
barcherebbe a Palermo alla vol¬ 
ta di Napoli per poi riprendere 
a salire verso il nord. 

Il « Giro •, dopo aver toccalo 
varie regioni, fra cui la Val 
d'Aosta, si concluderebbe a Mi¬ 
lano. 


ha. .Mc*»-.ico. Norvegia. Polonia. 
KDT tGcrmania Kst). RFT ((!er- 
mania Ovest). Komania. Svezia. 
Svizzer.i. Cecoslovacchia. UBSS 
e .Iugoslavia. 

Il regolamento per In prima 
volta prevede il tempo massimo, 
fissato ni‘1 l'» per cento di*l tempo 
impiegato d.il vincitoie di tappa; 
quindi in ogni tappa s.iranno as 
segnati abb'iom al pruno, .secon 
do e terzo ((iO". 30 ". l.T ) e una 
speciale classifica sar.à comprata 
in base .alla combattività dimo 
slrata da ogni singolo corridore. 
Ecco convmqiie li ealend.ir.o del 
la gara: 

10 maggio: CTCìuto <1: \’ar 
savia di km. IIW; 11 maggio: 
KiitnoPoznan di km 176 (Kiilno 
sarà raggiunta >n trenoì; 12 mag¬ 
gio: Po/nan Bv dgo-./rz d, km. 12.>; 
13 maggio: Bvdgos/rz. Slup-.k di 
km 14 maggio: Slavino Kos 

zal n 'Il k!ii -1(1 -n hvid nle .a ero 
nometso e Kost.i’ti S'et':no d: 
k*n Iti'*; 15 maggio: giorno <11 
'■■•loso .1 S‘e*t no; 16 maggio: 
Ste't'no Be'l'uo d* km 1.37: 17 
maaaio: Fk’rlino Leipzig ii chi 
loM'e'r- HlKi; 18 maggio: l.e-ozig 
ILi ’e d- km. 3.3 in iivi.ionie a 
rrooiin>i‘*ri> e Halle Ger.i di ctr 
lo’ne'ri 112 fc<>n tragii.ar'lo per 
' ! GP\D; 19 maggio; (Ter.i K.arl 
M.ir\ S'.i'b d km 1.30 (con *r.a 
g nrdo :ior :1 GPM': 20 maqqio: I 
’ o—'o di rip-a-o .a Karl Mar-c 
21 maggio: Karl Ma'x 
■ S’idt Pl/en d: km 163 ‘con tra 
, ’oa'.lo p**'" '] GI’M .all.a fro'i’-era 
(•■.a II RDT e I.a re'oslov.acrhiat; , 
i 22 magoio; Pl7enF--*i soll'Elha 
' .1 knì 167; 23 maqqio: l'st: s il 
'E'ba i.'''»''r.'r d- km 1 ?0 (con 
I ".ag'ii'do del GI’M'; 24 maggio: 

I. tv^e'linde,' K'.i'ove .di eh- 
’.vnn'tr, HS 25 maggio; U’-.ider 
1 K'i'ove Prig.a di Vm 1.33 

Pe- qo.in'o ’-'g-n’-d.i g' azzur*"; 
■’è d.i co'dare che hanno p.ar 
*e,-''m'o d vc’se volte all.a corsa 
■It'lla pace senza mai riuscire a 
vmcerla; f itto al ph'i sono stati 
prrgigivn’s*' ’-j'T o'i.a'che tratto 
hanno v n'o nnalche ’.anp.a L’-il 
t'ma esfier enza sembrava che 
avrehh.» no* ito essere n iella buo 
na; G'ierra. girda'o da R'med-o 
ave”.a f.a*'o cre-dere (come fece 
fre to-e Wn'ire'l’ gu’dafo da 
P-o e'M> nel tr o"fo deg'.- azzurri 
Ma -in francese d* nome Rerp.ard 
G*ivo‘. che in Francia r^'oiagono 
possa rac'ogiiere t’ere.di’à d«'I 
"rande e'il. ninne l'incar.te 
slmo e li sogno di Petro Guerra 
svanì. 

Ne! 1967. alla sua ventesima 
edizione, la corsa sarà ancora 
nià H,ffi''i1e per eli italiani. In 
fatti ron c'è un dilettante d’ 
esperienza di cui Rimedio pos<a 
disporre. Degli azzurri di que 


st'anno soltanto Pisauri rimarrà 
dilettante: gli altri sono tutti pas 
sati al profc.s.sionismo e anche 
coloro che. a.ssieme agli azzurri, 
hanno dominato questa stagione, 
iianno trovato un ingaggio fra i 
professionisti, [.'eccezione è il 
campione d’Italia Gattafoni il 
quale, tranne rim;'ennala di Ca¬ 
gliari dove guad.agnò la maglia 
tricolore. successivaiiH’nte non sj 
è lìerò molto mostralo. 

Comunque sembra certo che la 
Federazione ciclistica italiana ac¬ 
cetterà l’invito e parteciperà alla 
« Corsa della Pace »; in q’.iesto 
caso chi sa che, proprio neT.anno 
più difficile, a R-medio non rie 
sca il colpo 

L.a p'ep.(razione degli .azzu’"’'!. 
«e sarà decisa la partecipazione 
alla sCors.a 'le’la l’.ace ». avver- 
ri'bbe in una gara a tappe dal 
13 al 2-3 aprile, o’rndi la «qu.adra 
selez'on.ata dovrehln* narfecin.are 
al « Gran Premio della Libera¬ 
zione » dove :nron*re"ebl)e per la 
prima volta, facendone la cono 
srenz.a in una impegnativa gara, 
'.a magg’or p.ar'e 'tei corridori 
europei che nrenrteramo il via 
anche alla «Corsa della Pace >. 

Eugenio Bomboni 


.sceu/a dei'li amanti della « mi | 
blc art ». e un tecnico pugihi j 
lori* clic cercherà di imbrigliti j 
re il ceccane.se con l:t sua ve , 
liK-ità ed i*.soerienz:i. 

.■Miro combattimento che seii 
■/<i dubl)io soddisferà gli spetta 
tori sarà (piello che vedrà di j 
naiizi neirineoiitro di rivincila 
i due pesi piuma Girgenti ed il 
romano Gismondi. Nel prece , 
dente incontro sid ring del 
t Palasport » i due ((‘rminarotio j 
la conlc.sii con un « no contesi z- 
per ferite agli occhi riportate 
ibi enlnimbi gli avversari. 
Girgenti. ex oIinipi(»nico di To¬ 
kio. nativo di Marsala è un pu 
gilè che unisce alla sua aggres¬ 
sività. tecnica e potenza cd è 
ricco di vitalità. Girgenti nc^i 
« prò > ha sostentilo 18 combat¬ 
timenti riportando sedici vit¬ 
torie im pari cd un « no con¬ 
test >. 

L'unico a costringere al pa¬ 
ri il focoso pupillo di .Amaduzzi 
é .stato il bra.siliano Paiva. al¬ 
tro pugile ben noto agli .stessi 
nppa.ssioniiti romani. Girgenti 
-sta.sera. diintine. si ritroverà di 
naiizi il rooiano Gismondi con 
il i|u:ile disputò alcune ripre.se 
piene di agonismo e molto com¬ 
battute tanto che il pubblico 
tributò continui applausi. L'in¬ 
contro si pre.senta (|uindi ricco 
di emotività e d’interc.sse e ve¬ 
de leggermente favorito il pro¬ 
tetto di .Amaduz/ì. 

Negli altri incontri della -se 
ratti, atteso il combattimento 
che vedrà alle pre.se l’imbat 
luto su|)erleggcro leccese Fa- 
.siili che avrà per avversario il 
pari pe.so nigeriano Boy Ate. 
L'italiano ha disputato nei 
t prò i sette combattimenti ri¬ 
portando altrettante vittorie e 
neU’incontro di sla.sera tenterà 
nuovamente di ll.'•.cire dalla lot 
ta vittorioso. Negli altri due 
match preliminari della serata, 
.saranno alle prese il pe.so mas¬ 
simo romano Mei che se la ve¬ 
drà con il pari peso ferrarese 
Macchia, mentre i due pesi 
medi romani Perrone e Rossi 
lasciano prevedere un furioso 
cnmbaltimenlo che non man¬ 
cherà di suscitare entusiasmo 
fra gli spettatori. 

• • • 

Nel cor.so della riunione San 
dro Mazzinghi. campione d’Eu 
ropa dei superavelters. .salila 
1 sul ring per essere premialo 
I dalla FIP con una medaglia 
I d oro per aver vittoriosamen 
I te difc-'o il -SUO titolo neH in 
contro di Stoccolma contro lo 
svcde.se Bo Biaegbcrg. 

Enrico Venturi 
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Ben 18 cavalli xono rimasti 
iscritti nel Premio Prince Philip, 
corsa Tris della sellimana, in 
programma oggi all'ippodromo di 
Agnano. Questo il campo del par¬ 
tenti: 

metri 2060: Miss Marsia 
(G. B. Terracino), Cesario (Gab. 
Di Rienzo), Welcome (A. Masuc¬ 
ci), Irvine (A. De Vincenzo), 
Miss Mollo (G. Ossani), Dragud 
(Als. Cicognani), Erodoto (S. Ma 
tarazzo), Labadie (A. Penzivec- 
chia). Lord Brummel (A. Cervo¬ 
ne; metri 2080: Gioberti (O. Or¬ 
landi), Zuliano (V. Sciarrìllo), 
Giby (A. Macchi), Monroe (D. 
Quarneli); metri 2100: Bonal! 
(P. Pappadia), Osliano (F. Ca¬ 
panna, Calcante (Al. Cicognani), 
Speedora (Ar. Cicognani); metri 
2120: Tiny Special (F. Carli). 

Rapporto di scuderia: Dragud 
(ScuiJ. Bianconera) e SPEEDO¬ 
RA (Scud. Rodney). 

La ricerca dei lavoriti non è 
tacile perchè il campo è quanto 
mai omogeneo ed equilibrato. In 
base ad una impressione perso¬ 
nale diremmo che stavolta do¬ 
vrebbe toccare ai cavalli del pri¬ 
mo nastro tra i quali spiccano 
Lord Brummel, Welcome e Miss 
Motto, ma senza dimenticare Dra¬ 
gud che si avvarrà dell'apporto 
del compagno di scuderia Spee¬ 
dora (nonché di auello di Cal¬ 
cante guidato dal terzo Cicogna¬ 
ni). 

Tra i cavalli del secondo na¬ 
stro Gioberti, Giby e Monroe 
sembrano i più appoggiabili: con¬ 
siderando fuori gioco Tiny Spe¬ 
cial (troppo penalizzato e privo 
della guida abituale di Kruger) 
crediamo infine che su Calcante 
ed Ostiano si possa fare un pen¬ 
sierino, almeno come piazzati. 

In conclusione proviamo ad in¬ 
dicare Lord Brummel, Welcome, 
Dragud, Miss Mofto e Monroe. 

La corsa non verrà trasmessa 
per TV perchè secondo il pro¬ 
gramma stabilito con l'UNIRE la 
trasmissione avviene una volta si 
ed una no: la sellimana scorsa 
è toccato a Torino, quindi la 
c Tris > tornerà sul video la pros¬ 
sima settimana. 


POLONIA; Majeher; Strauko- 
ski, Winkler; Baran, Brejza, Crze- 
gorkzyk (LIberda); Galeczka, 
SzmidI, SuskI, Jarosik, Faber. 

ROMANIA; lonescu; Popa, 
Barbu; Mocanu, Ghergheli, Dan; 
PIrcaalab, Frallla, Dridea, D. Po 
pescu (Dobrin), lucescu. 

ARBITRO: Barde (Francia). 

MARCATORI: primo tempo: al 
16' Brejza (autorete) e al 30' 
Ghergheli; nella ripresa: al 14' 
Frallla, al 15' Jarosik, al 30' Li 
berda, al 32' Straukoski e al 
43' Dan. 

Dal nostro inviato 

Bl.OESTL 17 

La Kuniania ha superato per 
4-3 la Polonia in un ineontro di 
«verifica» prima di alTrontaie 
la Nazionale italiana a Niipoli. 
il 26 prossimo. .Nonostante il 
Micee.sso. la Nazionale di calilo 
I omelia lia eonfeimato anche 
oggi I pregi e i difetti che emer¬ 
sero il 2 noi emine durante l'in- 
contro con la Svizzera: allaeeo 
forte, incisivo: dife.sa fragile. 

Gli allenatori Dana i* (’o\aei 
hanno in.serilo (ìherglieli a eeii 
tri) l'ampo al posto di Stiidan 
e l'amhiato il ruolo di alcuni 
gKHiiloii nel seltoie difensii o. 
senza tuttavia riuscire neH’iii 
leiilo. l.’attiieeo. clic ruota at- 
liiiiio ai validi Fratila. Piieaa 
lai) e Di ide.i. ha losliiiito azioni 
helle. rapide nella eonehisioiie. 
nielli II* la difesa si è dimostrata 
spesso lonfiisa. laeiiiiosa e molte 
volle .si e falla sii|R*rare iiell'an 
lieipo dai veloci polaeehi. 

lina seconda ossi*i-vazioiie può 
ligtiardare la tenuta della squa¬ 
dra elle arfronterà fra nove 
giorni gli azzimi. Contro la Svi/, 
/era i romeni dominarono il pii- 
Ilio tt'inpo e andarono a rete lieii 
(piatti'o volle, inejissando pero 
line goal nel secondi) lem|)o; an 
ilie oggi, con i polacelii. i pa 
droni (ii casa sì sono trovati m 
vaiil.iggio (Il ben Ile i(‘ti .t zero 
■li l-l' del secondo temilo e si 
sono fatti limoiitari* fino al pa 
i(‘ggii) per poi tomaie in van 
(aggio a soli due minuti dalla 
fine. 

.\1 U’ e ili 1.3' soni) i polaeclii 
I a insidiare la lele di lonescu. 
ma al 16' fitta ini.schia davanti 
a .Majeher. grosso errore del 
cenlroeampi.sta Hrejza che. di 
te.sta. iniila la propria poita: 
uni) a /CIO. 

Premono ora i romeni; è Dii- 
dea che si porti! il pallone lino 
alla porla, superando tre avver¬ 
sari. per poi mettere a lato. Pfr- 
eaalah costringe ptKO dopo il 
portiere polacco a parare in due 
temili. Un’a/iono dì Ghergheli c 
Pircaalab ed infine Friitila di te¬ 
sta e parata spcllacolare di 
Miijcher. 

l.a ini.schia .sotto la porta dì 
.Majeher continua; Pircaalab a 
Fiatila e (piesii a Ghergheli che 
ili 30’ insaeea con un tiro .secco; 
due a zero, 

.Al M' della ripresa terzo goal 
dei romeni; razione, questa 
volta, patte da Popa. (piindi a 
Ghergheli. iniesli a Pìreaalah il 
(piale, a suii volti!, gira a Fra- 
lila che realizza. 

K' a (lue.sto ponto die i ru 
meni tirano i remi in barca, 
for.se paghi del risultato o forse 
aeciisaiido la stancliezza. K i po 
laichi. veloci, non si lasciano 
scappare liReasione; cogliendo 
un errore di Daii. la tiiezz.'ala 
.larosik al 1-3’ realizza il primo 
goal iH*r ì hiaiiehi. Incomincia la 
fase confusa della difesa ro¬ 
mena. In (pie.sto clima che si piar 
trae p(>r una dii*eina di ininiitì 
nasce il .setamdo gol piilaeen; 
azione Jaio-;ik Fiil)er e l.iheida. 
che ili .'to’ realizza di testa; 3 2. 

.Su que.sla scia i hiiinehi si sea- 
tenaiio ponetido l'ns.sedio alla 
porta di lone.scii. Due minuti do 
po. al 32'. calcio di punizione 
da 16 metri: batte Straukoski. 
un tiro che sfiora la barriera e 
si insacca sotlo la traversa; 3-3. 

I romeni, punti nel vivo, sem 
hriino risvegliarsi e pa.ssano al 
contrallacco e al -13’. .sii traver¬ 
sone dì luce.scu. Dan insacca di 
te.sta riportando in vantaggio la 
pri>{)ria .sipiadra. 

Sergio Mugnai 




L'esultanza di Clay davanti al corpo sleso sul ring di WilMami 

Conferenza stampa di Cassius Clay 

Sonny Lìston è stato 
l'avversario più duro 


nou.sroN. n 

L’asi)elto fresco e ri|)()sato di 
.Mdiammed .Ali — Ciissius Clay 
— non sembrava (pielIo di un 
campione del mondo di pugilato 
che .avesse difeso il titolo apiM* 
na 2-1 ore prim.!. lo iiu .senio 
perfettumeiìle bene pur areiulii 
ilije.'io il UHI) titolo .sei volte iti 
12 iiie.si Questo ha detto Ca.s 
siu.s Clay nel eoi -o dj iiii.i con- 
feren/a stampa ad Houston. 

.Alla ricliicsta di mettere in 
ordine di v.ilori i .suoi ultimi 
avversari. Clay h.i iiien/ioii.ito 
per primo Karl .Mildeiiherger 
<• henchi*. ha pr(*cì.s.ito. .Sonny 
I.istoii siirelihe eaiKiee di batte 
re tutti (pioHi ehi* ho già incoi) 
Irato ». Egli ha |M»i elencato il 
eanade.se George C’Iiiivalo. il so 
lo che riiiseì .i giungere al limi¬ 
te d(*l!(* 1-3 riprese. Eloyd Pat- 
ler.--()n. Henry C()o|>i*r. Cleveland 
Williams e Brian London. 

« lo non ho letto niente sui pior- 
iiah. ha pro-eguito ironicamen¬ 
te Clay. urea In una inniicanza 
(h potenza nei piloni: tutti colo¬ 
ro che rolvvar.o poi controllare 
le mie capacità ih inra’^sntorr. 
.':aranno rullasti delu.'-i poichà ho 
offerto rare possilnlità al mio 
urrersario di ro/p-rnn r. 

Il campione del mondo ha jxii 
conf(*rmato che d suo pro-.simo 
avversano sarà Erme Terrei, 
dotenlorc del titolo secondo la 
WB.A. Circa la .sede m (piesto in 
contro, che sembra già fissato 
per il 6 febbraio, le c.ttà in hai 


loltiiggio sono .N(*vv Voik. Chica¬ 
go. Uiiisville (fitta natale di 
Clay) c la stessa Houston. Il 
campione del mondo, ehi* «em 
hr.i abbia ricevuto 631) mi'a l'ol 
lari (eirtii -lOO milioni di I re) 
|H*r l'meontro con Williams, è 
partilo i>i*r Chicago dove conta 
di rifxisarsi iirima di rijucndere 
gli allen.imenti. 


Collaudatore illeso 
dopo un incidente 
0 circa 600 Poro! 

BONNEVILLE, 17. 

Il noto collaudatoré Art Ar- 
fons è rimasto ferito mentre al 
volante della sua vettura speri¬ 
mentale a reazione. Il « Mostro 
Verde », cercava di battere il re¬ 
cord mondiate di velocità su terra. 

A un certo momento, per cause 
ancora ignote, il pilota ha perso 
il controllo del mezzo che ha cap¬ 
pottato rimanendo complelamentp 
disIruHo. Il pilota è stalo rico¬ 
veralo all'ospedale di Sali Lakt 
City ove non gli sono state riscon¬ 
trate gravi ferite. E pensare ctw 
al momento in cui si è verificaio 
l'incidente il ■ Mostro Verd* » v» 
lava a circa 590 miglia all'oral 


Capitani allenatori e dirigenti 


Riunioni alla Lega 
contro il gioco duro 


MILANO, 17. 

La presidenza della Lega na¬ 
zionale calcio, riunitasi a Milano, 
ha decìso di convocare il 28 no¬ 
vembre prossimo, nella sede deL 
la Lega nazionale, lutti gli alle¬ 
natori di prima squadra delle 
società di Lega nazionale. Nello 
stesso giorno, saranno convocali 
anche tutti i capitani delle squa¬ 
dre di serie ■ A > e < B ». Saranno 
presenti alle riunioni il presiden¬ 
te del settore istruzione prepa¬ 
razione tecnico (SIPT) ed il giu¬ 
dice sportivo della Lega nazio¬ 
nale. 

La presidenza ha altresì stabi¬ 
lito di indire, per il 16 dicembre, 
nella sede della Lega nazionale 
professionisti in Milano, una riu¬ 
nione di tutti i commissari straor¬ 
dinari delle società di Lega na¬ 
zionale. 


L'8 dicembre 
a Lecce 
Italio-Spagna 
tra diletfonti 

Giovedì 8 dicembre a Lecce 
.SI giocherà la gara internazio¬ 
nale Italia Spagna della rappre¬ 
sentativa nazionale della L^ga 
.Nazionale Dilettanti. 

Ora d'inizio: 14.30. 

Biglietti e prezzi; Tribuna cen 
trale numerata L. 2.500; Tribù 
na laterale ovest 1.500; Tri 
buna est L. 1.000; Curve L. 500. 



TMIFFf D'AMONAMfNTO IHZ 


l'Unità 


4r»ei» J r*ei. 3-es* 1 


IfIfO 7990 e%99 7999 14M 


erto 19M 7 4 


S wumtr l lOtM S M» 

(MC bt cg • ^ 0 ^. t 


àev afIMIllM 9799 — — 


VIE NUOVE 


MI 


■ •••'sei-vf e I IV 

se—es-**** *-» I !• 


Rinascita 


• > • 1 9à 


ne avrete sempre un vantaggio 



ricordate che sottoscrivendo un nuovo 
abbonamento annuale avrete l'Unità 
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FINITO IL PROGRAMMA GEMINI, DISCO VERDE ALL'APOLLO 
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Sarà pròprio il ’68 
Fanno della Luna? 
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Nuove auto sovietiche 
soranno presto presenti 
sul mercato mondiale 

Le » Volga » e le » Zaporogie », con 
le «124» e «125», protagoniste 
della imminente produzione sovietico 


?• i 


Houston — Ecco due delie prime immagini sviluppate Ira quelle scaliate dai cosmonauti di « Gemini 12 a nel corso dell'impresa recentemente conclusasi 
ton l'ammaraggio della capsula nell'Atlantico. Entrambe di ottima qualità, mostrano: una il volo in formazione tra la Gemini (di cui si vede solo un 
pezzetto di antenna) e il satellite-bersaglio « Agena » l'altra i due oggetti cosmici collegati da un cavo, posto dal cosmonauta Aldrin (Tolefoto Ansa •a I Unita 


11 progetto Gemini, con il felice rien- 
ro della Gemmi 12. è stato dichiarato 
ifficiaimcnte concluso. 11 progetto ha 
lato tutto ciò che poteva dare si.i sul 
nano tecnico-siccntilìco die sul ' piano 
iropagandistico, permettendo tra Tal- 
ro all’apparato stamiia-TV americano di 
ithiamare periodicamente, per due anni 
: me/70, ratten/ione del pubblico sulle 
■cali/7a/ioni spaziali di quel paese, ccr- 
;ando di convincere lettori c telespctta- 
Hori che i progressi americani sono più 
B.ipidi di quelli sovietici. Nella corsa 
werso lo spazio, da pane americana, la 
mandiera passa ora al nuovo progetto, 
H’/lpo/Zo, che passerà tra qualche mese 
raalìa fase preparatoria, già in atto dal 
M%1, alla fase sperimentale orbitale. 

1 Le origini del progetto Gemini sono 
rormai lontane: attorno al 1960 venne im- 
piostata la costruzione del missile vet¬ 
tore Titun, sviluppato poi in diverse 
Versioni, destinato a sostituire VAtliis, 
nli potenza nettamente inferiore. Il Tittin, 
Pnclla sua versione base, sviluppava cir* 
Ica lOQ tonafilUlp di jpiquai.oppotcufia-, 
[mente perfezionato, riuscì a portare in 
lorbita un carico utile di circa 3 ton- 
niell.iie e cioè la capsula Gemmi con due 
niomini a bordo e rifornimenti d’aria, 

I riho cil energìa sutlìcìcnti per una per- 
I nanenza prolungata nello spazio- 
I AH’originc, il progetto Gemmi non 
1 irevedeva né una permanenza molto 

Ì unga nello spazio, né la fuoriuscita dei 
osmonauti dairabit.icolo, né un attrac- 
» spaziale, né un’escursione a quote 
upcriori ai ltM)0 chilometri. Il proget- 
D, nel corso del suo svolgimento, subì 
taric moddichc, pcrmcttcnrlo di realizza¬ 
le una serie di imprese brillanti ed avan- 
Bte, riducendo però nel contempo i li¬ 
biti di sìairczza a livelli assai esigui, 
I che venne messo in evidenza più vol- 
K dalla serie di incidenti pericolosi e 
p-ammatici che caratterizzarono lo svol¬ 


gimento del piogeno stesso. I primi due 
lanci furono preparatori, per cui il pri¬ 
mo lancio vero e proprio venne con¬ 
traddistìnto con il numero 3. Grissom 
e Young, a bordo della Gemmi ì, per¬ 
corsero regol.irmente tre orbite il 22 
marzo del l‘)65. 'I re mesi più tardi la 
Gemmi 4, gi.i modificata rispetto al pro¬ 
getto originale, portò in orbita Whitc c 
McDivitt; White effettuò una passeggiata 
spaziale uscendo daH'abitacolo attraver¬ 
so uno dei portelli principali, per cui 
anche White si trovò allo scoperto. Una 
manovra pericolosa, che rischiò di avere 
serie conseguenze perché si temette, per 
angosciosi minuti, che i cosmonauti non 
riuscissero a richiudere il portello, il che 
avrebbe avuto conseguenze fatali. 

Il volo della Gemmi 5 del successivo 
agosto fu reso diflicilc dal cattivo fun¬ 
zionamento delle batterie a ossigeno- 
idrogeno, installate in sostituzione delle 
consuete batterie chimiche per guada¬ 
gnare in carico utile e permettere una 
permanenza più lunga nello spazio. An- 
■_che ncijToli successivi il funzionamento 
di queste batterie non fu del tutto re- 
gol.are, anche se non giunse a compro¬ 
mettere l’esito dell’impresa. Nella pri¬ 
ma quindicina di dicembre, il progetto 
Gemmi, anche qui attraverso vicende 
fortunose, realizzò due grandi impre.se: 
la permanenza nello spazio di due cosmo¬ 
nauti per quattro giorni c l’appunta¬ 
mento spaziale tra Gemini 7 e Gemmi 6. 

La Gemini S, il 16 marzo del ’66, 
tentò l’attracco spaziale, cioè l’aggancio 
di un missile Agena messo precedente¬ 
mente in orbita, impresa anch’essa non 
prevista nel progetto originale. L’attrac¬ 
co riuscì, ma un successivo guasto ai 
sistemi di orientamento della capsula, 
che mise in rotazione incontrollata i 
due corpi cosmici agganciati l’uno all’al¬ 
tro, rischiò di tramutare la brillante im¬ 
presa In una tragedia. 


La Gemmi 9, il 3 giugno succcssis'o, 
ritentò l’aggancio nello spazio ma do¬ 
vette limitarsi ad avvicinare l'Agena, in 
quanto una parte <lcl rivestimento ester¬ 
no di questo, rimasto unito al suo cor¬ 
po, non permise l’attracco. 

Il mese seguente la Gemini 10 portò 
a tertnine un programma complesso, ini¬ 
ziato con l’aggancio e sviluppato con un 
cambiamento di orbita effettuato con lo 
ausilio dei propulsori lìeWAgena, cioè 
del razzo agganciato, e con una serie 
di manovre nello spazio. Il lancio se¬ 
guente fu in sostanza una ripetizione 
del programma, spìnto più avanti con 
il raggiungimento di quota 1350 chilo¬ 
metri. Il dodicesimo ed ultimo fu una 
ulteriore ripetizione di manovre già ef¬ 
fettuate, compresa la passeggiata nello 
spazio c alcuni minuti di lavoro nel 
vuoto. 

Il bilancio di due anni e mezzo di 
lavoro nel quadro del progetto Gemini 
è quindi senz’altro positivo, realiz¬ 
zato a prezzo di un lavoro tenace,^ mol¬ 
te spese per la ripetizione di lanci,non 
molto differenti l’tino dall’altro, r.»sen- 
tando più di una volta gravi rischi, sia 
in orbita che al rientro in mare. Il pro¬ 
getto Gemmi passerà certo alla storia 
come il progetto dell’attracco spaziale, 
perché questo è stato l’aspetto più in¬ 
teressante di tutto il programma svolto. 

Concluso il Gemmi, è ora la volta 
del programma Apollo, basato sul nuovo 
missile realizzato dal gruppo di Von 
Braun, impostato attorno a 1961 ed 
ormai pronto, a quanto pare, per pas¬ 
sare dalle prove di tipo ai primi lanci 
sperimentali, previsti per i primi mesi 
del prossimo anno. 

L’attenzione del pubblico americano 
sarà quindi focalizzata, certo abilmente 
come lo è stata sulle varie fasi del pro¬ 
getto Gemini, sul progetto Apollo, il 
qu.ilc prevede il lancio di cosmonavi più 


gr.mdi della Gemmi, presumibilmente 
di un peso vicino alle 5 loniiellate, ca- 
{i.ici di alloggiare tre cosmonauti e di 
contenere provviste e riserve per voli 
spaziali della durala di parecchi giorni 

La stamp.'t americana non esita .ul af¬ 
fermare che il progetto Apollo porterà 
entro il 19tó i cosmonauti americani 
sulla Luna e li riporteià incolumi sulla 
Terra. Un’affeiinazione del genere, ripe¬ 
tuta innumerevoli volte, e sempre accom¬ 
pagnata da una data precisa, appare per 
lo meno imprudente: Tespcrienza inse¬ 
gna che in campo spazi.ile non è pos¬ 
sibile bruciare le tappe 

Per realizz.ire l’attracco spaziale e la 
passeggiata nello spazio ci sono voluti 
due anni di lavoro, per non voler par¬ 
lare dei due anni di preparazione. Altri 
due anni per realizzare un viaggio di 
andata e ritorno Terra-Luna, con allu¬ 
naggio e partenza da questa, appaiono 
assai pochi, in qu.anto si tratta di un 
programma varie volte più complesso 
e delicato. 

Comunque, solo la storia del prossi¬ 
mo futuro potrà ■ dirci come andranno 
realmente le cose; e con ogni prob.tbi- 
lità far giustizia delle a(fermaz.ioni az¬ 
zardate d’oggi. Il progetto Apollo parte 
appoggialo a una nuov.i famiglia di vet¬ 
tori, il cui prototipo sembra capace di 
sviluppare una spinta più che doppia 
di quella sviluppata dal Titan impiegato 
nel progetto Gemini, il che permetterà 
certamente di svolgere un programma 
più articolato e con maggiori margini. 

Con ogni probabilità il progetto Apollo 
occuperà un arco di alami anni, prima 
di essere concluso, e si troverà certo 
a competere (ci sia lecito usare un ter¬ 
mine sportivo), con i nuovi programmi 
sovietici, che sembrano aver di recente 
concluso la loro fase preparatoria. 


g. b. 


Dalla nostra redazione | 

MOSCA, 17. 

Con una scuie di nuovi ino- 
dellt: la « 12 -f » c la « 12.5 » che 
''.irnniio costi tute a Città 'l’o- 
gliatti, con la nuov.a « Volga » 
(Ile sarà pronta fi a un anno e 
infine con la nuovissima « Za- 
puiogie» thè uscirà tra poche 
settimane, rUnione Sovietica si 
.ippresla ad entrale tra le prò 
lagoniste nel mercato mondiale 
deiraiitumobile. (lià ncirultinio 
decennio, del re.sto. le esporta¬ 
zioni di autoveicoli sovietici so¬ 
no raddoppiate passando dalle 
.15 :uH) macchine del 1!).’)5 alle 
111 Tfilf (il 20 '*'’ della piuduzione) 
deiranno scoi so. 

1 paesi (he actiuistano mac 
(lune soviefiche sono oggi ses 
•-.mia rispetto ai venti dì dieci 
anni or sono. 

Nel corso di una conferenza 
stampa chi^ ha avuto luogo ieri, 
il Presidente deirzìidoi'Tporf, 
V. Petrov. ha detto che olite ai 
p.iesi socialisti ani he numerosi 
paesi in via di sviluppo, e fra 
(|iiesti prìtu ìp.ilmente la (ììor 
lianìa. la Nigeria e Sierra Leo¬ 
ne. sono tra i clienti delle fab 
hi ielle .sovietiche. .Menni tipi di 
macchine costruiti daH’UHSS 
sono poi. come è nolo, già pie 
senti sullo stesso difficile mer¬ 
cato dei paesi europei occiden¬ 
tali. Il Belgio. l’Olanda e la 
l*'ìnlandia importano già infatti 
ogni anno numerose -r Mosk- 
vich » e ■( Zapoiogie j>. A questi 
p.iesi. dopo la filma dell accor- 
do fra VAnioexport .sovietica e 
la .Tean Podi, sì è aggiunta 
ora la Francia che ha ritirato 
recentemente le prime 1.500 
« Moskvich >. 

Da queste posizioni, signifi¬ 
cative anche .se limitate. riJnio- 
nc Sovietica si appresta ad en¬ 
trare ora più decisamente in 
campo sul mercato mondiale. 
Il programma di sviluppo del- 
rindustria automobilistica pre¬ 
vede. come è noto di produrre 
un milione e mezzo di autovei¬ 
coli all'anno incominciando con 
il 1970. 

Mentre con l’aiuto della Fiat 
si lavora per la nuova fabbrica 
di Città Togliatti, e con l’aiuto 
della Renault si allargano le 
fabbricho di Mosca e di Gorki. 
i tecnici sono già al lavoro per 
i nuovi modelli. La nuova 
« Volga » avrà una potenza di 
cento cavalli e sarà costruita 
al Gaz di Gorki. il complc.sso 
noto per la « Ciaika * e per una 
jeep di notevoli prestazioni. Il 
recente modello della Mosk- 
vich. il « 408 >, è diventato in¬ 
tanto capofila di una serie dì 
nuove macchine. 

La Pravda di Mosca di ieri 
ha pubblicato, ad esempio, in¬ 
formazioni sulla c Moskvich- 


Iravi danni in Inghilterra Francia e Belgio 


Nelle grandi città della costa 


INFONDATA DI MALTEMPO L’OPPOSIZIONE LEGALE 
INVESTE MEZZA EUROPA IN TESTA IN BRASILE 


La prima 
neve sul 
Vesuvio 


Jna nuov.i od improvvisa on 
ta d, freddo .si è abbattuta 
1 su diverse ro.gioni dcH'Ita- 
I a-ntromenitionale e\f insu- 
‘e. .\ Naitoli il V(^uvio si è 
tinantato di nove e il termo 
irò. m c.ttà. .«ii è abbassato 
j'e.imente I.a neve è eomp.ir- 
anche in aieune provmee 
la .S.cìha e della S.irdegna. 
.neh,' nelle M.irtfie una v:(v 
1.» h ifer.i di itosiiia e dì 
Ito ■- è abb.imita -ul hu>- 
p. .-.*,>r.utut;o nel tratto elie 
ria \rH.vn.t .i l’e^aro. Ha an 
I nov » .ito oltre che 'uirari-o 
Knn’n-eo ani he nel'e zone 
vie::ie a!..t co-i.t o sul li 
Ile .stes.so: qui con notevole 
icipo .sin temili della cattiva 
Rione. La neve è caduta (ol- 
che sul litorale romagnolo) 
l’esaro. Fano. .Marotta, So- 
alba e nei dintonu di .Ancona, 
naltcmpo ha pnavocato alcune 
lazionc prcvKcupanli. La sta- 
t adrìatica è .stata inra.sa 
le acque tra Fano e Pesaro 
ja Fano e Marotta. In que- 
iltima liX'alifà l'acqua è pe- 
xala nei negozi più vicini al 
ire destando allarme nella po 
a lume, 

tnche a Sud di .Ancona fa sta- 

I e adrìatica è stata invasa dal- 
acque nel tratto denominato 
ini della Baraccola. Sotto Ca- 
■Ifidardo una < R.50 > si è schiac- 
ita contro un camion probab.l- 
nte a causa della scarsa visi- 
ità. Tre occupanti dcirauto 
Mio deceduti. 


Le navi non riescono ad attraccare nei porti 

il Belgio, la Francia e Tlnghil la frontiera france.se alla fron- 
tcrra sono stati investiti da una pera olandese. A Ostenda le navi 
violenta ondata di maltempo. Un ^ono Immobilizzate nel porto. Ad 


IN TESTA IN BRASILE 

Brogli in massa della dittatura nelle campagne 
Dieci morti alla vigilia e durante il voto 
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Un successo deU’opposizione le- 


«..nln rho c/OTii a oltre cento ehi- .... : „ un successo oeu opposizione le- uove l cunuiuau .MUviiiitiuu 

oraM raacnin^ Anversa numerosi deposiU suUe ggle si delineà, secondo indica- democratico brasiliano (MDB). il A Rio. gli sennini .sono comm- 

rmo a t (=1 oiiiinmetrt (V atóat- banchine sono invasi dalle acque, aoni di fonte non governativa, solo raggnippamento politico tot- ciati con sedici ore di ntardo 

Vin !.uià e rie. fre naci ori Violente tempeste di Dcve si sono nei grandi centri urbani della Icrato dalla dittatura, sono in te- sulla chitisiira dei cinquemila 

abbatte aaUe .Abicbbb. costa allanUca < 1.1 Bra-ll., in «ta ocali ,cru„„i. ^atebT r.tSd° 

flagellata è quella del Canale • _ ' _____ — - lati da altre città, ciò che ha 

della Manica, dove una grossa indotto molti os-ervatori a par- 

piattaforma per la ricerca pctro- laboriosa manipola- 

hfora .sul f^o marino ha ror.so i PUOVÌ SÌstemi dì drr0ZÌOI16 eCOnOITlìCa =dooe dei ri.sultati. I candidati 

seri nscht di cs-ere ribaltata in- JeCOnaO I nuOVI SISTCSmi wi qiiCAimii? irwiiwi deir.AREN.A. it partito govema- 

sieme (:<>n .75 uomini. tj^o. contano però evidentemente 

FR.ANCl.A — i.e tempeste che _ M# soprattutto sui brogli di mas.sa 

si sono scatenate sul mare hanno ■ M*#Vnelle zone rurali, dove i militari 

costretto numerose imbarcazioni ■ | U | | | 11 ^ e la polizia hanno il controllo 

a racgiungere m tutta fretta i por- _ . a.ssoluto delle operazioni e dove 

ti piu \icini. dopo aver subito . drammatiche ctxidizioni di vita 

notesoli danni. .A Ix: Havre. il _« 0 __ _ della popolazione hanno obbietti- 

trafTico nel porto è stato note- WM ^^ variente favorito l'acquisto dei 

volmente turb.ito e il pro-cafo wMI ■ ■■ ■ W suffragi 

americano clnitcd State-» non Come è noto, la dittatura ha 

a n I 1 *__ tl principio della statizzazione di gianale a coloro che desiderano operato una drastica .selezione 

*\ri un» rh sttà a mó. IlOSlrO COrrispOBOeille ind.stintainente le attivila, dedicarvisi. I nuovi artigiani pa- tra i candidati dell opposizione. 

I r ^ 0(000 forti.nTm ' PRAGA. 17. Non è stata veramente, mai ema gano una determ.naU impo-ta ai eliminando in partenza le perso- 

cbc cca T bTbi.-tT.'rrb 

‘'rM;HU,'Tl:R‘RA;- U, ■“ ebe bk la .„a rccca.».. nei 

Zinne nel maro del Nord c for- giorni in Cecoslovacchia; il di non poter lavorare, es-endo Infatti alcuni (iv,i:tati nazio- Rio Grande do Sul. quanto quello 

tenH-nie ostaariata. rilascio di licenze ad artigiani sottoposti a pressioni di ogni ge- nali in località minori della re- socialdemocratico di Juscelmo 

.A Blairkpo^ le opere portuali attività privata di nere, come gravose imposte, dif- gione (per esempio Tephee). che Kubit.-diek, che è forte nello 

soiP state dannetegt^e aa ima produzione. Per ora tale inizia- ficoltà di reperire irjttrie prime, avevano cominciato a stabilire o, .p j », Gerais. sono rap- 


Secondo i nuovi sistemi di direzione economica 

Licenze per l'attività 
artigiana in Cecoslovacchia 

n,l 1 tl principio della statizzazione di i gianale a coloro che desider. 

Uai nOSirO corrisponueilie jpjjg ìnd.stintamente le attivila, dedicarvisi. I nuovi artigiani 
PR.AG.A, 17. Non è stata veramente, mai ema- gano una determ.nata impo-tJ 


m produzione. Per ora tale inizia- ficoltà di 
violcntanwre^iata^^le !(; I - ^ presa nella regione eccetera. 

VI traghetto rte oprano .ulla Boemia setlentnooale, il Tuttavi 

Manica _ sono immobilizzate nei ^ capoluogo è Usti suU'Elba. era conti 


eccetera. lobbligo della tenuta di oxn- 

Tuttavia l’attività individuale i plicati regi.stn o il rilascio di 
era continuata a ritmo ridotto e i fatture firmate dai clienti, ecce- 


grossa piattaforma per la ricerca gjip nostre Provmee e Comuni), venivano anzi designati con epi 

del petrolio Per alcune ore si è ,ono finora mille. Si tratta di | teli spregiativi, come « melou 

temuto il peggio; la piattaforma muratori, imbianchini, sarti e i han » optnire « fuseti ». con il 

ha rullato in modo pauroso e ì sarte, barbien. installatori elettri- che si intendeva dire, per usare 


la correspi>n.-ione dell impo-ta 
dovuta dagli interessati. 

Secondo le notize finora giunte 


.sali aU’opposuume. 

Negli ultimi giorni della cam 


giocattoli, fiori artificiali, dolci. 


4.'17 V, una giai (liniera capace 
(li trasjioilare 400 chilogram¬ 
mi. .Ma la Moskv ich che sarà 
costniila nei pio.ssimi anni (la 
l.ihhrica come è nolo dovrà 
raggiungere entro il ’70 la prò 
(iii/ione di (hieccntomila mac¬ 
chine) sarà la « 421! », una 
automobile dt'lla quale si igno¬ 
rano però ancora le caratteri¬ 
stiche. Misure particolari sono 
stale poi prese per aumentare 
la prodii/ione e l’esiiorta/inne 
(Il autocarri soprattutto del ti¬ 
po Diesel per superare i rilar¬ 
di riscontrati negli .scorsi anni. 

Nel 1905 infatti rUnìone So 
vietica ha e.s|xiitato in lutto 
soltanto (iniiidìcimila eaminns 
sui 415 mila prodotti. Ottimi 
lisiiltatì. a (inalilo si sa. hanno 
dato i nuovi iiukIcIIì Bela/ 540 
(• Ma/ .500. che hanno già per- 
(01 so le sti.ide dì tutta Fiiropa. 

Adriano Guerra 


L'omaggio della Francia e del mondo i 
per gli 85 anni del Maestro | 

S’inaugura | 

a Parigi la | 

grande mostra i 
di Picasso ! 


Circa 800 opere (quadri, sculture, disegni, ce- | 
ramiche) al Grand Palais e al Petit Palais i 


nostro corrispondente 

i’\Ri(;i. 17 

.4 Pnrini. floinam. .s’iiim/cni- 
ra al (ìraiiiì Palais e al Pe¬ 
tit Pu/di'i. nella più comple¬ 
ta e-po.'i;i«uc iiificmle ehe 
questa città abbia mai 11 - 
sto. la mostra delle opere 
di Pablo Pieosso, oiaaitirza- 
ta SII inizialira del mini¬ 
stro (leali Affari culturali in 
occasione dell'Rì' cnmplc'in 
no del )f«c-(ro: cirea 3(>0 
qiiadri. 200 sculture. 2è0 di- 
sef/iii, léO ceramiche, suddi¬ 
visi in venti * epoche ( pi- 
cassiaiie, che conipoiiaona i 
70 ninii di lavoro deliartisla. 

t Picas--o leoain alla sto 
ria eterna deali nomini - 
roine canta di Ini Paul 
Pillarci, dà In febbre a Pa 
noi e la città assiste oaai 
all'avreiiimeiita riiltnrale piu 
valida deU'aiiuci Sappiamo che 
Picasso non verrà perche’ si 
rifiuta di diventare upaelta di 
alti’iiziaiie e dì curiosità, ma. 


doito Chete ri un pi imo tem¬ 
po persino rifiutato di collo- 
l)oior(* all'espusizioite. ha ni 
sepuito cambiato idea. < f” 
contento ». dicono i suoi ami¬ 
ci. e il maestra ha prestato n 
Mnlraur decine di opere sco- 
nosriute. tirate fuori dallo 
.itelier di .Moiifinis 
Che omanpio rendei r a Pi¬ 
casso per I SUOI 8.Ì oinii oltre 
cinesici mostra ciclopica? « Il 
solo umaopio depilo di Picas¬ 
so — scrive il ficH’ta Jean 
.Morrenoc -- è (li foro di 
cpiesto mondo ini Quadro che 
eoli possa infine firmare » 
Pic'asso è dii entalo adulto Ira 
le hraccia decili uomini. Pi 
vcis^o ò iscritto dal 1114 al 
PCP " \'()i siete uno dei 
membri pm prcshoiosi del no 
stro Poitilci. e il Parlilo ne é 
hiTot oh ho SI ritto Weddeck 
Hochet. il 211 ottobre, per Vnt- 
tanfaciiKiiiesimii niiiiiversarin. 

m.a.m. , 


« Oswaid era innocente, un complotto uccìse Kennedy » 

Un coraggioso film 
contesta i risultati della 

1 * I ^ < > > 

inchiesta Warren 

La pellicola è stata realizzata dairavvocato Mark Lane e da un regista 
americano con sottoscrizioni private negli USA — Proiezione a Parigi 
riservata aita stampa — Sarà possibile presentarlo in America ? 


particolare a Rio e a San Paolo. | Nessuna comunicazione è .stata 


(love i candidati del .Movimento data invece dalle fonti ufllciali. 
democratico brasiliano (MDB). il A Rio. gli scrutini .sono comin- 


avevano evinciate a stabilire sjato di Minas (Terais. sono rap¬ 


presentati (peUesiIio dei capi) 
da figure di secondo piano. I 


porti di attracca Le maggion concessioni rilasciate dai co- in forma semi illegale. Parecchi tera. sono stati criticati e in- colpi del regime si .sono diretti 
apprensioni si niArooo per la «or- mifati nazionali della regione di questi artigiani continuavano dotti a semplificare le cose, con- anche contro et alleati come La¬ 
te degli operai costretti sulla 10 ^. 3 ], corrispoi^ono a lavorare per proprio conto, e eludendo accordi a forfait per corda e Adhemar de Barros. pas- 

grossa piattaforma per la ricerca gjip nostre Province e Comuni), venivano anzi designati con epi i la correspon.-t(x;e dell infpo.-ta alfoono-izione 


niiiuiu II muraiori. imoiancmni. sani e lun » ». «.i.*,»..,-.!» » riuranii* ri 

ha rullato in modo pauroso e ì sarte, barbien installatori elettri che si intendeva dire, per usare dalla regione di Usti sull Elba. Pagna eiMioraie e ou^ie i 

tre pilastri che la tengono arico- ci. calzolai, fotografi, meccanici, una espressane airital.ana. che l iniziativa na avvito succes.so. s> ^ ni 

rata al fondo del mare sembra artigiani che .si dedicano alla ca erano « lavoratori da borsa ne- essendone rimasti soddisfatti sia dieci morti. .A^in raoio e iato 

vano destinati a spezzarsi da un stnizione di cesti, oggetti ncordo. ra ». Kb artigiani che 1 consumatori, wci'o Joao Kocfia.^uno aei ma 


momento alValtro. giocattoli, fiori artificiali, dolci. A quanto si crede di poter de- nonché 1 comitati nazionali. 1 5*^*^"*^*' «hi 

BELGIO - L esercito è stato lavon a maglia. durre dalle decisioni prese nella quali si .sono assicurati cosi didato. il ratto di 

chiamato per bloccare alami ar- Gli artigiani <±e lavoravano regione della Boemia settentr.a una nuova fonte di entrata, li^ j ® ° _ .?-°i 1 ' 

gini che hanno ceduto sulle rive isolatamente erano praUcamente naie, a questo fenomeno negativo randosi da un’attmtà poco reddi- Bahia, dove elemcnU arn^ dei- 

dcl fiume Escaut. a monte di An- scomparsi in Cecoslovacchia da si comincia ora a reagire nel tizia per loro, e spesso di scarsa 1 opposinime hanno attacrato l 

versa. Sulla costa il mare ha in- parecchi anni, da quando cioè modo più logico ed economica- soddisfazione per I consumatori, seggi: è seguita una battaglia 

vaso e Interrotto la Route si era cominciato ad applicare mente sano, cioè legalizzando e pArcli Zidar ® ^izia. <*e si è co^l^ 

Rojale ». una strada che collega in modo schematico e dogmatico rendendo possibile il lavoro arti- rerPI AIO 1 un bilanao di quattro morti. 


con la polizia, che si è conclusa 
con un bilancio di quattro morti. 


Nostro servizio 

PARIGI, 17. 

Anche il cinema è sceso in 
campo contro i risulfoti dellii 
commis.sione Warren che indagò 
suìVassassinio del presidente 
John Keniipdi/. Un film — in par - 
te documenlario. in parte di re¬ 
citazione — fa una ricostruzio¬ 
ne storico-cronistica del tragico 
attentato, basandosi sul libro del- 
l’avvocato americano Mark La¬ 
ne € Rush to Judgment » (t Trop 
pa fretta nel giudicare >). del 
quale porta anctie lo stesso ti¬ 
tolo Il film è stato presentato 
ieri .sera per la prima volta alla 
.stampa, in una proiezione non 
aperta al pubblico: sarà poi pre 
sentalo, sempre privatamente, in 
Gran Bretagna e negli Stati 
Uniti, dove si cercherà di con¬ 
vincere i distributori a farlo cir¬ 
colare in pubblico. 

Il film è stato pirafo da un 
regista italo americano, Emil De 
Antonio, e si propone lo scopo, 
apertamente dichiarato, di « scre¬ 
ditare la commissione Warren ». 

Lo commissione stabili che l'as 
sassinio di Kennedy fu opera 
isolata di un esaltato dal pas¬ 
sato alquanto movimentato e tor¬ 
bido. l'ex manne Lee Osicald 
.Mark Lane e Kmil De Anto¬ 
nio non sono i primi ad espri¬ 
mere la convinzione che la com¬ 
missione Warren sia. in buona 
o mala fede, in errore: diversi 
libri e articoli di oiornale sono 
usciti finora per dimostrare che 
Osicald non fu il solo esecutore 
dell'omicidio; e che l'omicidio 
fu quindi il frutto di un com¬ 
plotto vero e proprio. Mark I^ane 
— che è .stato incaricato ad hix; 
dalla madre di Osicald — ed ora 
Emil De Antonio intendono sta¬ 
bilire che Oswaid non centrava 
affatto e che fu un povero capro 
esp’aforio. 

Il film, in somma, à una vera 
arringa di difesa dell'innocente 
Lee Osicald. La pellicola si a 
pre .sulle scene dell'interroga¬ 
torio di Osicald nei locali della 
polizia di Dallas e poi npresenta 
la famosa drammatica scena del 
la uccisione di Osicald — dinanzi 
a milioni di telespettatori di tutto 
il mondo — da parte del ^giu-ti- 
cere > Jack Rubli. 

Poi sullo schermo interviene 
Mark Ixine. che presenta tutti 
gii elementi che lo inducono a 
credere nell'innocenza di Osicald: 
in particolare, tutta una .serie 
di testimonianze che conducono 
a conclusioni esattamente oppo¬ 
ste a quelle della commissione 
Warren. Sono te^timon-anze che 
la commissione in porte non ha 
ascoltato e m parte ha ritenuto 
di scarso rilievo Queste te-ti 
monianze — dicono Alari: Ixine 
e De .Anton o — provano: lì 
che Lee Osicald non era affatto 
un braro tiratore, come si è vo¬ 
luto far credere: 2) che tl presi 
dente Kennedg e il governatore 
ConnoUu. nmaslo ferito nell'at¬ 
tentato. furono co'piti da proiel- 
’ili diversi; 3) che 1 colpi non 
portiTor.o solo dal maga:: no d- 
libri, alle CUI finestre era appo¬ 
stato Ositald, ma anche da un 
ponte della ferrovia, in posizio¬ 
ne frontale rispetto alia vettura 
presidenziale che stava avan¬ 
zando; 4) che Jack Ruby intratte¬ 
neva * eccellenti rapporti » con 
La polizia di Dallas, della quale 
conoscenza * almeno Ut metà de¬ 
gli effettivi » (J2M uomini), ed 
fra in particcXare amico dell'a¬ 
gente J. D. Tippit. assassinato 
(da Osicald. secondo la commis¬ 
sione Warren) subito dopo la 
sparatoria a Kennedy; S) che 
Ttppd non poteva essere stato 
UCCISO da Osicald. perchè le le.bfi- 
monianze sudo sparator.-’ parla¬ 
no di un uomo • piccolo e for¬ 
te» (dunque non Osicald). e per¬ 
ché comunque Oswaid non avreb¬ 
be fatto in tempo a percorrere 
la distanza fra tl deposito di li¬ 
bri e tl luogo dote fu ucciso Io 
agente. 


l testimoni prodotti dalla pelli¬ 
cola sono una dozzina e rivela¬ 
no, fra l’aliro. altri punti oscuri 
che la commissione Warren non 
ha mai indagato a fondo: perchè, 
per esempio, una vettura della 
polirio .SI ('• fermoUi dinnnzi al 
la casa di Oswaid prima che 
lui uscisse, dando due colpi di 
clacson di avvertimento? 

Mark Lane ammette che ta 
commissione Warren abbia ascol¬ 
tato e letto circa 6 milioni di pa 
rote di testimonianze, durante 
l'inchiesta durata dieci mesi. Ma. 
afferma l'avvocalo, certe testi¬ 
monianze che avrebbero potuto 
illuminare sono state ritenute non 


iiileressniili, mentre non si ca¬ 
pisce perchè ad altre sia stato 
dato rilievo: per esempio, è sta¬ 
la udita una donna, che cono- 
sccia uirollro donna, che era 
stata liahg silter di Osicald quan 
do Oswaid era ‘banihinp,' . 

Elmi De .Antonio diresse nuche 
un film (* Pollile of arder’i) con 
tra il senatore Me Carlini, l'un- 
nio della r caccia alle streghe ». 
/I regista ha diehinrnlo che 
4 Rush to Jitdginenl * e .stalo gì 
rato con fondi di una casa prò- 
didtrire britannica e con sntln- 
serizioni prnndc negli Stati 
Uniti 

Julien Romanci 


Mosca 


Ricevuta al CC del PCUS 
la delegazione del PCI 

La guida il compagno Giorgio Napolitano - Stu¬ 
dierà i problemi della riforma economica del- 
rURSS - Ribadita la solidarietà sovietica verso 1 
lavoratori italiani colpiti dalle alluvioni 


.MOSCA. 17. 

E’ arrivala stamattina a Mosca 
la de’egazione del PCI per Io stii- 
d<o dei problemi della pianifica 
zione e della riforma economica 
Aov letica, guidata dal compagno 
Gio'gio Nar>oIit.ino. della Dire 
z.one del partito. La delegazione, 
d irante la sua permanenza nel- 
rUnione .Sovietica, avrà incontri 
con dirigenti de! PCI'.S. degl; 
j organ.smi niini-'ciali e degli !=(,- 
1 tuli econom.ci e visiterà fabbriche 
j o.e sono m atto i nuovi metcxl! 
rii d.rezione. 

I compagni ita!..ini «ono s\yi 
r.cevuti a'ìia 'taz otte da Pono- 
manov e Kapitonov della .segre¬ 
teria del PCl'S. Scevliachin. re- 
.sponsabile (iella sezione propa¬ 
ganda del l’CC.S. Goreglad vice 
responsabile de', Gosplan. .legiov 
vice d retto-e rieirUfTirio centrale 
di statistica. Go^'ev vice respon- 
sab.Ie (iella sez.one programma 
none finanziaria del PCL'S, Kus- 
kov. Dorofieev e Smirnov (ielka 
5 ez one Esteri del partito. 

G à nella mattjna'a la (iclega 
z.one ha avuto, pres-o la sede 
(iel Com.tato centra'e de! PCL'S, 
un pr.mo incontro con il com- 
pigro PonomariOv e con altri 
j d.r.gen'i delle sez.on: di politica 
1 econom ca del PCI S per stabiì.re 
il programma d. lavoro. .Nel cor- 
.«o (iei’incontro PonoTiar,ov ha 
rinnovato la solidarietà dei ca 
munisti e dei popoli dell'L'n.ooe 
Sovietica ai lavoraton italiani per 
le d.sastro-e alluviixu che hanno 
colpito COSI gravemente il no-itro 
paese ed ha informato la (iele- 
gaz.one sulle mi/iative pre>e dal¬ 
le orzar.zzjz.oni di maisa so..e 
tiehe per f.nvio d; generi d, pri 
ma ne^ess.tà e di altri aiuti a 2 e 
p(»polaz.oni colp.'e, 

II compagno Napol.tano, a no 
rre (iella D.roz.one (iel PCI. ha 
espresso il p'ù vivo ringrazia 
mento per q lesta solidarietà e 
per q leste iniziative. Nel corso 
delfmcontro è stata anche esa 
minata la possibilità di inviare 
a Firenze tecnici qualificati per 
il restauro sia di opere d’arte 
die di LbrL 


Oggi a Roma 
il Congresso di 
«Italia Nostra» 

«Nuove leggi per l'Italia da 
salvare: proposte per il rinno 
vamento della legislazione di 
tiitda j: su questo tema — di 
scottante attualità dopo lo 
.scandalo di Agrigento e la tra¬ 
gedia di Firenze, e che si rial¬ 
laccia direttamente all'operato 
della Commi-ssìone parlamen¬ 
tare di indagine presieduta dal 
son. Franceschini — .si apre sta¬ 
mane a Roma, al teatro Eli¬ 
seo. il 1. Congresso nazionale di 
Italia A'n.stra. l’associazione che 
in questi anni si è fatta pro¬ 
motrice di autorevoli iniziative 
per ia difesa del patrimonio 
artistico e paesaggi.stico nazio¬ 
nale e per la riforma della le¬ 
gislazione urbanìstica. 

n Congresso, al quale nella 
giornata inaugurale interverrà 
il Ministro dei I..avori Pubbliri 
Mancini, sarà aperto dal presi¬ 
dente Giorgio Bassani; quindi 
Pier Fausto Bagatti Vaisecchi. 
Cesare Brandi e Renato Boncl- 
li svolgeranno la relazione ge¬ 
nerale. Sul tema «Tutela dei 
beni singoli, artistici e storici * 
parlerà il prof. Giulio Carlo 
■Argan. I lavori proseguiranno 
domani e dopodomani con le 
relazioni di Mario Coppa. Italo 
Insolera. Antonio Codema ed 
una discussione generale intro¬ 
dotta da Marcello Vittorini. 

AH'iniziativa di Italia Nostra 
ha dato la sua adesione anche 
il Capo dello Stalo, Gtusei^ 
SaragaL 















PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / venertfi 18 novtmbre 1866 


rassegna 

internazionale 


La Cina 
e rONU 


Oggi L-)iiniii(ia all'O.NL la ur¬ 
inai liliialu ilin-iissiiim- siilla 
(.ina, I KÌni'tialisli clin ila anni 
Hr>nniiio i iliballili in Ai.‘-i‘in- 
Idra griierali; aircniiunii rlie il 
Irma Cina ò ili\riilaln il più 
li(ii(’o «lidia «risi alIraviTKata 
dalla nia.->>iiiiia iir;:ani/;/a/iiiMr 
inlrrnaxiiinalr. - l'n-si inni prr 
lino, in pri\alo, i rapprrsi-n- 
lanti ilidia Klra^randi* nia(;KÌ'i- 
ranza ilid parsi adrrrnli fci di- 
riino a'sidiitanirnir faviiirvidi 
alla rr.slainaziitnr dri Ir^illiini 
dirilli drila ( dna «r prr alinriin 
dilli ra;:iiini; priiini, la palinarr 
nrrr>silà di prriidrrr allo, li- 
nalinrnlr, lirlla rrallà: Hrron- 
do, riiiniiiair l'oslarido più 
}:iandr al fiinzionanirnlo slrsso 
drilli Nazioni l/iiilr. Ma ipian- 
ilo 8Ì iralla di prrndrir posi¬ 
ziono in pidddiro o di volair, 
l^li slr.-.sì rapprrsonlanli ilri par¬ 
tii adririili, india loro iiia|ii:io- 
ranza, fanno il ronirario. l/iia 
Fida ò la ra;;ionr: non dispia- 
rrrn al {{ovrrno di A\'aslnn}:lon. 
Niilllraliiirnlr In roso non vrii- 
Itono tipir;'.ili! ron ipirsla lirii- 
lalilà (o ron i|lirsla si-iiiplirilà). 
■Ma la soslanza r ipii: uri fal¬ 
lo, rior, rlio nonosiaiilr l'rnor- 
nie rainiiiino roiiipiiilo dall'ii- 
nianìlà in ipirsl’idliiilo «l<‘rrn- 
nio, airO.N’lJ uli Siali l'iiili so¬ 
no aurora in gradii di opporsi 
.'■Ila rrslaiira/iiiiio dri dirilli tiri¬ 
la Cina. Sarà rosi anriio ipir- 
.st'anno? 'rullo, piiriroppo, prr 
ipianlo ridiiina parola non .sia 
aurora drilii, lasrìa riiriirrr di 
si. Già irli, in visla dri dilial- 
lìlo fìss.iio prr o(i;;i, i drlr;:ali 
dr):li Siali Cnili liaiino fallo 
.saprro di avrr ra;:;:iiinlo « ron 
i rnpprrsrnlanli dri “o\rriio di 
l*orino.<:i f:li iirriirdi iirrrssari 
sulla ipirsiiiiiir tirila Cin i ». 
Ciò vuol dire, in pralira, rlir 
il |;ovrrno di Wasliiimloii si r 
iinpr^nialo ron Ciati KaÌ-srrk a 
faro di liillo prr iinprdirr rlir 
i rapprrsrnlaiili di iVrIiino or- 
riipino il posili «dir loro spella 
in srno alla Assriiddra r al 
(dinsi;!liii di Siriirrz/a. Il lavo¬ 
rìo in lai srnso, dri rrsio, rra 
roniinrialo KÌà da inollr srlli- 
tiianr, sirrliì* ipirlla di ieri è 
una ronfrrinn sriiiilnla. 

'rcrliiraiiiriiln Ir rosr .si svol- 
;:rranno ninni ranno .si-orso, 
l'un vidia prrsrnlala In niozio- 
nn ririnala da Alli.-iiiia. Alurria, 
Cnndni”ia. (animi ( |{ra/znvillr), 
(iiiinra. .Mali, l'akislan, Hoiiia- 
nia o Siria ron la r)ii:dr si rliir- 
do la rspid.sioiie dri ilrlr;:ali di 


(.'ian Kai-srrk e rainiiiissione 
dri rapprrsriilanli iii rrrliino, 
il ilrlr^ialii tirali Siali Cnili — o 
di alilo parso drsi|!iialo prr la 
orrorreiiza — rliirdrrà rlir, 

Irallandosi di ipirsliniio iiiipor- 
lanlr, l'A.-srinldra drrida rlir 
la nia;!;;ioranza nrrrssaria sia 
•liirlla dri due Irr/.i. Se la ri- 
rliirsla — il mi arro^liiiirnlo 
rirliirde una nia;:i:ioraiiza sriti- 
pliro — virilo approvala, il 
proldriiia drila Cina può rs- 
srro roiisidrralo rliiiiso anriir 
prr ipir.sl'aniio. (]on ;:rainlr 
soililisrazioiir, ii\\ iaiiiriilr, dri 
govrrnaiili dr;;li Siali ( itili r 
ron alirrllanlo di-rapilo prr il 
prr.sli;:io ilrirONC. Sr. invrrr, 
la rirliirsla do\r.s-r r.ssrrr rr- 

spinla (ranno .sror.-o vrnnr ar- rv . , . i . 

rrllala ron soli srlir voli di Dal HOStrO COmSpondeilte 
nia}!}iioranza) la lialla}tlia può liKHClNO, 17. 

divrnlarii assai .srrrala. 1^’ pio- Mille per.soiie hanno ieri sera 
lialnlniriiir in villa di ipirsia paKalo a Hayreulh, città hava- 
rvrnliialilà rlir airuiii parsi al- re.se (li circa se.ssantaciiujue 
Iraii dr;;li Siali Citili. Ira mi mila abitanti, un binlietlo (l’in- 
I Italia, slantio rialioiando una f»re.s.so di .'JIO lire IJcr ascoltare 
.sidnzioiio di ripicco. r,>*a, ;(ià jj comizio (li Fi itz 'l'iiielen, 
affarriaia I anno si-orso, roiisi- t'uelirer (1(1 partito nazional- 
slrrrldir iirlla noiiiina di una democratico tcde.sco (NIM)) 
roiminsniuie rlir avi ridir l'iii- Germania (li Homi, 

rariro di «i sliidiatr il priddr- j|^,| pjifiito nazista, 'l'rccento 
ma tir Ma aiiiunssionr il.-lla Ci- ^.1,^.. d»p<, una 

«la r di rifrriino alla prossima silenziosa attravcr.so la 

Assrnildra .. -- rior 

Ira un anno Sr ip.rsi, iloyrssr- . ,„.,„ire.stare il 

l o i-s'i-rr r llrlliv aiiirnlr i Irr- , ■ ■ . 

.. ,1 11 . ,1 loro spinto antdascista erano 

unni ili-ll.i itioiio'la. il .suo .si- ... , . 

in.iliralo non può i-sM-.r iluld.io 

anri.r sr ,di aiiiriiraiii, o-i. Minali s . .SUacclom Sta- 

limmiio di non i-ondividrrla. ì.' ‘i* t' am|mlli; vi si.stemercmo 

lini nolo, iiilaiii, t-lir da almiii jkiviera si \(it<i domenica 

anni a ipirsia parli-, iiilio i|ui-l piossima «‘ la NI I), dopo il 

I-Iir Wasliiiifjlon rliirilr. sii ipir- 'iocccsso (li undici f<i(irni fa 

sio piolilriiia. airO.MJ, ò il liii- nell Assia dove raccolse I H'i 
vili, di anno in anno, ili-l prò- dei voti, sente di averi' il vento 
Idriiia Cina. I’,’ ridaio, prrriò, in poppa. Malttrado la recente 
rlir lii-l raso la rirliirsla prorr- di-leziolU', per st motivi idi'olO’ 
durale anirrirana fos>r rr.spin- Itici del t'uchrcr locale. Fili¬ 
la. la proposta della i-rra/ionr riaii Wiiiter, i dii'ittenti nazio- 
di una rouniii"ione di iiidaitinr iiali d(-l partito .sono molto otti 
prrniriirrridir a \\'aslniu>ion misti -f Noi supereremo lo sbar 
di ('uailaioiair un altro anno, lamento del 1(1'^^ non soltanto 
('onir .si può, di fr.inlr a lina iK-lla Fraiiconia centrali-, ma 
sìiiia/ioiie di ipirsio i;riirr*‘. anche nell'Alta Fiancoiiia — 
trovare aurora il rora;!i;io di ha dichiarato un altro (‘sponen- 
iniprioiare parole .sulla nri-rs- t(‘ della Nl’lJ. Adolf \'nn 'l'had 
.siià i-lie rONC rspriiua una uni- deu — e sorprenderemo il mon 
vrr.salilà «he o^;:Ì Ir iiiaiira.^ do con un buon cin(|uc per 1 
Falli, e non parole, ri voidio- ci nto in tutta la Haviera 
no. ormai prr .linmsirare «In; j Frauconia e la Fran 

vuole unv\rro clu* si , , . i, 

i. * 1 . . .. \ . coma centrale sono due delu» 

diro. Allriinniti snra diinoslra- .. •• t a i- • 

. 1 . I sSette circoscrr/KUìi elettorali in 

In niK'iira limi vnlla rlic por • i • i i- • i t 

,-rrli verni _ ivi minprl'so In 

il p<,v, rno ilaliano - ^li ime- elettorale in vi 

ressi drali Siali Uniti stanno «ore m que.sta regione un par¬ 
ai di sopra ili in.die rose. Co- PPr Partecipare alla suddi- 

tuo iiiiniiiuK ili di ^npr:i della visione dei se^^i nel Consiglio 
rimziono stessa drll’ONU. regionale, devo raggiungere al 

• meno il dieci per cento dei voti 
1* in una delle sette circoscrizioni. 
_ (Jncsta è la ragione per In qua¬ 
le la NFD sta puntando tutte le 
III sue forzo nelle duo circo.scrizio- 

HI ni citate, dove già nelle elezio- 

- ni comunali della primavera 

. , .scorsa raggiunse punto del 

I mezzi fìnìinziari alla NPD 
non fanno difello e si calcohi 
die essa abbia già impiegalo 
•m -m -m per la campagna elettorale in 

W "WÈ M m Uaviora almeno Irecentomila 

marchi (-10 milioni .‘>00 mila 
lire). La .sola Frauconia è .stata 
invasa da l.-I milioni di mani- 
L -m -m ^ ^ siuiholo (Icl partilo 

# 1 WWg c la lapidaria panda d'ordine: 

f;,remo valere. Il molto, 
commentava .stamane Dìe 7.cìt, 

unti tentano anche -‘^dtimanale anticonformista di 

unii luniuiiu UIICIIC Amburgo. « diventa sempre più 

''r'ro c suona quasi come una 

amenTI coniro l uso minaccia, in Germania, il peg 

• !• « • • S'” sempre valere ». 

1 voli QtOiniCl « Se anche comizi .straripanti 

in città c nelle campagne — 
Stati Uniti, che adoperano (|uelle notava dal canto suo ieri il 
armi nel Vietnam) e clic pertanto Tafic.sspicf/el. (juotidiano libo- 
non è .snsretlihile di raccogliere pale di Horlino ovest — non 
1 unanimità. ancora un barometro cer- 

I delegati italiani hanno prò- (o por formulare valide prcvi- 
posto poi ima ri.soliizionc in con ,j(,j ri.sultati elettorali, (là 

trapposizione a (india ceenslovac tuttavia da pensare la innega 
( a coniro I ..so della forza. Il te- affluenza verso 

-sto italiano priipone. anche in j.| nfD dì giovani elettori e di 

più n,a. 

I apix.site commissioni. *• 

Quanto alla proposta, presenta- H movimento democratico ha 
fa dalla Polonia e d.iirUngheria. .sino ad oggi reagito debolnim- 
di vicl.-irc i voli di Ix.mbarilieri tu e saltuariamente al minne- 
rnideari. la delegazione italiana cioso risveglio del passalo, 
ha sostcmito che e.ssa rappresenta praiic,-,n,cnte. solo una parte 
« propaganda da guerra fredda » , - - . .• in - - . 

e elio la sua approvazione «in- dei sindacati e della sinistra 
tralcerebt)c » i lavori del comi- socinIdcm(Krratica ha intrapre- 
tato di Ginevra. .so qualche iniziativa. Oltre al 


A pochi giorni dal voto 

Tracotante raduno 
nazista a Bayreuth 

Insulti e minacce contro i giovani antifascisti che protestano 
Ottimistiche previsioni dei capi, dopo il successo nelPAssia 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


(-eri. "iiveriii — ivi rompreso 
il pitvtTiiii il.-iliario —. pii inte¬ 
ressi degli Siali Uniti slatino 
al di sopra ili molle ro<ic. Co¬ 
nio minimo, al di s<ipra della 


NKW YORK. 17. 

(.'Italia è intervenuta oggi al- 
rONU per silurare le proposte 
present.'ite da alcuni paesi scK-ia 
listi per In condanna della guer¬ 
ra chimica o batteriologica, del- 
riiso della forza nelle relazioni 
tra gli Stati e dei voli di boni 
bardieri con a bordo armi nu¬ 
cleari. 

l.a delegazione italiana ba pre¬ 
sentato degli emendamenti alla 


proposta ungherese 


danna della guerra cliimica e bat- 
teriologir.'i. in ba.se ai (piali l'.-\s- 
semblea, anziché pronunciare .sen¬ 
z’altro la condanna, dovreblic 
« rinviare > la ipiestionc al comi¬ 
tato ginevrino dei diciotto. I,a 
motivazione dell'iniziativa è che 
la proposta imglieresc è redatta 
In termini < polemici > (vciso gli 


citato corico dì studenti di 
Hayreuth, una manifc.slazionc 
analoga, .sotto la direzione del 
sindaco .socialdemocratico, Lu 
dwing Fngcl, c del deputato, 
anciregli soc-ialdemncratico, 
Uudwing Melzger, si è .svolta 
ieri a Darmstadt con la parle- 
cijiazione di oltre duemila per 
sunc. 

A Homi, intanto, il candidato 
democristiano alla Cancelleria, 
l'c.x nazista Kurt Georg Kie- 
singer, ha o.sprcsso la speran¬ 
za di riuscire a cnsliluire una 
coalizione di governo. In que¬ 
sto modo egli ha cercalo di 
sialularc le voci si-mprc più 
insistenti secondo le (|UuU i 
suoi sforzi per trovare una 
maggioranza parlamentare so 
no già falliti e la Democrazia 
cristiana si prc|)ara a sostituir 
In (-011 l'attuale ministro degb 
Interni. Paul I.ueckc. personag 
gin molto ben visto dai soi-ial 
democratici c quindi Canccllic 
re ideale per im govi'rno « nc 
ro rosso ». 

Kiosinger ha fatto la sua di 
cluarazione (lo|)o le annunciate 
( (nivcrsazioni tra il suo partito 
(‘ ì liberali. Il colloquio, durato 
tre ore. si è svilito in una 
atmosfera « aperta e onesta » 
ma particolari sul suo anda¬ 
mento non sono stati rivelati. 
Domani sì incontreranno di 


mn mmimo. :ii 
fim/.iniio ?le?!‘ii 


dell’ONU. 


INCREDIBILE ALL'ONU 

L*Italia contro 
una condanna delle 
armi chimiche 

I nostri rappresentonti tentano anche 
di evitare pronunciamenti contro Toso 
della forza e i voli atomici 


stati Uniti, che adoperano quelle 
armi nel Vietnam) e clic pertanto 
non è .snsretlihile di raccogliere 
riinanimità. 

I delegati italiani liaiino pro¬ 
posto poi lina ri.soliizione in con¬ 
trapposizione a ((nella ceenslovac- 
(-a coniro l'uso della forza. Il te¬ 
sto italiano propone, anche in 
((iie.slo ea.so (e la motivazione é 
siala la ste.ssa) un -i rinvio » ad 


eoo I apixisiti' commissioni. 


Quanto alla proposta, presenta¬ 
ta dalla Polonia e d.-iirÙngheria. 
di vietare i voli di Iximbardieri 
nnrleari. la delegazione italiana 
ha sostenuto clic essa rappresenta 
« propaganda da guerra fredda » 
e elio la sua approvazione « in- 
tralcerebtic » i lavori del comi¬ 
tato di Ginevra. 


Deciso appoggio al Vietnam 
del congresso del PC bulgaro 

I temi economici discussi nella quarta giornata dei lavori - Il saluto 
del PSiUP portato al congresso dal compagno Francesco Lami 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA. 17 

Il nono congres.so del Partito 
comunista bulgaro ha appro¬ 
vato oggi aH'unanimità una ri- 
.solu/ione che ribadisce l'appog¬ 
gio ai « quattro punti » del go 
verno di Hanoi ed ai «cinque- 
punti » del FNI, Ciimc base per 
una soluzione negoziala del con 
ditto vietnamita. I-a ri.solu/ionc 
e.-'primo la più energica dw 
.vione di « aiutare il popolo viet¬ 
namita nel rafforzamento della 
sua capacità difensiva ed eco 
nomica > e denuncia inoltro la 
falsità della cosiddetta « ofTcn 
siva di pace americana » c i 
tentativi (k-gli US.A di servirsi 
delle Nazioni Unite per noprirc 
la loro aggrc5vsionc. 

Nella quarta giornata dei la¬ 
vori del congresso, c stato 
approfondito il dibattito, attra¬ 
verso numerosi e articolati in 
terventi. sulle grandi questioni 
di politica interna. Ha par 
lato tra gli altri il presidente 
del Consiglio centrale dei sin¬ 
dacali. Gurov. che ha mes.so in 
rilievo il ruolo sempre più de¬ 
terminante dei sindacati nel 
quadro del nuovo sistema di gc- 
•Uonc dcH'economia c nell'e¬ 


stensione della dcm(Krazia nel 
pac-se. Interessante il tema 
svolto dal presidente dclFAcca- 
demia delle scienze. Krastanov. 
che concerneva la crescente 
importanza c utilizzazione del- 
la tecnica e della scienza nel 
campo economico anche a ri 
guardo del raggiungimento de 
gli oliiettivi del quinto piano 
quinquennale. 

Sui giovani c sui loro problc 
mi nella six-ictà socialì.sta ha 
poi parlato il compagno Ata- 
na.ssov. primo sccrctario della 
organizzazione giovanile conni 
nista bulgara. Alla tribuna si 
sono quindi avvicendati din 
genti del partito di varie zone, 
operai, ingegneri, lavoratori 
agricoli, i quali hanno esposto 
i risultati e i successi ottenuti 
nei settori di loro competenza, 
cim particnlare accenno a quel¬ 
li raggiunti attraverso Fappli- 
cazionc del niKivo sistema di 
gestione. Il grosso argomento, 
sul piano teorico, era già stato 
affrontato nei mesi scorsi in 
una serie di dioattìtì nel parti 
to. nelle fabbriche, noi luoghi 
di lavoro e sulla stampa. 

Sono pure cxvntinuati gli in¬ 
terventi delle delegazioni stra¬ 
niere; e in Questi interventi è 


nuovo dcniocristiitni e socialde¬ 
mocratici e |joi sarà rinviato 
lutto alla prossima settimana, 
dopo le elezioni in Baviera. 
Ognuno (lei tre partiti si riser 
va evidenlemente le ultime 
mosse per tenere conto di quan¬ 
to nella notte tra domenica c 
lunedi diramio le urne bava 
re.si. 

Alla .situazione a Homi ha 
fatto riferimento oggi anche il 
Presidente della SPD, Willy 
Hiatull, in un discorso pronun 
(iato al congr('.sso (Iti partili 
socialdt'moeralici della comuni 
là euro|K'a. apertosi a Hcrlino 
ovest. (.-M congresso partecipa 
per la prima volta una delega¬ 
zione (lell’unificato PSI-PSDI 
italiano). 

Brandt ba detto che la crisi 
(li governo in Germania occi- 
(l(-i)la)L> non è risolvibile .senza 
una « determinante partecipa¬ 
zione » socialdt'inoeratica. Il 
Iiresidente della SPD ba infine 
invitato i .suoi compagni fran- 
ce.si. italiani, lussemburghesi, 
olandesi e belgi a non « suona¬ 
re falsi allarmi » per i siicce.ssi 
dei neo nazisti. 

Romolo Caccavaie 


A causa delle sconfitte 
subite a opera del FNL 

Destituito sul 
campo in Vietnam 
un generale USA 

Altri efficaci attacchi delle 
forze partigiane vietnamite 


stato ancora presente il tema 
dcIFunìtà del movimento inter¬ 
nazionale che anche oggi ha 
tenuto assai viva ratlenzionc 
dei congre.ssi.sli. .AI congre.s.so 
ha portato il saluto del PSIUP 
il compagno France.sco I.amì. 
che si è dirfu-;o sui problemi di 
una politica s«K’inlÌNta unitaria 
in Kurnpa. .Affrontando le que 
stioni di politica intemazionale 
e la situazione nel Vietnam, il 
compagno I.ami ha detto che 
« la lotta del popolo vietnamita 
.solIrxit.T l'unità d’azione di tut 
to li movimento operaio inter¬ 
nazionale come condizione de¬ 
cisiva per rc.«pingcrc l'attacco 
dell'imperialismo americano ». 
I-ami ha fatto riferimento al 
Fultimo C.C. del suo partito dal 
quale era stata espressa la 
« profonda preoccupazione per 
l'atteggiamento dei compagni 
cinesi, soprattutto per le loro 
esasperate e inforniate accu.se 
contro i compagni sovietici ». 

Intanto oggi sono cximinciati 
i lavori doile commissioni che 
proseguiranno domani, ultimo 
giorno del dibattito. 1 lavori del 
IX congresso verranno conclusi 
sabato. 

Luciano Cacciò 


SAIGO.N. 17 

Un generale anu'iicano è stato 
destituito sul campo, (ler la pri¬ 
ma volta nella storia deiraggrcs- 
sione US.A al Vietnam. Si tratta 
del gen. Kdward 11. De San.-i- 
siire. comandante della 1U(<‘ bri¬ 
gata di fanteria, trasferito « ad 
altro incarico ». mentre ciò che 
resta della sua brigata è stato 
ritirato e inviato alla base prin- 
filiale por essere ricostituita. 
K' stato sostituito dal gen. Fti- 
diard Knowles. 

(Questo clamoroso eiiisodìo è la 
coiisi'guenz.a diretta della grave 
sciMititta subita il .'1. •( e .à no- 
\emlire dalla brigata, affrontata 
in ima .M'iie di micidiali scontri 
dalle unità del FNL impegnate 
nella « zona C >. I comandi ame¬ 
ricani fanno carico al generale 
Di* Saussure di avere diretto i 
comiiattimeiiti in modo < meom- 
IK'lente ». mandando all'attacco 
le sue eoiniiagnie una alla volta, 
in iiuxlo elle il FNU lia potuto j 
facilmente distruggerle una do [)0 
l'altra, e di avere mantenuto un 
contatto troinxi stretto con l'av- 
vei sario. tanto che avi.izione e ] 
artiglieria nixi poterono interve¬ 
nire. l.a realtà è diver.sa. In¬ 
fatti. Il* forze del FNI. affronta¬ 
rono tre romp,Tgnie (WX) nomini) 
alla volta e imiM-dirono agli aine 
rirani di ritirarsi mantenendo 
con essi imo stri'tlis^imo con¬ 
tatto. 

Un rilics'-o di ciucste scontìtte 
ajijiarc nel iiollettino .«otlimanalc 
(Ielle perdite, che ammette che 
9.VJ .«oìdati US.A sono stati mes.si 
fuori c(xnbatlimcnto (810 feriti. 
IJfi morti. 16 di.<;persi). anche .=c 
si tratta di un bilancio ovvia¬ 
mente inferiore alla realtà. Con 
(pioto, iiiltavia. gli americani 
uflicialmente morti nella guerra 
ili aggressione .«^ono saliti a .i.9(9. 

Nel Sud. nelle ultime 2-1 ore. 
reparti del FNL hanno attaccato 
lien sei po^ti fortil'ic.'iti coll.itio- 
razionisti in un raggio di cento 
chilonx'tri da Saig«in. fra cui il 

c. Tixduogo della provinci.i di Ben 
Tre. :\ Saigon, dove oggi si ù 
aviit.i un.i azione della (Kiìizia 
contro 1 venditori di merci ame 
iicano (fornito al mercato nero 

d. igli ste.ssi sold.iti FS.A e spes>o 
il.igli s(es>i com.nidi US.-\). il ge- 
ner.de Ngiiven Hiui Co ha con¬ 
fermato il;e dall’anno prossimo 
le triipjx- aiix''rioane assume 
r.mno il comiuto di condurre le 
ojx-razioni militari anche nel 
IK'iia del Mekong. dove finora 
ojtoiavano solo i collaborazioni¬ 
sti I collaborazKMU.'-ti serviranno 
ria rpK-l momento in poi solo ci> 
nx- « tnipjx' addotte alba pacifi 

I c.i/ione » nelle zone « ripulite » 
d.icli anxTicani. Il fatto e che 
gli .imericani finora non sono riii 
Siiti a «ripulire» alcun.v zon.a 
tii-l Vietnam del Siwl. I.'annuncio 
conferma che i collaborazionisti 
non dispongono più di un e.scr- 
cito in grado di combattere, mv 
nostantc la presenza di oltre .'ViS 
mila americani (6.0(X) più della 
scorsa settimana) e di 52.000 
mercenari stranieri. 

Sul Nord, causa il maltempo, 
si sono avute solo 38 incursioni. 


Sul Sud .soni) .stati di nuovo im- 
(legnati i B-"»2 del comando stra¬ 
tegico. Aerei US.A hanno ri|ireso 
a bombardare con violenza il 
Uao.s. 

Il ((uotidiaiio « 1.0 Monde ». rae- 
coglieiido e eomiiu'iitando ili- 
s[iacci ilelle agenzie .-\FI' e .Al’, 
sottolinea intanto che. dc-cideiido 
di ricorrere alla VII Flotta per 
bomliarilare le ciiste ilei Noril. 
gli americani contano ili ottenere 
risultati più effusici lii ipielli 
linoni otti'iuiti con i bombiirila- 
iiii'iiti aerei e ili « |)re().irare 
evi'iuiialniente nello stesso tempo 
il tcrri'no piT uno sbarco, che 
(lotri'blie essi-re dei-iso in se¬ 
guiti» ». Un'altra ragione, scrive 
il gioriiiile iii-l Sili» dis()accio ila 
Saigon, è la (u-ricoliisa preci.sioiie 
ili'lla contraerea ii<»rdvietnainita. 
che ridtice ad una perci-nliiiile 
molto ilebole rcllicacia delle in- 
ciinsioni ami-ricane. (guanto alla 
missione di-i sommergibili nu¬ 
cleari oiieranti nidle acipie vii t- 
namile. .scrive il giornale. le di¬ 
chiarazioni in pro|»osito fatte dal- 
Fammiraglio .lolinson « la.scinno 
.sospe.sa neH’aria. cimi que.sta irn- 
pri^cisionc volontaria, una mi¬ 
naccia calcolata, che non può 
c.sscre rivolta che alle nazioni 
le cui navi toccano le ci»ste e 
i porti vietnamiti ». 


Eisenhower 
al capezzale 
di Johnson 


W.ASHINGTON. 17 

Il presidente Johnson ha avuto 
stamane dai nvedici il permesso 
di alzarsi c di svolgere una certa 
attività di lavoro. 

•lohn^on ha e.saminato un rap 
porto sul Vieinam. inviatogli dal 
i’amb.v.sci.vtori- a Saigon. CalKA 
Lodge, c «altri diXiirrn-nti sotto- 
(xy'tigli dal IVntagono c dai di- 
(lartinx-nii del tesoro, del lavoro 
e dcU’agriroltiira. Come ieri, egli 
ha comunicato c<xi i suoi colla¬ 
boratori per iscritto, essendo im¬ 
pedito nelFiiso della parola. 

Più tardi, pi'ri». Johnsoo ha ri¬ 
cevuto la visita dell'ex presi¬ 
dente F.isenhower ed h.i .avuto 
con III un !»ri-\e coìl<xj'.i;o di 
rante ;! «jiiale è 'tato (oncord.ito 
un viaggio del generaie in .Asia, 
da effettii.ir—. nella pros^un.i 
pnm.ive.'-a. Il (»res-don!e ha a- 
v.ii.» mia d. f-ir r.prendere d.i. 
fotografi un niom«-nto ile! coN 
Iixpi’o. come esibiz one. al 
tempi» 'tesso, di vigore e di 
« cordiale inte'.a » con una p«'r 
sonalità di Ifopposiz-ione. 

Dal canto suo. Ei.senhower ha 
dichiarato ai giornalisti che. 
« essendo quirsto un momento di 
crisi ». egli dà il suo « pieno 
appoggio» ni presidente in ca¬ 
rica por la condotta della guerra 
nc! Vietnam. 


Scardovari l 

le rosso e scuro, gonfie di piog- 
già. percorrono il cielo del Po- „ 
lesine. Anche qiiaiulo non pio- p 
ve. sembra di correre neH’ac- r 
qua, tanta è Fiimidità. Gli scio- 0 
sci si susseguono violenti. Le f 
o|H*razioni di soccor.so ne sono 
intralciate, rallentate. I mezzi j 
pesanti che ralforzavano gli ar- 
gini a Santa Giulia, a Ca’ Ve ,, 
nier, altrove, sprofondano nel ^ 
fango e lianiu) dovuto essere s 
ritirati. Resta solo la gente, eoa z 
le proprie braccia, e jxiclii sac¬ 
chetti di terra fradicia. 1 bar 
coni carichi di sassi altraeeaii ‘ 
nella zona della rotta sono sta ^ 
ti sianone violentemente sbai- 
lottati dal mare in tem|H‘sla; ‘ 
alcuni hanno strappato gli or- s 
meggi e si sono incagliati. Al ; 
Ponte di Ca’ Tiepolo. ima inter (: 
minabile colonna di automezzi è ) 
in sosta. I 

II) senso inver.so si muovono I 
gli autocarri militari. Riuscia ' 
mo a raggiungere il municipio 
con una campagnola tiella poli¬ 
zia. Il sindaco, il segretario co- 
mimale, l'iifiìeiale sanitario e ‘ 
altro per.sonale sono al loro jxi 
sto. al piano suix'i iore deH’eiii ‘ 
lìcio:al pianterreno c'è un metro 
e mezzo di acqua. . 

Malgrado la durissima veglia, 
il compagno Campion è sempre 
misurato e sereno. Per eoordi * 
tiare rassistenza, il Uomunt' ba | 
deciso di piiimuovere un comi ) 
tato nnitario. con cittadini di ‘ 
ogni parlili) e iirganiz/aziniH-. J 
La Amministrazione jxipolare ' 
eonliniia ad essere il cuore lii l . 
l’eroica lotta della gente di Por¬ 
li) 'rolli', in difesa della sua tt'r 
ra: ma undieìmila ettari sono ^ 
ormai allagati, su dodieimlia ^ 
abitanti almeno ottomila bau ' 
no din Ilio lasciali' le loro ca 
se. solo stanolli' ne sono eroi 
late una tn'utìna... La minae 
eia preme ora su Santa Gin 
ha (seicento aliitaniì) fa' \'i' * 

ni(‘r (oltneentnltanta abitanti). ' 
Boceaselte (st'lli'ei'nlotrenta a ' 
bìtaniì). polesine (!ami'rini ' 
(mille abitanti). Ca* Znlian ’ 
((lui'ceolosi'ssanla abilanli). ' 
Resisti'ianno gli argini fradi * 
ci d’a(((iia'.’ Le difesi' di ter • 
fa fii'sea terranno la spinta ' 
del venti)'? Si |x)trà salvare la ' 
strada che costeggia l'argine 
del Po. l'unica che rimane e 
che ri.scliia dì cedere in loca¬ 
lità Seoctta? 

Questi sono gli interrogativi 
che premono, che a.s.sillann 
quanti si apprestano a trascor 
rcre un'altra notte di inenlx) 
nel piccolo estremo baluardo 
di Porlo Tolle. 

Quando lasciamo il centro 
assedialo, gli automezzi già ar 
cendono i fari e centinaia di 
tetti che sporgono dalFimmen 
sa laguna si confondono nella 
oscurità incipiente, assumendo 
lugubri forme. Continua a pio 
vere e soffia la bora. 

Buste paga 

ti dai datori di lavoro accollan¬ 
do il (le.so (li questa o|K*razione 
al bilnneio statale, ossia alla 
collettività. 1 (latori di lavoro 
benefieiarono così di una ilimi- 
nnzione del fi.4'’r di tali contri- 
boli (in cifra assoluta fino a 
Inlln ((iiesl'aniin ((nasi 700 mi¬ 
liardi). Ora — lo ba affermalo 
.Moro — il uoverno sta consìdi' 
rando fo|i(xirlniiità di non prò- 
roKare tale sgravio deslinandn i 
200 miliardi iscrifli nel bilancio 
statale l!)r>7 in (larte (ler sa¬ 
nare le uestioni (irevidenziali ». 
in (larle (X'r finanziare la futura 
li'Uiie sui filimi. 

Se il governo deriderà di ri- 
1)01 fare i cootnbuli al livello 
I)ri'C('<lente. i datori di lavoro div 
vrebbeio ()a.t:arc, annualmente, 
rirea diicrenlo miliardi in più. 
.Ma ((lU'.sto provve<lin)('i)lo — fon. 
Moro ha tenuto a sixx’i fica rio — 
ancora non è stalo deciso. Il 
(’onsiitlio dei nìinislri. invere, 
ha itià (Irriso un'altra misura: 
la proroga del « massimale » (ler 
i contributi i)cr as.srgni familia¬ 
ri. Si tratta di ima norma che 
consenti' al |)adronato dì pagare 
tali (-ontrilioti su un salario fit¬ 
tizio ili 2-'>on lire giornaliere, 
mollo inferiore ai salari effettivi 
la cui media oscilla allorno al¬ 
le .3.000 3 .500 lire al giorno. Un 
sistema, ((uindì. che favorisre al 
massimo le grandi aziende che 
hanno molli diiieiidenti. Con rpie- 
sta decisione, in sostanza, i da¬ 
tori di lavoro continueranno a i 
(lagare circa 200 miliardi in me- 1 
no risjH'Ito alla riform.1 del mas¬ 
simale più volle annunciata c 
.sempre rinviata: «(iicstn nel com 
plesso perché in realtà sono le 
iiniirese maggiori, anche a dan¬ 
no (Ielle più piecole. a lieneficia- 
re di tali norme. K qiK'sta, lo 
riiielianx», è una mi.siira già de- I 
cisa dal gnvi'rno. 

Le eonsegnen/e di tutto ((oe- 
sto coni|)Iirato mcreanismo ««v 
no le seciienli: 1) Le gestioni 
previdenziali alle quali negli an- ' 
ni passati il governo ha già at¬ 
tinto per i motivi più (livorsi 
(a! punto che sono diventate 
passive mentre due anni fa ave¬ 
vano iin attivo di 800 miliardi) 
.subiranno nuovi salassi. 2) E' 
per questo che si annuncia, da 
^ parte del governo, che per tiit- 
I to il 1967 non « .sarà possibile > 
rivcxlere la misura degli assegni 
familiari. Questo motivo verrà 
ambe invocato r>er negare un 
adeguamento delle pensioni ai 
bisogni e al carovita. 

1-a situazicxic dei fondi previ¬ 
denziali è giunta a tale grado 
^ di dissesto che nel dr'creto del 
i 9 novembre (art. H) l'INPS 
viene autorizzato a < ricevere 
coniribtizioni e sottoscrizioni vo¬ 
lontarie ». Il che equivale ad 
una aperta confessione dello sta¬ 
to ne! quale le gestioni previ- 
, denziali — fnitto di un « salano 
differito», ossia CYistituitc da 
, .'oìfii dei lavoratori — sono sta¬ 
te gettate. 

[ Il carattere antipopolare — di 
classe — degli aggravi tributari 
è più (he evidente Con un au 
mento del 10'>. per d l%7. su 
tulio le imrxiste dirette — sta 
1 i.'ih e comunali — viene aggra 
vato il Sistema fiscale il quale 
preleva la grande parte delle 
, entrate dai redditi di lavoro di¬ 
pendente o indipendente c dai 
i consumi. Su uno stipendio netto 
0 di IIW.OOO lire si pagano attual¬ 
mente 7.010 lire di imposta di 
a Ricchezza Mobile e Complemen¬ 
tare: C(V l’aumento •• nc pa¬ 


gheranno 7.710 e cosi via: ognu¬ 
no può far.si il conto inaggio- 
randu del 10'c le im|)o.ste attual¬ 
mente pagate: R. M.. Coinple- 
mentaie. imiiosla di famiglia. Il 
|)ielievo per i lavoratori — Olie¬ 
rai. im|)iegati. tecnici, ece. — 
é automaticamente realizjcato 
(lerehé ((ucsli .sono redditi che 
non sfuggono al Fisco. E cosi 
|H'r i (lieeoli oiicratori econo¬ 
mici. ailigiani e |)iceolì coni- 
mereianli. Diversa è naturnl- 
mente la sitnazione dei posse.s- 
.sori (li grandi redditi i quali 
sono notoriamente evasori par¬ 
ziali 0 totali. 

.Non a caso reditorialo di ieri 
del Corriere della Sua. scritto 
da Libero Lenti uno dei (liù qua- 
lifilati poitavoee della Confindii- 
stria, elogia il governo per < non 
aver accettato la progres.s'vilà 
delle ali((uote ». Ossia per aver 
scartato una misura fiscale che 
avrebbe chiamato i ricchi a pa¬ 
gare di ()iù dei lavoratori. Elo 
gio. que.sto del Corriere, che qua¬ 
lifica in mixlo inequivocabile il 
provvedimento fiscale del go¬ 
verno. 


Destra 


apectainenlc, elogiando il go¬ 
verno per avere « re.sislito 
ad alcune richieste di natu¬ 
ra demagogica », come per 
esempio « (piella riguardan¬ 
te una imposta straordinaria 
sul patrimonio ». Altro me¬ 
rito del eentro-sìnistra è di 
non avere eflettuato « un 
aumento diserimìnato delle 
aliquote sulle imimste reali e 
personali a seconda dcll’al- 
iczza del reddito ». 

L’organo diretto della Con- 
iindiistria 2-1 Ore, prende a 
sua volta allo delle misure 
governative, con partieolare 
eompiaeimento per la proro¬ 
ga dei ma.s.simali relativi agli 
assegni familiari, mentre si 
limita ad esprimere perple.s- 
sità eirea Fanniincio sulla 
• deli-sealizzazione. degli one¬ 
ri sociali. K « ispirala a cri¬ 
teri di eipiità » appare al lìe- j 
.sto ilei l.'arìiìtn la ripartizio- 1 
ne delle risorse e I:i riparti¬ 
zione « degli oneri Dove 
invece trapela un cerio scet¬ 
ticismo, sulle colonne della 
ste.ssa stampa legata al p:i- 
dronato. è per quanto riguar¬ 
da l’ellelliva volontà del go¬ 
verno di mandare a compi¬ 
mento l’opera di sistemazio¬ 
ne idro-geologica. La Nazio¬ 
ne, ad esempio, scrivo che le 
I decisioni del governo rappre- 
.sentano « un primo pa.sso nel- | 
la direzione giusta ». ma che 
ni.sogna sperare che « non 
vengano rattrappite nell’ese- 
ciizione. come troppo spesso 
è accaduto ». 


po de a Palazzo Madama, du¬ 
rante la quale huiitio parlato 
tra gli altri Moneti, Moniti, 
Trabucchi c F'anelli. 11 di¬ 
battito è stato concluso da 
Rumor, die ha tra l’altro ri¬ 
vendicato a inerito della DC 
la programmazione economi¬ 
ca. insistito sul carattere 
• elastico » dell’attuale piano 
Pioraccini, che lo renderebbe 
continuamente « adattabile » 
alla realtà italiana. Nei con¬ 
fronti dell’unificazione social¬ 
democratica, Rumor, dopo 
aver sottolineato Fingresso 
dei socialisti ncll’« arca de¬ 
mocratica ”. ha alTormato che 
c.sso non deve suscitare ti¬ 
mori nella DC, la quale è 
consapevole della sua forza 
e della sua egemonia sugli 
alleati di governo. 

Metallurgici 

dine lotti' aU’.Alfa. alla Hri'da, 
alla Sit'inens: «ra la lotta conli- 
micrà senza cseonti» i)er nessuno, 
ancora |)iù dura .se iioci'ssario. 

Oggi piazza Irnerio, i cortei 
(lei inetalnieccanici. la Oìanift' 
stazione sono stati assediali, ni'l- 
le vie laterali e davanti alla 
Borletti. da migliaia di agenti e 
di carabinieri. Per oro i metal¬ 
meccanici l)anno so.stalo davanti 
alle forze di |)olizia .candendo un 
gl ilio significati^); « .A Fii enzi' 
con le |)ale. a Firenze con le 
(lale! ». 

Lo scioix'io ora iniziato con i 
turni di mensa, nel (lomeriggio. 
L'adi'sione, come ieri, è stata 
massiccia (non a caso oggi 


« 24 Ore » non ha nemmeno ac¬ 
cennato alle iH'rcentiiali mila¬ 
nesi). Tra le altie fabhriehe sono 
rimaste bloccate la CGE. Bor- 
k'tli. Trafilerie. FIAR Caiuiy. 
Philip.s. E' continuato al 100 |)er 
cento anche lo sci()()ero dei si- 
(ieriirgici alla Falck c alla Re- 
daelli. in altre aziende. Sabato, 
nuova giornata di lotta. La bat¬ 
taglia contrattuale dei metal- 
meccanici la |)iù imiiortanti* vi¬ 
cenda sindacale di ((uesio d()|)o 
guerra atTroula — é stato detto 
ancora oggi — una svolta deci¬ 
siva. e ci vuole l'imiH'gno di 
tutti, lavoratola e sindacati. 
Milano é il centro della resi¬ 
stenza (ladronaie; oggi é stata 
anclu' il centro di una decisa 
manifestazione 0 ()eraia: i (la¬ 
droni non si aspettino < ri- 
(umeie » (questo hanno detto i 
metalmeccanici) da pai te di la- 
Miratoli oggi, ollrelutto. tartas 
.sali anclu* dalle nuove indiseri- 
minale tasse governative. 

Da aggiungere chi' lo scioiiero 
di oggi ha avuto ovuiuiue esito 
(Kisitivo: a Croma (Eveiest, Biv 
naldi. Ferriere. Landini) si sono 
avute i.stensioni intorno al 9!) (ler 
cento; a Reggio Emilia (Lom 
liardini, Supervox. Laiulini) al 
90 (ler cento; a Bona sono ini 
ziale le tre giornate di lotta 
decise dai sindacali [uoviiieiali ; 
a La .Sjx'zia si sciO()era do 
mani; a Porto .Margliera sono 
rimaste liliHcati* le az.ende 
S.\V.\; a Ti'ini è rimasta liloc 
cala la Bosco; a Palt'rmo hanno 
scioiH'iato iiuovamcnle i lavo 
latori del groi>po nuliblico it'gi(v 
naie della SolN; a Torino scio 
|)ei 1 artico!.Iti liamio interessato 
imiKiitanti gruppi di aziende. I 
mi'talmei ('.miei dellr* aziende 
priviti»' dovr.muo 'ìttuaro 12 ore 
di SI iiipei I artieoi.di entro In 
line della sellimaiia. 


ANDERLINI 


l’editoriale 

inmiti airoii. Moro! 11 qiiak'. su quosU) punto, non è 
stalo .so);uìto iioppure dairoti. Foni dol FSI-PSDl. 
elio puro a tutta la liiioa dol prosidonlo dol Consiglio 
ha dato il suo pioiio coiisonso! 

S QUESTO sfondo, ò cvidonto di qiialo natura 
polovaiio ossoro i provvodinioiiti iinniodiati illustrati 
ieri alla Cainora dal prosidoute dol Coiisi«Iio o con 
qua lo sjiirito il fiovcrno si acciiìffo ad alTrontaro il 
probloiiìa di fondo olio ci sta dinnair/.i — quello della 
difesa dol siitilo nazionale — e (piollo, inscindibile, 
ch'ila «revisiono» dol Piano (luinqueiinalo di sviluppo 
oooiioniico. La nostra posizione risulta con vifioro e 
t'on ohiarczza dairiiitorvcnto dol coinpatiuo Amendola, 
oom’ò risultato con vifioro o con chiarezza dai lavori 
idei nostro Comitato centrale, c non è qui il ea.so di 
accennarvi. 

Sifinilìcativo ò invece risolamonto in cui. su en¬ 
trambi i punti, è venuto a trovarsi il f»ovcrno. Si^nili- 
cativo è il fatto che perfino Fon. Mala^odi, il quale 
|)iae ha fatto un discorso improntato al i)iù schcmti- 
lico ossequio ai dogmi più tradiziomili c .stantii del 
MiiULiALim jn (lui pri- liberalismo economico, non abbia potuto non rimpro- 
mo convegno del .sociolisli yuppie p] governo ch’egli abbia prefei'ito premei'e sui 

feLr.V'°'srSlm,cr»li™'. ■■‘■■''ii'i 'li I"»'"'' «'Ile ""ivilà |.'■(«iulliv^. in.iis. |-in.i- 

che avrà luogo a Roma do- natamente, invece di colpire in primo luogo « gli alti 

mani e domenica, l’on. An- redditi parassitari ». Signilicativo ò il Ditto che Fon. 

dcriini ha rilasci.Mo alla /Vir- Lo Malfa abbia sentito il bisogno di presentare in 
comit que.sta dichiarazione: oiodo riveduto il suo consueto appello alla politicii dei 

mo i-espinlo Funifieazione ci l'i’ùfbti, dicendo che in cinesi occasione unii sua con- 
riuniièmo a Roma il 19-20 creta applicazione dovrebbe portare a colpire i redditi 
novembre pro.ssimi; la prima più alti e i consumi di lusso, c non — come il governo 


cosa di eoi tutti doviaiino { 
lender.si conto è che non sia¬ 
mo un gruppello di "mai 
contenti » ma una realtà che 
ha dimensioni nazionali e 
che trova radici dovunque 
c’è una coscienza .socialista 
che rifiuta il moderatismo, 
l’acquiescenza e il conformi¬ 
smo. Chiariremo le ragioni 
per cui il nostro no alla so- 
eialdcmocrazia contiene già 
gli elementi per trasformar¬ 
si in un sì alla continuazio¬ 
ne di una battaglia socialista 
che ci vede già imiiegnati. 
come uno dei punti di colle¬ 
gamento della sinistra italia¬ 
na. in un dibattito che ha 
per tema la strategi.a delle 
riforme, i conteniili reali di 
ima politica della sinistra ita¬ 
liana, c i .suoi nccc.ssari col¬ 
legamenti con (pianti, laici e 
cattolici, avvertono rinsuflì- 
cienza, i limiti drammatici 
(Iella politica moderata del- 
Fattnale maggioranza gover¬ 
nativa ». 

GRUPPI PSI-PSDI Ieri han¬ 
no avuto luogo le assemblee 
per la fusione dei gruppi par¬ 
lamentari l’SI-PSDl, con ele¬ 
zione dei rispettivi organi¬ 
smi dirigenti. Quello della 
Camera risulta così compo¬ 
sto; Ferri, presidente: z\rio- 
sto, vicepri'sidentc; Brandi, 
De Pascalis c Guerrini .segre¬ 
tari; membri del direttivo 
Giuseppe Amadei, zArmaroli. 
Codignola. Cucchi, Della 
Briotta, Di Primio, F'ortuna. 
.lacnmetti. Machiavelli, Or¬ 
landi, Righetti, Silvestri. Zu- 
calli. Usvardi. Quello del Se¬ 
nato è a sua volta co.s’i for¬ 
mato: Lami Starnuti, presi¬ 
dente; Bermani. vicepresi¬ 
dente; Tortora c Mongclli. 
segretari. Gli altri membri 
del direttivo sono zArnaiidi, 
Banfi. Bonacina, Giancane, 
Macaggi. Giuliana Nonni. 
Sellitti. Stirati. Viltorelli. Vi 
glianesi, .Mayer, Tcde.schi c 
Zannier. 

.-Ml'a-ssemblea del gruppo 
di .Montecitorio sono interve¬ 
nuti Ncnni e De Martino; 
Tana-ssi. a.ssente. ha inviato 
lina lettera. Ncnni ha parla¬ 
to brevemente, per illustrare 
le recenti decisioni del go¬ 
verno c invitare i parlamen¬ 
tari sociali.sli .socialdemocra¬ 
tici ad C-saminarIc « con cu¬ 
ra ». In campo PSI-PSDI c’c 
inoltre da segnalare un’inter¬ 
vista di De Martino all’.A.stro- 
!nhio. nella quale è conlcnu- j 
ta una ricapitolazione delle I 
posizioni da Ini pre.se negli 
ultimi tempi, ma con una 
evidente attenuazione di cer¬ 
ti spunti polemici verso il 
centrosinistra. 

SENATORI D.C. Xnove riser¬ 
ve sul partito unificato .sono 
state espresse nel corso della 
riunione tenuta ieri dal grup- 


bii fililo — piopoizionaliiivnti’ i redditi più bu.ssi e i 
eon.siiDìi più popolari. F .significativo ch’egli abbili 
itiiplicilaiìicnlc respinto la rigida difesit eonipinla da 
.Moro degli indirizzi, delle stelle, delle priorità del 
l’iaiio così come oggi esso è. 

F’ vero che la faziosità anlicomiinista delFon. Moro 
ha trovalo un'evo .sfrenala nel discorso del vice-segre¬ 
tario della DC. on. Piccoli. Ma — benché egli pensi il 
eonlrario — noi non siamo così « faziosi » dal non 
vedere, ai di là della Ijiiccia, la sostanza del suo di¬ 
scorso, dove, a dilTerenza clic nel discorso delFon. 
Moro, s’è parlato di necessità di iin «esame di co- 
seienza » da parte della DC e non si sono ignorati 
molti problemi dì fondo. 

che accadrebbe, cosi come Im fatto l)ene a rile¬ 
vare .-\mendola, si* le liocclìc democristiane che in aida 
tacciono, per qiiclFi.stinto di « far quadrato » che ha 
fatto perdere alia DC e alle sue forze dì sinistra più 
di una Ijuona occasione, ma nei corridoi parlano, .si 
aprissero’? F che cosa accadrebbe soprattutto se le idee, 
i sentimenti, i propositi unitari che si agitano oggi, 
nelle zone colpite, come lo stesso on. Piccoli ha rico¬ 
nosciuto, fra i militanti e fra tanti dirigenti lucali della 
DC, potessero manifestarsi anche « al vertice »’? 

E’ soprattutto di fronte a questi interrogativi clic si 
manifesta il colpevole errore del P,SI il quale, stretto 
nel laccio delFnnilìeazione socialdemocratica, ha già 
alla prima prova dei fatti (e quali fatti!) dimostrato a 
quale ruolo di sostegno moderato della politica del ci'n- 
tro-sinistra egli s'è condannato, secondo le ipole.si 
avanzate negli ultimi tempi non solo da noi. ma anche 
(Ini settori più avanzati del mondo cattolico. Fd è 
assai tri.ste che, per .sostenert- qut'sto ruolo. Fon. Ferri 
non abbia evitato neppure, alla line del suo discorso di 
ieri, di far proprie le accuse moro-dorotec di « fazio¬ 
sità » e di « strumentalismo » nell’azione dclFopposi- 
zione. Per fortuna che anche alle sue spalle — e nep¬ 
pure Ini ha potuto disconoscerlo — c’è l’ampio quadro 
unitario che oggi si dispiega nel Paese, di cui è par¬ 
tecipe, nel Pac.se. anche il PSI. ma per fare avanzare 
il quale, come il Pae.se ha bi.sogno, occorre battere la 
politica della divisione e il governo che nc è oggi la 
c.spressionc. 
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ANCONA. 17. 

Il Coiuitdto Federale e la 
Coiìimissione Federale di 
Controllo del FCl, della 
provìncia di Ancona, di 
fronte all'orienlainenlo dei 
dirigenti socialisti, provili 
fiali e di Je.si, di rompere 
l'unità delle forze di sini¬ 
stra in seno a (/iiella am¬ 
ministrazione romiinale e di 
riprendere i contatti con la 
DC e il Fili al fine di 
(liunpere ad una (ìiiinta di 
centro sini.stra, ne deiiiin- 
ciano con forza l'ulteriore 
manifestazione dell'inrolii 
zione politica. Nessuna mo¬ 
tivazione di carattere loca 
le è stata trovata per por 
re fine alla positiva espe 
rienza dell’amministrazione 
pi)polare: il propramnia am¬ 
ministrativo, concordato al¬ 
l'inizio del mandalo consi¬ 
liare, veniva realizzalo in 
perfetta armonia d'intenti 
da tutti flit assessori ed 
era ritenuto jiienamente ri 
spondente apli interessi del 
la cittadinanza jesina; nes¬ 
sun contrasto si era mai 
manifestato tra i rapiires-m 
tanti dei fine partili poli 
tici; nessun motivo poteva 
far diihilare della realizza 
zione ilei programma. 

Il mutamento di rotta e 
di orientamenti viene pin 
stificalo solo ed esclusiva 
mente con motivi politici e- 
stranei (ill'.-\mministrazione 
comunale di Jesi e apli in¬ 
teressi di (piella cittadinan¬ 
za. 

Il CF e la nello stip- 

matizzare pii orieiitameiili 
dei diripenti .socialisti dì 
Jesi e della Federazione 
jirovinciale, riteiipono ne 
cessario denunciare l'atta’- 
co che. coll iopera .ione 
iniziata, si intende parlare 
airiinità delle sinistre ed 
alle autonomie comunali in 
oniappio ad iin di.sepno di 
repime persepnito ed im- 
jìosto dalla DC. 

Tutto ciò avviene mentre 
in campo nazionale la poli¬ 
tica del centro sinistra e 
la sua involuzione modera¬ 
ta. stanno producendo una 
situazione prave nella vita 
delle istituzioni democrati¬ 
che e pepli Futi locali. Men¬ 
tre si continua a rinviare 
opni riforma orpanica del¬ 
lo Stato, nel senso indicato 
dalla Costitiizione. va avan¬ 
ti il processo di propressiva 
limitazione delle autonomie 
locali, della ca/iacità dei 
Comuni di intervenire sui 
problemi delle masse pop')- 
lari. Il persistere di assur¬ 
di ed autoritari controlli bu¬ 
rocratici. il procedere di 
una linea di accentramento 
della spe.sa pubblica e di 
prave crisi della finanza lo¬ 
cale, la anticosliliizionale e 
pretta concezione che vor¬ 
rebbe tutte le mappioranze 
depli enti locali oinopene 
(od « allineale come so- 
stenpono i socialdemocrati¬ 
ci di Jesi), all'alliiale niap- 
pinranza povernativa. pii at- 
teppiamenti d'intolleranza e 
i tentativi di estendere il 
monopolio del potere da 
parte della DC. Tutti que¬ 
sti elementi piunpono a 
provocare in Fitto il Faese 
e nella nostra provincia 
profonde fratture, crisi nel 
le amministrazioni di cen¬ 
tro-sinistra (Castelpdardo - 
Arcevia), e vere e proprie 
paralisi amministralive (.An¬ 
cona, ecc.). 

Di fronte a tale situazione 
si repistra tuttavia una mio 
va presa di cn.-icienza delle 
masse p'ìpolari t’ larphe con 
verpenze depli amministra¬ 
tori di tutti i parliti (mani¬ 
festatesi nel corso e nelle 
conclusioni del recente con- 
pre.ssn dell'Associazione dei 
Comuni d'Italia, svoltosi a 
Salerno) su una linea di di- 
fe.sa e di sviluppo delle au¬ 
tonomie, sull'e.sipenza inde- 
Topabile di una serie di ri¬ 
forme e sulla nece.ssità di 


MVCKKATA. 17. 

Duo .urti orxHio il C’ou^i.cl.o 
provim mIo lii Mnoerrita adiKto 
una «It'liln'ra i>-r I.» nomina <ii 
un MIO rapprt-st-ntante in ^eno 
Al ronMir/;o riol int'rcato orliv 
frutticolo al^lnKro'^<). lì mi pri» 
Retto di costitu/ione fu ablxin- 
dantemente re»Iamiz7ato d.i'.la 
DC, Tuttavia, nono-stante il lun- 
Ro tempo tra.'corxv e la necessità 
pt'r la città di avere un impian 
to del Renere, tutto è rimasto 
fermo a due anni fa. cioè all.i 
fase embrionale. .Anche una sp»'- 
cifica interroc.azione del comicr- 
Rno TombvV.’ni rivolta al preci¬ 
dente dell.i .Animini-strazione prò 
vinciale sulla ojijvoitunit.à di por¬ 
re di nuovo in discu-s-siotit' Tarpo 
mento, è st. da comji’ct.nnt'nte 
elusa. 

K’ .sempre il vecchio metodo 
della IX’: esaltare, cioè, altra 
verso i giornali cosi detti indi 
pendenti. o(vrc che |»oi o non 
vengono realizzate o restano in 
letargo por molti anni. K* la so- 
IHa filastrocca che questa volta 
ti ripete per il mercato ortofmt- 


effettivi e più ampi poteri 
afjli enti locali e di una lo¬ 
ro reale partecipazione al¬ 
la proprani Illazione demo¬ 
cratica. 

Tale linea, alla quale i 
comunisti pienamente ade 
riseono, rifiuta però sia la 
aprioristica e peiierica con¬ 
testazione delle necessarie 
scelte nazionali e la precon¬ 
cetta concezione di fare 
dell’ente locale uno slrti 
mento di lolla al potere 
cent late, sia la subordina¬ 
zione depli enti locali al po 
verno, lesiva tz nepatrìce 
dell'autonomia e di una con 
cezione democratica flello 
Stato. 

Nonoslaiile clic i diripenti 
sonatisti della provincia di 
Ancona, dimostrino di esse 
re in opposizione a tale li¬ 
nea (e ''operazione di Jesi 
ne è la manifestazione 
più tipica), i coniiinisli ri 
tenpono clic essa possa es¬ 
sere la base per ampie e 
rollerete iiossibililà di ar- 
cordi e runrerpeiize locali 
e per assicurare la conti 
iiiiilà, il rajfi)r:amcnlo. la 
e.steusioiic di mappioranze 
(Iciiiorriitiviic di sinistra. 

Il CF e la CFC. ritenpo 
no che rallic’là e le lotte 
(lemorraliche che. assieme, 
soriali.sli e comunisti, hail 
no coiidottn nella ammini¬ 
strazione (li Comuni, rap 
prc.sciitiiio un patrimonio 
ideale unitario che ra con¬ 
servato. con.solidato. arric¬ 
chito. Non solo perclu' e.s- 
so si ririillcpa alle tradizio¬ 
ni .socialiste (Ielle popolazio 
ni dello anconitano, alla lol¬ 
la (iiilifasrista c della Fesi- 
steiiza. ma anche perclu’ 
essa è iKUii lui rliiaro punto 
(li rifrrimciilu (”l esemnia 
(li retta ed onesta (immilli 
stvazuuic. (Il (■’uiccziimc uri 
pillale e avanzala del ruolo 
(lell eiite locale, (inule eie 
mento insostituibile dell'ar 
lirolazioiie democratica del¬ 
lo Stalo. isfUuIo essenzia¬ 
le di coordinamento, di so- 
slepiin. di stimolo alle alli- 
viU'i prodiillii e. della sri- 
liippo sociale e cidtiirale, 
centro di potere democrati¬ 
co capare di esprimere e 
soddisfare i bisopni imme¬ 
diati e di prospettiva del¬ 
la conitinilà. 

Il CF e la CFC. nelì'ap 
provare pienamente pii 
orientamenti e l'operato dei 
(•(/munisti icsiui, ne sotto¬ 
lineano l’impepno, pur nella 
ferma e seremt denuncia 
(Ielle responsabiliift politi¬ 
che di oppi dei (Uripenti lo- 
cali e provinciali socialisti. 
ad operare per difendere 
e consolidare l'nnità dei la¬ 
voratori. 

Froprio per rafforzare 
questa iinit() e per rendere 
operante la linea democra¬ 
tica di azione iiepìi enti lo¬ 
cali. i comunisti anconitani 
rivolpona al mini a partito 
socialista unificato rinvilo 
a verificare a contattn dei 
problemi ((increti, le sue 
scelte poliiieìic. .sulla ba.se 
di una valida piatlaforma 
proprammaliea e per at¬ 
tuarla III uri rapfrorto di 
eoUaboraziniie (dia direzin- 
ve depli enti locoli. nell'in- 
leres.se di tutti i cittadini e 
dei lai oratori. L'invito a 
tutte le forze che si ispira- 
11(1 al sorialismo. dal PCI 
al FSICF al uuatu) partito 
socialista unificata, si esten¬ 
de alle forze del FUI e del¬ 
la DC (e più in penerale al 
mollilo rattolicn) che hanno 
contributo a determinare 
le coticliisioiii del Conprcs- 
.so dell'.ASCI. ron.sapero- 
li che anche da tali for¬ 
ze può e.sprimersi iin valido 
dì autonomo contribiilo per 
far n.ssnìvere ai commi la 
funzione di centri propulso¬ 
ri deiVunità delle forze so¬ 
cialiste e democratiche e 
dello sviìnppo sociale civi¬ 
le cd economico delle po- 
ixiìazinni. 


fiioìo. Conto si è ri|>ctuta per il 
nsxterno servizio neurologico, la- 
.'Ciato anch'esso nel cassetto, e 
con le hincagguii nel f;nanz;a 
ir.« Cito delle ca<e i>itxvl.iri px r i 
dr,n-n.ier.Ti. 

Kppiirc .'ono ojx're ihe cointnir- 
teiebtvero un.i sp«'sa di circa tre 
ti'iili.irdi lii lire, sh^' ev niente 
mente significherebbero milito pv^r 
l iniera evononua delLv provin- 
ci.i. 

Da riferire anche .sugli organi¬ 
smi che ckivrebbero dirigere l'en¬ 
te; Si pensi che ras<emb;ea dei 
six'i è cosiitiiit.i da tre persone 
e cioè d.ii presidenti delTammini- 
str.izìonc provinci.ile e della Ca¬ 
ntora di Commercio e dal smda- 
vo di M.icerata. mentre il con 
Sigilo il; amministrazione è coin 
tristo da 7 membri. Inoltre è da 
iiiRare ihe Tassomhlea dei Ssvi 
irosi ristretta risjx'tto al consi¬ 
glio di ammini.strazionoi, è for¬ 
mata da tre democristiani. .An¬ 
che qui I (vartiti alleati sono Stati 
tagliati fuori. Discriminazioni 
vengono Adottate nei confronti 
dei comunisti • delle altre mi* 


Nostro servizio * 
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.■Menni giorni or.sono iihhiainu 
«lato notizia delle dimi.ssioni dii 
snidato di 'l'oleiitiiio. Il dott. Ho 
berti) Massi, infatti, capo di una 
giunta UC HSI (i rappie'entanti 
(lei H.SDI e l’HI sono stati fino 
ad oggi all'opiyisi/ione) ha ras 
.‘-egnato le dimissioni da sindaeo 
inviando una lettera al piefetio 
e una al vice sindaeo (ihaldo Ma- 
rueca. ex militante del !‘SI ora 
novello -f unificato »/. pio- invila:- 
li a eontiniiare nella normale 
ainministiazione. I.a notizia espio 
sa come un fulmine a eiel scie 
no. ha me.sso in movimento le 
armi... segrete della DC: l'inter 
vento si è rivelato cosi iK*rsii i 
sivo che Hoheito Massi ha riti 
rato le dimissioni nella stessa 
giornatii. 

I.ii vicenda è iiuanto mai sin 
golare e farsesca. Si è fatto lu"o 
nel j)iù grande segreto, eon una 
rapidità elle lascia stupefatti. 1 
iiiotivi'.’ Nessuno li conosce uffi¬ 
cialmente. H‘ evidente che in tu* 
ta la faieenda entra ancora una 
volta in hallo il tema (iella de¬ 
mocrazia. della funzione delle 
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La (lelegiizione recatasi ieri a 
Homa per affrontali- la soluzione 
della sitiia/ioiie cieatasi alla 
Carburo, ha riferito nella lar¬ 
da mattinata di oggi al comitato 
unitario di agitazione. .Alla riu¬ 
nione. che ha avuto luogo in 
Comune. Iiiiniio iiarteciiiato an¬ 
che i rappresentanti sidacali. 

Il firimo ri.siiltato ott(‘niilo è 
stato l’anniillainento dei licen¬ 
ziamenti. (Ili 82 operai eontimie 
ranno a henelieiare della cassa 
intPgrazioiK* avendo la .società 
cliiesto un ullerioie laoliinga- 
menlo di tre mesi. 

Nel frattempo è stata ribadi¬ 
ta la necessità che il comit.ito 
unitario svilu|ipi ancor più iT- 
tieacemenfe la sua azione non 
solo per arrivale ala decisione 
definitiva circa il fninro della 
('arhuio, m;i p(<r (lortare avanti 
il tema dello sviluiipo economi¬ 
co cittadino, impegnando tutte 
le forze |K>litiehe in iin;i unica 
aziono diretta al risanamento 
della grave situazione elio si ri¬ 
flette in ogni settore di lavoro e 
su tutta la città. 

Questa lotta dovrà trovare il 
suo centro di attività nell’azio¬ 
ne de! Comune e nel Consiglio 


ANCONA, 17. 

Nel corso di una riunione dei 
rapiirc.sentnnti dei comuni colli¬ 
nari e di montagna della provin 
eia di .Ancona, svoltasi a Fa¬ 
briano per iniziativa delTEI'T. 
sono state esaminate le tvossihi- 
lità di interventi in favore di ini¬ 
ziative turistiche da attuare, se 
condo un piano programmatico, 
in quei centri che pre.sentino va¬ 
lidi presupposti {x*r una loro va¬ 
lorizzazione. 

Il presidente delTEPT di .-Nnccv 
na. Renzi, ha sottolineato la ne- 


noi.mze consil.ari. 

Ogni richie.si.a avanz.ita d.d 
PCI mirante a ricmocraticizzare 
Lente » mercato ortofnitta alTin- 
crosso •• enn Tinsenmenti' di .li¬ 
tri consiglieri sia di m.iggior.an 
za che di minoranza è stat.ì sem 
pre re.'jiinta. Viene rilxidito nei 
confronti delToiiposizione un rap 
porto di chiusura settaria anti¬ 
democratica e. .sostanzialmente, 
illegittima, anziché un rapporto 
che faccia della opposizione un 
indisperusabile momento dialettico 
a tutti i livelli della direzione 
politico-amministrativa de.ali en¬ 
ti locali. 


Conferenza 

ANCONA. 17. 

Venerdì prossimo, alle ore 18. 
al Circolo culturale «Gramsci» 
in via Cialdini n. 3. il compagno 
Emilio Sarzi .Amadc — redattore 
di politica estera de « l’Unità » 
di Milano — terrà una pubblica 
a>nf«rtMMU>attito sul Vietnam. 


istituzioni e del coiict-tto che di 
C'.se ha la DC. Tutto si è fatto 
alle spalle del consiglio coinuiudc 
c dclhi cittadinanza. 

.Vessilli comtitiiciilo è stillo di 
i.iiiiiito. nessuna dichiai ii/iune ri 
liisciiitii: perchè'.' I.:i risi)ost;i è 
.'-i inpiice; per riiliiudere tutto nel 
lii t stiinzii dei liultoni ». per evi 
tare di fiir discutere sui tciniiru 
(Iella rottura che c'è stilla e che 
c'è iincoiii iilTinlcrno delhi DC e 
della Miiiggioriinzii. I.’iizione co 
'-tante portatii iivnnti diii conei 
nisli dentro e fno'i del Consiglio 
eoinnniile lui evidentemente co!, 
pilo nel s(*gnii. 

(ài voliinlino della si-zinne <lel 
PCI diffuso tra hi popolazione. .i 
commento dell*- (limis^ioni il<‘l 
sindiieo. affi-iina infiliti: " .Ale.i 
ne noslte (irese di (Kei/ione: la 
d(*nuneiii (* la criticii di alcuni 
iitti amministrativi di grande im 
pnrtiin/ii iver Tolentino, quale il 
ijpri*ilino del (ionie in contiiid.i 
Divina P;l^tnr;l. le violir/ioni al 
(liiino di fiibbricazioiH* e ;il rego 
liimento edilizio hi volontà del 
Tiittuiile maggin.'iin/a di svuota 
r<‘ le funzioni e le (irerogiitive ■li'l 
Consiglio coiiiuiiiile, i dissiitio'i 
interni ìiIIìi DC. hiinno deteinii 


eomiiiiiile il quale dov i à diliiit 
teie il fondo tutti i (irohlemi. ii 
cominciiire dallii (irossima se 
(Inlii indettii (ler lunedì pios 
siino. 

E' sfiitii intiinto rifluita iiiui 
grave notizia; si è aiipreso elie 
il signor Fiorentini, (iresidi'iite 
dellii Ciirbnro è diventiito (iro- 
|)ri(*tiirio del :t0 per cento delle 
iizioni iirossednle diilTindnstria 
di Stato. Tiile oixuiiziotve di 
comiini venditii è iivvenutii un 
mese fa circii. cìih- ((lu'indo gli 
Olierai della Ciirliiiro erano già 
in Ciissii integrazione e comin¬ 
cia vìi a venir fuori la questione 
dellii ehinsiira della fabbrica. 

E’ duiKiiie semino t)iù evidente 
che in fondo a tiittii l:i vìiuimkIìi 
o|)eri ima grossii manovrii sjie 
culiiiivii. es-^endo (ler lo meno 
strano die nn (iiiviifo acquisti 
nuove azioni di imo stahilimen 
to nroinio all.i vigiliii di chiù 
derlo. .Ancor |)iù sii «ino. (ler non 
dire comproiiK'Henfe. è che la 
industria di Stato jibhia ven 
(iiifo il suo pacchetto azionarlo. 

E’ questo un altro serio mo¬ 
tivo che doviiì impegnare il co- 
niitalo unitario in una azione 
dì lotta sempre più d(H»isiva in 
difesa del futuro della cillà. 


ce.ssità di intrainenderc un’azim 
ne coordinata |H-r consentire la 
utilizzazione più larga pos.-ìibilc 
di provvidenze attualmente in at¬ 
to e sulle quali ha fornito ampi 
ragguagli. 

Si tratta delhi concessione di 
contributi in conto interessi su 
oiMTiizjnnj di piccolo credito tu¬ 
ristico ili le Zone montane, eroga¬ 
ti tramite Tlstitirto per lo svi¬ 
luppo economico dell'.Appennino 
centro settentrionale (ISE.At che 
oixra per mezzo di appositi co¬ 
mitati regionali, comix'tenti per 
territorio. 

Con legge 1 giugno ’6tì TISE.-\ 
lui ottenuto un ulteriore finanzia 
nx'nto che gli (xTmetterà di eri» 
g.ire. tramile Tiipporto degli 
Istituti di credilo as';<vi.ati. pre 
stili per circa 10 miliardi di lire. 

Il * Piccolo crixlito turistico » 
.si articola in quattro tipi; 

Piccolo credito turistico (mas¬ 
simo lire un milionet che può 
es.'ere richie.sto per ojx’re di mi¬ 
glioramento delle abitazioni esi 
stenti quali, ad esempio, le ope¬ 
re neces.sarie per {xirtare luce 
cd acqua a case, oper nuove .at¬ 
trezzature igieniche, non e.sclu- 
dendo tuttavia altmr.a altra ojx' j 
r.i murari.) (solai, pavimenti, 
scide. ecc.). aventi gli stessi fi- 
ni e cioè quc-IIi di creare iin.i j 
migliore possibilità di ricettivi ( 
;à turistica ((X'r affittare .ii vil¬ 
leggianti» e rii .asiicurare. nel j 
! contf-mpo. un.i .ibitiizione piu 
confortevole a coloro che vi ahi 
taro permanenienx-nte. Lo .stes¬ 
so prestito può e.s.sere concesso 
per negozi, bar. ecc. che voglia¬ 
no adeguar.si alle esigenze del¬ 
la clientela turistica. 

Piccolo credito per villette tu¬ 
ristiche fmassimo lire due mi- 
liixii). che viene concesso a co¬ 
loro che intendono costruirsi una 
villetta tKT abitarvi tutto l’an¬ 
no se del posto, o per soggiorni 
stagion-nli se abit.nnti altrove. 
Deve, (omunque. trattarsi di vil¬ 
lette nvodeste 'di uno al mas 
simo di duo appartamenti, ma 
S4'mpre dello stesso proprietà 
rio), fomite di attrezzature ra 
zionali. Possono, invece, usufrui¬ 
re di un prestito ciascuno, due 
diversi richiedenti — catastal¬ 
mente distinti — se costniiran- 
no due appartamenti abbinati e 
non sovrapposti. Sono ammesse 
al prestito anche villette pre- 


iiiito ntiitiiisli tali (ia giungere 
iille dimissioni de! sindaco ». 

E' vero che le dimis.sioiu sono 
stille ritirate nel giro di 2-1 eie 
siili se. ma il fiitto riiiiiiiie. i con 
iriisti non sono, non possono es- 
j sfii- 'iiiiiiti nel giro di (-o-.i poc-i 
' temilo. 

Mi! vi sono iilt-iini temi fondi 
mi-ntiili die iitlendono una risno 
slii e (he iioiicono sul terre;») 
r.egiitivo To|)(-iiilo dell.i giiini» 
De P.Sl. l'iiii questione di •iiiin 
de. decisivii ìm|ioi'tiinzii coinè 
Tiigrii (iltiii ii. Ii iittiitii in liittii iii 
'Uii iimtiiez/ii ni-llii eonferen/.i 
itgi'iiriii i(im|iiensoiiide. è stiitii 
ilichii iiitii. Il (lii'.siiguio delle ter 
te degli IHCR ili mez/iidri. ehi* 
Ili! costilnito uno dei temi fon 
diimentidi dellii (’onfeien/ii iigrs 
riii. è rimiislo letterii inoilii i 

Il gru|)()o consiliiiie dc-l PCI I 
già dal '28 iiiiiggìo scorso, insie 
me ili P.SIUI’. ha chiesto di (inr 
line in diseussioni* Targoinento. 
ni» noiiostiinte gli im|iegiii della 
giunta, non -e iTè (liirliito iif 
fatto. 

E il Tolentino non iimneaiio 'ili 
.■>candah. qui‘*g!i si-iiniliilì 'iill’edi 
li/i.i ehi* sono ormili unii nonii.i 
ir.toC'i iihile delle •jiiinli* de o (h 
(■(litro sioi'.liii .\ volte sj è an 
d.iti oltre il liiiiite della legidità 
e del linoMco'tiinie democi iilieo. 

.\d e'empio 'I è (o(-eato 
il L'rolte-.co ner ciò che coik l*l••'l• 
il |ioiit<> eroliiito in eoniriida Di 
V iiiii Pii -itoi ii ('iO milioni dì > ;i 
loie». La (ìinn’.i eoiniinale adot 
1 t.i lina delihera di nrgenzii e 
affida i lavori dì riiiara/ione e 
sollevamento il triittiiliva priviitii 
<sd unii ditta di \'enozia. Tiene 
alToseiiro il ronsiglio eomun;ilo 
(h'i (Kireri eontrari iil (irogdto 
(h lillà razione, in quanto non 
idoneo a giirantire Ìii stabilità 
delToiieiii. 

Lii questione viene ciirata in 
(uiiticoliire dalTing. (’orviittii. its- 
si*-.sore ili l.iivoci Piilihlìei diillo 
'-le-.'-o cioè ( he .il( lini anni prim;i 
iivcvii i)Ui'.icttato e diretto i la 
i<*ri del Ponte fuori uso Se "-i 
ccii'idei imo (|iie'li tic l'iitti nel 
loio smtetli'o (ollegiiiiiento. non 
imo non dei iviune unii inqiiielan 
te sensii/ione di nialgovemo. di 
'fida a|)ertii iid ogni iiormii di 
biioiiii iimministia/ione. Perchè, 
inl'iitli. unii delibei'ii (Tiiigenzii iij 
di fuori del (‘onsiglio’.’ Perchè 
trattativa |»rivata e non astii pub 
hlicii’.' Perchè ignorare e nascon¬ 
derli al Consiglio i pareri tecnici 
contrari di ditte spi*ciali/zjite? 

(Juesti sono alcuni niKli interos 
siiiiti elle rineii|)aeità della niag 
gioninza non è riuscita il scio 
gliele e <*he liiiiino fiitto suonare 
il c'iim|>anello d'iilliiriiie della eri. 
si. l/’iiii crisi rienti'iila nella for- 
tiiii. ma che è in atto nella .so 
stiinzii. sui prolilemi. 

I.ii se/iioiK* del PCI dì Tolen 
tino conclude il suo volanti*».) 
con un nuovo aiinello alle forze 
di sinistri! per un;i niiiggionin/ii 
che ' porti iiviuiti unita un pro- 
gi'iimmìi (li riiinoviiineiìto e di 
(uogrcsso della nostra città, ne! 
(liti am|>io (piadio di iin piano di 
sviluppo economico provinciale e 
regionale ». Obiettivaniente ti 
sembra Tunica .strada giusta. 

Sfelvìo Antonini 


fiibbricate. 

F’er villette si deve intendere 
un fiibbrieato di dimensioni mo¬ 
deste, contornato da un apixv- 
ziiir.c'Dto di terreno ijiiir limi¬ 
talo. ma destinato a giardino), 
di protirietà del richiedente. 11 
fabbricato deve essere de.stina- 
to esclusivamente ad abitazic» 
ne 1 * non. ambe parzialmente «a 
negozi o ufiici. 

Piccolo credito turistico alber¬ 
ghiero cl’.e V iene conte'-'O per 
l'ampliamento o la costruzione 
ex novo (li pirroli allierghi di 
III e IV categoria. jH'nsioni di 
II e III c.itegoria e lix-ainìe; nel 
ca.''*i di o|K're di eoinpietaminto 
o di ammodemaiiK-nto il pre.stito 
(•(meedibilf s.irà di lire due' mi 
Ikmiì se Timmol)ile. a lavori ul¬ 
timati. iivrà una capienza fino 
a dieci caiiiere e di lire A mi¬ 
lioni oltre le dieci canx-rr. 

.Nel ea.so di edificio di nuova 
costruzione, il prestito sarà in¬ 
vece di lire -1 milioni, qualun¬ 
que sia il numero delle came¬ 
re, Per ojH're di ammoderna¬ 
mento di albi'rghi. pensioni e 
loeaiide >i intende, ad esemoio. 
il rinnovo dei .-ervizi igienici, 
Tinipianto deil’acctua corrente 
nelle camere; la nuova attrez 
zatura della cucina e locali con 
nessi; il ri'caldiinx-nto a terrr-o 
«don** (il tutto o parte dell a! 
IxTgo ecc.. non(he la costnizic» 
re di garage, rimpianto e l'at 
trezzatur.i del giardino circo 
sf.inte. ecc. 

Piccolo credilo per opere tu¬ 
rìstiche di interesse generale di 

cui possono usufruire i ccHTiuni. 
le aziende di .soggiorno, ie Pro¬ 
loco ed anche i privati che in¬ 
tendono realizzare opere di inte- 
re5:,se turistico comune per il 
p.iese come giardini pubblici, bo¬ 
schetti turi.stici, campi da ten¬ 
nis. pi«cif.v ecc. 

Tutti questi tipi di prestito 
vengono concessi al tasso del 
.3..T0't ammortizzabili in cinque 
anni, in forma cambiaria, con 
avallo, senza iscrizione ipote¬ 
caria. 

L’ISE.A ha disposto che non 
vengano accettate domande di 
prestito (di qualsiasi tipo) per 
Ì(K;a!ità inferiori di 200 naetri di 
altitudine in Emilia-Romagna; ai 
300 nxHri nelle Marche e nella 
Toscana e ai 350 metri in Um¬ 
bria • nell'alto Lazio. 


L_ 


Macerata: dopo due anni di promesse 

Ancora sullo carta il Consorzio 
per il mercato ortofrutticolo all'Ingresso 


Ascoli Piceno 


Annullati 
i licenziamenti 
alla Carburo 


Illustrate dal presidente dell'EPT di Ancona 

Provvidenze per iniziative 
turistiche da attuare 
in collina e montagna 


Umbria 


l'Unità / venerdì 18 novembre 1966 


SPOLETO Sconcertante ammissione del 
•- capolista de ad un giornale 


SPOLETO. 17. 

Ili una intervista pubblicata 
dal solilo giornale romano nel 
lo siiiizio clic (li consueto (|iie 
sto d((lieii ai neo cavalieri, 
alle disgrazie ed ìiIIìi cioiiìicìi 
nera, il lapogruppo de nel di 
sciolto Consiglio CoimiMiilc di 
Spoleto e Ciipolislii dello si-qdo 
CMieialo per h* eU/.ioni del ‘27 
novembre b;i s()itgiiidiealiimen 
te eoiil'ermiito i fini iintipo|)o 
iiri che la DC bii viiluto liig 
giimgt're blocciiiido nel più as 
soluto immobilismo lii v itii ( it 
liuliiiii negli ultimi due iiiini. 
((in gli intrighi che portiiroiio 
al Comune |)rim;i uiiii giuntii 
senza maggioi an/a ed iiperta ii 
desliii e poi il eommissiiiio 
prefelli/io. 

'Nel i)ei iodo did novembre 
l'.Mil lino ili niiiggio l!)t»(i — ha 
detto Tintei v istillo doroteo — 
diitii dello scioglimento del Con 
siglio Comniiide. la DC compì 
ogni sforzo |)er: 1) im|)edire il 
l it (islilnirsi di nii;i ginnlii I roii 
listili 2) diir V ilii iid una inumi 
nistriiziiiiie sii! pure minoriliiriii 
di centi osiiiisl rii (lei evitine 
(III* S|)oleto ri’.'iidi'ssi* sotto il 
dominio eomnnisla pro|)rio ni I 
momento in ( ni le prineipiili 
città dellii legione piissiiviino 
iid iimmiiiistnizioni demoerii 
tiehe... ». 

.Aflermato chi* in tal modo —- 
ed i fatti hanno dimostrato 
(piiinto illusorio fosse (jnesto 
progello che doveva coprire 
i’offt'sa recai:! albi volontà e- 
spre.ssii dili cittadini — lii DC si 
1 i|)i(imett(>va di — notale bene 
— tentare di i isolvctc i più 
urgenti probliini della econo 


miii cittiidiiiii r. 

Il va|)oli.sta de ha continuato 
dicendo che < con ()Uesta prò 
spettivi! la DC iniziò subito una 
mtensii iizioiu*. bi <|uale. unita 
alici (Ikìsìoik* del l’.Sl di rom 
pere eon il PCI, im[)edi il i ico 
stilli il si delTiimminisliiizione 
fioiitisla. . e lii DC ritenne op 
IHirluno esperire il tentativo di 
lorniiire niTiimministiiizione. 
siii pini* di minoriinzii. contro 
1 eoiìuinisti ». 

Cliiiinti (lisi gli s( opi (Ivi tilt 
to estiiiiici iigli interessi delbi 
città per i (jUiili i demoerisliani 
miinovriirono utilizziindo la cii 
pitobi/ione dei dirigenti dell iil 
loi ii PSI. il ciipo doroteo bii iin 
(Olii iiffeiiiiiito che » gli eletti 
dellii DC. come (|iielli del PSI. 
iitetiiu*to loro dovere rimanere 
ili loro iHisii lU'Ibi (liunta Co 
mniiale. (ini e loii unii composi 
zioiii* siffìitlii e re.si)insero su 
bilo. come crii logico. ((Uiilsiiisi 
( olbilioi ii/ione (un il PCI t. 

(Uni ste SI (iiievrtiinl i didiiiirii 
/ioni ineliiodiino bi DC iille sue 
(lesiinti respoiisiibilità verso bi 
popoliizione elle |)er due iiniii è 
slatii priviitii di unii iunmini 
strii/ione elficienle soltiinlo per 
1 .suoi intrighi iintipopolari. Si 
tiiittii di niiii confessione illn 
minante (he dovrebbe far ri 
flett(‘r(> tutti i cittadini ni (pnili 
si è fatto piigiire il prezzo di i 
Tantieomnnismo i* per i (]niili. 
pur di manovrino « contro i co¬ 
munisti ». bi DC cd i suoi al- 
b'iiti preparano nuove ama¬ 
ri zze. 

Solliinto il voto (omunisla il 
27 novembri* può sconfiggere 
iiltri intriglii contro la città. 


La DC : «Abbiamo amministrato 
control 
comunisti » 


FOLIGNO 


Esiste un progetto per 
la canalizzazione 
del piano di Annifo? 


Terni: oggi il 
Consiglio comunale 


TERNI. 17. 
Comunale di 'Terni 
i)t*r (loiiiiini \ei»*r- 


I! Consiglio 
(• eonev oviito 
(li 

11 Consiglio aiTroiiterà Tintiero 
(irobleniii delhi rciilizzazione del 
Palazzo di giustizia pr()VV(*(ienilo 
non solo iilTii|)i)roviizioiie del ino 
.getto definitivo ma anche agli 
iintiegni fiiiiinziari (ht gli imme¬ 
diati esiiroini si!lTiir(*ii (li Corso 
del PoiHilo 

Il Consiglio ronferirà gli ine.i 
riehi |H*r bi rediizione (lt*i piiiiii 
I).irticoIar(*ggiiiti lirbiinislici v iif 
fi (luterà ili» Ile il iirobleina di'l 
nuovo lriitl.iii»*nto t*((pi»Mnuo di*! 
liei'Oiiiih* e dellii in(li*nnità ite 
i es.-oriii. 


Spoleto: proposto 
un autodromo 


SPOLETO. 17 
Il Spoleto Tii^'-** 
Z(*nf*r.i!e dei soci del locale 


svoll.T 


11 


Si 
bloii 

.Molo Club. I.’.i.ssi'iiiblea ha in»» 
cwluto al rinnovo dt*lle c.iriche 
sociali e:l ha esaminato d (irò 
blema delTalticilà riitL/!a anche 
in relazione alla iiroiiO't.i di co¬ 
sti ime a Si)oli*to nn iiiitiHlro 
nio ^*on Ciiratti'ristiehi* svtni|H*r- 
manenti i>er rilanciare lo sport 
mot orisi ico. 


Nella provincia di Terni 


6div <// solidarietà per 
soccorrere gli alluvhnatì 



FOl.ICN’O. 17. 

Ci perviene dal .seiirctario del¬ 
la Zona del PCI di Follano. Pao¬ 
lo Ortolani, la .scaiu'ntc nota che 
per riniiiorlaiiza dei prohlcini 
affrontati .siamo iieii luti di puh- 
hlicarc 

Pi elidendo contatto (on h* (io 
(xiliizioni di .Annifo e Colliorito. 
con iin.i certa meraviglia, sono 
venuto a iond'-een/a dclTawe 
nulo inizio, s.ii (gue con ixxhi 
o|X*rin e mezzi meceaniei. dei 
lavori di eaoiili/Zii/ioi»* per la 
honilica (li*l iiiaiio di .Annifo. 
Seinhra che in futnio tali lavori 
SI esl('nd(*riiniio .inehe ai (liani 
di .Arvi*llo. al (i.idiile di Colilo 
rito t* ai (liani di Ricciano. con 
! l'intento (il imi tare a eiilliva- 
zioi»* Hló vitali (h terreno at- 
Iiiaimcntv. in miKÌo saltuario. 
'omMivr si dalle a( ((:»' risiagtiunfi. 

Sono rimasto merav igliato (ler 
ilenni motivi di ordine (xilitieo. 
tvvnivo V lìniinziai IO. in ((uaiito 
il (irolileniii interessa in vaste 
()l o|s>r/..om. (in ettameilti* 1 et o 
noliia iigrieola. industri;i!(* e 
idroeiiitiva iimtaliile e irrigua) 
d(*l eomiine di Eoligno e di molti 
iiiiri Conuini d(*l versante Tir 
reiiieo i* .Adriatieo t*d investe 
iinehe il (irolileiiiii delhi .s.eurezzii 
delli* (Hiixiluzioni di Coiliorito 
basso. 

(Queste cose sono eonfermate 
da m()lie|)lici studi e (irogetti 
elaborati sulla (piestione della 
bonifica (k*gli iiltopiihii di Col- 
fiorito, negli ultimi 40 iimii. che 
|H)i |ier varie ragioni di ordine 
leenieo. finanziario e idrografico, 
non hanno (xirtalo ad alciitiii at 
tna/jone |)raticii. 

Se i|i»*stii è la realtà, mi per¬ 
metto domandare ..1 vice sin 
dato ed iis.st*ssore allo sviliii) 
(MI econom.co del Comune di 
Foligno. Stefano Ponti; li Se è 
a conoscenza delTinizio dei lavo 
ri di caiiiilizzii'zione del (liano di 
•Annifo; 2) in caso afTermativu in 
base a (|uale progetto e in tinaie 
versante verranno f.itte confliiiK* 
le iic(|ue; 3) chi è l’Ente resixiii- 
siibile (Iella esecuzione dei la¬ 
vori: 4) (piai è :l finanziamento 
a disjxisizione: 5) qual è stato 
il criterio tecnico informatole 
per il (piale si è dato inìzio ai 
lavori (li bonifica a monte pii 
ma d(>llii (ostruzione delle 0 |)eri‘ 
infrastrutturali, di raccolta e di 
scarico delle acipie ii valU*; 6) 
perché si è dato e si collimo.i 
il dare nn ciirattert* di semicliin 
(lostinità a questo imiioilaiut* prò 
bhina. 

.A mio giudizio, nn iirohlem.i 
(li cosi viiste iiroi»)!zioni devi* 
trovare cost*i(*nzii. consenso ed 
a|>|X)ggi(> fi’ii le |) 0 |)oIii/.i()m mon- 
tane inlere.ssale. fra li* varie as- 
stxia/ioni sindaciili. fra le am- 
rniiiistrazioni proviiK'iali o comu¬ 
nali direttamente cd indiretta 
mente ìntcre.s,sale. altrimenti si 
va a fare lienedire la ricorrente 
affermazione di « crescita demo 
cratica » tanto viira. « *1 lìiiac- 
chicrc I. al de Stefano Ponti. 


Mentre gli 


TERNI. 17 
automezzi del Co 


mime e della Provincia .sono a! 
lavoro a (iro5,st*to [x*r liberar»* 
la città dal fango, ix’r riportiire 
la vit.i nella città dcvastatii dal 
Tiilliivione. .1 Terni cre-ce di ora 
in ora la so ;Jar.e:à attiva (k-lia 
pojxilaz'one iK*r le città colpite. 

Centri di raccolta funzionano 
ovunque. .Al salone (k*lla (’anx*ra 
del Lavoro .si trovano già oltre 
cin(|;K*cen!o capi di veC.iario e 
migliaia di flaconi di iri(**;l!cinali 
raccolti dalle don:»* de’TUDI tr.i 
le famiglie temane, in partiti» 
lare proprio ir. borgate, come i 
Rorgo Bovio dove lo .scorso anno 
ì’alìuvione disastrò la zona. 

Un camion di me.i.cinal; è già 
partito (x^r le zone* allu.iona’c: 
è :1 prim-o camion d; medicin.)!i 
raccotti dalla CRI. Plasma s.in 
gui'gno è stato inviato nelle citta 
alluvionate dali’.AVLS. Il movi¬ 
mento studentesco ha raccolto pi 
d.imenti e viveri che vengono de*- 
.stinati nelle zzine del nor.i. Nelle 
sctxile centinaia di studenti hanno 
versato cinquecento lire ciascuno 
.1 favore delle zone colpite. 

Nella foto: la raccolta di ind i 
menti e medicina!: nel’a st*de 
dell CDl. 


Orvieto 


Il blocco dello spesa ha 
reso impossibile il restauro 
del teatro Manclnelll 


Paolo Ortolani 


Assegnati i premi 
della mostro r La 
storia del tabacco » 

CITTA’ DI C.ASTELLO. 17. 
La mostra di pittura « La sto¬ 
ria del tabacco ». ìnaug*jrata nei 
giorni .scorsi a Citema ha ottenu¬ 
to nn lusinghiero succesvso. Alla 
nx)str.i. organizzala dalTammini- 
.strazione potwlare del Comune di 
Citema, hanno partecipato nu¬ 
merosi anisti deU’a’.ta Valle d-el 
Tevere. 

I-a gruria. all.) unanimità, h.i 
a.s,segnato i premi nel seguente 
ordine: D Ottaviani Corrado con 
Topera « Evoluzione del tabac 
co», che vince un,i medaglia 
doro e un premio di .iOmila li¬ 
re: 2) Merini Cario con Topera 
« Dall’Isola Tobaco ai rivenditori 
di .stato >. medaglia d’argento; 
3) Bartoccioni Sergio con Topera 
< E-sta.si del fumato.’^ >, medaglia 
di bronzio. 


Dal nostro corrispondente 

ORVIETO. 17 

L'.i::',:n;nistraz.o:ie comunale ;» 
jx»; ire in mento alla interroga¬ 
zione presentata dai consiglieri 
(Iella minoranza de wn. Tiberi ed 
Eremi riguardante il resta'.iro del 
te.itro Mancine’.li, ha reso noto 
ijr.j ietterà d: rispa^-ta agii in- 
fer.t)ganti nella q’uaìe è detto: 
» In riscontro alla sua interro- 
eazione relativa al fe.atro Manci- 
> com.in.to che ixt il re- 
'•.) irò (i*c! meie.»;n'ro è sm*.o ap¬ 
provato un progetto dell'impor¬ 
to di lire 18 milioni e 160 m.hi. 
!„) deliberazione n. 500 del 21 
ii'.LizrrO 19»Vi relativa alTapprova- 
z -ine de! progetto riporto, come 
’u) S V. certan-rcnte r.corderà. I.) 
r.itifioa consiliare in so-ì,ita de'. 

2.ugno 1966 e della stessa pre¬ 
fettura di Temi ha pre.«o atto, 
sentito Tuffx'io del genio civile, 
con nota n. 22870 4 del 2.5 lu¬ 
glio 1966. 

« Per quanto concenxt il finan¬ 
ziamento della predetta spesa e 
di quelle attinenti altre opere pub¬ 
bliche. ricordo alla S.V. che il 
Consiglio comunale in seduta del 
28 dicembre 1965 con deliberazio¬ 
ne n. 373 approvò Tas.sunzione 
ni un mutuo ài 50 milioni con il 
Monte de: Paschi di Siena. I.a 
P'efettura di Temi, che in d.ita 
28 gennaio 1966 aveva fatto pre- 
.sentc che La predetta delibera- 
zioTx* n. .373 sarebbe stata sot¬ 
toposta alTe.same dell’organo tu¬ 
torio dopo che sarebbe stato ap¬ 
provato il progetto dei lavori di 
si.stemazione .straordinaria del 
teatro Mancinelli. ha trasmesso 
in data 3 ottobre 1966 la decisio¬ 
ne adottata dalla GPA in seduta 


d**! 27 


rtt(:Tibre 191(6 <,,):) ;,i 


(( i.ik- V t*:i*j rinvuit.i !.i c.ta'u n**- 
!ib-*r,iz;o:ie n. .{7.'{ [>?rch('*. cons;. 
der.)te le def;cit,)r:e ctmdizioni 
del bilancio comunale, il Consi¬ 
glio esamini la possibilità di so¬ 
prassedere alla e-secuzione delle 
opere che s’intendono finanziare 
con il mutuo in q-jestione. 

t L’argomento oggetto della de¬ 
cisione tutoria è staro iscritto 
all’ordine del giorno della .seduta 
consigliare convocala per il 29 
ottobre. 

c I.a 2 :un;.) m,nic.p,i;e, comun¬ 
que proprio per le ste.'-e preoc 
cup.ìz.on: cstcm.ite d.LIa S 
neU'iiIti.ma parte dell'interroz.i 
z.one. h.) approv.vto :n data 26 
settembre 1966. cor. atto n. 8!1 
che viene sottopo-ito .) ratife.) 
con»ih,ire deli.) .sed.it.) del 29 
ottob'c u s.. un nreve.nti'vo di 
spesa di un milione e 200 mila 
lire per lavori di rinnovamento 
delTimpianto elettrico al fine di 
permettere l’agibilità del teatro. 
Per procedere all’accollo dei pre¬ 
detti lavori si attende Tappro 
vazione tutoria del citato atto 
deli’berativo ». 

Gli interroganti se veramente 
hanno a cuore la sistemazione 
del teatro Mancinelli potrebbero 
intervenire prcs.so gli organi tu¬ 
tori affinché apprtr.ino il nuiti») 
d: .50 milioni approvato dal Con¬ 
siglio (xjmunale nella sua ulti¬ 
ma ceduta. 

Non dime.nt’tdiiamo che la GP.A 
ha proposto dei tagli al bilancio 
di previsione per Tanno 1966 per 
un ammontare di 60 milioni e 
che il Consiglio conrunale bene 
ha fatto a respingere. 
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e ribalte 


ANCONA 

SUPERCINEMA COPPI 
l'n avvrniurlrru a Tahiti 
METROPOLITAN 
ViaCRiii alliiciii.)iit(: 
ALHAMBRA 
Srltltn» .sigillo 
GOLDONI 

Farriiiiitli 131 

MARCHETTI 

l'n iiiitiin a nirl.i 
ASTRA 
.Alani» 

PRELLI (Falconara) 

Pazzi» prr le dnnne 
ROSSINI (Senigallia) 

Diir mafiosi rontr» al Capnnr 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 
Itila, la zanzara 
PALAZZO 

i: il Irttn rnniiniia a raccon- 
! arr 

I CORSO 

j I.a liiriiinc-sima spia 

TARANTO 

f'HI.Mt; VI.SIONI 

ALFIERI 

Craiitfi spara per primo 
REX (Sala A) 

Alvarrz Kells- 

ODEON 

Sicario 77. vivo o moria 
FUSCO 

Viaggio allucinante 

IMPERO 

N<- onore, né gloria 

SECONDE VISIONI 
REX (Sala B) 

I/armaia Brancalmna 
ORFEO 

I.a raduta delle aquile 
VITTORIA 

I due .sanrulnttl 
SEMERARO 

Selle magnifiche pistole 
ARSENALE 

Uatahanea T- Mnnnthv, carica 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

I.a cassa sbagliata 
ARISTON 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? 

EDEN 

Zorro. Il ribelle 

FIAMMA 

La strega In amore 
MASSIMO 

Viaggio allDcfnante 
NUOVOCINE 
I.a calda preda 
OLIMPIA 

Week end a Zujdroote 
SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Week-end a Za>dcooie 
ASTORIA 

La vendetta dei gangster! 
CORALLO 

porto franco per au 

DUE PALME 

Via» Offtagp 
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CAGLIARI 


Dopo Sassari e Oristano la DC 
punta sul monocolore sorretto a destra 


Battere la linea di 
Brotiu e dei monopoli 

li partito unificato di fronte alla tracotanza dei democristiani < il PCI 
invita alla lotta per rimettere ordine nella fallimentare gestione di un 
centrosinistra dominato dalla destra * Dichiarazione del compagno Marica 


BARI: Interessante iniziativa delPEPT 

Unato m tìamrso strila 




Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 17 

La nuova sessione del Consi¬ 
glio comunale di Cagliari ha 
avuto inizio in un clima arro¬ 
ventato, in uno stato di estrema 
tensione. Le profonde lacerazio¬ 
ni esistenti alTinterno della mag¬ 
gioranza di centro sinistra (acui¬ 
tesi nei giorni scorsi tra demo 
< ri.stiani e socialisti unificali, che 
si contendono la presidenza del 
Consiglio di amministrazione de 
gli osiredali riuniti) si sono an¬ 
cor più apjrrofondite <lot>o il bru¬ 
tale attacco del partilo di mag¬ 
gioranza relativa rivolto al l’.SC. 

l,a DC. a parole, afferma di 
non volere la crisi, ma in effet¬ 
ti sostiene apertamente che è 
dis[X)sta a rompere l’allean/a di 
centro sinistra e a far da sola 
(magari con l'apiKrggio esterno 
<lei fascisti e dei liberali, come 
giù avviene a .Sassari e Ori- 
•stano) se i partiti minori doves- 
.sero continuare a mettere in di- 
•scns.sione la sua ('gemonia <I<*1 
ì»otere e a pretetuieie iKjsli cltia- 
vp nel sotlog<jverno. Sullo '^tato 
di profonda fleaenerazionr- dj-l 
«•entro sinistra neU'Ammin.stra 
/ione c<imnnale di Cagliari, ah 
hiamo chiesto il parere del <-ai>o 
gmpiio del PCI compagno .Aldo 
■Marica. 

f Dal comunicato « messo al ter¬ 
mino della riunione consiliari; 
flella DC — ha ri.s|xisto Marica — 
abbiamo a[>preso che non vi sarà 
crisi al Comune di Cagliari, Non 
vi sani cri.si in modo ufficiale 
e dichiarato, ma nessuno potrà 
negare, e lo stesso comunicato 
imiilicitamente lo conferma, che 
una situazione di crisi .sostanziale 
vi sia da tempo e permanga al- 
rintcrno della Giunta di centro- 
■sinistra. Come interpretare altri¬ 
menti non solo tnioHa che noi 
giudichiamo una vera e propria 


Iniziata 
l'inchiesta 
sui fenomeni 
di banditismo 


CAGLIARI. 17. 

E‘ iniziata rinchiosta sulla si¬ 
tuazione economico sociale nelle 
zone interne dell'Isola e sui fe¬ 
nomeni di criminalità rurale ad 
essa prevalentemente connessi. 

Il primo atto unieiale dcH’in- 
dagine — decisa, come è nolo, 
dal Consiglio Regionale su pro- 
po.sla del griipix) comunista — 
è avvenuto nella sede dell’.Asses- 
.sorato alla Rina.scita. Infatti, gli 
onorevoli Renza Floris (DO e 
zXrmando Congiu (PCI), risiwtti- 
yamente presidente e vice pre- 
-sidente della Commissione spe¬ 
ciale per il Piano di rinascita, 
assieme ai presidenti dei comitati 
di sviluppo delle zone omogenee, 
si sono incontrati emn l'asse.ssore 
Pietro Soddu. 

.\’cl cor.so della riunione sono 
stati ulTriHituli proliletni relativi 
agli aspetti procedurali e melo 
dologici degli incontri, e si è 
definito Poggclto del dibattito 
clic verrà svolto dalla Commis¬ 
sione di inchiesta nel cor.co del¬ 
le vario visite presso le nove 
zone omogenee. 


I»aralisi della Giunta Brot/ii e la 
sua incapacità -- per resixjrvsa- 
hililà diretta della DC — di af¬ 
frontare i problemi aiK'rti, ma 
anche le velate e sibilline, ma 
non per questo meno .significative 
affermazioni dello stc.sso comu¬ 
nicato, laddove es.so riconosce 
che ” non tutti i .settori della 
amministrazione sono stati og¬ 
getto di (|neirim|)egno che i pro^ 
ixrsiti rinnovatori della formula 
e Timpegno dei partiti si attende¬ 
vano "? Vero è che (pii va indi¬ 
viduata una frecciata agli allea¬ 
ti. e in parlicolar modo ai socia¬ 
listi. .Ma è alti elianto vero che 
((iiesta ammi.ssione dei de non fa 
che rif)ett<‘re una realtà ormai 
Slitti» gli occhi di tutti, e riuindi 
non più mistificahile. 

» II partito di maggioranza re¬ 
lativa — ha continuato il cai)o 
grupi>o del PCI — c<m ii pretesto 
<li uu esame della situazione po¬ 
litica dojio l'unificazione P.Sl- 
PSDl. e basandosi anche sullo 
recenti vicende del Consiglio di 
amministrazione (leU'Gsiiedale Ci¬ 
vile. Ila collo il destro [x-r sfer- 
lare un provocatorio e irridente 
attacco al [lartito s<K.'ialista uni¬ 
ficati». Dal comunicato, sia per 
ii linguaggio elle (ht la .sostanz.i 
degli argomenti eaieige un at 
leggiament«» di «lispie'/.zo e di 
scherno cosi aperti nei confronti 
<leiralleat<» ria far ritenere che 
.SI sia voluto deliberatamente in¬ 
fliggere una bruciante umilia¬ 
zione ai socialisti. Questi vengono 
aiiertamente accusati di dar la 
caccia " ai |X)Sti di sotlogovei-no " 
o «li condurre una " contesa di 
potere la cui pretenziosità non 
è giustificaia <ia qualche muta¬ 
mento della forza elettorale 

-«Ma il fatto più paradossale 
c inaudito è che la DC. nel co¬ 
municato del gruj»j>o, non si jx*- 
rita di invitare i socialisti ad 
” un confronto impegnato .su; (o 
mi di sostanza dello sviluppo ci¬ 
vile ilella nostra società ". I .so 
cialisti .sono serviti. Proprio la 
DC dà loro una simile lezione 
e li fa api»arirc di fronte alla 
opinione pubblica come coloro 
che frenano i pro.nositi di rinno¬ 
vamento «lemocratico del profes¬ 
sor Brotzu. Come concepire qual 
co.sa di più insolente c beffardo 
tier il partito sociali.sta unifi¬ 
cato? ». 

Sul problema del Consiglio di 
amministrazione degli Ospwiali 
Riuniti, che ha fatto scoppiare 
pubblicamente i dissidi latenti 
nei partiti della maggioranza di 
centrosinistra, il comiwgno Ma¬ 
rica si è cosi espre.s.so: « Non 
sappiamo che conclusione abbia 
avuto il baratto per la presi¬ 
denza. In ogni caso, ancorché 
abi>iano ottenuto qualche conces 
sionc. cosi elevato è il prezzo 
che i compagni socialisti pagano 
in discredito jxilitico. da far pen¬ 
sare che e.ssi non possano an¬ 
cora una volta piegarsi alla tra¬ 
cotanza de. e da rendere incon¬ 
cepibile una ulteriore presenza 
nella giunta e nella maggioranza 
di centro-sinistra. C'è da augu¬ 
rarsi che diinostrino non tanto 
sufficiente amor proprio, ma .so¬ 
prattutto la consapevolezza poli¬ 
tica che a questo punto, prenden¬ 
do atto di una esix?rionza infe¬ 
lice e faUimcntarc, è necessario 
cambiare coraggiosamente stra¬ 
da. come pure in qualche ca 
mune hanno già fatto ». 

Secondo il PCI — e non solo 
il PCI. m.'i larga parte dello 
schieramento autonomi.stico — si 
tr.itta. quindi, di far scoppiare 
.senza indugio una cri.si latente, 
di denunziare le resixinsabilità 
della 1X1. di riportare il pro^ 
hle-ina dei rapiiorti tra le forze 
jx)liticlio e al'.'intcrno degli stessi 
partiti sul terreno della solu¬ 


zione da dare alle quest;o:ii or 
mai da temix» a(>erte (trasixirti. 
os[)odale. rifornimento idrico, ser¬ 
vizi annonari, as.setto urbanisti¬ 
co, ecc.). Solo sul merito delle 
seduzioni da dare a tali quc.stiotii 
si <ìeve ricercare ogni ixr.ssibile 
intesa fra le forze della sinistra 
laica e cattolica, sia aU'interno 
della maggioranz^i che all'op.'io 
sizione. 

Vale a dire che non può essere 
ulteriormente tollerato l attcggia 
mento totalitario e antidernocrati- 
e<i del sindaco Brotzu; aU'.Ammi 
nistrazione cittadina, al Consi¬ 
glio comunale devono essere re¬ 
stituiti. .subito, autorità, presti¬ 
gio. [K»tere. I proiilemi della cit¬ 
tà si di.scutono e si risolvono 
dal basso, con la partecipazione 
attiva di tutte le forze i)olitiche, 
dell'intera cittadinanza. 

Ovvcro.sia: il Comune di Ca¬ 
gliari non è un fatto privato del¬ 
la Giunta rii centrosinistra, ap¬ 
partiene a tutti e da tutti deve 
essere gestito e controllato! 
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tutda rial paesa^ìo rial 
<£rv///> e rielle «grotte» 

La gravissima situazione nel comprensorio turistico denunciata 
in un dibattito alla Provincia - Pesanti responsabilità della DC 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 17. 

Un discorso sulla tutela del 
jiaesaggio e dei caratteri am¬ 
bientali del comprensorio turisti¬ 
co dei « trulli e delle grotte ». t» 
stato finalmente iniziato dall'En- 
le provinciale del Turismo di 
Rari che ha convocalo presso il 
salone deU'.Amininistrazione pro¬ 
vinciale i pre.sidenti degli ÈPT 
di Brindisi e di Taranto, il di¬ 
rigente della Sezione urbanistica 
regionale, prof. arci». Minchilli. 
il Soprintendente ai Monumenti e 
Gallerie di Puglia, arch. Chiu- 
razjji. i sindaci inleres.sati. esper¬ 
ti e i rappre.sentanti della slamila. 

Un discorso utile anclic .se co¬ 
minciato con ritardo e con i li¬ 
miti che in seguilo diremo. |x?r- 
chè il comprensorio definito dei 
<- trulli e delle grotte » è stato 
riconosciuto insieme a quelli. |x'r 
(|uanlo riguarda la Puglia, del 


Salente e del Gargano Tale com 
prensorio è. com'é noto, ixisto 
nel cuore della Puglia, a cavallo 
dello province di Bari. Brindisi 
e Taranto. Qui si accentrano le 
più celebrate caralleri.sticlie na¬ 
turali, storiche. arti.sliche chu co- 
.slituiscono la ragioni* e la meta 
di ogni corrente turistica. 

Questa zona comprende la co 
sta adriatica nel tratto Polignanu 
a Alare-Marina di Ostimi: a nord 
è delimitata a Polignano Castel¬ 
lana Alhcrobello .Martina Franca. 
Locorotoiido. Cislcrnino. Ostuni. 
Sono interessati al comprensorio 
i comuni di F^olignano a Mare. 
.Monopoli. Castellana Grotte. Pu- 
tignano. Albcrobello. Locoroton¬ 
do in provincia di Bari: Martina 
Franca in provincia di Taranto; 
Fasano, Cistemino. Ostuni e Ce- 
glie Messaoico in provincia di 
Brindisi, cui vanno aggiunte al¬ 
cune frange come la Fascia co¬ 
stiera da Ostimi a Brindisi e da 


REGGIO C.: presentato alla vigilia della scadenza 


Privo dì respiro politico 
il bilancio della Provìncia 

Disagio nella maggioranza di centrosinistra • Anche due consiglieri de 
chiedono per l’Ente «i mezzi per garantire una vita civile alle popolazioni» 


A proposito 
di cialtroni 


. REGGIO CALABRIA. 17. 

•Voli c'è ancora un Piano Reno- 
latore per la città di Rcfin'io Ca¬ 
labria'/ La colpa è dèi comuni¬ 
sti. Lo ha scoperto, con un guiz¬ 
zo di genialità, un saputello no¬ 
strano. Bastava capovolgere i 
termini del vecchio detto popo¬ 
lare « piove, governo ladro » e 
dimenticare le battaglie condot¬ 
te, in proposito, dal gruppo con¬ 
siliare comunista, per avere una 
soluzione bella e pronta, da spif¬ 
ferare subito ai quattro venti. 

L’incauta spiritosaggine è sta¬ 
ta contestata in Consiglio comu¬ 
nale dal compagno on. Fiumano 
che definiva cialtrone il nostro 
eroe. Apriti cielo! La squisita 
< sensibilità » di alcuni colleghi 
li ha buttali fuori « come un 
."•ol uomo » dalla tribuna della 
stampa. Sono corsi, senza susci¬ 
tare negli altri, per ìa verità, al 
cun fremilo di commozione, per 
esprimere la loro .solidarietà ad 
un bugiardo. 

Si sono cosi tranquillizati la lo¬ 
ro coscienza, anche perché la 
provvidenziale uscita li ha esen¬ 


tati dal dovere di riferire sulla 
vigorosa e documentala denuncia 
che il compagno on. Fiumano, a 
nome del gruppo comunista, ha 
svolto contro i veri responsabili 
politici dello scempio urhaniiti- 
co a Reggio Calabria. 

Il consigliere democristiano, 
dr. Granulo — incontrollato com¬ 
missario da molli anni all’A.S. 
Reggina, finanziata, fra l'altro 
dal Comune con la cospicua som¬ 
ma di 50 milioni di lire all’anno 
— si è incaricalo di dare fiato 
alle trombe leggendo, con incon¬ 
sueta e strana procedura, un odg 
votato dai giornalisti che aveva¬ 
no pretestuo.samenle abbandona¬ 
to la tribuna stampa. 

Queste « candide animelle » 
hanno voluto deplorare il nostra 
coerente e civile atteggiamento. 
.Sappiano costoro che noi rifiute¬ 
remo sempre la nostra solidarietà 
ai cialtroni ed oi bugiardi. Le 
loro strilla, tiill'al più possono 
muoverci a compassione. 


e. 
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Lecce: a proposito delle opere realizzate dalla Provincia 

Il vero «ponte» da costruire 


[Dal nostro corrispondente 

LECCE. 17 

Qiulche gioiTxj fa — ad inizia¬ 
tiva del Fre.sidciite «Iella Pr«» 
virx’ia «li Lecce, prof. Egidi«> 
(Irasso -- i censiglieri. gli as- 
se-isori pr«)V!nri.ili isl i giormi- 
li.sti h.aiifio effettuatt» una visita 
alle ojx're reali/zote o in cor.-m 
di rt'jlizz-azinne a cura deli'.Am 
IT'JU.strazione provinciale di ceti 
Irò ^imsir.i. 

Si trattai.I di vi'iiare il ir.i!t«> 
leccese delLi -« > che 

r«*!Iegherà Hritxiisi al c.qxilixigo 
SaU-titiivi; i«i e<litìc:o co-«lru;t«» a 
San Pietro in I.ama: la futura 
scile deiristituto Tecnico In.iu- 
Rrialc: un istituto per malati di 
mente a Stnidà ed infine un pon¬ 
te (cosiddetto «sul Ciok>») che 
servirà a completare la litora- 
tH'a provinciale. 

Da visit.a è <ata interessante 
anche le opere — nessun-a «hf- 
Ificoltà a riconoscerlo — s-arm de 


; v-s-ia 

la -<■ 



Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 17 

La maggioranza di centr«>sini- 
stra ha approvalo ieri, a tarda 
notte, il bilancio preventivo 1966 
deirAmministrazione provinciale. 

In un clima di forte disagio, 
consiglieri de e del PSI-PSDI 
non hanno potuto fare a meno 
— .sotto La pre.ssione degli argo¬ 
menti dell'opposizione comunista 
e (iel PSIUP — di riconoscere co¬ 
me sia stato un grave errore 
politico presentare il bilancio pre¬ 
ventivo quando ormai si è giunti 
alla vigilia della sua scadcn7.a. 
Il bilancio, privo di alcun respiro, 
politico, ha un disavanzo di 4 
miliardi e 400 milioni di lire. 
Esso costituisce un |)a.s.so indie¬ 
tro rispetto a quello precedente. 

Forti critiche all'operato della 
commissione centrale per la fi¬ 
nanza locale che. lo .scorso anno 
aveva decurtato il bilancio di 
ben 2 miliardi e 100 milioni di 
lire, sono siate avanzate dai 
consiglieri di opposizione e dai 
de dottor Arillotta e dottor Quat- 
trone. il quale ultimo ha riven¬ 
dicato alla amministrazione pro¬ 
vinciale « gli stnimonti per svol¬ 
gere almeno rortiinaria ammini¬ 
strazione c i mezzi per soprav¬ 
vivere, |)er garantire una vita 
civile alle [X>j)olazioni e per 
adempiere compiti di istituto c 
.soddisfare i bisogni primari del¬ 
la provincia ». 

I compagni prof. Bruzzese. av¬ 
vocato Fortaro e prof. Stillittano 
hanno denunciato le gravi re¬ 
sponsabilità della giunta .Alacri, 
incapace di avvertire i bisogni 
delle no.stre popolazioni, i feno¬ 
meni .siKìc^economici che coin¬ 
volgono le zone interne della 
nxHifagna e della collina. la ne¬ 
cessità di lina pre.senz.a .sempre 
più attiva della .Amministrazione 
provinciale nelle qiie.stioni solle¬ 
vate dalla iKiIitica dei piani ec«>- 
nomici regionali e per una soì- 
lecita istituzi<»ne deli’Ente Regio¬ 
ne in Calabria. 

Un coraggioso intervento h;i 
fatto il prof. Pisario. del grup;)o 
PSI P.SDI che ha fra l'altro chie¬ 
sto alla giunta un imi»egrvo per- 
I ché il bilancio preventivo 1967 
! venga presentato c discusso entro 
I ’l mese di gennaio '67. .Avanzando 
i quindi serie proposte per soddi- 
J sfare le esigenze della scuola e 
deU'i.stnizione. tua chiesto espli¬ 
citamente che le commission: 
consiliari già elette dal Consiglio 
provinciale ;xr affrontare prò 
hlemi specìfici c .settoriali ven¬ 
gano. al più pre.sto messe in con¬ 
dizioni «li iwtcr funzionare e. 

I quindi, di stimolare l'attività del- 
r.Amministrazione prosincialc. 

La richiesta, peraltro già avan¬ 
zata dai consiglieri dcU'opposi- 
z.one di sinistra, è .stata accolta 
dalla maggioranza che si è impe¬ 
gnata a far funzionare le com- 
m.;sskmi cixisiliari. 

Enzo Lacaria 


■Rie di cixi-siderazhxie: 


la «.su- ! CUI fJ«’\e t.ir i:.«»te in os;xM.i.c f nui a..a .«««no tccc.ita j;.j lottis « uru juiro 

r 'r.stracia » vie«io tnuilmcote a j p-.chiatr.co. ;x r «ni si nvelorà j .-nui .schier.i di c.«ìv.siii perni a 1 promes.so 
'Inuire I.iciai.i che troppo presto ..i..ì--»'.«m .»..«» 


i!«» .scii'.x; t'.«’ ! c.i.is.i di 


p Imiiiii è .stata dinieiitie.ita; la 
ftiKiia sode «leirUtiiuto »ìdns;r:a- 
oistnujscc lai.i necessnà ini- 
)r«»-o.:.ìhile, 't.mte lang.istia e 
"i;iilec«tiz.i «li-'.'.a att-.iale .se-.le 
>r«)vv!.srina; così pure il « 
luì Croio » — la cui mancanza 
Imputava la litoranea od impv 
rva hm.ghi giri ncireotrotorra — 
ra altrettanto indispttvsabile, e 
erto a tutto .scorno della DC va 
Latto di aver atteso cosi a 
ago prima di decidersi a realiz- 
ìre un'oper.a che è svenuta a 
vstare appena trenta milioni di 
ire. 

Nen ci soffermiamo volutamon 
sul fattia — qiuantia mon«» ass.ai 
tr.ania — che .sia stala costnr.:«a 
grande edilìeio a S.an Pietro 
Dama senza che prima ne fo.s- 
.stabilita la funzione; né v»> 
Jiamo ripart.are i giudizi — 
spressi anche da o-spani^ti dei- 
maggioranza — secondo cui 
cas.a di cura di Strudà è .sta- 
enneepifa in modo .sbagliato, 
ado le esigenze niwae 
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uTui piroia vuota e una serie di 
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nesTs:,-» 7 ..i asso'.-ata «li j na valida pro.speltiva di in.sen 


tratto aato,s:r.aliale sono tiadub- 
biamente realizzazioni importan¬ 
ti. ma non saranno certo que.ste 
ad esonerare la Provincia dal 
compito — a<I altri ncn delegabile 
— di affroniare i rKxdi strutturali 
e deci.sivi deU’i-xronomi.a e della 
società .salcntina. Di più: questo 
stesse opere assumerebbero (co¬ 
me di fatto asiiumi-rro, stante fi 
più «rompli'to imTrohi'asnro negli 
altn si'ttori) un valore ass.ai sc.ir- 
M> e sov«'n.d.ir!«> s,-. ,id esse ivTa fa 
da sf.riiio un.i az;*'ne energica e 
coraggros-a tx'r porre con estre¬ 
ma vtvnxmza i temi della rina¬ 
scita c dolio .sviluppo del Salonto. 

In p.arole p.avere; l'idea di i»i 
granile complesso scola.stico co¬ 
me l'Istituto Industnal* ci richia- 


nronto nella vita «viale «i apro 
di fronte ai givvant; il redclii»* 
n.-tagna e si ciinfenna uno fra 
: più bas-; d'Italia; li p,«rassi:;- 
snxi agrar.o. le six-cuìazioni. m- 
te;,nxxl;az.ono accen’.uatK» la Io 


Martin .1 Franta verso il golfo 
di Taranto. 

La situazione che è emersa dal 
le relazioni del presidente del 
l'ente del turismo, del .Soprinten¬ 
dente Chiurazzi e maggiormente 
(la lineila del prof. Àlinehilli è 
estremamente grave. Comuni che 
tioii hanno nè il Piano regola 
tuie né il piano (lì fabbricazione, 
vecchi regolamenti edilizi che 
con.scntono tulle le sopraeleva- 
•/ioni e le hrutlnie (li cui sono 
oggetto uuotidianamente i eomu 
ni del comprensorio, costruzioni 
che suonano offesa alle tradizio 
ni c alla civiltà, centri come Pu 
tignano o .Albcrobello deturpati 
da co.struzioni a sette e più pia 
ni. zone demaniali vicine al ma 
re che si concedono alla più in 
discriminala iniziativa privala 
che fa scempio delle nostre co 
ste. iter per il riconoscimento del 
vincolo panoramico (Cisternìnoi 
iniziali nel 1961 che non si coni 
pletano ancora. 

Un quadro che suona coiuian 
na anche se non si «' detto espli 
eifaiiiente per la DC che di qiie 
sta situazione è la rcsiMinsiibìle 
prima. Siiidaei demncrisliani. as 
.senti dalla riunione e altri pie- 
-senti. che dovevano arrossire per 
le loro gravi responsabilità, da 
quello (li Alberobello a quello di 
Monopoli per citare solo due lo 
calità. 

Non sono tuttavia mancati di¬ 
scorsi interessanti. La necessità 
di vedere i problemi non più 
nel ristretto ambito municipale; 
l'tirgeiiza che i Comuni facciano 
i piani regolatori o idmeno i 
programmi di fabbricazione, so¬ 
na .state «ieniinciate insieme alle 
critiche rivolte alle commi.s.sionì 
edilizie e ai sindaci. elio sjx'sso 
non feneono conto dei pareri de! 
le eomiiiissioni stes.se e alla in¬ 
capacità di far fronte alle pres¬ 
sioni degli imprenditori specula¬ 
tori c dei notabili de c. iillima- 
inentc. di ixrsonaggi del ecntro- 
sini.stra. E‘ stata inoltre sotto¬ 
lineata Li necessità che i Comuni 
si oppongano a quello clic il vi¬ 
ce Presidente della Cas.sa |)er il 
Mezzogiorno, avv. Cifarelli. ha 
definito « un iLito della follia » 
ma che noi definiamo il risultalo 
di una politica che ha al suo cen¬ 
tro solo le leggi del profitto. 

A nostro avviso due sono stali 
i silenzi che hanno nuociuto alla 
concretezza del discorso: silenzi 
gravi (tranne che per gli accen¬ 
ni che lianno fatto il cajK) dei 
servizi turistici della Cassa jier 
il Mezzogiorno dottor Lentiiii. e 
ATttore Fiore a nome del grup¬ 
po dei mcridionali.sti di Puglia) 
e quindi un grave peccato di o- 
inissiuni da |)arle dei de: la man¬ 
canza di una legge urbani.stica 
e le di.sastrose condizioni finan¬ 
ziarie dei Comuni e aggravate 
dalla politica governativa della 
limitazione della spesa pubblica. 
E quindi la necessità della modi¬ 
fica delle leggi sulla finanza lo¬ 
cale c dcH'indirizzo di politica 
economica del governo. 

.A parte la rc.sponsabilità di 
molti sindaci de in materia rii 
edilizia, come può un Comune, 
minacciato r^irsino di vedersi ta¬ 
gliato il telefono, pensare con¬ 
cretamente alla redazione di un 
Piano regolatore che da solo non 
basta e non risolve nulla se non 
si hanno i soldi per fare i>oi i 
piani particolareggiati e proce¬ 
dere agli c-spropri necc.s.sari? Co¬ 
me può un Comune, che non .si 
vede approvato l'aumento del nu¬ 
mero dei vigili urbani, prcdisiror- 
rc Tadeguata vigilanza contro le 
violazioni o l'adeguato amplia¬ 
mento dell'organico deH'ufficio 
tecnico? Come può un Comune, 
.senza una legge urbanistica, di¬ 
scutere suirinscdiamento rii una 
industria o di attrczziiturc bal¬ 
neari in una zona che non fa 
parte del Piano regolatore (qnan 
do c’é) di un Comune? Come 
può un Comune intervenire su¬ 
gli insediamenti industriali che 
deturpano il paesaggio quando, 
per esempio, i consorzi delle arce 
industriali non sono tenuti nem¬ 
meno a consultarsi con i Comuni 
per la redazione dei propri pia¬ 
ni regolatori? 

Per questi motivi i! discorso 
che lodevolmente l'Ente del Tu 
rismo ha intrapreso sulla tutela 
del comprensorio turi.stico dei 
« Tnilli e delle Grotte > acqui¬ 
sta solo il valore della e.-onazio 
ne ai Comuni a fare subito al 
cune cose (piani regolatori c ac 
giornamenti dei regolamenti edi¬ 
lizi) che a nostro avviso non 
cambieranno, o cambieranno so¬ 
lo di poco, la grave realtà della 
situazione per quanto riguarda 
la tutela del pae.saggio e dei ca¬ 
ratteri ambientali. 

Italo Palasciano 


Siracusa: rotte le trattative 
per il contratto dei braccianti 


strano che i fondi vcm.s.sero de¬ 
positati... in banca) non rappre- 
-sentano di per se una polìtica, 
nv» ri.schiano invece di essere 
vanificato proprio per Fassenza di 
indirizzi di fondo veramente de- 
nwcratici. Lili da dare soluzione 
ai pr^vblemi vecchi e n-jovi — 
.-igricoltura. emi.graziono. indu- 
stri.iliz7a7.«Tie — che sT.inrxi ve- 
r.inx'nte a cucro allo pi>poì.iztoni 
saliTitTie. 

E' questo un momento q-.ianto 
rruii d.flicile per la provmcia di 
Irocco: f«>nti tr.idizxTi.ili di r«\1- 
dito — tah.icch:c«V.tiir.i. olivicol¬ 
tura — vengono serianxnte com- 
promi'.sse a causa della po’-àica 
antimendionalista del governo: 
l'widustrializzazione nen è che 


ìndìspe.nsa- 
l’opera di con¬ 


testazione dogli indirizzi gover¬ 
nativi che vorrebbero escluso il 
Saknto da ogni possibilità di 
reale progresso, perché così ri- 
chìedom i piani del monopolio 
privato. 

II ponte, il vero pente da co¬ 
si mi re. è quello che serva fi¬ 
nalmente a scavalcare Tabis-V) di 
ingiustizie, di egoismi, di privi¬ 
legi feudali e di nuove servitù 
per condurre il Salonto, finalmen¬ 
te. ad un nuovo livella di ci¬ 
viltà. 

Eugenio Manca 

.Vello foto: il < Ponte sul Cic¬ 
lo » che congiungerà la litoranea 
adriatica nei pressi di Castro 
Manna. 


SIRACUSA. 17 

L'intran.sigenza del padronato 
agrario ha provocato la rottura 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto provinciale di la¬ 
voro dei braccianti avventizi di 
Siracusa, scaduto sin dal giugno 
scorso. 

Senza alcuna giustificazione sul 
piano della prassi sindacale, né 
— tantomeno — di quello del¬ 
le possibilità economiche delle 
aziende, l'Unione agricoltori pre¬ 
tendeva che i sindacati dei la¬ 
voratori accettassero il rinnovo 
del contralto provinciale sulla ba¬ 
se del solo recepimenlo delle 
norme già concordate nel recen¬ 
te patto nazionale, con la sola 
variante di un aumento salariale 
del 2 per cento. 

I sindacati dei lavoratori Fe- 
derbraccianti-CGIL, SISB.A-CISL 


c ITSBA UIL. hanno riconferma¬ 
lo la loro disponibilità alia con¬ 
clusione di un accordo che af¬ 
fermi; a) il recepintento di tutte 
le norme del patto nazionale; b) 
l'aumento dei salari del IO per 
cento: c) runiflcazione delle due 
zone esistenti per l'agrumeto da 
realizzarsi anche gradualmente 
sia per quanto attiene alla diffe¬ 
renza salariale sia per quella sul¬ 
l'orario di lavoro; d) Tistituzione 
di una ca.ssa provinciale per la 
integrazione dell'indennità per 
malattia, infortunio c disoccupa¬ 
zione: e> il riconoscimento del 
principio della trattativa azien¬ 
dale. 

La rottura delle trattative pro¬ 
vocherà inevitabilmente un ina¬ 
sprimento della situazione sinda¬ 
cale delle campagne siracusane 
alla vigilia del raccolto 


Em ig razione 


Emigrazione e C.E.E. 


Nel quadro delle norme di 
carattere sociale contenute 
nel trattato istitutivo della 
Comunità Economica Euro¬ 
pea, ve ne sono alcune che 
riguardano direttamente i 
nostri lavoratori emigrati 
nei Paesi del .MEC. 

Così gli articoli 48 e se¬ 
guenti del trattato della 
CEE, relativi alla libera cir¬ 
colazione delle persone, san¬ 
ciscono il principio deU’abo- 
lizione (fi qualsiasi discri¬ 
minazione, fondata sulla na¬ 
zionalità tra i lavoratori de 
gli Stati membri, per quan¬ 
to riguarda l'impiego, la re¬ 
tribuzione e le altre condi 
zioni di lavori», istituendo 
meccanismi idonei a mette¬ 
re a contatto olierte e do¬ 
mande di lavoro. L’art. 51 
prevede norme per la rego¬ 
lamentazione relativa alla 
sicurezza sociale. 

Sulla base di tali norme, 
sono stati emanati il Rego¬ 
lamento II. 15 per la libera 
circolazione della manodo 
pera nel settembre 19(»l e il 
succe.ssivo Regolamento nu¬ 
mero 38 nel maggio 1904. 
che costituiscono le due fasi 
di appliciizione che dovran¬ 
no concludersi con il Rego¬ 
lamento definitivo, a conclu¬ 
sione della fase transitoria 
prcvi.sta dal trattato in 12 
anni dalia sua approvazio¬ 
ne. e i Regolamenti per la 
sicurezza sociale dei quali 
è in corso bi revisione. 

Si'iiza voler entrare nel 
merito delle disposizioni 
contenute nei Regolamenti 
citati, si deve rilevare che 
in generale, vi è stato un ri¬ 
tardo di applicazione delle 
norme del Trattato in mate¬ 
ria. se si considera ad csom 
pio il primo Regolamento 
por la libera circolazione è 
entrato in vigore nel 19C1. 
(|uando al contrario Tari. 49 
del Tnittato ne prevedeva 
l'emanazione fin dalla sua 
entiiita in vigore, e cioè tre 
anni prima. 

E* indubbio poi che nella 
formulazione dei Regola¬ 
menti in questione «> soprat¬ 
tutto nella loro pratica ap 
plicjizione si sitino tippalc- 
sali divergenze e contrasti 
di interessi, per cui pur pie 


voratori e delle organizza- i » j i> i ri 
■zioni .sindacali, per tradurre SalUie degli emlgratli 


in realtà concreta le norme 
in questione, che. non va 
trascurato, sono vincolanti 
per i paesi membri della 
CEE. 

Nel prossimo futuro si 
aprirà la fase prei>araloria 
|x*r il Regolamento definiti¬ 
vo per la piena e completa 
applicazione dei principi in 
materia sanciti dal Trattato 
della CEE. per la libera cir¬ 
colazione dei lavoratori. 

Sono stati da più parte de¬ 
nunciati i ritardi esistenti 
in generale nella politica so¬ 
ciale della CEE, rispetto ai 
tempi di attuazione (Iella |X)- 
litica economica. Tale fatto 
trae origine in parte dal 
contenuto meno rigido e più 
generico delle norme conte¬ 
nute nel Trattato relative 
alla politica soc'iale che han¬ 
no un carattere program 
matico. a differenza di quel¬ 
le relative alla politica eco 
nomica più rigitìu e impera 
tivc. .M;i vi è da sottolinea¬ 
re. e non siamo solo noi a 
rilev are questo aspetto, che 
il pe.so e la intluenza delle 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori, nel contesto del¬ 
la realizzazione di una po¬ 
litica sociale comunitaria in 
generale si è dimostrato fino 
ad ora di .scarsa rilevanza, 
(li fronte alle posizioni dei 
vtiri governi, e delLi stessa 
biirocraziti comunitaria che 
ne influenza le decisioni. 

E' indubbio che a que.sto 
concorre, e in misura rile 
vante. la di.scriminazione in 
atto nei eonfronli delle due 
grandi organizzazioni siiula- 
cjili (lei lavoratori, quali la 
CGIL in Italia e la CGT in 
Francia, che rappresentano 
nei due Paesi milioni di la¬ 
voratori organizzati. 

Il problema riveste una 
particolare e rilevante ini- 
portanza per il nostro Pae¬ 
se. ch(‘ è e rosta ancora 
la principale fonte di lavo¬ 
ratori interessati alla libera 
circolazion('. in quanto co¬ 
stretti ad emigrare nei pae¬ 
si del MEC. 


Il quotidiano francese Le 
.Monde riferisce, nel .suo nu¬ 
mero del 2 novembre, che un 
gruptK» di parlamentari del 
Consiglio cieU'Euroiia « hanno 
accettato la proiw.sta di un li¬ 
bretto internazionale della sa¬ 
lute e hanno suggerito che 
venga organizzata una prepa¬ 
razione psicologica degli emi¬ 
grali prima della loro parten¬ 
za (dal paese d'origine), ciò 
che implicherebbe la possibi¬ 
lità di ottenere un alloggio 
decente ■>. II giornale francese 
cifccisce iHii che le inchieste 
condotto hanno .stabilito che i 
lavoratori stranieri sono sog¬ 
getti. in una pio(xiizione mol¬ 
to più alta del normale, 
jille malattie. Le Monde ricor¬ 
da anctie che non di solo 
ordino somatico sono le ma¬ 
lattie che colpiscono gli emi¬ 
grali: vi sono anche molle 
(lifiicoltà psichiche, che si tra¬ 
ducono in depressioni, com¬ 
plesso di perseenzione. tenta¬ 
tivi dì suicidio, atti delittuosi. 

Svizzera: treni speciali 
per il rientro a Natale 

•Allo .scoixi di facilitine il 
rimpatrio del lavoratori ita¬ 
liani in Svizzera in occa- 
.sionc delle feste nalalizit', 
le ferrovie .sviz'zerc nielle¬ 
ranno in circolazione treni 
speciali con le .seguenti de¬ 
stinazioni; Milano - A'erona 
. A'enezia - Udine: Ancona - 
Pescara - Foggiii - Bari - 
Brindisi - Lecce; Bologna - 
Firenze o Genova ■ Pisa - 
Roma - Napoli - Re'gg'o Ca¬ 
labria c Ptilcrmo - Catania. 

Questi treni speciali ver 
ranno effettuati; mercoledì 
21 (liccmbrc; giovedì 22; ve 
nerdi 9. Ri e 2.'l dicembre: 
sabato IO. 17 e 24 (licembi r; 
(lomenicii 18 dicemlire. 

Per i treni speciali del 9 
c del 10 dicembre verranno 
ernc.ssi biglietti a tariffa 
fortemente ridotta, validi 
fino aU'B gennaio. La prcno- 
tiizione dei |xisti è obbliga- 
torio per tutti i viaggiatori. 
Anche sui treni regolari del 
9 e 10 dicembre e dei giorni 
dal 10 al 24 dicemlire. !a 
prenoliizione (* oljbligatoria 

Fra sei mesi le elezioni sindacali in Belgio 

H ministro belga del lavoro ha comunicato che le elezioni 
.sentando le norme alcuni sindacali avranno luogo nel jHtese nei mesi di aprile e 
iispetti iKisitivi. si .sono ve- maggio del prossimo anno. Il ministro ha tenuto a sottoli 
rilìcate deficienze c omissio- iiearc che i lavoratori degli altri paesi membri della Comu¬ 
ni, tanto che recentemente nità Economica europea godranno degli sle.ssi diritti eletto- 
in una riunione di esperti roti e di eleggibilità dei cittadini belgi. I mesi che verranno 
governativi, è stato ixisto Io daranno, quindi, la possibilità alle organizzazioni .sindacali 
accento critico sulle caren- di condurre la campagna elettorale, che assumerà una 
z.e di applicazione di alcune grande importanza, data la precaria .situazione di nlctmi 
norme del regoLimento sul- rami dell’economia del paese. E’ da sperare che i sindacati 
la libera circolazione. tengano conto, nella designazione dei candidati, della forte 

E' certo che anche su que- presenza di lavoratori stranieri, facendo loro spazio corri- 
sto terreno come tutte lo spondente nelle liste. D’altra parte gli emigrali daranno il 
leggi e contratti, rimane loro impegno per realizzare l’unità di classe di fronte al 
preminente l'azione dei la- padronato e al governo. 


Ci scrivono da 


Germania 


Un giornale in italiano 
che servirà ben poco 
la causa tleglì cinigrati 

Cara Unità. 

ho appre.so che qui in Germania do 
vrebbe uscire tra non molto un giornale 
in lingua italiana. Il fatto mi sembra rii 
un certo interesse, anche se. come prima 
impressione, dubito mollo che simile ini 
ziatìva possa essere utile |H*r le diverse 
centinaia di migliaia di nostri connazio 
iiali che si trovano (pii per lavoro. Vi 
sarei grato se poteste darmi qualche in 
formazione in proposito, allargando even- 
lualmente il discorso anclie alle caratte¬ 
ristiche della diversa stampa che viene 
dedicata all'emigrazione. 

LETTERA FIRMATA 
(Hannover - Germania) 


La notizia che una casa editrice di 
Monaco ni Baviera intende dar corso 
nei prossimi mesi alla pubblicazione di 
cinque giornali, riservali particolar¬ 
mente ai lavoratori stranieri in Ger¬ 
mania. c proprio di questi giorni. Tali 
aiomali dorrebbero e.^sere redatti in 
italiano, greco, spagnolo, turco c serbo¬ 
croato c costare solo 20 pfennig (circa 
.30 lire); conterrebbero notizie « utili » 
per gli emigrati, rubriche, passatempi 
e corsi di tedesco. 

K’ la prima volta, ri sembra, che un 
progetto di tale ampiezza, per sfruttare 

.«efe di notizie degli emigranti viene 
nes'-o in cantiere. Certo, esistono pa¬ 
recchie pubblicazioni per gli emigrati 
nei vari pae^ì europei. .Ala la loro vita 
è. il p’ù delle volte, .'^tentata, per diffi¬ 
coltà finanziarie o per ristretta diffu- 
.■^'onr. L'cmiarazionc presenta varar 
teri.sliche speciali, per cui non sono 
applicabili i criteri della diffusione uti¬ 
lizzati per i giornali italiani. 

Due considerazioni togliamo fare a 
questo propo.'^ifo-' 

1) l’esperienza di questi ultimi anni 
fatta in Svizzera, dove numerosi gior¬ 
nali locali hanno creato delle pagine 
.settimanali o quindicinali in lingua ita¬ 
liana per gli immigrati, ha dato risul¬ 
tati deludenti. Quasi tutte le < pagine 
italiane > sono state eliminate dopo 
poco tempo, anche se esse erano dive¬ 
nute un ottimo supporto pubblicitario 
per prodotti italiani di esportazione o 
prodotti locali diretti alTemigrazionr. 
Le cause di questo fallimento -ono da 
ricercare nel fatto che troppo p'KÌ.e 
erano le vere notu-e interessanti ì.a 
'-’ta fi^’l lai-oratore em-grato i non d- 
mentichiamo che pochissimi sono ri 
Svizzera » giornali della cìo.^se ope¬ 
raia). D’altra parte le s pagine itaha 
ne » dei giornali sindacali dei r-ari 
paesi ottengono alterni .succe.ssi: ma di 
nuovo spesso manca il riflesso della 
vita concreta delle comunità di emi¬ 
grati. cosicché Vi è sproporpo^ tra 
informazioni sociaji-assistenziali e la 
attualità: 

2) i giornali redatti espressamente 
per l’emigrazione sono spesso poco letti 
per la loro difesa a oltranza delTazione 
del governo italiano, anche se una cer¬ 
ta evoluzione si va riscontrando, paral¬ 
lelamente all’azione di alcune organiz¬ 
zazioni fra l’emigrnzione. Pochi sono 
i giornali di ispirazione operaia rivolti 
all’emigrazione: e la mancanza di fi- 
nanziamenti « occulti >. di pubblicità, 
non ha mancato di metterne in diffi¬ 
coltà alcuni, in questi anni di grandi 
cambiamenti nelle varie emigrazioni. 


E’ cosi che abbiamo accolto con un 
certo scetticismo la notizia dell’uscita 
di questi nuovi giornali: le informa¬ 
zioni pubblicate ci fiermettono di dire 
che: o que.sta catena di giornali servirà 
principalmente come supporto pubbli¬ 
citario (e quimli la preoccupazione di 
fare opera utile per l’emigrazione sarà 
asservita agli scopi finanziari), o avre¬ 
mo un giornale tipo Hild Zoitung. a 
ba.sso prezzo, di tipo scandalistico (di 
nuovo inutile per l'informazione drali 
emigrati). Certo, un relativo siicce.iso 
potrà sempre arridere a un s'mile gior¬ 
nale. Ala vorremmo fe non solo in Ger¬ 
mania occidentale, ma in tutta Europa) 
che fossero le forze operaie e rìeinocrn- 
tiche ad aiutare l’emigrazione nella fa¬ 
tica quotidiana di farsi un'idea sui 
fatti del mondo e della sua vita. 

Piemonte 

Rivalutazione 
(Iella pensione 
per ehi ha lavorato 
in Francia 

Cara Unità. 

vi prego pubblicare quc.sta mia lettera 
e di Irasmclterla al gruppo parlamentare 
al fine di ottenere un interes.'iamento per 
risolvere i| mio problema, che è anche il 
problema di migliaia di pensionati come 
me. 

Io ho avuto la disgrazia, da giovane, di 
non trovare lavoro in Italia per cui ho 
dovuto espatriare in Francia in cerca di 
lavoro. Dop<J molti anni ho fatto la do¬ 
manda di pensione, precisando che ho la¬ 
vorato anche all'c-stcro. Per questo mio 
lavoro ho ottenuto una pensione di poche 
centinaia di lire della Francia, ma nello 
.stcs.so tempo mi c .stata ridotta la pcn 
.«■ione in Italia in base agli accordi della 
CEE. 

Dopo Lentrata in vigore della legge nu¬ 
mero 90-3 del 21-7-1965. ai pensionati è 
stato concesso un aumento del 20% della 
pensione. Noi che abbiamo avuto la di¬ 
savventura di dover lavorare all'estero, 
però, non abbiamo avuto tale aumento ed 
a tutfoggi io ho ricevuto solo una parte 
dì quello che mi aspetta. 

E' mai possibile che il governo non sj 
accorga di quf-ste porcherie? Sr non se 
ne accorge il governo, è indispensab:le 
(he i prostri parlam»mari lo costrmeano 
a ri.=^olv«rc qia sti p.^obltmi che sono vera 
iTunte scandalosi. 

Non ti pare, cara Unità? 

ACHILLE DURO 
• Bellinzago Novarese) 


.4i pensionati titolari di pensioni li¬ 
quidate in base a convezioni o ai rego¬ 
lamenti CEE per la sicurezza sociale, 
devono essere riliquidate e quindi riva¬ 
lutate le quote a carico delVlSPS. ai 
sensi della legge del 21-7-l%5. 

Pertanto anche sulla quota parte dì 
pensione che tu percepisci dalla Previ¬ 
denza Sociale debbono essere applicati 
gli aumenti prev'sti per i pensionati in 
base ai sdì periodi di assicurazione 
competenti in Italia. 

Qualora tale rivalutazione non sà 
stata ancora effettuala li consigliamo 
di rivolgerti all'Ufficio ISC.\ provin¬ 
ciale di Sovara. perché intervenga 
presso la locale sede ÌKPS. 
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